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Berlinguer conelude a Pordenone il suo giro elellorale nel Friuli-Venezia Giulia 


Impegno e azione del PCI per lo sviluppo 
la moralizzazione e l'ordine democratico 


Il Paese si attende la prova della massima decisione e coerenza governativa su questi temi - Segni tangibili di novità devono essere dati 
in tutti i campi della vita civile - L'unità deve essere lo strumento più efficace per risolvere i problemi, per cambiare le cose - Non ri- 
nuneeremo a distinguerei tutte le volte che sarà necessario - Le questioni aperte nella Regione - L'importanza del Trattato di Osimo 


DALL’INVIATO 

PORDFNONK Dopo Udine, 
Trieste c Moiifuluonu. il ceti 
tro operaio di Pordenone. da* 
rappresenta, in questa regio 
iu*. l'insediamento industria 
le con il più rilevi.liti* mime 

10 di addetti: mila nulla 

sola cittadina friulana, altri 
fi mila circa sparsi in Italia 
in<t eia* dipendono dii questo 
centro. La piazza Venti Set 
temine nella quale il rompa 
Uno Knrieo Berlinguer — a 
conclusione del suo nini elei 
turale nel Friuli Venezia (ìiu 
liii — lui cominciato a parlare 
ieri poco dopo le fi di scrii, 
era pienissimii : di piovimi, di 
donne, di lavoratori ma so 
prattutto di operili e di im 
piegali della Zanussi e di al 
tre industrie locali. 

Nei suoi discorsi di questi 
giorni il compagno Berlinguer, 
oltre a spiegare le motiva 
/.ioni che hanno spinto il PCI 
a prendere la decisione deter 
minante circa le dimissioni di 
Leone da Presidente fletta He 
pubblica, ha affrontato sia te 
mi particolari di carattere eco 
nemico, sociale e politico re 
lati vi alla regione*, sia qui* 
stioni di carattere politico ge 
iterale clic* riguardano la col 
locazione c il giudizio del 
PCI in questa fase politica. 

11 suo ruolo, la linea clic gui 
da la sua politica di unità 
democratica e nazionale. A 
Trieste Berlinguer ba anche 
affrontato sabato sera i prò 
titolili posti dalla recente con¬ 
clusione del Trattato di Osi 
mo. 

Questi e altri temi specifici 
sono stati dibattuti anche nel 
c orso di una conferenza starn¬ 
ila elle si è tenuta nella sede 
del PCI eli Mcuifaleone ieri 
mattina e di cui riferiamo a 
parte. 

Nella parte relativa alle 
questioni di politica generale, 
il segretario del PCI. nei di 
scorsi tenuti in questi giorni, 
ba ricordato i motivi per cui 
i comunisti, a conclusione del 
l'ultima crisi di governo, so 
no entrati nella maggioranza 
parlamentare sulla base di un 
programma che. ba detto, con 
tinniamo a considerare |x>si 
ti va. I contenuti di epici prò 
gromma riguardavano sia le 
misure necessarie per fron 
teggiare la grave congiunto 
ra economica e il dissesto fi 
nan/inrio. sia eli interventi 
necessari per imprimere un 
nuovo corso allo svilupixi (irò 
ellittico Ma proprio su chic 
sti obiettivi eli fondo, ha clet 
to Herlineuer. constatiamo ri 
tardi, resistenze e anche con 
tra.sti nell'oliera del governo, 
mentre il Parse, su temi co 
me la riconversione industria 
le. e il Mezzogiorno, l'occnpa 
/ione, i gàivani. attende la 
prova delta nv*"ima decisili 
ne e coerenz • governative, nel 
risootto leale degli impegni 
presi. 

Noi qui cogliamo ribadire. 


Oggi i treni 
fermi 
a Firenze 
per due ore 

FIRKXZK -- Oggi por pa 
recvhie ore il tratti.**) fer¬ 
roviario fra d Nord e li 
Sud del Paese sutura le 
conseguenze cii uno sciupo 
ro promosso dai sindaca¬ 
ti dei ferrovieri aderenti 
a COII.. OSI. e VII. nei 
compartimento di Firenze. 
I.'agnazione, che interessa 
lutto il personale addetto 
alia oircoiaziore dei treni, 
compresi quindi i dirigen¬ 
ti dei movimento nelle 
stazioni e i casellanti dei 
passaggi a livello, ae ra luo¬ 
go dalle 11 alle 13. 

In quei lasso *1i tempo 
i treni provenienti da Ro 
ma e da Bologna sa ran¬ 
ni) bloccati rispettivamen¬ 
te ad Arezzo e Firenze, 
sempre che non vengano 
preventivamente instradati 
su un altro percorso che 
escluda il compartimento 
di Firenze. Dalle 13 arie 
là. poi. resterà bloccata, 
nel capo’.uogo toscano, la 
stazione di Santa Maria 
Novella. I convogli di lun¬ 
go percorso saranno quin¬ 
di deviati sulle stazioni 
fiorentine di Rifredi e 
Campo di Marte, da do¬ 
ve partiranno anche i tre¬ 
ni locali. 


ha elette» il segretario del par 
titn. clic* siamo restati e re 
I stiamo fra i piu conseguenti 
assertori di una politica di ri 
gore e cioè di una politica 
1 di risanami nto finanzi;.rio i 
di lotta agli sperperi, agli 
sprechi, ai parassitismi. Ma 
la politica di rigore non può 
essere a senso unico, e ai do 
veri verso la collettività non 
possono essere* richiamati sol 
tanto e sempre le classi lavo 
nitrici, i meno abbienti. Hi 
gore deve significare colpire 
innanzitutto i gruppi privili* 
giati e parassitari, gli evasori 
fiscali: e colpirli senza gioir 
dare in faccia a nessuno Solo 
con limnidi ciompi in quo 
sta direzione si darà al Paese 
la finiva eli una politica di 
giustizia, c* solo cosi diventa 
plausibile chiedere* e fittene 
re* gli sforzi necessari da par 
te eli tutti 

Tali sforzi poi — propor 
zionati e commisurati al red¬ 
dito. al lavoro, alle fortune 
eli c iascun cittadino — devono 
Neramente servire per cani 
biare le cose, per mettere in 
piedi, sia pure gradualmente 
ma correntemente, un mecca 
nismn economico e un asset¬ 
to sociale di tipo nuovo. 

Feto clic cosa intendiamo, 
ha detto Berlinguer, per poli 
tira di austerità. Non quella 
clic* sognano certi gruppi pa 
drnnali. i quali vorrebbero clic 
il maggior peso dell'iiscita dal¬ 
la crisi cadesse sulle spalle 
degli operai, dei contadini, dei 
lavoratori: ma quella che de¬ 
ve portare l'economia a sii 
lapparsi su basi sane, incider 
ne. avanzate c quindi ad ac 
crescere t'occupazione: die 
deve trasformare la società 
per renderla più giusta: che 
deve quindi introdurre ambe 
valori e regole (li più alta 
moralità in tutta la vita na¬ 
zionale. 

Kcro perchè noi comunisti, 
ha detto il compagno Merlin 
guer. da un lato respingili 
mo la demagogia di tipo cor 
fioratilo ed estremista di chi 
pensa che ucllTtalin di oggi 
— un'Italia c he attraversa una 
crisi gravissima — tutte le 
rivendicazioni (tossano essere 
sostenute*, senza alcun eritc* 
rio di priorità e di scelta: dal 
l'altro lato, respingiamo gli 
alipedi alle privazioni e alle 
rinunce clic* i gruppi domi 
nauti rii oh.'iino unilateralmen 
te a chi sta peggio tra i cit 
ladini. 

Oltre che nel decisivo rum 
fui economico c sociale, ba 
quindi proseguito Berlinguer, 
segni ti ngibili di novità dc\o 
no essere dati dal gmerno. 
dal Parlamento e dai partiti 
in tutti gli altri campi della 
vita civile: da quello della 
scuola e ricH'imiversitó. a 
(fucilo della difesa dell'ordine 
democratico, a quello della 
moralizzazione della vita filili 
libra. 

Senti; ilio tutti quanto sia 
inqxutimte e sentito questui 
timo asfietto e nessuno può 
contestare che il nostro è il 
partito che più eli ogni altro 
ha le carte in regola fK*r 
quanto riguarda l'onestà e la 
pulizia Noi siamo 'tati i pri 
mi a domili lare gii scandali 
* che hanno costellato befana 
! del centro sinistra, ed è .in 
che t»*r la no'tra accrescili 
ta forza e ;vr la nostra te 
ivce minatila che molte ma 
Icf ttc cominciano a \ olire 
in Un e. anche so non tutti i 
col (violi sono stati ancora 
colpiti Quello che è certo è 
elio noi continueremo a de 
nuneiare. a batterci, a chic 
dcre la massima pulizia nel¬ 
la gestione della cosa pubbli 
ea e la fine della pratica del 
le spartizioni dei posti negli 
enti, istituti e aziende di in 
teresse pubblico. 

Noi abbiamo valutato posi 
tivamente la vittoria dei 
« NO » nel recente referen¬ 
dum sul finanziamento pub 
blico dei nariiti. in quanto 
anche questa legge può essere 

u. b. 

SEGUE IN SECONDA 

A PAGINA 2 il reso¬ 
conto della conferen¬ 
za stampa a Monfal- 
cone dei dirigenti co¬ 
munisti della regione 
con Berlinguer. 
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Importanti appuntamenti politici in questi giorni 


Si intreccia con altre scadenze 
il dibattito sul «dopo-Leone» 


Domani incontro tfOYrriio-maigirioraiiza su Mezzogiorno rei «»« liliz ia - M orco- 
lodi si «lovrohlx* trncrr il vertice dei segretari dei 5 partiti eon Andreotti 
Il I*SDI propone un incontro tra i partiti costituzionali per il (Quirinale 


HO.MA — Si apre una .setti¬ 
mana politica molto intensa. 
Non solo nella prospettila 
dell’elezione del settimo Pre 
sidente della Repubblica (la 
prima votazione è fissata per 
il pomeriggio di giovedì 2!ù. 
ina anche perchè, a c risi [ire 
sidenziale aperta, è più elle 
mai necessario evitare (lo ri 
cordava qui proprio ieri Chia- 
romonte) la paralisi prolunga 
ta dell'attività governativa e 
parlamentare. 


Per domani sono previste 
riunioni tanto sulla politica 
meridionalistica quanto sulle 
questioni edilizie. Superfluo 
sottolinearne il rilievo alla lu¬ 
ce. ad esempio, delle com¬ 
plicazioni insorte nel program 
ma di approvazione definiti 
va e tempestiva della legge 
sull'equo canone (entro line 
mese, contestualmente alla 
scadenza del blocco dei fitti), 
anche per l'offensiva ostruzio¬ 
nistica delle destre. A que 


sto proposito e’è da segnala¬ 
re una sortita, ieri, dei de 
monazionali i quali, in tenni 
ni ricattatori, fanno intende 
re che rinuncerebbero alla di¬ 
scussione di centinaia di e 
mcndamenti se il provvedi 
mento fosse modificato. Se 
una nuova proroga del blocco 
si rendesse necessaria fx*r il 
.sopraggiungere delia sessione 
parlamentare dedicata all'ele¬ 
zione del capo dello Stato, è 
quindi indispensabile clic* il 
decreto di proroga racchiuda 
in sé i primi elementi della 
nuova disciplina, in particola¬ 
re disponendo sin da ora le 
procedure per assicurare di 
qui a tre mesi gli strumenti 
indispensabili per il -calcolo 
dell'equo canone. 

Mereoledì, poi. la più ri 
levante scadenza politica del 
la settimana: dovrebbe svol 
persi la riunione dei segreta 
ri dei partiti di maggioranza 
per affrontare, eon il presi 
dente del Consiglio Andreotti. 
il problema dell'attuazione del 
programma di governo tanto 
per la parte ec onomic o socia 
le quanto per gli altri rile 
vanti capitoli dell'intesa a un 
que. In via ufficiosa ria Pa 
lazzo Chigi si è fatto sapere 


ieri dell'intendimento di prò 
voearc* un rinvio del « verti 
ec » per quelli che vengono ' 
definiti motivi di opfHirtniiità. 
Fatto è però che nessuna prò 
posta del genere risulta si 
noni ufficialmente avanzata. ! 

Intanto, i lavori parlamen¬ 
tari (d'aula e di commissio¬ 
ne) non subiranno alcun ral ■ 
lentamente. 

In parallelo si andranno di 
panando le complesse procc- i 
dure politiche e costituziona¬ 
li preparatorie dell'assemblea 
dei 1.010 » grandi elettori >-. 
Già da oggi (con quelle del 
la Lombardia e dcHT'mbria) ! 
cominciano le riunioni straor¬ 
dinarie dei lenti Consigli re 
gionnli clic* deblxmo procede¬ 
re all'elezione elei delegati — 
tre per Regione, tranne la j 
Valle d'Aosta che ne ha uno ! 
soltanto — i quali partecipe 
ranno al voto con pari clini 
ti dei R30 deputati e dei 322 ' 
senatori. i 

Sul piano politico, già do 
mani anche per la vicenda 
presidenziale e'è un primo, ri 
levante appuntamento: la riu- ■ 
ninne della Direzione della ! 

9 L P- 

SEGUE IN SECONDA 


Concluso il congresso 
del PRI: confermala 
la linea delfiuiila 

i; 3:t congresso repubblicano ha votato ieri sera, ron 
la so'.a opposizione deli'esiguo gruppo di « destra», 
una mozione conclusiva che ribadisce la necessità di 
un : ri premo concorde c di largo respiro » di nule 
’.e forze democratiche « per salvare il Paese >>. e nega 
.-'ne vi siano alternative ■< all'attuale assetto politico ». 
Prima del 2Ji gnigno il nuovo consiglio nazionale ciò 
crebbe essere convocalo per reiezione dei massimi 
organi dirigenti. (A PAGINA 2) 


«La CIA è tornata alle operazioni clandestine in Angola» 

Castro alla TV statunitense 
smentisce le accuse di Carter 


NFAV YORK — Il Primo m: 
nistro cubano Fidcl l'altro ha 
formalmente -mentito ieri 
sera le a* *u-c del Proiden 
te Carter secondo cui Cuba 
avrebbe atticamente aiutato 
gli insorti del FLNC nello 
Sfiaba (Zaire) il mese scor¬ 
so. 

In un’intervista concessa 
alle tre principali reti tele¬ 
visivo americane cABC. NBC 
e CBS), e diffusa simulta¬ 
neamente in tutti gli Stati 
Uniti. Castro ha detto: « K' 
una menzogna totale. Noi non 
abbiamo fornito armi, non 
abbiamo fornito equipaggia- 


meiit:. non abbiamo trasfwr 
tato un solo katanghese e 
r.O"iin cubano ha accompa¬ 
gnato ; katanghesi alla fron 
Fora >. Rispondendo quindi 
all" altra accusa carter;ana 
secondo cui Cuba avrebbe 
potuto, volendolo, impedire 
i'mi/iativa del FLNC. Castro 
ha detto che < noi non diri 
g amo l'Angela. Noi non ab 
biamo nessun diritto di liti 
lizzare le nostre truppe in 
quel Paese al di là dei lo 
ro compiti ben definiti. Cosa 
ci si chiedo, di diventare con 
siglieri universali? Di diven 
tare i gendarmi del mondo? 
Noi non siamo gendarmi ». 


lì Premier cubano ha quindi j 
respinto la richiesta di Ca¬ 
ler por un ritiro rii tutte le 
truppe dell'Avana daìl'Afrka 
ed ha precisato che esse so 
no intervenute per coopera- 
rare alla difesa contro « ag 
gressioni esterne » e non per 
interferire nei problemi inter 
ni. 

Anche in questa occasione 
Castro ha ripetuto che Car 
ter. sebbene accusato di men 
tire su Cuba, non è delibera 
tamente responsabile ed ha 
invece nuovamente accusato 
il consigliere presidenziale 
per la sicurezza nazionale. ; 
Brzezinski, di assumere « una i 


sponsab.Ie e pencoto-a per ; 
la pace ». ’ 

Fidel Castro fia anche ac 
cusaio gli Stati Uniti di nuo ; 
ve interferenze in .Angola. In j 
particolare ha accusato la 
CIA di svolgere d; nuoio j 
- operazioni clandestine » in 
quel Paese appoggiando gli j 
sforzi dell’UNITA per rme ! 
sciare il governo di Luanda. | 
« Sappiamo da fonte molto si j 
cura — ha detto testualmcn j 
te — rhc la CIA ha recen j 
temente stabilito contatti con 
PUNITA promettendole l'ap 
poggio de' governo america ' 
no ». i 


I/intrrvisla nmrrssa allr In* principali reti A IMI. NBC c CBS trasmessa si¬ 
multaneamente in lutto il territorio federale - Nuovo attacco a Brzezinski 


posizione avicnturo-a. irne 


Sconfitta l’Austria (1-0) 

Per l’Italia 
la finale 
è in vista 


BUENOS AIRES — L'Italia 
ha sconfitto di stretta mi¬ 
sura (1-0) l'Austria e ora 
vede la finale. Nell'altra 
partila del nostro girone 
Olanda e Germania hanno 
pareggialo (2-2). Mercole¬ 
dì gli ultimi decisivi incon¬ 
tri: Germania - Austria e 
Olanda • Italia. (A PAG. 9) 

Anche questo è fatto e 
la porta rimane aperta; 
sona i soliti quattro soldi 
di speranza, ma è commi 
qne ineqlio che l'indif/en 
za assoluta alla (inule il 
nostro calcio ci arerà abi¬ 
tuati. E non è che abi¬ 
tuarsi sia sempre piace 
vale. 

E' fatta ma un poco di 
sparpaglio, in ferità, lo 
(leccamo acuto, per ria 
dei ricorsi storici. Duran 
te la i guerra dei Sei 
giorni » tra arabi e israe¬ 
liani mi caro e braco col¬ 
lega riuscì ad arri care sui 
luoghi del conflitto prò 
prio solo perchè era me¬ 
more dei ricorsi storici. 
Dato che porti e aero 
porti dei Paesi in guerra 
erano chiusi, lui decise di 
andare sui posti dello 
scontro in taxi: prese una 
lettura a Tripoli e chiese 
al conducente di portarlo 
al Cairo. Tutto andò bene 
fino ad EA Alumcin. dorè 
fu formato un posto di 
blocco egiziano e gli fu 
proibito di proseguire. Un 
bufalito ma memore, il 
giornalista esclamò: « Ma 
è possibile che noi ita¬ 
liani ogni colta che ten¬ 
tiamo di entrare in Egitto 
dobbiamo essere fermati 
ad El Alamein? ». uffi¬ 
ciale egiziano capi il la¬ 
mento. fece una risata r 

10 lasciò passare. 

Urne: lo spaccato ieri 
era che gli austriaci, do 
rendo dirimere con noi 
una questione, ri dessero 

11 solito appuntamento a 
Vaporetto. Questa colta. 
in cere, no: i braci confi 
nauti sono stati coerenti 
col ruolo che a cecano as 
sunto in Argentina. Al 
mondiale, in effetti, ita 
Unni rd austriaci erano 
armali con gli stessi ce 
siiti mi pocit dimessi. (Ai 
* azzurri » erano timidi e 
riserrati come licttrga la 
prima colta che fu am 
messo nel salotto delTAc- 
focato: chiedevano scusa 
a tutti per il disturbo che 
datano, ma tenevano a 
rassicurare: si sarebbero 
fermali poro, avrebbero 
subito tolto l'incomoda. Poi. 
un p'Ko per colta, si so 
no fatti disinvolti fino alla 
strafottenza e. alla fine, 
salivano con le scarpe std 
dicano buono. Come sape 
te sono arrivati a! punto 
di mancare di rispetto a! 
la padrona di casa, co 
stringendola ad uscire dal 
salotto e a ritirarsi nelle 
stanze di servizio. 

Anche gli austriaci, 
quando sono arrivati in 
Argentina, sembravano so 
prattutto una comitiva di 
turisti m viaggio * tut-o 
compreso ». Tunica singo¬ 
larità era che si trattava 
di turisti tutti più alti di 
un metro e ottanta, il che. 
a pensarci bene, non è 
poi una grande singolari¬ 
tà. A differenza dell'Italia. 
pero, V Austria ha conti¬ 
nualo ad essere modesta 
e riservata come le fan 
ctuìle dei romanzi dell'Ot 
tocenfo che dimostravano 
la loro virtù tenendo sem 
pre gli occhi has<i. Ed 
era li che uno si prende 
va paura, perché dalla 
fanciulla con gli occhi bas¬ 
si e il rossi,re facile può 
sempre, col tempo, venir 
fuori una Madame Bora 
rg ed è noto che i nostri 
atleti sono sensibili al fa 
scino dei fiori d<! male, 
tranne Cahrini che — es 
scudo bello — non vuole 
venire sciupato. 

Ma i timori si sono ri 
celati infondati: nessun ri 
corso storico, nessuna se¬ 
duzione: l'Austria ha con¬ 
tinuato ad essere coerente 
con la figura che aveva 
offerto dal primo momen¬ 
to e che faceva tanta te¬ 


nerezza. In effetti, u peii 
.«irci bene, come si pote¬ 
va aver paura che Tiu 
ciampu fosse costituito dii 
una sigiadra che lui un 
portiere che si chiama cor 
tesemente Koiieiiui. prò 
tetto da un terzino che si 
chiama soavemente Sarah 
Vuoi mettere con l'Italia, 
che ha un portiere che si 
chiama '/.off. come il ni 
more di un pugno ne’.io 
stomaco secondo i fumetti, 
protetto da uno . che si 
chiama Bellugi. è storto e 
ha i capelli come Attila, 
se non addirittura da uno 
che si chiama Cuccù reti 
da, che sembra il grido ili 
guerra di un gallo da com¬ 
battimento'.’ San poterà 
che finire come è finita, 
arricchendo la valigia di 
speranze degli « azzurri ». 
che ormai tra i primi quat 


frn del mondo dorrebbero 
esserci, corna facendo .se¬ 
condo altissimi esempi, da¬ 
to che potrebbero arriva 
re anche ad essere Ira i 
primi. 

Comtini/ue adesso cada 
come cada: la soddisfa 
zinne di avere infranto la 
tenebrosa linea della sto¬ 
na. gli * azzurri * se la 
sono tolta. Ormai devono 
essere più gonfi della rana 
di Esopo ed è (/nello che 
spar ruta un po', perché 
adesso arriva l'Olanda. E 
7.otf è. sì. il rumore di un 
/)ugno nello stomaco, ma 
i* anche il rumore di qual 
che cosa che si sgonfia. 

/.' onomatopeia è una 
scienza complicata : può 
essere una cosa o l'altra, 
secondo come la si usa. 
Proprio come il calcio. 

kim 





Paolo Rotti, autore del gol azzurro. 


Atletica: un mondiale 
e due record italiani 

(irii=si risultati nella seconda giornata del meeting di 
atletica leggera svoltasi ieri a Formili. Sara Simeoni 
che prosegue la scalata per raggiungere la rivale te¬ 
desca Rosy Ackcrmann. ieri ha stabilito il record ita¬ 
liano con m 1.9.» (miglior prestazione stagionale mondiale) 
sfiorando I*l.b8. Nei mille metri Ulrike Klapeczynski 
B.un=. della RDT. ba migliorato il record mondiale in 
2'32"7 sufMTando Gabriella Dorio che*, a sua volta, ha 
stabilito il record italiano flirtandolo a 2'33"8. 

(SERVIZIO A PAG. 13) 

La Noverimi in serie B 
Battuto 2-1 il Catania 

I.a Ni*erma è in serie B: ieri, sul camfxi neutro del 
Catanzaro, a conclusione di una gagliarda partita il 
cu; primo lem;x> si era chiuso in parità, si è aggiurii 
Crifa per 2 1 lo spareggio con il Catania. Ricordiamo 
che !e aitre due squadre promosse fra i cadetti sono 
I l rimise e la Sful che si s -no classificate al primo 
posto dei rispettivi gironi. A e B della s'*rie C. Gran 
festa ieri nella città campana che da quest’anno gioche 
ra nel campionato cadetto cir-fX) 31 anni. I«i precedente 
promozione risale infatti al ’4fi '47 e anche allora fu con 
seguila con uno spareggio con il Monopoli. 

Baronrlivlli vi uve 
il Giro dcirAppcnnin» 

Un ottimo Baronchelli si è aggiudicato ieri il Giro del 
l'Appennmo davanti a Vandi e Saronni: quest'ultimo, 
nettamente favorito in volata, è caduto a duecento metri 
dal traguardo quando stava per scattare. Il passo della 
Bocchetta ha provocato una severissima selezione: ben 
34 i corridori che si sono ritirati. Saronni. rimasto stac¬ 
cato per un * salto * della catena, dalla coppia di te 
sta (Baronchelli e Vandi) è stato protagonista di un 
lungo e spericolato inseguimento lungo i tornanti della 
discesa del passo dei Giovi. 

(SERVIZIO A PAG. 13) 
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I comizi di Berlinguer 
a Trieste e Pordenone 


DALLA PRIMA 

uno strumento efficace di lot 
ta per moralizzare la vita po 
litica. Ma, ciò detto, occorre 
anche tener conto dell’elevato 
numero di « SI’ », che va in 
parte interpretato come e 
spressione di un giustificato 
e diffuso malessere verso le 
pratiche deteriori di (erti par¬ 
titi. Fra i quali sicuramente 
non si può includere il nostro. 
E’ necessario dunque che quei 
partiti sappiano trarre le con 
sequenze da questo stato del 
l'opinione pubblica. 

Per quanto riguarda le quo 
stioni dell'ordine pubblico, l’e¬ 
sito del referendum ha con¬ 
fermato la decisa volontà del 
popolo italiano di vedere at¬ 
tuata una politica di severità 
e di rigore contro la violenza 
politica e il terrorismo. Ter 
rorismo e violenza politica 
non solo continuano a sparge 
re sangue, ma rischiano di 
minare le fondamenta .stesse 
del nostro regime democrati¬ 
co. 

Violenza e terrorismo sono 
In primo luogo diretti contro 
le classi lavoratrici: sia per 
cliè con le etichette di * ros 
si ». « comunisti ». « proleta¬ 
ri ». diffondono ad arte una 
insidiosa confusione tra Popi 
nioiv* pubblica; sia perchè ter 
rorismo e violenza sono l’e¬ 
satto contrario della lotta or¬ 
ganizzata. di massa, democra¬ 
tica. unitaria che sola può 
produrre il risultato della pie¬ 
na emancipazione della classe 
operaia e dei lavoratori. 

Berlinguer ha ricordato che 
la lotta contro il terrorismo 
non sarà facile né breve sia 
perche si tratta di forze ever¬ 
sive e reazionarie decise a 
tutto e sia perchè gli apparati 
dello Stato soffrono il fatto di 
essere stati por decenni male 
orientati e organizzati. Per 
vincere questa lotta decisiva 
servono certamente buone leg 
gi (quale quella che modifica 
la Reale, già approvata dal 
Senato e che i partiti della 
maggioranza si sono impegna¬ 
ti solennemente a far passa¬ 
re anche alla Camera dei de¬ 
putati) ma servono ancor più 
In riforma della indizia ed al¬ 
tre misure che diano maggio¬ 
re efficacia all'azione dei ser¬ 
vizi di sicurezza non più in¬ 
quinati, all'attività della ma¬ 
gistratura e all'opera di tutti 
gli apparati dello Stato. 

Tutti questi obiettivi, econo¬ 
mici, sociali e politici, ha det¬ 
to Herlinguer, sono contenuti 1 
nel programma della maggio¬ 
ranza parlamentare della qua¬ 
le fa parte, per la prima voi 
tn dopo trent’anni. il PCI. Il 
formarsi di questa maggio¬ 
ranza è stato un fatto politico 
importante e nuovo, perchè ha 
posto fine alla preclusione fi¬ 
nora esercitata contro il PCI. 
Si tratta, è vero, di un supe¬ 
ramento non ancora completo 
di quella preclusione, giacché 
non si è ancora voluto e po¬ 
tuto formare quel governo di 
unità democratica che sardi 
be la soluzione niù adeguata 
alla gravità della situazione, 
intanto, però, poiché il fatto 
nuovo di una maggioranza 
parlamentare che comprende 
il PCI è avvenuto, c'è già chi 
punta a rompere questa nuo 
va maggioranza, per tornare 
indietro verso una riedizione 
più o meno mascherata del 
centrosinistra. Inoltre — ha 
detto Berlinguer con forza — 
anche fra coloro che non si 
propongono un simile obietti 
vo. c’è una tendenza ad ad 
addormentarsi nella maggio¬ 
ranza. airimmobilismo. a fare 
poco, a fare niente e soprat 
tutto a non fare le terse nuo 
ve. 

C’è la tendenza di alcuni, ad 
esempio di certi settori della 
I)C. a concepire la nuova mag¬ 
gioranza come tregua, come 
stasi, pensando che quanto più 
essa è statica, tanto più si 
liotranno evitare scelte impe 
gnntive e rinnovatrici, mante 
nere in piedi interessi e pri 
vilegi costituiti, sperando co 
si di logorare il PCI. Ebbene, 
lia esclamato Berlinguer, tutti 
costoro si disilludano. Noi sia¬ 
mo il partito clic con più c«*c 
renza e da più tempo si batte 
per l'unità (e guai se oggi 
venisse meno quel tanto di 
solidarietà drmiK-ratica che si 
è realizzata). Siamo però per 
una unità che non sia fme a 
so stessa, ma che sia lo stru 
mento più efficace i>er risol 
vere i problemi del Paese. 


per cambiare le cose. K affin¬ 
chè l'unità dia questi frutti 
occorre che vi sia un Partito 
comunista sempre vigile, che 
dispieghi una sua continua ini¬ 
ziativa -- con tempestività e 
decisione — nel Parlamento, 
nei confronti degli altri par¬ 
titi, verso il governo, negli 
Enti locali e nel Paese, tra 
le masse. 

Sia ben chiaro dunque, ha 
detto Berlinguer, die il PCI 
sarà sempre leale nei rapporti 
con gli altri partiti e quindi 
assolutamente ferino ncll’os- 
servare e nell’esigerc il ri¬ 
spetto degli accordi stabiliti; 
ma non ci si aspettino da noi 
cedimenti e debolezze, soprat 
tutto quando sono in gioco gli 
interessi vitali dei lavoratori 
e del Paese. Il PCI non ac¬ 
cetterà di vede re mortificata 
la propria specifica funzione, 
che non è certo quella (li un 
partito remissivo e subalterno. 
Un Partito comunista unitario 
e. al tempo stesso combatti¬ 
vo. dunque, che non rinuneerà 
a distinguersi tutte le volte 


che ciò sarà necessario, a se¬ 
parare le proprie responsabi¬ 
lità da quelle che apporteli 
gono ad altri partiti: e anche 
a polemizzare con gli altri 
partiti, quando è giusto, anche 
con quelli con i quali ha stret¬ 
to e intende mantenere accor¬ 
di e convergenze. 

Ecco quali sono i criteri 
chiari e limpidi — ha detto 
il segreta! io generale del par¬ 
tito — a c ut ispireremo la no¬ 
stra politica per assolvere ai 
nostri doveri verso tutto il 
Paese. Con questa linea, con 
questo volto e con questi pro¬ 
positi ci presentiamo anche al 
popolo e agli elettori del Friuli 
Venezia Giulia, ai quali chie¬ 
diamo di dare un colpo al¬ 
l'esclusivismo. allo spirito di 
parte, agli interessi di potere 
che hanno guidato la condot¬ 
ta della DC in questa regione. 
Chiediamo un voto che, mo¬ 
dificando i rapporti di forza 
oggi esistenti, crei le condizio¬ 
ni per realizzare una Giunta 
regionale unitaria, che com¬ 
prenda audio il PCI. 


Parlare alla ragione 


Nel suo discorso a Trieste, 
sabato sera, il compagno En¬ 
rico Berlinguer aveva aUrmi 
tato in particolare il tema 
dell’accordo di Osirno: un e 
vento, ha detto, che pone fi 
ne alla lunga e per tanti a 
spetti dolorosa vicenda del 
confine fra Italia e Jugosla 
via e che offre insieme a 
Trieste una grande occasione 
di rilancio del suo ruolo di 
pace, prezioso per l'Italia tut¬ 
ta. 

Noi comprendiamo, ha prò 
seguito Berlinguer, che nel 
momento in cui si chiude una 
pagine cosi lunga e travaglia¬ 
ta della nostra storia, possa¬ 
no riattivarsi ricordi, senti¬ 
menti aiielie di amarezza, ri 
flessioni sulle vicende di que¬ 
ste terre, sulle conseguenze 
cui sono andate incontro mi¬ 
gliaia di famiglie di profughi 
a causa della sciagurata guer¬ 
ra di aggressione voluta e 
perduta dal fascismo. Ma hi 
soglia saper parlare alla ra 
gione, ha aggiunto, e la ra¬ 
gione dovrebbe persuadere 
tutti, come del resto è in gran 
parte avvenuto, che il Trat¬ 
tato — cui si è giunti con 
uno sviluppo progressivo ed 
esemplare dei rapporti di col- 
lalxiruziorie e di amicizia fra 
i due Paesi, e interpretando 
anche lo spirito nascente di 
Helsinki — ha sancito una si¬ 
tuazione già definita nei fat 
ti all'epoca del Memorandum 
di landra e che i vari gover¬ 
ni del nostro Paese avevano 
voluto per tanti anni (per ra¬ 
gioni di propaganda e per cal¬ 
coli elettorali) interpretare 


come transitoria, tenendo na¬ 
scosta |a verità, in quanto es¬ 
si stessi non si facevano al¬ 
cuna illusione sulla possibilità 
di modificare il patto, che a- 
vevano stipulato nel lontano 
1 !»,->!. 

Sarebbe stato ben grave se 
non si fosse arrivati ad un’in¬ 
tesa definitiva, se non si fos¬ 
se finalmente detta la verità 
al nostro popolo. 

Berlinguer ha sottolineato, 
quindi, clic con il Trattato at¬ 
tuale è cessata quella situa¬ 
zione di precarietà e di in¬ 
certezza a cui Trieste è sta¬ 
ta esposta per tanti anni, con 
gravi rischi e pericoli specie 
nei momenti di più acuta ten¬ 
sione internazionale: ora vi è 
più serenità, più tranquillità, 
ha detto Berlinguer, e vi so¬ 
no motivi per un ulteriore svi- 
Iupjx) della politica che ha 
fatto di questa frontiera la 
più •* ajierta » d'Europa. 

Dal punto di vista stretta¬ 
mente economico, vengono ga¬ 
rantite maggiori jKissibilità di 
investimenti, sono offerti pun¬ 
ti di partenza più solidi per 
ehi voglia attuare un deciso 
rilancio dell’economia triesti¬ 
na: ci sono poi aspetti dell'ac¬ 
cordo che aprono nuove vie 
alla coopcrazione fra i due 
Paesi, e non soltanto di na¬ 
tura economica: l’attivazione 
degli scambi. Io sfruttamento 
delle risorse naturali, il co¬ 
mune impulso ai traffici ma¬ 
rittimi nel Mediterraneo, la 
previsione di infrastrutture 
por ampi collegamenti con il 
resto d’Europa, la lotta agli 
inquinamenti nell'Adriatico. 


Per un centro di scambi 


Grande e determinante — 
ha detto Berlinguer — è stato 
il contributo dei comunisti 
perchè a questo risultato si 
giungesse attraverso uno sfor 
zo unitario fra tutte le forze 
democratiche. Ora si tratta di 
utilizzare quel risultato, di 
servirsene per restituire a 
Trieste, rinnovata e adegua¬ 
ta ai tempi, la funzione e vo 
cazione di città emporio, di 
centro produttivo e di scambi 
internazionali. Un tale obiet¬ 
tivo non |xitrà certo essere 
realizzato se non andranno a 
vanti la distensione interna¬ 
zionale e la cooperazione fra 
i pojxili e gli Stati. Questa 
prospettiva iorri.s|*mde non 
solo aulì interessi di ripresa 
e di svilupjio eomomicn. ma 
anche alle esigenze più alte 
della ( altura triestina, così 
tipica, cosi illustre, cosi ricca 
anche perchè luogo di incon¬ 
tro fra esjMTienze e sensibili 
tà diverse. E* questo, ha e 
sciamato Berlinguer, il hn 
guagmo antidemagoitico che 
noi comunisti preferiamo. 

11 compagno Berlinguer ha 
quindi detto che. su qualche 
aspetto relativo all'npplioazio 
ne della parte economica del 
Trattai di Osimo. i comuni¬ 
sti dicono serenamente che 
sono legittimi riflessioni ed in 
terrosa:ivi. Per questi» i co 
munisti hanno bene inteso le 
preix eupaztoni sincere dei eit 
tarimi democratici di Trieste 
|H r alitali dei problemi thè >i 
sono aperti. Q-leste preoevu 


L’altro potere 
in economia 

l a questione delle nomine negli Fnti pubblici 
Saggi e intenenti di 

IVggio Galgano Rodotà Amato Baldassarre 
Bona/zi Colonna D'Albergo De Pasquale 
Forte Ippolito Manghetti Romagnoli Tuccari 
Vigni Cavsese Grassi ni Anderlini Borzellino 
Ferrari Aggradi Amendola D’Alema Scalfari 
Di Giulio Guarino Villari Spagnoli 

«Riforme e potere» 

sud 

DE DONATO 


pazioni riguardano in partico¬ 
lare, ha detto Berlinguer, la 
parte del Trattato con la qua¬ 
le si prevede di creare una 
zona franca industriale mista 
sul Carso, ed il motivo preva¬ 
lente di tale critica è stato 
quello ecologico. I comunisti 
concordano con la necessità 
di dare nuovo impulso alle at¬ 
tività produttive di Trieste, di 
utilizzare appieno la sua fe¬ 
lice collocazione che la (torta 
a diretto contatto con gli al 
tri Paesi della Comunità eco¬ 
nomica europea, con la Jugo¬ 
slavia socialista non allinea¬ 
ta. con l'Austria neutrale, con 
i Paesi socialisti del Come 
con c che per via di mare 
può estendere i suoi rapjxirti 
a tutti i Paesi in via di svi- 
lupfM». Trieste ha bisogno - 
anche attraverso la coopera 
zinne che si può sviluppare 
nella zona franca — di am 
pliare la sua base produttiva, 
di creare luoghi e qualifica 
ti posti di lavoro, di frenare 
finalmente la lunga emorra¬ 
gia di forze giovani intellet 
tuali. di diplomati, di laurea 
ti che ha subito in questi an 
ni di declino. 

Ma ci è presente, ha detto 
Berlinguer, anche la preoccu¬ 
pazione che questa indispen¬ 
sabile crescita delle attività 
produttive non diventi il mo 
tivo di una distruzione del¬ 
l'ambiente. di nuove storture 
urbanistiche, di inquinamento 
I comunisti condiv idor.o questa 
preoccupazione. 

Lottiamo sempre, ha dett » 
Berlinguer, (>er un tonlmwo ; 
sviluppi» economico, ma lot¬ 
tiamo ansile per una vita più 
umana, più libera, pai gai-ta. 
più lehcc e quindi slamo ( oe 
renvmente avversari di un 
ìr.du'irtah-rr.o cita o e rapai e. 
che travolge ogni valore u 
mano e tutto stritola dentro il 
meccanismo del mas-ano ed 
immediato profitto. 

Nalurainit lite, in-1 i ondar re 
questa giusta lotta, bisogna 
denunciare il carattere prete 
stuo.so. talora puramente rea 
zionano, delle i.impagne p.-eu 
do evologn tie di taluni, da¬ 
ini di esse spesso si nasoni 
de la volontà di far fallire 
uno degli obiettivi fondameli 
tali per i quali >: batte la 
classe operaia, cioè l'allarga 
mento della base produttiva. 

A Trieste questa esigenza di 
una nuova funzione propulsi 
va, dinamica, secondo un 
grande progetto produttivo 
che si avvalga delle più avan 
zate conquiste della tecnica • 
della scienza, è più viva eh* 


mai. K definire e realizzare 
questo progetto è questione 
di grande interesse nazionale. 

Berlinguer ha richiamato i 
caratteri della crisi grave in 
cui si trova la città di Trie¬ 
ste e ha quindi detto che di 
recente -- dojx» il Trattato di 
Osimo. dopo il 20 giugno -- >1 
Parlamento ha cominciato ad 
offrire leggi e misure op|x»rt 
tune utili proprio per avviare 
la soluzione di quella crisi. 

Ma non basta aver fatto le 
leggi, ha aggiunto, avere va 
rato i provvedimenti, avere 
fissato alcuni inijMirtanti fi 
iianzianienti. Troppe volte in 
questa città, come nel Paese, 
norme, impegni solennemente 
assunti, sono poi stat idisatte 
si nella pratica provocando 
così ((Menti delusioni. Trop 
pe volte opere indispensabili 
sono state rallentate in modo 
inaudito, scandaloso. Deeisiv i 
sono quindi la gestione, il 
controllo democratico di que¬ 
ste leggi (e di altre che devo 
no venire* rapidamente) da 
parte delle Amministrazioni lo 
cali e di quella regionale, e 
questo anche per evitare gua¬ 
sti di tipo ecologico. 

Nella parte finale del suo 
discorso il segretario genera¬ 
le del partito ha affrontato 
il toma della minoranza sio 
vena. 

Noi comunisti, ha detto, sia¬ 
mo stati sempre e siamo 
i più rigorosi nella difesa 
dei diritti della minoranza 
slovena, del suo libero svilup¬ 
po, della sua identità etnica, 
linguistica e culturale, dell'u¬ 
guaglianza di trattamento per 
tutti i cittadini italiani di lin¬ 
gua slovena nelle tre provin¬ 
ce (Trieste, Gorizia. Udine) 
della regione in cui essi vi¬ 
vono e la minoranza storica¬ 
mente si esprime. Ci siamo 
sempre schierati e ci schie¬ 
riamo a tutela di questa mino 
ranza — così come siamo per 
la tutela del gruppo etnico i- 
taliano in Istria — perchè 
sentiamo che questo atteggia¬ 
mento non è soltanto un do¬ 
vere democratico, nazionale, 
umano, ma perchè è il ricono¬ 
scimento di un bisogno prò 
fondo, radicato nella vostra 
regione. K della soddisfa/.!» 
ne di tale bisogno devono far 
si protagonisti in primo luo¬ 
go la classe operaia, il suo 
maggior partito, noi comunisti 
che siamo gli assertori più 
conseguenti, i combattenti più 
decisi della pace. deU'intcrna- 
zionalismo. della fratellanza 
fra tutte le genti. Abbiamo 
preso atto con soddisfazione, 
lia detto Berlinguer, che re 
ccntemc’ite il Parlamento del¬ 
la Repubblica ha accolto in 
un suo documento queste ispi 
razioni, questi principi clic so 
no sempre stati sostenuti dal 
la classe operaia triestina c 
dal movimento progressista di 
questa città; si tratta ora di 
passare ai provvedimenti con 
creti e alia legge di tutela 
elle devo affermare nei fatti 
questi diritti e questi valori. 

Scadenze 

DALLA PRIMA 
DC che. oltre a decidere il 
rinvio del Consiglio naziona¬ 
le (che sarchile caduto nelle 
stesse giornate deH’clezioiu*) 
dovrà nominare la delegazio¬ 
ne incaricata di incontrarsi 
con gli altri partiti costitu¬ 
zionali per valutare le possi¬ 
bilità. i margini per iin’inte 
sa. I socialdemocratici sono 
tornati ieri a sottolineare c he 
la soluzione della c risi al ver 
tit e dello Stato c deve risid 
tare da una franca e leale 
intesa tra i partiti dell'arca 
costituzionale ». Luigi Preti, 
capogruppo del 1*SDI alla Ca 
mera, ha proposto a tal fine 
di convocare < al più presto » 
un incontro tra questi parti¬ 
ti. Il segretario socialdemo¬ 
cratico. Pier Luigi Romita, ha 
precisato che per qiieH'mtc-a 
dov rebbe risultare * deiermi 
nanfe » il contributo « autono¬ 
mo di chiarezza, di stabilità 
e di garanzia democratica del¬ 
le forze dell'arca socialista e 
laica ». Per una designazione 
* laica » si sono espressi i li 
herali: * Soddisfa — ha ><>-te 
mito il c afMigrupiM» della Ca 
mera. Aldo Bozzi — l'esigen¬ 
za p-ilit:ca deli'alternanza per 
evitare concenlrazvc.e di po 
ferì ». 

Merm sfumati i s. K i.ih-ti. 
Confermando le :nferpr*-ia.*io 
ni date ieri al documento 
udii iole della loro Direzione, 
tanto il Vlie segretarie» Clan 
dm Signorile q!,a! In Fabri/io 
Collutto m proihii.ii.ii.il per 
una i.iridili.itura * laica e 
ciahstn » da M»tto[>orre alia 
v aI.:t,i/ioi,e degli altri parti 
ti » .•.m; ce";»’ e- prt's - ove li; 
parte » ma ionie atto < he 
(piallili !u e -oster.ga la s 
litica rii unità naziiin.de ». 

It.tu.c-. aia l.r in » i.ias ira 
del loro congresso i repubbh 
cara hanno voluto ieri ri ha 
dire la chiave i ini ini af¬ 
fronteranno la prc para/iouc 
(Milito a degli sennini! di fine 
mese. » La .scelta del Presi 
dente della Repubblica — ha 
dello il segretario del parti 
to Oddo Biasini nella rcpli 
iu — prescinda da ogni pre- 
occuptjziune che non sia quel 
la di assicurare alla supre¬ 
ma magistratura una perso 
nalità di sicuro prestigio c 
di indiscussa autorità politi 
ra e morale, a tutela della 
credibilità delle nostre istitu¬ 
zioni in un momento tanto 
gravi per U Patii ». 


Conferenza stampa dei dirigenti comunisti della regione con Berlinguer 

A una settimana dal voto nel Friuli 
il PCI illustra il proprio programma 

li segretario generale del partito ha anelie precisato la posizione comunista sulla questione della pre¬ 
sidenza della Kepuhhliea e sul rapporto eoi» le altre forze di governo . 11 giudizio sul trattato di Osimo 


DALL'INVIATO 

MON FALCONE — 11 compa¬ 
gno Enrico Berlinguer — in¬ 
sieme ai diligenti comunisti 
della Regione — ha ripropo¬ 
sto ieri mattina il punto di 
vista de! l’CI su Minine dei¬ 
le questioni piu arnie, pie- 
senti neiropinione pubblica 
italiana e nel confronto pie¬ 
elettorale in corso nel 1-Tiu 
li-Vene/ia Giulia. Ne ha of¬ 
ferto occasione la confeienza 
stampa indetta dal Comitato 
regionale del PCI. cui il se 
gretano generale del nostro 
partito 1 presente da tie gior¬ 
ni nella regione per lina se¬ 
rie di comizi i, t* sialo solle 
citato a intervenite proprio 
per i'mt elesse dei problemi 
die egli iia sollevato nei suoi 
discorsi: dalle dimissioni eli 
Leone alla imminente elezione 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca; dalli» posizione del PCI 
nellattuale situazione politica 
ai rapporti con i compagni 
socialisti; dai temi relativi al¬ 
le elezioni nel Friuli-Venezia 
Giulia e alle prospettive de¬ 
rivanti dal Trattato di Osimi), 
alle relazioni con la Jugosla¬ 
via. 

Inviati dei principali gior¬ 
nali italiani e sloveni e del¬ 
le reti radiotelevisive, rappre¬ 
sentanti della stampa regiona¬ 


le. cronisti della Televisione 
jugoslava, insieme a numei ti¬ 
si compagni, hanno aero.io 
con un coi diale applauso :1 
segretaiio de! nostro punito 
nellu subì della sezione comu¬ 
nista d: Monfali one Con lui 
erano il segretario regionale. 
Antonino Cullalo. 1 segretari 
delle Federazioni di Gorizia, 
Trieste, ('dille e Poi denone, 
la senatrice Gabriella C.her- 
bez, l'on. Arnaldo Uaracetti. 
i compagni Anselmo Gouthu-r 
e Antonio Tato 

E' stato Cullato a introdur¬ 
re la i oiitfien/.t starnila fi¬ 
gli uà sottolineato il rilavo 
nazionale della consultazione 
del 25 giugno ne! Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, runpegno con li 
quale i comunisti \i si pie 
parano. Il nostro panno -- 
aa detto si batte per un 
successo elettorale che con¬ 
senta di realizzare una svol¬ 
ta decisa nel prossimo Consi¬ 
glio regionale. L’obiettivo è 
quello di una maggioranza di 
unita democratica che sappia 
superare i ritardi licita rico¬ 
struzione e nella rinascita del 
Fruiti, sviluppare l’autonomia 
della regione senza spezzar¬ 
ne ma anzi potenziandone la 
unità. 

Subito dolio, si è aperto il 
fuoco di fila delle domande 
— per la maggior parte ri¬ 


volte a Berlinguer —, pro¬ 
poste tra gii alili dal diret¬ 
tole dei Piccola di Trieste, 
dagli inviati del Messaggero 
Veneto ai Filine, del Prirnor- 
ski Dnevr.k di Trieste, del 
TI! J. del Vomere (leda Sera, 
del Messaggero ili Poma, del¬ 
ia Radio Televisione (il Ca 
podisti ni, del Gioito d. Mi¬ 
lani». Per comodità di espo¬ 
sizione, riassumiamo per ar¬ 
gomenti i temi sollevati du¬ 
rante un'ora e mezzo nella 
conferenza starnila, e le r: 
s(ios!e elle ad essi sono sta¬ 
le date. 

IMMISSIONI di LEONE — 

La valsila decisione e inizia¬ 
tiva per chiedete le dimissio¬ 
ni del Presidente della Re¬ 
pubblica ha dato Funpressio- 
ne di un e.uattere improvvi¬ 
so. Quali ih* sono i motivi ' 1 
Abbiamo assunto in nostra 
decisione giovedì scorso, ini 
detto Berlinguer, allorché da 
molti segni si ricava Tini- 
pressioni* che si volesse prò 


L'aisembUa del gruppo del 
deputali comunisti è convoca¬ 
ta per mercoledì 21 giugno 
alle ore 16. 


trarre fino alla scadenza di 
dicembre una situazione seni- 
pre piti deteriorata, dio a 
crebbe avuto conseguenze ne¬ 
gative su tutto il quadro po¬ 
litico, accentuandone la pre 
cui tetti, le inceiiez/e, la in¬ 
stabilità. 

EIEZIONE DEI. MOVO 
presidenti-: — .Mia nchu* 

sta se già vi s:a una candì 
(latina da parte del PCI Ber¬ 
linguer ha risposto (li non 
volere e di non potere fare 
hip icipa/ioni. E non solo per¬ 
che aiuola non si sono av¬ 
viate consultazioni nel nosiio 
punito e con gli altn patti 
ti. ma perche sarebbe nel 
complesso nocivo avanzai e 
m questo momento pretese 
o veti o pregiudiziali ili qual¬ 
siasi nanna Anche il PCI 
aviebho, colile altll pait;:i, 
tutti 1 titoli, c uomini degni, 
per avanzare un pioprio can¬ 
didato- si* arriveremo o me¬ 
no a farlo si vedrà al mo 
mento oppmtuno. Io ho in¬ 
dicato nei iiiK'i discorsi — 
ha aggiunto il segretario ge¬ 
nerale del PCI — ! criteri e 
i metodi perche alia scelta 
del candidalo si giunga at¬ 
traverso una consultazione e 
un accordo tra il piu ampio 
schieramento possibile di for¬ 
ze popolari, democratiche e 
antifasciste. 


AI 33° Congresso schiacciante maggioranza a « lanialfiani » 


e « sinistra » 


Nel PRI consenso quasi unanime 
alla linea di unità nazionale 

La « destra » guidata da Bucalossi ha presentato un documento contrapposto, che ha raccolto un ap¬ 
poggio esiguo - La replica di Biasini nella mattinata di ieri - Il rapporto con i partiti della sinistra 


ROMA — Per quanto un 
meccanismo elettorale deci¬ 
samente complicato e lento 
abbia fatto attendere fino a 
tardi, ieri sera, l'esito delle 
votazioni sulle due mozioni 
contrapposte al congresso del 
Piti, non poteva naturalmen¬ 
te esserci alcun dubbio non 
diciamo sul risultato, ma nep 
pure sulla dimensione del 
successo della maggioranza, 
sostenitrice della linea di so¬ 
lidarietà nazionale. Ollretut- 
to. al voto dei « lamaiiiani or¬ 
todossi »> (più deli'80 per cen¬ 
to) si è integrato nell'occa¬ 
sione quello de! gruppetto di 
« sinistra i>: ridotta ai mini¬ 
mi termini, la pattuglia di 
« destra » guidata da Buca¬ 
lassi — strenua avversaria 
della linea maggioritaria, no¬ 
stalgica di vecchie alleanze 
di centro-sinistra, vagheg- 
giatrice di una indefinita 
« area laica e socialista » — 
dovrà quindi accontentarsi 
nel prossimo consiglio nazio- 
naie di non più di 7-8 mem¬ 
bri su 110. Bisognerà comun¬ 
que aspettare almeno un paio 
di giorni per averne forma¬ 
le conferma, perchè prima di 
martedì assai diflicilmente lo 
scrutinio degli eletti nel CN 
potrà concludersi. 

Priva dunque della tensio¬ 
ne che talvolta accompagna 
simili confronti, l'aria che ie¬ 
ri si respirava al palazzo dei 
congressi dell'KUR. neli'u'.'i- 
niu giornata dell'a-wtae. ave¬ 
va un particolare -a;x>re di 
festa cispadana, sottolineato, 
a dire il vero, dall'applaudi- 
t:.v>:nio recital de: .< cantori 
romagnoli qua-d un'ora. 
nelTinterva’.lo tra la replica 
di Biasini e la discussione 
delie mozioni, di canzoni che 
da cent'anni accompagnano il 
movimento repubblicano, d: 
canti delia Resistenza e dt-i- 


l'antifaut ismo. K a conclusio¬ 
ne. un coro di « Ugo. Ugo » 
iovviamente I,a Malia) che 
non lascili dubbi sulla com¬ 
pleta nlfermazione al con¬ 
gresso della sua linen. e .sul¬ 
la indiscussa autorità che. no¬ 
nostante il preannunciato 
«distacco,), i repubblicani in¬ 
tendono continuare a rico¬ 
noscere al loro presidente. 

Convinzione, del resto, e- 
h pressa anche nel documento 
tinaie e riassunta da Biasini 
con una battuta g.à corsa 
in questi giorni: « Una co 
scienza critica non può mai 
(indurr in pensione » E non 
è stato poi lo .-tesso La Mal- 
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ncrgie. lo metterò al seri i- 
zio de! nostro Paese >*. 

Per ora. come dicevamo, la 
linea appo-siomif unente .-o- 
stenuta e difesa da! leader 
repubblicano, e dalia maggio¬ 
ranza raccolta attorno a lui. 
ha ottenuto ne! congresso un 
condenso plebiscitario. La ma 
7Ìorn- che ha conquistato (pia¬ 
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ta-frissero la Cot-.titu/.ionc re 
pubblicali.-». •( può arrestine d 
processi)' m aito da tempo, 
di indebolimento prop’e*.sivo 
della democrazia italiana 
Pro*.menda-: la r->:id:z:one 
di emergenza dei Paese — 
legge ancora ne! documento 
>< non appaiono realizza¬ 
bili alternala c ali ai: nule n- 
setto politico, che abbiano un 
contenuto programmatico più 


rigoroso e severo di tinello 
che l'attuale maggioranza, 
fondata su un così largo con¬ 
senso di forze, permetta ili 
realizzare >*. Questo non vuol 
dire, secondo i repubblicani, 
che tale quadro politico sia 
di per sé risolutivo: e pro¬ 
prio per realizzare un'azione 
ellettivamente caratterizzata 
da una importazione « pro¬ 
grammatica e di metodo ». e 
per ottenere un nece.-sano 
« sforzo solidale » i repubbli¬ 
cani si dichiarano impegnati. 

La replica di Biasini, ieri 
mattina, ha in sostanza ri 
percorso le linee su cui già 
si era mossa la relazione, e 
sulle quali si snoda la mo¬ 
zione conclusiva. Non vi tor¬ 
neremo perciò .-opra se non 
in modo assai sintetico, per 
segnalare anzitutto l'orienta¬ 
mento espresso dal segretario 
del PRI su una questione non 
trattata da! documento con¬ 
clusivo: quella del Quirinale. 
Biasini ha voluto su questo 
punto esprimere un auspicio: 
« Che la scelta del Presiden¬ 
te della Repubblica prescinda 
da ogni preoccupazione che 
non sia quella di assicurare 
a’ia suprema magistratura 
una personalità di sicuro pre¬ 
stigio e di indiscussa autori¬ 
tà politica e morale, a tute¬ 
la dcl’a credibilità delle no¬ 
stre istituzioni m un momen¬ 
to tanto greve per ri Puc-e ». 

Da -egnalaro. anche, l'un- 
po.-t.»z.:o:ie che B:a.-:n. ha da¬ 
to al problema del rapporto 
(sei la .-in:-tra Ni*.-sin atteg- 
g.am-nto pregnidizia.e. ha 
s*--nu*.o. ma « rigoroso ('in¬ 
troniti di contenuti »; in par- 
t.. elitre, quanto al P.SI - che 
ambo ieri, oltre* che .-aliato, 
ha fatto mancare la propria 
delegazione a! congresso -- . i 
repubblicani t dichiarano 
•: dividenti di ironie n rieh- 
nizioui generiche di schiera¬ 


mento», ma si augurano co¬ 
munque coi socialisti un «coti- 
fronto ispirato alla chiarez¬ 
za ». 

All'insegna della « concre¬ 
tezza ». anche i rapporti con 
il PCI. Alla buse dell'atteg¬ 
giamento del PRI verso i co¬ 
munisti c'è non solo la con¬ 
sapevolezza della necessità 
che sia garantito « l’apporto 
comunista nella lotta diretta 
a fronteggiare l'emergenza ». 
ma anclie l'esigenza « più pro¬ 
fonda. legata alla logica stes¬ 
sa della democrazia di ricom¬ 
posizione dell'unità spiritua¬ 
le del Paese, senza che que¬ 
sto pregiudichi la chiarezza 
delle posizioni su tutti i pro¬ 
blemi ». 

Chiuso il congresso, occor¬ 
rerà adesso asi>etture la pri¬ 
ma riunione del consiglio na¬ 
zionale — Biasini vuol con¬ 
vocarlo prima del 29 giugno 
per l'elezione della dire¬ 
zione. che passa da 25 a 31 
membri, e de! comitato dt 
segreteria -- organismo di 
nuova costituzione — compo¬ 
sto da 8 - 1 » membri, compre¬ 
si il presidente e il .segreta¬ 
rio del partito. Nella direzio¬ 
ne entreranno uno o due e 
sponenti della « sinistra ». ma 
nessuno del gruppo Bucalos- 
si. Per « vendicarsi ». uno dei 
seguaci del medico milanese, 
un tempo int.ino di Monta¬ 
nelli. non ha trovato di me¬ 
glio. ieri mattina, che inon¬ 
dare la platea di volantini 
decisamente offensivi nei con¬ 
fronti di I*a Malfa, definito 
" Re Ugo l » e invitato ad an¬ 
darsene « a Cascai» ». Scoper¬ 
to. l'autore di questo «scher¬ 
zo . di cattivo gusto, ha do¬ 
vuto ricorrere a! servizio d’or¬ 
dine per evitare le « vie dt 
fatto» minacciate da un ira¬ 
to gruppetto di fedelissimi 
de! presidente repubblicano. 


Gli appuntamenti della settimana 
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la s< eba del Prs-idei'.'e (ie.ia Kep ii>- 
blira. Nella "-tessa gii-i:..,*.i. ir. lire;.)., 

r. iZCI'.e del Vt 1 * 1 , r (]-*. --*-g 7 * - * a I I (:* I 

pur* ili v :..a ve:.tua pu'gr.iii. 

• zi.e j»r< ».».»:>:. uieiiv •-■rr.» :r.*-r.-<>- 

>d:> è previ-'a a riunione eie: 
-egreiar: dt*;„i m.igg: mi.za. s-nipie da 
-lonar.: Fas-einh!»*.» d: crono d:- 

s. -r.i ir: dia- "rii ,’t- euo'-.di.ir.t- ; <ii- 

'tvm (i: z l t- s i.: t-q..,.- . .tu..la- e ri¬ 

forma satinarla 

N-l eor-o de..a ifggllal .i, molile T 
riunì*.**»si<» i Con-ixi: regionali per no¬ 
minare 1 « grand: elettori » i Le pn: 

*e( .per inno da. 2 *.* g.-.zi.o. all- '.'sazio:., 
presidenziali. 

Dimenici» infine v »*.i m Frri'.i e 
in Valle ri’AoVa per rinnovare Ammi¬ 
nistrazioni regionali e cunv.ma’.:. 

Lcoiioiiiki e lavoro 

Il nuovo appuntamento tra governo 
e sindacati sulFappIira/ione della leg¬ 
ge di ru(inversione industriale e sui 
lem: del Mezzogiorno, deh edilizia e 
dell'oei upazione giovanile che si terra 
Ira mercoledì e giovedì prossimo co 
stitmsre l'avvenimento di maggior r: 
bevo, dal punto di vista sindacale, deli.» 
prossima settimana 
Questo confronto sarà preceduto, do¬ 
mani, da una riunione della segreier.a 


tuia ci -1 s.i;a:io 

Oggi in s**grt - — ria d—Ha Feder.iz'or.e 
u*v'.«ru*. de: or.por ; po.i?: a!.« 1 e iv- 

*ar: < i T T.I’C •. :.*-; <or->» d. u:.a < - 

i-r.z.» s'k:.'.:>.i. ùlu-Tt : a > L:.--- -i: u.. 
lai: p*-r n p:.*:.o oc, s«-'-,,re «arì.i.o a 
sosu-zi.o ti,; quale la «a egoria atuserà 
d «im-'Ì >ma:.: uno s io;»*: > i.a/ion.i.e di 

VI( • ’".i 'ozi : -. .mala. ( ( . 1 ! I 

I il. .»*:urrà:.no una glori..»:a d: s* io- 

p-r* • < < •:. .a » u ■ i' .:a ».: .*.elio.*t 

a s.aj.,, (lei r.nuovo coi.’r.i'tnaie. 

I:.li:.- . **-::;pr- ( gz: r.pre:. dono !»- 

*r.-.*r t*’.ve per *•»-.*:..*-n d—i t*-t.:-i 
ri: volo mentre qd-gh asTs'enti 
avranno luogo n.er. «:l,u: e giovedì 
prossimi Ne. pros.-.m: gior:.; saia la 
Vi,.la (Se.le * r..”a* I'. «- Col.Ta*: lai: (Ir. 
ferro*» Ir:; 

Per soìlr. ilare ’1 governo a superare 
: ri*.irci: nell'ut: ii.uoi.e iie,in It-gge sul 
.'(> *i Up.«7l,»r.e giova:.Le. n.t-I< olecil a Ho 
ma si svolgerà una inamfe-cazione del 
le I-eehe de; d.soecupaM aderenti a 
('GII. (Tir. UII. Dal Z'J ai 24 la ('GII. 
terra ad Ar.o ut usi -«-minarli» su « Or- 
gusuzzuz.one del lavoro. priKe-'i pro¬ 
duttivi e politica industriale » 

Otto ore di sciopero m tutte le azien 
de del gruppo GEPI saranno attuate il 
23 per sollecitare T. risanamento del> 
àzier.rif* Da oggi a sabato infine 1 brae. 
(tanti ('GII. e UH. attueranno iniziative 


Inchieste e processi 


ve d. piazza Fontana e a Brescia quello 
:.-r la -'race di piazza della Iz>gg;a. 
N-l « .^Miluogo piemontese m attende 
qu—-* i Utal*iti » :! ri ,( urne:.io che i tiri 
•za* -*. i.aut.o annui.'iato < orr.e replica 
pi.ina ( :.*- la (or i*- s; ritiri in camera 
ci »*•:.-urlio In -«-"imana e prevista 
!u za A r ..ia:*z;:ro continua, in- 

vde; •**-,»!,r.nn; < he ter 
tn ia-’a uri.nahtln.eize alla fine d; iu 
(/.*••*.: m.iT.s~.a saranno ascoltati 
-e*‘«- :•--*: Ta ru: Mar.a Grazia e Pa 
M::.'*u; e T ;h:>j Fatui* 

A Br—■ :a t«-inun.iUi J'.ntrrrogafono 
del. imo ilio» t.uu.er»» uno Ermanno 
Hi. zi, e ora la \ litri d: due imputati 
ili fa'.-:» te-'imo:.:an 7 a. Ugo Boriati e 
()n.oretta Gi.-u-om »/z: Quest'ultima. tut¬ 
tavia. s.ei g.orni -corsi ha fatto sapere 
di t.'iti avere intenzione di presentnrsi 
tn aula 

Seti.pre oggi, infine, s: apre ad Ales 
-andria :! nuovo prò esso a Massimo 
Mura-, hi. il « brigaus’a rosso » che dti 
rat.:e il s*-qisentro di Aido Moro si 
dissociò dalla nuova sT.»*eg;a delle BR 
M.-.ras. hi è imputato d: sequestro di 
pei-ona. rapina, omicidio ed altri reati 
minori perchè implicato ne! rapimento 
riell'indusTnale Vallarino Gancia com¬ 
piuto dalle BR 

Domani ricomincia a Roma il prò 
cesso Izxkheed. Davanti alla Corte dt 
giustizia sfileranno 1 segretari dei mi¬ 
nistri coinvolti nel caso. 


POSIZIONE POI.ITIC\ DEI» 
Pl'l — 1 comunisti hanno 

abbandonalo la « prudenza » 
por la « decisione ». è stato 
aneli»* domandato Non ubbia- 
ilio imulinato né all una né 
all'altra, ha risposto Berlin¬ 
guer Sono (dementi che tan¬ 
no. ìn-ienu*. la nostra politi¬ 
ci» 1 a decisione di richiede¬ 
te le daniss.om di Giovanni 
Leone costituisce l'esempio di 
un atteggiamento molto de¬ 
terminalo. netto, preciso. Ma 
a consigliarlo i* stala nuche 
la prudenza, nella con-apevo- 
lez/a dei pencoli derivatiti ita 
un permanere e da un dete¬ 
riorarsi (ioli:» situazione Al¬ 
tri esempi iti propositi» so¬ 
no -tati, nello scorso dicem- 
hie. la iniziativa iiostia, con¬ 
statalo il logoiarsi deila for¬ 
mula delle astensioni, d: an¬ 
dine ad una cii-i governati¬ 
va. stonala poi neli'ai i nule 
nuova maggioranza compì eli¬ 
denti* il PCI. come pure la 
lettela inviata li 9 giugno al 
presidenti* de! Consiglio, di 
fronte al ritardi, alle incer¬ 
tezze e alle coni nuldi/iont 
pi esenti m seno al governo 
-in problemi economici e so 
ciati di tondo clic sono il 
patte piu impegnativa e in 
novaliva dello stesso piogntm- 
ma (ìi governo II PCI cioè 
non abbandona ne la pruden¬ 
za ne il vigme che meliga 
necessari. 

RAPPORTI COL PSI — SI 

parla di dissidi che esiste¬ 
rebbero fra voi e i sociali¬ 
sti a proposito del candida¬ 
to alla presidenza della Re¬ 
pubblica. E’ vero? Questi dis¬ 
sidi non esistono, ha replica¬ 
to Berlinguer: (inora incontri 
e discussioni in pioposito non 
si sono avuti ne con il PSI 
né con altri partiti. Piti m 
generale. Berlinguer ha ricor¬ 
dato che con i compagni so¬ 
cialisti esistono ampie colla¬ 
borazioni e convergenza tn 
parecchie Regioni, Province e 
Comuni e su molte questioni 
importanti della vita naziona¬ 
li*. Negli ultimi tempi si so¬ 
no manifestate anche delle di¬ 
vergenze- la posizione del PSI 
circa i compiti dei pubblici 
poteri durante la vicenda Mo¬ 
ro, ed il suo atteggiamento, 
che abbiamo giudicato non 
del tutto ciliari), a propositi» 
del referendum. Noi continue¬ 
remo comunque a lavorare 
peritile, nella reciproca auto¬ 
nomia e in quella dialettica 
che comporta anche differen¬ 
ze e divergenze, si raffoizi- 
no i rapporti di collabora¬ 
zione con i compagni socia¬ 
listi. 

ELEZIONI IN EKUI.I-V. 
G. E TRATTATO DI OSIMO 
— Come valuta l’influenza 
che potranno avere nelle pros¬ 
sime elezioni le liste cosid¬ 
dette « locali » presenti .so¬ 
prattutto a Trieste? Berlin¬ 
guer ha ribadito un giudizio 
molto negativo su tali liste, 
per il loro carattere molto 
composito e contraddittorio. 
Trieste e la regione hanno 
Insogno di forze che sappia¬ 
no dare il necessario respi¬ 
ro, sul piano economico e 
ideale, alla collocazione e al¬ 
la funzione di Trieste, anche 
perchè abbiamo sempre col¬ 
legato i suoi problemi cosi 
acuti, specialmente dopo il 
Trattato di Osimo. ai proble¬ 
mi generali del Paese. 

Consideriamo il Trattato di 
Osmio, ha proseguito Berlin¬ 
guer (come aveva già detto 
nel discorso tenuto a Ti te¬ 
ste» una tappa molto impor¬ 
tante nello sviluppo dei rap¬ 
porti che già evolvevano fa¬ 
vorevolmente fra Italia e Ju¬ 
goslavia. Intanto, perche po¬ 
ne line ad ogni precarietà ed 
incertezza di frontiera. In *>»- 
condo luogo, perchè off: e 
nuove possibilità di coopera¬ 
tone in vari campi, non so¬ 
lo per quanto riguarda la zo 
na franca e industriale inter- 
(iinfìnana. ma perchè rende 
possibili azioni coordinate fra 
i due Paesi in direzione del 
la collaborazione con le aree 
del MFC. del Comcrnn, con 
i Paesi in via di sviluppo. 
Col trattalo, si impone anche 
l'esigen 7 a di dare piu piena 
ed ampia attuazione ai dirit¬ 
ti della minoranza di lingua 
slovena, c in tale ri:re/:o:.e 
si muove !a recente proposta 
di legge presentata dai par¬ 
lamentari comunisti deila re¬ 
gione. 

REIEZIONI IRA PCI II 
LEGA DEI COMI NISTI I! 
GOSI.A VI — " Ecce!lenti » La 
definito il compagno Beri::; 
guer ì rapporti con la Lega 
d*-i comunisti jugo-lavi. Con 
es<a abbiamo frequenti cor. 
tatti, putrì di visti romurt 
su molle questioni interna/.o 
fiali. Il segretario generale 
de! PCI ha detto anche ri: 
a-, er accolti» molto volent:e- 
n l'invito a partecipare al¬ 
l'imminente congresso della 
Lega, iume ulter.ore mante 
sta7:o:.e dei legami profondi. 
" esemplar; ^ d: amicizia e d: 
collaborazione es.sten*; fra : 
d e pattuì Altamente pov- 
*:•'<» e :ì giudizio che diamo 
sulla jM»l:t:ra internazionale 
di non allineamento della Ju- 
g jslavia. volta a favorire la 
distensione. 

Mario Passi 
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Un convegno del CDRL a Milano sulla ricerca scientifica 


Quando 1.600 miliardi 
sono pochi e mal spesi 

Gli sperperi non sono affatto «fatali» - Il movimento operaio 
di fronte ai problemi dello sviluppo - L'intervento di Tortorella 


MILANO - K* solo fatalità? 
La domanda ricorri* ormai in 
modo martellante. K non si 
tratta più del dubbio degli in 
toiletti meno disposti ad ar 
rendersi, ma di un assillo dif¬ 
fuso di massa, sulle emise 
guen/.e che avrebbe oggi il 
lasciar andare por conto loro 
i processi della natura e del 
la società. K’ fatalità se le 
nostre colline smottano, se le 
frane ullicialmento censite so 
no passate dalle 2.000 della 
line degli anni 50 alle 3 IKK) 
dell'ini/io dogi anni 707 K' 
fatalità l'ormai cronico alter 
riarsi degli eventi di siccità 
ed esondazioneF' fatalità la 
ICMKSA? Ma non bast.i: ila 
(pii il passaggio ad un altro 
ordine di interrogativi è un 
mediato. K’ fatalità il degni 
do del nostro tessuto indù 
striale? K' fatalità che l'Ila 
ha. nell'interscambio inondia 
le. si avvìi a diventare il va 
so di coccio tra i Paesi in 
dustriali/./ati a più elevata ca 
pneità tecnologica e i Paesi 
del Terzo inondo clic stanno 
imparando a far per conto 
proprio i prodotti più « matti 
ri »? K' fatalità, inlinc. che 
grandi masse* di uomini siano 
condannati alla disoi ctipa/.io 
ne. riproducendo su scala in 
dustriale e planetaria (piella 
che per secoli è stata la * fa 
talità » principale del nostro 

Molta strada 

Kppure. proprio su questo 
terreno, notevoli sono stati i 
zig /ag e sono tuttora molto 
forti i ritardi del movimento 
operaio. L’Iki osservato — nel 
suo intervento conclusivo al 
convegno promosso a Milano 
dal ('DHL (Centro documen 
ta/.ione ricerche por la Lom¬ 
bardia) e dal comitato regio 
naie lombardo del PCI sul te¬ 
ma « La scienza, la crisi, lo 
sviluppo» — il compagno Al¬ 
do Tortorella richiamando la 
successione di fasi di esa¬ 
sperato « soggettivismo ». in 
cui si pensava di poter coni 
pierò grandi trasformazioni 
sociali sulla base di un'impos¬ 
sibile « indipendenza » dalla 
oggettività delle condizioni 
tecniche e materiali, e di fa¬ 
si — l’ultimo decennio — in 
cui prevaleva l'attacco indi¬ 
scriminato alla scienza e al¬ 
la tecnica, dopo la « scoper¬ 
ta » della loro non « neutra¬ 
lità ». Da qui. dal non aver 
ancora risolto questo nodo, 
anche il fatto del sorgere di 
movimenti di massa contro 
la scienza e le sue* potenzia 
lità distruttive (contro le cen¬ 
trali nucleari, ad esempio, o 
contro gli eccessi dell'indù 
strialismo) e non invece per 
lino sviluppo di segno diver 
so del patrimonio di informa¬ 
zioni .scientifico tecnologiche, 
per pro|Miste (visitivi* sul suo 
allargamento (la ricerca) e la 
sua diffusione (la scuola). 

La cosa che si presenta um 
fini evidenza è clic si tratta 
di una strada ancora quasi 
tutta da (lercorrere. Anche 
qui decenni di strategia « del- 


Paese, degli uomini senza ter 
ra e della terra senza un 
mini che la lavorassero? K 
ancora: la «maledizione» del 
lavoro manuale e più penoso 
a cominciare dalle fabbriche, 
è davvero « fatale » nella sua 
forma attuale? 

La risposta non è nuova. 
Tanto più che a costruire le 
premesse di una risfiosta che 
(‘scinde queste « fatalità * è 
stato proprio il sistema di rap 
porti dominante, quello capi 
talistico. nel momento in cui 
ha iniziato a far assumere ai 
processi .scientifici e informa 
ti vi (ciò (he Mar\ avrebbe 
I chiamato « lavoro scientifico 
generale ») il ruolo di forza 
direttamente produttiva, alla 
pari dei processi energetici 
(il « lavoro immediato » di 
Mar\). Ma è nuova l'esten 
sione che assume al livello 
delle coscienze questo tipo di 
risposta. Cosi come, soprat 
tutto, è nuova la volontà di 
tradurla in azioni* concreta, 
in una fase di sviluppo del 
capitalismo chi* — non solo 
in Italia — mostra di fronte 
alla crisi di funzionare da 
freno (quando non da bini¬ 
lo) dello sviluppo delle forze 
produttive, da quelle umane 
(occupazione) a quelle della 
scienza. La questione, per il 
movimento operaio, è den¬ 
si va. 

da percorrere 

la terra bruciata ». del non 
affrontare i problemi, .iddos 
sano sulle spalle del movi¬ 
mento operaio tutto quello che 
le classi dominanti non vo 
levano o non potevano risol¬ 
vere. Il terreno è tanto bruì 
lo che anche dal lonvcgno 
emerge nettissima la consapc 
volezza che si tratta di fare 
dei primi passi, e non di ar¬ 
rivare già a delle conclusio 
ni. Si individuano dei gruppi 
di temi: ricerca e industria, 
ricerca e gestione del territo 
rio. ricerca e agricoltura, ri 
cerea e difesa della salute e 
della « qualità della vita ». Si 
concentra l'attenzione sulla 
realtà nazionale e. soprattut 
to. su quella di una regione 
come la Lombardia. Si fa 
anche una ricognizione quali 
to più possibile esauriente dei 
problemi e si affacciano (irò 
[Miste concrete — soprattutto 
per quanto concerne l'inter¬ 
vento delle istituzioni — no! 
la cosi ienza del fatto che - 
come è stato detto da uno dei 
relatori sulla discussione nei 
quattro gruppi di lavoro — 
t fare [Militila è fare pro[Mi 
sto concrete ». Anche se —- 
proprio per il punto da cui 
si parte, e la ileixilezza degli 
interlocutori — prevale for 
se ancora soprattutto l'indi 
(•azione delle esigenze di ca¬ 
rattere generale. 

La prima esigenza che sai 
ta fuori è (piella di mettere 
ordine, far fruttare le ener¬ 
gie già oggi disponibili. Lo 
ammontare totale degli stai) 
ziamenti per la ricerca scien- 


Per il romanzo «Fabrizio Lupo» 


Il premio Scanno 
per la narrativa 
a Carlo Coccioli 

L'opera ridile a \eulUei anni la e fu 
per la prima \nlta pubblicata in francese 


DALL'INVIATO 

SCANNO — Con un libro di 
ventisei anni fa. Fabrizio Lu¬ 
po. Carlo Coccioli ha vinto la 
quinta edizione del Premio 
Scanno. Il libro apparve, a lo 
ra. in francese ma fu scritto 
da Coccioli in ìtahano e poi 
da lui tradotto. Ora lo scritto 
re lo ha riscritto da cima a 
fondo e ’.o ha fatto stampare 
da Rusconi, fn alone di log 
gelida di scabrosità stava, al 
lorn. intorno a questo libro 
che è la narrazione, estrema 
mente esplicita, di un caso di 
omosessualità trattato alla 
stregua di una sublimazione 
(iell amore Ventisei anni fa la 
ricettività per questi temi non 
era certo quella di oggi. Coc- 
cioli. che era in Francia, se 
ne dovette andare por le rea¬ 
zioni vivacissime, vastissime, 
velenosissime che Fabrizio 
Lupo suscitò immediatamente 
al suo appar.re. Ando in Mes¬ 
sico e li. apparso il 1 bro in lin 
gua spagnola, si ripetè la sto 
ria tale e quale. Poi il ro¬ 
manzo uscì in Gran Breta 
gna. negli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. e adesso m Spagna e da 
noi. 

Con un curriculum siffatto, 
alla I-awrence o alla Miiller. 
la tentazione « consumatona » 
può essere forte. Forse non 
ne è rimasta indenne neppure 
la giurìa dello « Scanno » che 
pure aveva una larga « rosa » 
di libri fra i quali scegliere, 
e soprattutto il libro di Sa- 
monà che finirà così con l’es¬ 
sere escluso da ogni premio. 


Si vede che questo deve es¬ 
sere l'anno dei narratori di 
Rusconi se allo « Scanno » 
già assegnato si andra ad ag¬ 
giungere il «Viareggio» che 
dov renile andare al romanzo 
d; An’omo A tonnine Dodo il 
presidente <e ’.o sapremo fra 
pochi giorni » e se un terzo 
narratore ru«com.:ri» c entra 
to nella cinquina del Premio 
Strega. 

I! Premili Scanno fa un po' 
fatica, ogni anno, a ripropor¬ 
si questione d. forali Distri¬ 
buisce. ogni anno, almeno in 
questi ultimissimi, dei fogli 
ciclostilati in cui viene an¬ 
nuncialo con Minante sixidisfa- 
zione l'avvenuto varo di una 
nuova ed’Zior.e Questa di 
quest'anno, oltre al premio 
di un nul.one di lire per la 
narrativa vinto da Coccioli. ha 
premiato simbolicamente una 
opera prima pure di narra 
tiva (Paola Facciali por An¬ 
drea e il suo carceriere, edi¬ 
to da Rebellato»; e tre premi 
per il giornalismo culturale o 
inchiesta giornalistica. I tre 
premiati sono Alfredo Caita- 
biam (ancora Rusconi). Ma 
r.o Pancera e Antonio Spino¬ 
sa. Quest'anno, infine, nell’am¬ 
bito dei lavori della giuria 
dello « Scanno ». si è pure 
tenuta la prima riunione del¬ 
la giuria di un altro premio, 
il « Martinafranca » di poesia, 
e si è svolta una tavola roton¬ 
da sul tema « Giornalismo e 
diritto d’autore ». 

Luciano Cacciò 


tifica e tecnologica in Italia 
nel 1!)77 non v stato irrilevan 
te: 1.600 miliardi di lire (720 
circa per il settore puhblieo. 
il resto per il settore delle 
imprese, di cui circa 270 nel 
le Partecipazioni statali). K' 
ancora poco, se si fa il raf 
fronti) (on gli altri principali 
Paesi industrializzati (una 
spesa dello 0.1)5 per cento del 
prodotto nazionale in Italia, 
contro il 2.0.7 nella Repubbli 
ca federale tedesca, PLUG in 
Francia, 1T.50 in Svezia). 
o Ciononostante — affermano 
nella loto relazione al come 
gno Frontini e Zor/oli — 1.(500 
miliardi possono anche non 
essere poi Ili se spesi din ocu 
latczza nel quadro di strut 
ture e programmi adeguati ». 

Il fatto è però clic la spesa 
e la rii crea sono franimeli 
tiiti in mille rivoli, dispersi i 
in una quantità incredibile di ! 
iniziative non sulficientemen 
te coordinate tra di loro e | 
finalizzate. Consonili. Gaggi | 
no. Peterlongo e Tabacco of 
frono un quadro davvero ini | 
pietoso, nella Imo relazione, j 
della disarticolazione delle po j 
tenzialità di ricerca sui prò 
biomi del territorio in Lom I 
bardia. Analogo panorama e ! 
merge dalla relazione di Ga- I 
laute. Carini. (ìhisio. Giungla I 
corno. Gozzo, sulla ricerca nel j 
settore agro industriali*. Meo j 
tre la relazione di Laura Kos i 
si e Grieeo sulla ricerca bio . 
medica mostra una stridente ! 
contraddizione tra il multipli ! 
tarsi di centinaia di iniziati j 
ve nel settore e l'estremo di 
sordine in cui agiscono. Ancor 
più evidente*, per l'immediato 
impatto clic* la tosa ha sul 1 
terreno dei rapporti interna 
zinnali, è l'inadeguatezza del | 
la ricerca ncU'industrin. sia j 
sul piano della produttività, 
sia su quello, non secondario. I 
deM’organiz/.az.iont* del lavoro, i 


K' un fiandra ma die viene 
ulteriormente puntualizzato nei 
lavori dei quattro gruppi in 
cui il convegno si è diviso. 
Dai numerosissimi contributi 
—- citiamo, tra questi, quello 
del prof. Vuillermin. pre.siilen 
te deirOrdine nazionale dei 
geologi: del dott. Giuseppe 
Lanzavecchia, della Divisione 
ricerche e sviluppo della Mon 
tedison: del proL Pier Gio 
vanni Kuialti. docente di zoo 
tocnia all'Università di Par¬ 
ma tebt* hanno anche coordi 
nato i gruppi di lavoro por le 
rispettive discipline) : del prò 
tesser Carlo Tribuno, diretto 
re dellTstituto ricerche Bre- 
da: del dott. Bruno Colle, di 
rettore dell'IRKH; del profes¬ 
sor Vladimiro ScatUirin. del 
l'Università di Milano: del 
prof. Floriano Villa. dell’As 
socia zinne nazionale geologi: 
del prof. Giovanni llaussman. 
direttore dell'Istituto speri 
mentale* agricolo di Lodi: dei 
professori Ari *o e Meneghet- 
ti del Politecnico di Milano; 
del prof. Giuseppe Schiavina 
to. rettore deH’L'niversità Sta¬ 
tale — è possibile ricavare, 
oltre che un aggiustamento 
del quadro, anche una sorta 
di scaletta di lavoro e di prò 
[Miste Prevale certo l'anali¬ 
si — come era inevitabile — 
dei « punti di delxile/zu ». ma 
al tem|)o stesso si gettano le 
basi per la formulazione di 
indicazioni [Misitive sul come 
superarli. Kd è proprio con 
un appuntamento di lavoro 
(he si conclude il convegno. 


i 


Alle spalle di questo appuri | 
tomento c'è già in realtà un j 
movimento molto vasto che ; 
in qursti anni ha messo i prò ' 
blemi alla luce del sole e, 
forse, è riusi ito ad indivi | 
dna re alcune linee di fondo ! 
su cui muoversi. Ci sono sta | 
te. intendiamo dire, le lotte , 
o|»eraie per la salute in fab 
lirica, e'è stata in decine di ; 
piattaforme contrattuali l'as 
Mieiazione — forse a volte gt* i 
nerica, a volte ingenua, ma 
profondamente significativa — 
delle rivendicazioni sull'occu- 
pazione e gli investimenti, con ! 
quelle per la qualificazione di 
una ricerca che rie.-,-a* una 
pr«»*-pcttiva ad interi settori 
industriali altrimenti destinati t 
alla stagnazione o alla sulxir- j 


dma/ione alle potenze strame j 
re o multinazionali della Mieti I 
za. c’e -tato un mov manto — j 
probabilmente ancora non «wf 
hi leiitemetite valutato nella 
sua importanza, e tropico -em 
pjicistivamente ridotto ad al 
umi suoi effetti paralizzanti 
— por l'appropriazione da 
parte della collettività sulle 
stelle che riguardano T. ««et i 
to del territorio e degli in»e i 
diannr.ti abitativi 


Ma jMTt hò tutto questo frut 
ti è nei e-v-ano. da una par 
te. i he lo forze della c altura 
facciano i conti con il prò i 
prio ruolo: dall'altra, die il , 
movimento operaio sappia col i 
legarsi ad c>sc ed «morve 
nire in termini non solo di¬ 
fensivi. ma costruttivi. Si trat¬ 
ta insomma di costruire — 
come ricordava Tortorella — 
una sorta di « intesa » tra quo 
sti due soggetti, senza cui 
non vi sarebbe avvenire per 
nessuno dei due: nò per la 
scienza, nè per il movimento 
operaio. 

Siegmund Ginzborg 


Alla luce quasi per caso una nuova ala di Palazzo Pubblico 


DALL'INVIATO 

SIKNA — E’ stato Jacopo del 
la Quercia, con il sesto cen¬ 
tenario della sua nascita, a 
costringere i senesi a « se a 
care » nel Palazzo Pubblico 
che domina la concava piaz¬ 
za Del Campo. Mancavano sa¬ 
le adatte per ospitare la re¬ 
staurata Annunciazione, opera 
lignea del maestro senese poi 
tornata al Duomo di San Ci 
migliano, e i capolavori ilei 
maestri suoi contemporanei. 
Cerano i saloni un tempo a- 
(libiti a depositi di sale, ma 
erano tremendamente malan¬ 
dati. Il Comune decise di riut 
tirarli, di crearvi uno spazio 
museale del (piale in una cit¬ 
tà d'arte come Siena si ar 
ver tira la mancanza. La ta¬ 
randoci. un gruppo di archi 
tetti scopri, attraverso rilievi 
sulle strutture, che poteva es¬ 
serci. sopra i magazzini, un 
piano completamente scono¬ 
sciuto. 

Iniziarono cosi a studiare in 
modi' pignolo i pochi doni 
menti esistenti e a compiere 
i primi, timidi interrenti e 
splorativi. La sorpresa non è 
stata di poco conto: un ca 
naie, che attraversava certi 
rat mente il palazzo al quale 
è legata tutta la storia della 
città toscana, era stato nel 
corso dei secoli (piasi compie 
tornente interrato. Liberato 
dalla terra questo essenziale 
spicchio del palazzo, è stato 
possibile ricostruire lo spazio 
che rappresenta lo sfrutta 
mento del livello esistente tra 
la Piazza del Campo e la sot 
tostante Piazza del Mercato. 

Qui sono, con archi di spin¬ 
ta e volte di alleggerimento, 
le fondamenta di (piella par 
te laterale del palazzo castrili 
ta agli inizi del Trecento (la 
parte centrale risale invece 
alla fine del Duecento), il ca 
naie che divide appunto il cor 
po centrale e la nuora ala. 
< Ni tratta quasi di un vicolo 
interno - spiega l'architetto 
Mario Terrosi, incaricato del 
progetto -- che attraversa il 
palazzo da parte a parte, en 
trainimi da Piazza del Mer¬ 
cato si cammina tra due mu¬ 
ri portanti. Quello di destra 
è dell’inizio del Trecento, 
quello dì sinistra è. perlome¬ 
no nella parte inferiore se¬ 
minterrato. dell'inizio del Due¬ 
cento. Quest'ultimo muro è 
incrostato di sale. Risalendo 
questo vicolo si va a finire 
all'altezza del Cortile del Po¬ 
destà (livello di Piazzo del 
Campo) e insistendo si arriva 
fino ai piani superiori dove 
si trova la Sala del Mappa¬ 
mondo >. Il vicolo arriva al 
le spalle della parete sulla 
quale Si mone Martini affre 
scò la famosa Maestà, oggi 
minacciata proprio dal sale e 
dai * funghi » malefici. 

Il canale sembra non sia 


Un «pezzo» di Siena 
scoperto con la pala 


Un gruppo di architetti, originariamente impegnato nella restau¬ 
razione dei magazzini del sale, ha recuperato una serie di locali 
interrati da secoli nel settore di fondamenta tra piazza del Campo 
e piazza del Mercato - I II nuovo spazio per le atti\ità culturali 



Una veduta del Palazzo Pubblico e del centro storico di Siena che mostra il 
dislivello tra piazza del Campo e piazza del Mercato. 


j stato costruito per permette 
I re l'attraversamento delle 
j persone • dipinti, disegni e una 
j osservazione attenta delle 
• strutture sembrano indicare 
j più un'utilizzazione commcr 
' viale. Forse era lo stesso sa 
! le a salire e svendere da Piaz 
| za del Campo, o dai piani al 
I ti del palazzo, verso i sotto 
! stanti magazzini. In un di¬ 
segno della metà dei Seicento 
una carrucola pende proprio 
dentro una finestra che dà sul 
Cortile del Podestà. Le sor 
j prese, una colta dissotterrati 
j i locali, non sono state poche 
I e dovrebbero permettere op 
I gì una lettura diversa delle 
stesse funzioni e del ruolo 
j avuto dal palazzo negli anni 
i d'oro dello Repuhhica. Addos 
sata al muro è stata, per 
esempio, trovata una ci ster 
ria per la raccolta dell’acqua 
piovana che scendeva dai tet 
ti del palazzo. La cisterna è 
i impermeabilizzata con un im 


pasto di laterizio tritato e di , 
polvere di marmo: una pre [ 
cauzione che dimostra con 
(pianta cura i senesi (assi/ 
lati dalla cronica mancanza 
d’acqua), approntassero le ci 
sterne per la raccolta delle 
acque piovane. 

« Da questi locali — dice 
Carlo Sepi. uno degli archi 
tetti del gruppo che hanno la 
varalo giorno e notte negli 
ultimi mesi attorno a qiiesla 
impresa - si può accedere 
anche alle fondamenta della 
torre. E abbiamo verificato 
che. a differenza di quello che 
narrano le leggende senesi 
che cogliono la torre ancora 
ta da lunghissime catene che 
arrivano fino a Piazza ('ri 
Mercato, la Torre del Man 
già ha solo pochissimi metri 
di fondamenta ». 

Probabilmente i governanti 
senesi del Trecento trinarono 
ani semplice compensare i/iic 
sta scarsa profondità con una 


scric di gc.M scaramantici: 
monete c sinttc in ebraico, 
greco c latino dimostrano 
questa superstizione. Dice la 
nota di un attento ero, ista di 
allora. Angelo Tura Del (ìras 
so: « L'operaio mise al fon 
do di detta ture alquante 
monete per memoria di det 
ta torc. c furi mc.s-n in ogni 
canto di delta torc nel fondo 
una pietra con lettere greche, 
ebraiche e fedire, perche non 
fesse nercossa da tuono nè da 
• tempesta ». 

Quando nelle scorse setti 
mane si entrò in questi loca 
li recuperati si penso di tro 
carsi di fronte, nella parte 
che dà sul vicolo di Salicotto. 
(die carceri trecentesche del 
Comune che si sapeva essere 
s f ate costruite su quel lato. 
Osservando le strutture sono 
però affiorati i pruni dubbi. 

: .Vou un segno di i ita nelle 
l pareli, non un graffito, un ero 


| ce fisso o unn scritta Xpanche 
il seguo di un chiodo o di 
fon per sostenere mensole o 
tavolati Mancando questi uà 
turali punti di riferimento si 
e cominciato a pensare (ma 
l'ipotesi è appena abbozzata 
e non e escluso che si creino 
' dispute interpretative) di tro 
carsi di fronte a semplici lo 
cali di servizio ricavali dagli 
' spazi di fondamenta che si 
j veniva inevitabilmente a ren 
: dere liberi per il dishvello tra 
I le due piazze. 

i II palazzo e Soma hai no 
cosi ritrovato un loro aspetto 
antico che era s’alo perduto 
proprio mentre Siena perde 
j va il suo predominio nella 
Toscana ormili tutta fiorenti 
mi e medicea, l.e volt e che 
si rincorrono, gli spazi ampi, 
il gioco delle luci e le tino 
strelle che portano a tocca 
re con mano l'obliqua torre 
creano un percorso inedito nel 
liliale giovani) la fantas.a e 
la stona. » E ' come essere 
ì d irai.ti ad una stampa di Pi 
I rauc.si i. commentava Cesare 
j Riunì!’, storico d'arte, il gior 
| rio della inaugurazione della 
mostra ih Rullilo Manetti in 
questi locali. 

La mano degli architetti è 
I stata leggera nell'intervento 
i di restauro. Via la terra, ab 
| battute le inutili pareti divi 
I sane, il gruppo degli archi 
| tetti (Terrosi. Xept. Vaiacela. 
i Manganelli) ha preferito li 
| untarsi ad una pulitura e a 
j rendere ben visibile la parte 
nuora, come le scale, per in n 
interferire nell'* unico » archi 
tettonico. 

Dallo stesso Brandi sono 
venute parole di apprezza 
mento per questo metodo di 
intervento: il nuovo non si 
mimetizza con d vecchio, che 
c visdnle in (pianto tale e 
come tale si « autodenuncia ». 

I Le tele post caravaggesche 
j di Rntdio Manetti. il pittore 
I seicentesco con il quale è s’a 
! to inaugurato il nuovo per 
! corso del palazzo, costellano 
j le pareli in mattone. E' co 
' me un segnale. Finalmente 
! Siena ha un punto ili riferi 
! melilo artistico e catturate 
j proprio nel suo cuore, accan 
to alla piazza dove si corre il 
Balio, nel palazzo che da seni 
pre ne segnala, come amara 
! ricordare spesso Ranuccio 
! Bianchi Band incili, l'orgoglio 
dell'epoca comunale. * In que 
| ste ritrovate stanze sviltippe 
f remo un'intensa attività -- 
conclude l'assessore alTl rlxt 
Distica, il compagno Fabrizio 
Mezzedirni — da Piazza del 
i Mercato fino alla sala dorè 
! si trova il maestro del Tre 
j cento è possibile offrire, a ci 
do continuo, mostre c inizia 
tire culturali. L" come se il 
ì palazzo fosse tornato a vi 
i vere ». 
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Maurizio Boldrini 


Dalla conferenza di Rimini impegni e proposte per 


bloccare l’inquinamento marino 
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Come sarà «curato» il Mediterraneo 


DALL'INVIATO 

RIMINI — Dìi lina inchiesta 
campione condotta in venti- 
due grosse città del bacino 
del Mediterraneo, è risultato 
che circa l'ottanta por cento 
degli agglomerati urbani è an¬ 
cora privo di impianto di de 
punizione delle acque e quin 
di i loro liquami finiscono di¬ 
rettamente in mare. L'mcbie 
sta è stata condotta da espor¬ 
ti deH Unioiie Città del Me 
ditcrraneo. l'organismo inter 
nazionale istituito nel '77 per 
acc limonare gli sforzi e coor¬ 
dinare gli interventi delle Am 
mmi'tni/ioni locali m difesa 
doU'amhiente (oltre a promuo 
vere la c oopera/ione cultura¬ 
le ed economica e la pace 
fra i |>opoli dei tre continoli 
ti). L'Unione ha tenuto la 
sior-a settimana qui a Rimi 
ni la sua terza conferenza 
[h*r mettere a punto iniziative 
c ohi rete contro ('inquinameli 
to marino' in pratica jmt pas 
•.are, dofx* le («inferenze di 
Beirut del '73 e di Rijeka nel 
’7tì. dal livello della denuncia 
a duello ii|>er.ilivo. 

L'un blesi.» (-aminone sullo 
•'lato della depurazione nelle 
ventiline città mediterranee è 
servita [ter fare il punto del 
la situazione e mdiv iduare i 
principali obiettivi di inter 
vento per le Amministrazioni 
locali e regionali e i governi 
nazionali. Dalla popolazione 
che* vive sulle rive di questo 
grande « lago «alato » (tre mi 
boni di chilometri quadrati di 
superficie, contornali da di 
ciotto Paesi con trecento mi¬ 
lioni di abitanti dei quali è 
previsto il raddoppio entro 
l’anno 2000 . vengono riversa¬ 
li in un solo giorno oltre tren¬ 
ta milioni di metri cubi di 
acque luride: un immane sea 
rico che senza interventi ur 
genti potrebbe ridurre il Me 
diterranoo allo stato di fo 
gna. con conseguenze faci! 
mente immaginabili per l’eco 
nomia e la vita di intere na¬ 
zioni. 

E' stato calcolato ch« nel 


L\S()% dui centri urbani rivieraschi è ancora privo di impianti 
di depurazione delle acque: il liquame lini-re nel mare - Sot¬ 
tolineata Lesigen/.a di un*azione prc\enti\a - l/imhi.-tria dc\e 
tener conto del « costo-ambiente » - Una rigoro-a normativa e la 
necessità della coopcrazione internazionale - L esempio emiliano 


2000. quando si prevede* che 
gli scarichi urbani raggimi 
genuino i 37 miliardi di me 
tri cubi all’anno, w correrà 
la bellezza di 14 miliardi di 
dollari di investimenti per 
rendere inoffensiva questa 
grande ma-isa inquinante. Ma 
già ora le cifre dei preven 
1 1 \i to< cano livelli sìralosfe 
mi: t è chi afferma che [H*r 
ripulire il Mediterraneo im i or 
reraiir.o decenni, ma soprat 
tutto immense quantità di de 

naru Min microbiologo e-uzia 

no ha qmtiz/ato la cifra di 
5 inda miliardi di dollari) 
molto vicine al completo di 
interventi economici die l ui 
-a me degli Stati ir.trrt—^ati 
può realizzare in un anno. 

Fantascienza? 

Come dire c iu* per salvare d 
Mediterraneo si dovranno liti 
lizzare tutti i fondi che nor 
nmlmento vengono impiagati 
ne*'b altri settori della vita di 
una collettività [>cr almeno 
d<xiic i mesi. 

Kanta'-c lenza'* Forse, ma 
indubbiamente li « progresso » 
industriale. « o«: come le ««* 
cietà capitalistiche lo hanno 
finora inteso, si sta dimostrali 
do un suicidio anche dal ptin 
to di v.sta economico, dopo 
quello biologico. I-a situa/io 
ne dell'ambiente, in sostanza, 
sta diventando il punto enti 
co di un certo tipo di svihip 
po e di utilizzo delle risorse. 
Ij» discussione è. per ora — 
alla conferenza di Binimi se 
n'è avuta ampia eco — sul 
le (ontromisure. die ovvia 
mento non possono essere sol 
tanto realizzale a posteriori 
(finora «1 è agito in questo 


j minio: prima si inquini poi. ! 
j se vi si è costretti e se ci j 
j sono i mezzi, «i depurai, ma 
I vanno (entrate sulla preven | 
; /ione, «u un diverso impiego 
delle ri'orse. in«ninma su un 
nuovo modo di priniurre < he 
tenga conto dd c o-to am 
binde. 


realizzare e quali programmi 
necessariamente differire l.e 
linee da seguire e gl: stru¬ 
menti da incentivare sono — 
a parere de I compagno Tur- 
(i -- r<<-i r<a\\iimihdr ungo 
stare ruerche nazionali e co 
minutar.e. fa’ endo «i che le 
'.'ri.ttnre sventi fiche trotino 


Nel di'i orso proteine iato a 
Rumili, il compagno Lanfran 
io Torci, presidente della Re¬ 
gione Ktntlia Romagna. ha 
t puntualizzato due esigenze 
I « Ni tratta —- ha del’o —- di 
compiere un effettuo ;,r<»;;re.'- 
! so qualitativi) nella < aitai ita 
| sia di comprendere le situa 
zioi i oggettive, i termini en 
tro cui si manifesta 1 a’t ;< co 
ardami).ente. .-;« di adeg .are 
ati e-si v.-ìv. s.tiame'ile u'.ti 
crif’cu. ma ;./;<( vera «rea.** 
di direzione ;*></');< a al Ve di 
determinare r **•« riorganizza 
rione de; prore "-1 nr-.f:, 4f :n 
e deg't m’eressi ìndoiduaH e 
s'rcrah Berta’.’)), m primo 
luogo <>ct o rre pa«-are dalia 
semplice 1 desi riztone dei dis¬ 
sesti alla determinazione del¬ 
le a’tn :tà antropici.e. e dei 
rela’ni sixizi territoriali: con¬ 
nettere. r: sostanza, gli ef¬ 
fetti alle cause pr.me. Solo 
osi le coìlctUr.’a lo'ah i.on 
si setttirann<) investite di ac¬ 
cadimenti di apparente di¬ 
mensione planetaria e dall'tn 
certo deternini.smo. fattori 
questi che tendono a creare 
un certo fatalismo, un senso 
di sfiducia e di impotenza. 

« Seoiuda esigenza e quel¬ 
la di indicare gh strumenti 
con cui recuperare e preve¬ 
nire tali disastri, i costi e le 
rinunce che si richiedono ai 
singoli e alle collettività, af 
finché si possa deridere qua¬ 
li progetti immediatamente 


forme ni interazione )ferma¬ 
ne) te cor. le omunita he aii 
e tran..te .- herinru’aztoni pi 
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Una mostra 

Nel lavoi della conferenza 
'tre commissioni di ammutì 
«traton locali e di studiosi 
hanno affrontato i temi spe 
c ifiri del ruolo dei Comuni 
e dello r.orm.stive tecniche e 
legislative, dei piani di risana 
mento e del finanziamento dei 
progetti prioritari d’intcrven 
to. su « t al.» regionale nazio 
naie e internazionale) si è 
cominciato ad entrare nel me 
rito rii questa probi ematica 
con l’impegno pressante di 


passare al lavoro coni reto e 
coordinato. Un esempio si¬ 
gnificativo era «otto gh ordii 
dei congressisti nell'atrio del 
la Fiera di Rimini: la mostra 
illustrativa realizzata dalla 
Regione sul sistema dei c on 
trolli e degli interventi in at 
to da anni in tutto il turrito 
rio emiliano romagnolo per 
prevenire gli inquinamenti del 
l'acqua, della terra e dcll'at 
mosfera. 

A detta di numerosi esperti 
di vari Paesi, si tratta di una 
delle azioni più avanzate ed 
cfFc.ui finora realizzate nel 
mondo, (ertamente la prima 
a livello dell'intero M^diterra 
reo Otre f/l miliardi di in 
v est incuti da «ola citta di Ri 
mini ne ha sposi 15 per il 
«un si-tema di depurazione), 
depuratori in tutti i centri 
della i <i«ta e nelle principili 
c ina de!l'entro:erra, una fit 
tis-ur.a rete di rilevatori au 
tornatici (he fanno capo ad 
un (ervello elettronico, un 
bnivlln oc c.litografa o collega¬ 
to a] centro di n(erebe bioio 
gì* he e marine di Ue--cna»ico 
e tra breve anche un satellite 
per il controllo dell'iiiquina 
mento atmosferico, costituì 
«cono certamente elementi in 
grado di dare una dime-min 
ne palpabile allo sforzo com 
putto dalle Amministrazioni 
lo*ab: ma soprattutto in gra 
do di fornire un'indicazione 
anche agli altri livelli del po 
tere pubblico e agli altri Pae 
«i che dovranno in rgual mi 
sura impegnarsi, nei rispetti¬ 
vi ambiti, e in modo organi 
(o. se non si vorrà che il Me 
ditcrraneo resti — come è 
scritto nel testo francese di 
una delle mozioni approvate 
dalla conferenza — soltanto 
« une poubelle » (una pattu¬ 
miera). 

Fiorio Amadori 
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Fila telia 

Programma 
italiano 
per luglio 

Con il consueto comunicato, 
tornato ad essere tempestivo 
dopo la vicenda deH emissuma 
celebrativa del XXX anniver¬ 
sario della promulgazione del¬ 
la Costituzione, le Poste italia¬ 
ne annunciano il programmi 
per il me et* di luglio. 11 12 
luglio saranno emessi dui 
fr- ncobolli della serie « Arte 
italiana» aventi il valore di 
170 t> 520 lire (* riproducenti 
opere di Tranquillo Cremona 
e Bernardi) Strozzi. Per il 2tì 
lug’io è m programma un 
biglietto postale celebrativo 
dei Campionati mondiali di 
baseball. 

Bolli speciali e manifesta- 
/inni filateliche 

Ieri, IH giugno, in occasione 
della I Mostra filatelica di 
Burlino (Veniva» e stato usa¬ 
to un simpatico bollo .specia¬ 
le. il termine per la presen¬ 
tammo delle richiest * di bol¬ 
latura e prorogato di li) gior¬ 
ni Oggi, 1!) gimmo, a Tri-'s’e 
si celebra il centenario del’i 
S< azione (Vn’ra’e; nella sa’a 
di rappresentanza del 1 .» s*a- 
Z'one stessa luminila un ser¬ 
vizio posta'e distaccato dota¬ 
to di bollo speciale figurai). 

A Firen'e, Palazzo ('egli Af¬ 
fari una/za Aduni, nei giorni 
21. 22. 23 (* 2li giugno s;trii 
usato un bollo specillo figu¬ 
rato in occasione della 43 a 
Rum one g menili* del emu¬ 
lilo E e tromeo Bai.ano (UFO. 
Dal 23 al ‘27 giugno, a Caino! 
Bis-*nzio (Firenzi*), un bollo 
specia'i* sur.'» usato m occasio¬ 
ne delia VI Giornata filate- 
bea del Dopolavoro Autostra¬ 
de. A Rieti (via Nuova 11», il 
24 giugno, hi occas one del 
XII Concorso filatitelico. nu¬ 
mismatico. ant’quario AGLI 
«ara usato un bo'lo succia’.»* 
con la dicitura « L'acqua he 
ut* preziosi)» (che n ni si <*i- 
pisce lv*n ■ che cosa c'enTi 
con la manifestazione). .Sem- 
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pre il 24 giugno, presso Cisti 
tu'o Ortopedico Rizzoli di Bo¬ 
logna sarà usato un bollo spe¬ 
ciale in occasione del Con¬ 
gresso medico su « I.'cntcro- 
cita e le sue scelte nutriziona¬ 
li ». 

Presso il Club Esperia BR3 
di Como (via Diaz 2iì), il 24 
p ugno sarà usato un bollo 
speciale a ricordo del XII 
Congresso internazionale del 
Gruppo tematico « Ferrovie » 
della Fcil**rati(>n Internationa¬ 
le de Pilliate!»* (F1P>; il bollo 
raffigura un locomotore. 

Il 21 e 2.7 giugno, nel Sa 
Ione dei congressi del Grand 
Hotel Billia di Saint Vincent 
(Aosta) si svolgerà la mostra- 
mercato internazionale ili ino 
neh*, medaglie e cartamoneta 
per colle-'one: nei locali del¬ 
la manifestazione funzionerà 
un servizio postale distaeea'o 
dotato di bollo speciale. A 
Pistoia. pre««o il Circolo fi¬ 
latelia) del dopolavoro ferro¬ 
viario. il '25 giugno sara usa¬ 
to un bollo speciale in occa¬ 
sione della mostra filatelica 
del luglio pistoiese «Giostra 
dell'Orso ». 

Seniore il 25 giugno, bolli 
succiali saranno usati presso 
il Circolo polisportivo di 
Marnano <CcPne> in occas.*»- 
ne del gemellaggio motcK-icli- 
stiro con Belpa«s(> (Catania 1 ; 
su una roulotte che stazione¬ 
rà in viale Cattaneo e nei 
giardini di Villa Olmo di Co¬ 
rno. in occasione del Radono 
del V Alpini; a Brentoni r, o 
(Trento) nella sala di Palazzo 
Ra'si evia Mantova 4i. in oc¬ 
casione della rassegna botani¬ 
ca « Il fiore del Baldo ». nel¬ 
la «aia de: convegni dello «ta¬ 
bù meni) delie Tenne di Ca¬ 
stel San Pietro (Bologna) In 
occasione della Mostra fili- 
telica nazionale « Medicina e 
ambiente »; presso ]a stazione 
ferroviaria di Bologna (piaz¬ 
za Medaglie ri'Oro 1 ) in occa¬ 
sione della 111 Mostra fila'e 
bea nazionale giovanile Que¬ 
st'intimo bollo raffigura la lo¬ 
comotiva a vapore 530 delie 
Ferrovie d**!io Stato. 

Infine, il 2.7 giugno, presso 
le «mole elementari di Spi- 
lamberto » Modena) un bollo 
STieciale sara usato in occa¬ 
sione della CVIII Fiera di San 
G «vanni Per tutti i bolli se- 
pnalaii che saranno usati il 
2.7 giugno e prevista una pro¬ 
roga di 5 giorni. 

Il 27 giugno, presso Paero- 
porto di Reggio Calabria sarà 
ima’o un bollo «pedule a ri¬ 
cordo deila tappa dello Stre’- 
tf* del Giro aereo d'Balia AI 
Festival de: Due Mondi e de 
dirato rannidici spec:ale che 
sarà usato il 28 giugno pres¬ 
so il Teatro Nuovo (via Fiiit- 
tena I ) di Spoleto; il bollo 
raffigura una traduzione gra¬ 
fica del manifesto dei XXI 
Festival dei Due Mondi. 

Per finire, un messaggio In 
linguaggio cosmico lanciato 
dall'umanità nello spazio illu¬ 
stra il bollo speciale che sara 
usato dal 29 giugno al 2 luglio 
a Cattolica (piazza Nettuno 1) 
durante il V Convegno • L'uo¬ 
mo e le stelle ». 

Giorgio Biamino 
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Con la replica di Rosali al termine dei lavori congressuali 

ACLI: conclusione unitaria ma 
in un clima di insoddisfazione 

Approvata all’unanimità la mozione finale - Il discorso del presidente uscente « beccato » in più pun¬ 
ti • Le dimissioni di Leone e la presenza di Zaccagnini - Il rapporto con la DC e il ruolo del sindacato 


DALL'INVIATO 

BOIXXJNA — Il XlVUongres 
so delle ACI,I si e chiuso sen¬ 
za entusiasmi e addirittura 
con qualche strascico di in 
soddisfazione. !.a replica di 
Hosati non ha riscosso mol¬ 
to successo fra i delegati che 
o phanno seguita (piasi m 
silenzio o l’hanno « beccata » 
In quei passaggi in cui ri 
chiamava con delle battute 
problemi che erano stati la¬ 
sciati aiieiti dal dibattito (il 
k complesso » dei partiti, co 
me l’ha definito il presiden¬ 
te; il pluralismo interno al 
rorgam/.zazione; il rapporto 
con il complesso dell’area cat¬ 
tolica e le geraichie ecclesia 
stichel. Anche la lettura del¬ 
la mozione tinaie, formulata 
unitariamente e pure votata 
aU’unanimita, e stata seguita 
con poca attenzione dai de¬ 
legati che, in gran numero, 
hanno lasciato la sala del I*a 
lazzo dei Congressi al tenni 
ne della replica di Rosati e 
si sono recati ai seggi per vo¬ 
tare i nuovi dir.genti, pre¬ 
sentati. e vero, su (piatirò 
liste diverse, ma solo per ra¬ 
gioni di tecnica elettorale. 
Anche su questa votazione. 
Infatti, e stalo raggiunto un 
accorcio fra le tre compo¬ 
nenti, tale da assicurare a tut¬ 
te una rappresentanza giudi¬ 
cata equa dalle parti. 

Perché dunque l’unità, da 
tutti auspicata e sancita dal¬ 
l’autorevolezza del congresso, 
sembra lasciare segni di ma 
lessero? K’ una domanda le¬ 
gittima, che 11 cronista ha 
il dovere di formulare, an¬ 


che se le risposte ottenute 
(la chi sentiva « mugugnale » 
(«noi della periferia ci sen¬ 
tiamo tagliati fuori . », « la 
sinistra si e lasciata incap¬ 
sulare; non doveva accettare 
il sistema maggioritario. », 
« c’è Punita, ma alche tanta 
diffidenza . »> compongono un 
mosaico di emozioni piu che 
di valutazioni o giudizi poli¬ 
tici 

Suono dunque di fiorte a 
un’unita accettata come « ama 
ro calice », m assenza di al 
ternative moralmente e poh 
tinamente accettabili'' Spelte 
rii alle ACM — ai dirigenti 
e ai delegati die ieri sera 
sono tornali :n periferia — 
trovare le i.spoMe continuan¬ 
do a rei calle — come ilice 
la Mona di questi anni — 
nel ronfion’o con gli altri e 
con la società 

Due momenti della replica 
del pres ili nte Rosati sono 
stati appiani!.ti senza riserve 
e senza reticenze - quello de 
(beato alla questione della 
presidenza della Repubblica e 
quello di (beato alla presenza 
ih Zac'-agmni al congresso. 
Sul primo argomento il pre¬ 
sidenti* uscente (e la cui rie¬ 
lezione e data da tutti per 
scontatai ha ricordato l’ap 
plauso col (piale il congres 
so ha accolto la notizia (ielle 
dimissioni di Leone p>*r defi 
nirla non una « reazione emo¬ 
tiva qualunquistica ». ma « la 
espressione di un desiderio di 
pulizia, di tiasparenza, di li¬ 
bato di aggiustamenti e com¬ 
promessi deteriori nella srei 
ta degli uomini che debbo¬ 
no ricoprire lo massime ca- 


San Marino: nonostante il «no» della DC 

L'obiettivo resta 
un governo unitario 

Avviate le consultazioni per la formazione 
del Congresso di Stato - Oggi mandato esplo¬ 
rativo al PDCS - La posizione dei comunisti 


SERVIZIO 

SAN MARINO — Governo di 
larga solidarietà e collabora¬ 
zione fra tutte le forze rap 
presontative del Paese o go¬ 
verno delle sole sinistre? Se 
questo interrogativo era d’ob- 
bligo 11 29 maggio. aH’indoma- 
ni del risultato delle elezioni 
politiche generali per il rin¬ 
novo anticipato del Consiglio 
Grande e Generate, nel quale, 
per la prima volta dopo 21 
anni, la sinistra è. seppur di 
misura maggioritaria Ctl su 
seggi 60>, oggi, a 20 giorni (li 
distanza, l’ago della bilancia 
pare inclinare sulla seconda 
ipotesi. 

Stamane iniziano, infatti, le 
consultazione dei Capitani 
Reggenti con le forze politi¬ 
che rappresentate m Consi¬ 
glio. per la formazione del 
nuovo Congresso di Stato (Io 
organo collegiale c!ve eserci¬ 
ta i] potere esecutivi» a S. Ma¬ 
rino l. Già al termine della 
stessa giornata di oggi, la 
Reggenza dovrebbe affidare 
un mandato esplorativo, cosi 
come vuole la prassi, ai par¬ 
tito ili maggioranza relativa, 
la Democrazia Cristiana san 
marinerie. 

Ma é opinione largamente 
condivisa negli ambienti pi» 
litici della piccola repubblica 
del Titano che il PIX’is. pro¬ 
prio per le posizioni assunte 
da questo partito sia durati 
te la campagna elettorale che 
successivamente all'elezione 
del nuovo Consiglio, si trovi 
nell'incapacità di proporre 
una soluzione valida e reali 
stiea alia crisi del Paese. Nel¬ 
lo stretto volgere di pochi 
giorni, se non di poche ore. 
quindi, il PIX'S dovrebbe ri 
mettere il mandato alla Reg¬ 
genza che a questo punto, (bv 
po un ulteriore rapido giro di 
consultazioni, dovrebbe con¬ 
ferire rinranro al Partito co¬ 
munista che. con i -noi 16 
rappresentanti nel Consiglio 
Grande e Generale, è il se 
condo partito di San Marmo. 

Una anticipazione abbastan¬ 
za significativa dei probabili 
sbocchi della crisi s: e aval¬ 
la infatti giovedì scorso, nel¬ 
la seconda seduta del nuovo 
Consiglio, nei corso della qua 
le il PCS. il PSS e il PSC han 
no rivolto a tutte le forzo po 
litiche democratiche, e in par 
ticolar m(»do al PDCS. V invio» 
a far cadere unii barriera pre 
giudiziale per andare alia for¬ 
mazione di un governo di m>- 
lidarietà democratica ad am 
pia baso popolare. 

La Democrazia Cristiana ha 
però ancora una volta rinno¬ 
vato il suo no ad una qua¬ 
lunque intesa di cui faccia 
parte il PCS. facondo chiara¬ 
mente intendere il rifiuto dt 
questo partito di accettare la 
nuova realtà che t» emersa dal 
voto. 

Facendo invece ricorso ad 
un I aguaggio arrogante e qua¬ 
si minaccioso ne; confronti 
del Parlamento e del Paese, 
il PIX’S ha m sostanza fat¬ 
to capire di essere pronto a 
scegliere la strada della op¬ 
posizione. fuggendo così dalle 
responsabilità che questo par¬ 
tito ha di fronte alla cns». 

« Il nostro Partito — ci ha 
detto il compagno Umberto 
Bandii segretario del PCS — 
è e rimane fermamente con 
vinto della necessità di un go¬ 
verno di ampia solidarietà de¬ 
mocratica. Tenendo, però, 
conto della realtà che è verni 
ta emergendo in questi ulti¬ 
mi giorni, opereremo ugual¬ 
mente per dare un governo e 
una direzione politica nuova 


ni Paese. In tal senso stiamo 
già preparandoci al confronto 
politico programmatico con al¬ 
tre forze, individuando alcu¬ 
ne questioni di fondo (rifor¬ 
ma dello Stato, problemi eco¬ 
nomici, riforme sociali» sulla 
base delle quali costruire una 
aggregazione con tutte le for¬ 
ze disponibili e aprire un ser¬ 
rati» confronto con il PDCS ». 
Su posizioni sostanzialmente 
analoghe sono schierati anche 
gli altri due partiti della si¬ 
nistra. 

« Il PSS — ci ha detto Re 
my Giacomim. segretario del 
partito — sulla buse dei ri¬ 
sultati elettorali intende ri¬ 
lanciare In propria proposta 
di governo di compartecipa¬ 
zione democratica con Peschi¬ 
si! me della destra fascista. Se 
il PDCS non sara disponibile. 
ojH'rereuio p“r dare al Pae.se 
un governo formato da tutte 
le forze disponibili, che sap¬ 
pia affrontare i problemi oggi 
sul tap}>c?t», e al (piale, anche 
se in posizione di minoran¬ 
za, speriamo die il PDCS dia 
un contributo costruttivo». 

« Il PdU — ci ha detto Pao¬ 
lo Ciardi del CO — rilancia 
l'esigenza di un accordo fri 
tutte le forze democratiche c 
ninproscntative del Paese, 
sulla base di un programma 
realistico. Se ciò non sani 
possibile, ci batteremo per an¬ 
dare comunque alla formazio 
i:e di un governo eh** affron¬ 
ti in tempi rapidi ì problemi 
del Paese •> 

Tutti e tre i partiti tengo 
no comunque a precisare che. 
in ogni caso, l’obiettivo «ul 
quale si muovono e quello di 
un accordo d: governo che 
non ìmnlira un’intesa polita a 
generale, in modo che ad ogni 
partito rimati** la propria au¬ 
tonomia e libera di preseli 
za rei la vita politica e .sogni¬ 
le del Paese. 

Antonio Amoroso 


Una lettera 
di Paolo Grassi 

/.«V ?n >i.U\ Unni.' cu .V tic 
rii innato iftì Paolo li’rn.iM nl- 
l l'mta (giuste. Ietterò r-n crii 
ef etti: oriente peri cinta ria 
Gr,.s\i s.i beve per» be ni : era 
r; <c:ta ; cr \*:n ser.-,- <1; equi¬ 
voci. iv sostanza perche ere 
tic :iì che G:a>s: messe u< gof¬ 
fo li r::.i richiesta render¬ 
lo ptit et rv:>*vv.s:b;.V indiccn- 
do iv rovereti» i tutti e ìe gì r 
costanze rteriiei et: di preciso- 
nove o d: > me-pto Pnrtrop 
po rt; ero sb iz.’wfn Afe ve 
dispiace Ecco allora il te.-t o 
dello tetterò d: Poniti Grossi 
che. conc chiunque p:.o com¬ 
prendere vov ho ve". - .ve dii 
lenità u t -r covo.ggrg u: let¬ 
tor: deli Unita A II 

« Caro d.rettori. leggo sul- 
rinite. di oggi .ina cronaca 
di Antonio Zollo e un corsivo 
sugli avvenimenti di ieri m 
RÀI-TV. Ambedue fanno di 
ogni erba un fascio, raccon 
tando : fatti m modo non 
esatto e dando informazioni 
sdosso di comodo, con una 
ottica ar.tisocia’.ista. Non desi¬ 
dero entrare nei dettagli per 
molte ragioni, vuoi di abitu¬ 
dine. vaio - , di stile, vuoi di ri¬ 
servatezza. ma à bene che io 
dica a tutte lettere che. lad¬ 
dove vi siano critiche da fa¬ 
re, queste critiche dovrebbe¬ 
ro essere Indirizzate a tutti. 
Grato della pubblicazione, 
porgo cordiali saluti. Paolo 
Grassi ». 


riche dello Stato ». « Questo 
congresso chiede con forza — 
iia aggiunto — che il nuovo 
Presidente sia scelto tra uo¬ 
mini democratici, seri, com¬ 
petenti, moralmente integri e 
politicamente credibili e pu¬ 
liti e, inoltre, che il nuovo 
Presidente si impegni a ga¬ 
rantire il corso della legisla¬ 
tura, scoraggiando fin dall’ini¬ 
zio i tentativi di ricorso allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere che ci sono stati e 
che si riprodurranno nelle 
prossime settimane ». 

Sulla presenza di Zaccagni- 
m al congresso (silenziosa e 
durata poche ore. non con¬ 
testata ma applaudita, eppu¬ 
re divenuta porno di discor¬ 
dia nei giorni successivi nel¬ 
le interpretazioni date e nel¬ 
le strumentalizzazioni fatte da 
alcuni per rilanciare un « rap¬ 
porto preferenziale » con la 
DC che molti delegati respin¬ 
gevano sonoramente), Rosati 
e parso rimettere concordia. 
Ha definito « epidermica e 
non fondata» l’interpre'azio¬ 
ne che assumeva quella pre¬ 
senza a simbolo di un « ri¬ 
torno a casa » delle ACM; lift 
detto che « il senso profondo 
dell’autonomia delle ACLI » è 
proprio quello che consente 
loro di «intrattenere rappor¬ 
ti corretti, non strumentali o 
subalterni con tutte le forze 
politiche democratiche, anche 
con la DC. nei confronti della 
quale — ha aggiunto il pre¬ 
sidente — non da oggi, ina 
dal passato congresso, abbia¬ 
mo rimosso ogni atteggia¬ 
mento di contrasto pregiudi¬ 
ziale, ristabilendo cosi le con¬ 
dizioni per un dialogo co¬ 
struttivo ». 

Minori consensi all’unani¬ 
mità hanno riscosso le sue 
repliche sul pluralismo all'in¬ 
terno («non registriamolo so¬ 
lo. ma governiamolo con di- 
scernimento », « si e arricchi¬ 
to e consolidato il consenso 
attorno alla gestione unitaria 
dell’organizzazione »>; sui rap¬ 
porti con le forze politiche 
(«non scoraggiamo, ma sti¬ 
moliamo la milizia degli acli¬ 
sti nei partiti, solo stabilia¬ 
mo un primato del movimen¬ 
to sull’adesione partitica »; 
« non vogliamo spendere le 
ACM in problemi di schie 
rarnento prò o contro il com¬ 
promesso storico, prò o con¬ 
tro [alternativa di sinistra, 
anche se non siamo indiffe¬ 
renti — e lo dimostriamo — 
al quadro politico »; « alle 

formule di schieramento pre¬ 
feriamo l'interazione, l'inizia¬ 
tiva »>. 

Anche la mozione finale, 
riprende — cercando di met¬ 
terli in positivo — i temi sol¬ 
levati da un dibattito meno ac¬ 
ceso e partecipato dei passati 
congressi ma non certo pri 
vo di interesse. Viene ribadi¬ 
ta l’identità delle ACM come 
« parte della comunità eccle¬ 
siale e parte del movimento 
operaio italiano ». In questo 
senso le ACM devono opera¬ 
re « fondando il loro plurali¬ 
smo sulle coerenze indicate 
da! convegno Evangelizzazio¬ 
ne C promozione umana e sul¬ 
le condizioni, le speranze le 
preoccupazioni. l'anelito di li¬ 
berazione del movimento o- 
pertuo. Di questo processo le 
ACM sono parte per le loro 
scelte di classe e anticapitali¬ 
stiche ». 

Viene dunque riaffermata la 
collocazione « di frontiera fra 
Chiesa e movimento operaio » 
e l’impegno a lottare contro 
« inflazione, sprechi, investi¬ 
menti improduttivi che sono 
caratteri tipici di una civiltà 
in cui il momento della forza 
prevale troppo spesso su quel¬ 
lo della ragione e sul dove 
re della costruzione della pii 
ce nella giustizia ». 

I.a mozione sottolinea anche 
l'esistenza che «tutte le risorse 
ed ogni necessario sacrificio 
debbano essere indirizzati 
non a! puro ripristino di una 
situazione nella quale sono 
maturate le radici della eri- 
si. ma alla trasformazione, 
dando priorità all’uomo sul¬ 
le cose, m un contesto di so 
luianetà nazionale ». 

Un'ampia parte della mo¬ 
zione finale è dedicata anele 
alle preoccupazioni per le 
« diffico.ta reali del processo 
unitario fra i sindacati ». Tali 
difficolta possono essere su¬ 
perate — è detto — « valoriz¬ 
zando al massimo il molo 
complessivo dei sindacato co¬ 
me difensore di tutti ì lavora¬ 
tori occupati e non occupati, 
-oggetto esso stesso di pro¬ 
grammazione nella serietà di 
applicazione della linea del- 
[NUR » e dall'altra parte, «nel¬ 
la ricerca di una sintesi fe¬ 
conda fra le riiier-e culture 
del sindacato, che faccia per¬ 
no su quel moto di cultura 
i oniune nato al suo interni» e 
in e-so predente dovunque a 
partire dalla -pinta unitaria 
degli anni passati ». 

Di una iniziativa molto !n- 
tere-s.mte st sono fatte pro- 
tagomste unitariamente le 
donne presenti ai lavori del 
cong.e—o che hanno riassun¬ 
to le loro riflessioni sulla con¬ 
dizione femm.m’.e e le '.oro 
proposte m ma’eria di diruto 
al lavoro, di lotta contro la dt- 
sonnunaziore e la -uba.temi 
là in una mozione che è poi 
stata approvata. 

Chm-o ro-i il congre-so < so 
lo tra una decina (li giorni 
gli eletti nel Consiglio nazio 
naie si riuniranno per elegge¬ 
re la presidenza» sembra re¬ 
stare aperta una sorta di « fa¬ 
se di transizione » nella quale 
gli equilibri interni al conso¬ 
lidarsi o meno della gestione 
unitaria appaiono legati meno 
alla buona volontà degli acli¬ 
sti e più all’evolversi di un'o¬ 
perazione di generale ricorri 
posizione dell'area cattolica, di 
cui le ACLI si sentono prota- 
gonLste ma non certo solita¬ 
rie. 

Vanja Ferretti 


Dopo l’aiiiiullainento della condanna a trentanni 

Torna alla sbarra Maraschi 
il brigatista che condannò 
il rapimento di Aldo Moro 

Nel primo giudizio era stato ritenuto « moralmente corresponsabi¬ 
le » della morte dell'appuntato D'Alfonso - Ha ripudiato il terrorismo 

DAL CORRISPONDENTE 



Manifestazione antirazzista a Londra 


Circa 2000 sostenitori della Lega unti nazi¬ 
sta t nella foto ) hanno manifestato per il 
sobborgo di Brick Lane a Londra, dove vive 
una nutrita colonia di bengalesi. La setti¬ 
mana scorsa il quartiere era stato oggetto 


della scorreria di gruppi di giovani urlanti 
pareli* d’ordine razziste, contro la comunità 
di colore; la maggior parte di essi portava 
distintivi e insegne del Fronte nazionale, una 
organizzazione dichiaratamente fascista. 


Misteriosa usucuzioiiu nullo campagne del 


Cagliaritano 


Legano il suocero all'albero 
e ne uccidono il genero 

Vittima è un perito agrario - In tre Io hanno atteso nella notte e Io 
hanno fulminato con una raffica di pailettoni al volto davanti casa 


Prete cattolico 
sequestrato 
in Irlanda 

BELFAST — Il rev. Hugh 
Murphy di 59 anni è stato se- 
ouestrato ieri a Belfast. Gli au¬ 
tori del rapimento hanno te¬ 
lefonato ad una radio locale 
affermando che il sacerdote 
cattolico attualmente trattenu¬ 
to in ostaggio verrà rilasciato 
in cambio del poliziotto pro¬ 
testante William Turbott rii 
42 anni, rapito sabato dal 
LIRA, Lesercito repubblicano 
clandestino, nel corso di una 
ìmbo-ruta die e costata la \i- 
ta ad un suo collega. 

Gli autori della chiamata a- 
nonirna si sono detti apparte¬ 
nenti alforgamzzazione « Com¬ 
battenti per la libertà dellVI 
ster » che si batte per la di¬ 
fesa dei diritti dei protestanti 
nell'Irlanda del Nord 

Stando aila polizia, il rev. 
Murphy e stato svegliato ieri 
mattina dal suono del campa¬ 
nello di casa Sulla soglia lo 
aspettavano i rapitori che io 
hanno trasportato via a viva 
forza Gli occhiali del religio¬ 
so sono stati trovati sul mar¬ 
ciapiede. 


Due fidanzati 
annegano 
nel Padovano 

PADOVA — Due fidanzati ve 
neziani sono morti annegati 
all'interno rie!l’autovettura che, 
jxrr cause in corso di accer¬ 
tamento. e finita nelle prime 
ore di ieri in un fosso, in 
località Villanova di Campo- 
sampiero, in provincia di Pa¬ 
dova, mentre stava percorren¬ 
do la provinciale n. 11. 

Le vittime sono Amorino 
Fai areno, di 24 anni, di San 
ta Maria di Sala <Venezia! e 
Loretta Gianpien. di 22 anni, 
di Mirano (Venezia». E' sta¬ 
ta una pattuglia della polizia 
stradale a recarsi sul posto 
m seguito ad una segnalazio 
ne rii una persona che aveva 
notalo Lautovetuira. una « Al 
fa GT ». m un fossato che 
fiancheggia la strada. 

Secondo la polizia strada¬ 
le. i due giovani fidanzati — 
1 quali avevano deciso di spo 
sarsi nei prossimi giorni — 
stavano viaggiando a vcloci'à 
moderata e. probabilmente. Io 
incidente c avvenuto m se 
guito a malore o a un « olpo 
di sonno del Favare:to. 


Dt 


TISI* 


al 


convellilo 


tli Napoli 


Iniziative per cambiare 
r informazione nel Sud 


NAPOLI — Un comitato di 
roord.nainento si metterà al 
lavoro fin da; prossimi gior¬ 
ni per organizzare la rn er- 
oa e Lim/iama .-*u'.i informa 
zinne nel Mezzogiorno eoe si 
vuole rendete funzionale a: 
problemi e alle esigenze de. 
> regioni meridionali Coti 
questa decisione pratica s; e 
concluso ieri alla Mostra d'Ol¬ 
tremare ù convegno su « Mez 
/«giorno e informazione ». or¬ 
ganizzalo dal centro « A lui 
brio'.a » di Napoli e dalla se 
zinne dell'» Istituto Gramsci » 
d: Bari 

Giuseppe Vact a. illustran¬ 
do le linee della mozione con 
elusiva dei convegno, ha in¬ 
dicato gli obiettivi prioritari 
dell'ini/iattva nata ieri mat 
t.r.a. bloccare i progetti di 
colonizzazione in atto verso le 
strutture dell’informazione nel 
Sud; battersi per l'approva¬ 
zione della legge suil'edito- 
ria, l'attuazione della terza 
rete TV. per una giusta re 
golamentazione delle emitten¬ 
ti private; intervenire sui prò 
blemi aperti nelle testate a 
proprietà pubblica; sollerita- 
r* 1 partiti democratici, le 


Regioni. 1 sir.d.i. au. I’a«**«H:a- 
z.on - _s:r.o «.altura.e a impegni 
e de«'is-.onl concreti. 

Nel di':»..::.’-* di n-r: mari¬ 
na sono intervenuti, tra gli 
altri, Fidora «amministratore 
delegato (ieila cooperar.va « ..e 
«ges’is. e I. Oro di Palermo», 
Valenza, vi. e responsabile del 
la Se/..oiit- problemi de.- .r« 
formazione del PTI «per le 
TV private <»•.«.rre -ma leg: 
«-azióne coerente con li prie. 

« ip.o « he definisce . informa 
zior.e un servizio, non un po 
tere». Or-elio, vice presidente 
della RAI. molto critico con 
gli artefici della campagna 
contro l'azienda e con le po 
sizioni di chi vorrebbe sot¬ 
trarre alla RAI l'informazio- 
ne locale affidandola a oligo 
poli privati; Cardulii. della 
Federazione della stampa, 
che si e soffermato sui peri¬ 
coli delle concentrazioni edi 
torialt e dell applicazione sel¬ 
vaggia delle nuove tecnolo¬ 
gie. 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Biagio De 
Giovanni. dell'Istituto univer¬ 
sitario orientala di Napoli. 


CAGLIARI — Hanno atteso 
che scendesse dall'auto, quin¬ 
di lo hanno fulminato con una 
scarica di panettoni. Vittima 
di questa vera c propria esc 
dizione, è stato Basilio Hed- 
dizzi. periti» agrario, anni 119. 
abitante nelle campagne di 
Muravera, un grosso centro a 
gridilo ad una quarantina di 
chilometri da Cagliari Le mo¬ 
tivazioni che stanno alla base 
deHYfferato delitto sono asso 
latamente sconosciute: gli in¬ 
quirenti brancolano nel buio. 
E’ probabile che si tratti di 
lina vendetta. 

I! fatto è avvenuto in pie 
nu notte, attorno all'una di 
sabato, l’nìio testimone il suo 
cero del Beddizzi. il (Henne 
Giovanni Contini, die stando al 
racconto fatto ai carabinieri 
di Muravera sarebbe stato 
mes-o nella impossibilità di 
intervenire dagli ste-si ilici 
-ori del genero Pare fossero 
.n tre. Verso Luna sono en 
trati da una porta di servi 
zio rimasta aperta e hanno 
fatto uscire il Contini. Cna 
volta in strada, egli è «tato 
imbavagliato e legato ad un 
altiero a quali he centinaio di 
metri d.dla casa. Poi sono en 
trati nell'autorime-su e li han 
no atteso Corrivo del perito 
agrario i he nel pomeriggio si 
era recato ir» porse per affari. 

Non hanno dovuto aspettare 
molto: infatti jxv-o dopo l'ima 
il Beddiz/i è arrivato a bordo 
della siia «auto Non apjiei i ha 
me-so piede a 'erra, una sia 
rii a di panettoni «parata dai 
fui di dei banditi, lo ha ime 
stilo al culto. u< ( idendolo al¬ 
l'istante I tre naturalmente 
hanno avido tutto il tempo per 
fuggire 11 «noi ero (he aveva 
intuito il drammatuo ep logo 
della in< arsione banditesi a. 
dopo vari tentativi e nu-cito 
futilmente a hlieraf'» dai lar 
ci di filo di ferro che gli «or 
ravano i pol-i e- dalla corda 
(he lo immobili/zava allalbe 
ro. K‘ (orso davanti alla ra 
sa. ha vi-to il giovane gene 
ro in una pozza di sangue «en 
za vita, quindi è torso a Mii 
ravera a denunciare Pai cada 
to ai carabmien. Le ricerche 
immediatamente «cattate non 
hanno dato alcun esito, alme 
no «ino a questo momento. 

Oli inquirenti stanne» va 
gliando attentamente il rac¬ 
conto del Contini, sia per rac¬ 
cogliere maggiori particolari 
sulla identità dei tre fuonleg 
ge sia per avere spiegazioni 
più esaurienti su una versio 
ne (he presenta peraltro qual 
che punto oscuro. 


ALESSANDRIA — Massimo 
Maraschi, l’ex brigatista che 
dopo il rapimento Moro ha 
ufficialmente preso le distan¬ 
ze dalle BR, comparirà mio 
vilmente oggi davanti alla Cor¬ 
te d’assise. Era già stato giu¬ 
dicato una prima volta nel 
giugno del '75 ed aveva subi¬ 
to una condanna — poi an¬ 
nullata — da molti giudicata 
eccessiva: trent'anni. I.e pole 
nuche si erano incentrate so 
prattutto sul piu grave dei 
reati contestatigli, quello di 
« concorso morale » nell‘orni 
l idio dell'appuntato dei cara¬ 
binieri D’Alfonso, caduto nel 
lo scontro a Inoro tra briga 
Usti e forze dell'ordine nei 
piessi della cascina « Sp.ot¬ 
ta » di Arzello. dove l’indù 
striale Vallarmi» Ciancia era 
tenuto prigioniero. 

Mentre erano in corso quo 
gli avvenimenti, inflitti. Ma- 
raschi si trovava già in oar 
cere. Qualche giorno prima, 
in seguito ad un banalissimo 
incidente stradale, era stato 
arrestato II suo stranissimo 
comportamento aveva infatti 
insospettito gli agenti della 
polizia die. dopo una breve 
indagine, scoprirono la sua 
identità di brigatista rosso. 
Maraschi, dopo l'arresto, si 
era dichiarato prigioniero po 
litico. 

Qualche giorno più tardi, 
una pattuglia di cambimeli, 
comandata dal tenente l’io 
berti» Rocca — in normale 
perlustrazione, secondo la 
versione poi fornita dal co 
mando —, si avvicino alla 
cascina « Spiotta » con l’in¬ 
tenzione di perquisirla. I bri¬ 
gatisti. vistisi scoperti, tenta 
rono una sortita aprendosi la 
strada con bombe a inano e 
raffiche di mitra. L'nppuniato 
D’Alfonso, mortalmente colpi 
to. cessò di vivere pochi gior¬ 
ni dopo all’ospedale. Il te¬ 
nente Rocca restò mutilato 
(lall'esplosione di una bomba. 
Nello scontro mori anche la 
brigatista Margherita Uagol. 
detta «Mara». Gli altri due 
brigatisti — uno di essi sem¬ 
bra fosse Renato Cuccio — 
riuscirono invece a far per¬ 
dere le proprie tracce. 

I giudici della Corte d’assi 
se di Alessandria, convinti da 
molti indizi che Maraschi fa 
cesse parte delln « colonnn » 
che aveva organizzato il ra¬ 
pimento di Vallarino Ciancia, 
lo giudicarono moralmente 
corresponsabile di tutti i fat¬ 
ti avvenuti alla cascina di Ar¬ 
zello. condannandolo a tren- 
t'anni. La sentenza venne 
successivamente annullata dal¬ 
la Corte d’appello essendo 
stato riscontrato, nella man¬ 
cata notifica di un'aggravan¬ 
te, un vizio procedurale. 

Alla vigilia del nuovo pro¬ 
cesso, diversi sono gli inter¬ 
rogativi aperti: l'accusa (che 
sarà sostenuta dal PM Mar¬ 
cello Parola) avanzerà nuo¬ 
vamente la tesi della compli¬ 
cità del Maraschi anche nel- 
l’omicidio? Si avrà, in que¬ 
sto caso, una condanna egua¬ 
le alla precedente? 

Molte previsioni vengono 
anche avanzato su un fatto 
più marginale la possibile 
presenza, in aula, dell'accusa¬ 
to. Maraschi, che dopo l'ar¬ 
resto si era dichiarato « pri¬ 
gioniero politico ». non pre¬ 
senziò. infatti, alle udienze 
dichiarando, con una ben no¬ 
ta fonnula, di non nonno 
scere la « giustizia borghese ». 
Com’è noto, recentemente, a 
seguito del tragico rapunen 
io dell'on Moro e del suo 
barbaro assassinio, il Mara 
schi ha sconfessato ; metodi 
delie Rrtgn’e ro«-e. dissocian¬ 
dosi forma'mente dal erupoo 
terrorista. Non M esclude 
quindi la possibilità della sua 
presenza in aula 
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Riaffermando il suo ruolo dirigente 


La Lega dei comunisti 
jugoslavi apre domani 
il suo XI Congresso 


Numerosi nuovi iscritti negli ultimi quattro anni - Proposte modifiche 
allo statuto e una riorganizzazione delle strutture al vertice del partito 


DAL CORRISPONDENTE 


BELGRADO -- I < luministi 
jugoslavi si presentano al loro 
XI Congresso, che si apre ilo- 
mani a Belgrado, più forti di 
quanto non lo fossero quattro 
anni fa all'ultima asside fede 
rale. Secondo i flati i he sono 
stati resi pubblici, dal 1 a 
oggi 700.000 jugoslavi hanno 
chiesto ed ottenuto la tessera 
dellii bega, che conta attuai 
mente oltre 1.fitto.000 membri. 

Tra i nuovi isc ritti in gran 
numero sono gli operai (qtie 
sti nel complesso costituisco 
no ara circa un ter/o dell'or 
gani//a/ionej o i giovani; il 
70 per cento ilei nuovi iscritti 
è di età infoi ime ai UT anm 

Il gran numero ili nuovi 
iscritti viene considerato co 
me una indicazione ilei fatto 
c he i popoli e le nazionalità 
della Jugoslavia approvano la 
linea politica e gli obicttivi 
della bega e che i cittadini, 
in sempre maggior numero, 
prendono parte attiva alla 


realizzazione di questa linea c 
per il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi, (’bi entra nella 
bega — si alTenna — sa di 
operare una scelta politica 
clic lo impegna, senza otte¬ 
nere alcuna contropartita. Co 
me è stato più volte sottoli 
acato dai dirigenti elei parti 
to. i comunisti non godono eli 
alcun privilegio rispetto agli 
altri membri della società, ina 
essi cercano con gli altri le 
migliori soluzioni ili diversi 
problemi. 

ba bega si è rafforzata; la 
società autogestita si sta con 
Unitamente trasformando, e 
anche il ruolo elei comuni-ài 
deve* adattarsi a quelle elu¬ 
somi le nuov e eog» n/t*. Il 
Congresso sarò c hi.iinato. tra 
l'altro, ad esaminare il ruolo 
della bega quale forza din- 
gente della società jugoslava, 
il ruolo di un partito che non 
vuol detenere nessun monopo 
ho e c he alla politica * di 
vertice > intende sostituire 
una larga partecipazione ili 


Importante seminario ad Addis Abeba 


900 dirigenti 
etiopici discutono 
il problema eritreo 


Il FPLE attacca le truppe di Menghistu 


ADDIS ABEBA — Novecento 
dirigenti etiopici (membri del 
Derg. ministri, sindacalisti, 
ambasciatori i stanno discu¬ 
tendo ad Addis Abeba il pro¬ 
blema dell’Erilrea. L'inizio 
del seminario, che durerà die¬ 
ci giorni, è stato annunciato 
dal segretario generale del 
Derg Fikere .Selassie Wogde- 
res il quale Jm affermato che 
è giunto il momento per tut¬ 
ti coloro che appoggiano la 
rivoluzione etiopica di pren¬ 
dere una posizione decisiva 
sull’Eritrea. 

Il segretario del Derg. il¬ 
lustrando poi le linee ilei se¬ 
minario, ba precisato c lic es¬ 
so « non sforerà m false prie 
messe» ai movimenti di li¬ 
berazione clu» ha definito con 
il consueto termine di « ban¬ 
diti », ina cercherà eli trova¬ 
re la maniera in clu «< il po¬ 
polo dell’Eritrea possa esse¬ 
re politicizzato e assumere il 
potere ». Malgrado anche que¬ 
ste airennazioni confermino il 
rifiuto etiopico eli riconosce¬ 
re la rappresentatività dei mo¬ 
vimenti eritrei, gli osservatori 
nella capitale etiopica riten¬ 
gono il discorso di Fikere Se- 
lassiè Wogderes più concilian¬ 
te delle precedenti prese di 
posizione. E rilevano che il 


seminario in corso potrebbe 
essere il risultato di pressio¬ 
ni esercitate suIl’Ktinpia da 
parte di Cuba. IJKSS, Paesi 
arabi come Algeria e Libia e 
forze democratiche e progres¬ 
siste alricane ed europee per¬ 
ché si arrivi a negoziati sul 
problema eritreo. 

Sm troni! intanto si conti¬ 
nua a combattete e l’aviazio¬ 
ne etiopica non rallenta il rit¬ 
mo dei bombardamenti contro 
citta e villaggi dell’Eritrea. 

A Parenti! i guerriglieri di 
FLE e FPLK sono, per la pri¬ 
ma volta insieme. alfotTensi- 
va nel tentativo di conquista¬ 
re la citta che il FLE ila as¬ 
sediato da solo per un inte¬ 
ro anno senza pero riuscire 
a superare la resistenza degli 
assediati etiopici. Un aitici 
Inulte si e intanto aperto ol¬ 
tre gli stessi contini eritrei, 
nel Tigr.u. dove gli etiopici 
stanno ammassando truppe e 
mezzi in vista dcll’annunciata 
offensiva. Un portavoce del 
FPI.E lui infatti reso noto a 
Roma ohe per rendere più dif- 
lirili ì preparativi ed itnpe- 
dire il successo delTofTensiva 
i guerriglieri hanno attaccato 
uno dei luoghi di concentra- 
mento di truppe. Intichevv. 
non lontano da Adua. 


tutti i cittadini, comuni-di e 
no. con eguali diritti e do¬ 
veri. Nella costruzione della 
nuova società socialista auto¬ 
gestita, saranno anc he esami¬ 
nali i rapporti in seno alla 
l.ega. partendo daH'e.sigenza 
di avere una organizzazione 
unita, in c ui le dec isioni veli 
gono adottate sulla base del 
principio del centralismo de 
lime rata o. 

in questo senso verranno 
ani tic ap|Mirtate alcune modi- 
tic tic allo statuto. Secondo le 
proposte clic verranno avan 
/ale. i membri della bega 
saranno impegnati ad agire 
attivamente* in seno al viste 
ma delle delegazioni nel l’.ie 
se delle organizzazioni socio 
polita he e sociali di cui sono 
ineuibri I comunisti, .sulla ha 
se del nuovo statuto, sono te 
miti a stimolare con la forza 
degli argomenti e delle ini 
zi.itne i lavoratori e tutti i 
cittadini clic* accettano il prò 
grammo deH’editicazione so 
cialisto di autogestione e di 
sviluppo 

Ad una bega dei comuni 
sti che cambia per meglio 
operare in lina società che si 
trasforma - - si attenua - è 
necessaria una direzione eli 
nainica. in grado di adottare 
rapidamente delle elei Moni e 
controllare, senza intoppi Ini 
rocratici. la loro realizza/io 
ne. Perciò l'undicesimo con 
grosso approverà anche una 
riorgani/za/ione delle stnittu 
re al proprio vertice. Verran¬ 
no soppressi il comitato esc* 
cutivo ed il suo segretariato. 
La presidenza della bega sarà 
ridotta numerii-aulente ed as 
Mimerò un carattere esoditi 
vo. I-Nsa sarà composta dal 
presidente della bega, il ma¬ 
resciallo Tito, il cui mandato 
è illimitato, da due rappre¬ 
sentanti per ciascuna delle 
sei Repubbliche ed uno per 
ciascuna delle due proviucie 
autonome, nonché dal rappre 
sentante nella bega dell'eser¬ 
cito. ba presidenza avrà un 
segretario e conterà comples¬ 
sivamente ventiquattro mem¬ 
bri. in quanto vi parteciperan¬ 
no eli diritto anche i presi¬ 
denti dei comitati centrali del 
la bega delle Repubbliche e 
delle province autonome. Alle 
dipendenze della presidenza ci 
sarà un c erto numero di se¬ 
gretari esecutivi. 

Tutti i membri della presi 
(lenza sono già stati proposti 
dai congressi locali, cosi co 
me pure quelli del nuovo co¬ 
mitato centrale che dovrà es¬ 
sere ratificato doU'iindicesiino 
congresso. Il nuovo comita¬ 
to centrale avrà 157 membri. 
Ili per ogni Repubblica. 11 
per ogni provincia c 15 ili rap 
prcscntanza elei comunisti del¬ 
le forze armate. 

s. g. 


Costruiti dagli italiani 
due grattacieli a Praga 


I due grandi edifici realizzati in tempi record dalia FEAL di Milano con i 
sistemi modulari dell'edilizia industriale - Costo complessivo: 50 miliardi di lire 



Una de egaz'O-'e d tecnici, im¬ 
prenditori del settore edùe. pub- 
b-.ci amm.nistrato-i e giornalisti 
italiani ha vis.tato rei g'Srni scer¬ 
si a Praga i ose grattacieli che 
la Ft*L di Mi'ano vi ha recente¬ 
mente costruito per conto cel go¬ 
verno cecoslovacco. 

I d^e ed sci. di gra-'de «m o¬ 
ria architettonica e di stracrd.na- 
r a funzionalità, dotati degU im¬ 
pianti tecnologicamente piu eg- 
g ornati, ospitano rispettivamen¬ 
te le sedi della « Motokcv » e del¬ 
la « Kovo », le due aziende dì 
Stato «He quali fa capo la mag¬ 
gior parte della produzioni me¬ 
talmeccanica ceca. 

Progettati da tecnici cecoslovac¬ 
chi, i due grandi complessi, del 
costo globale di circa 50 miliardi 


di hre, riversi pe' co-ver or* for¬ 
male hanno in ceni, re ia tem.ca 
costruttiva basata s-i D r '-cidi de,- 

I edili; a ird striai zza’a a comoo- 
nenti modulari, n settore nel 
a.a'e la FEAL detiene una in¬ 
contrastata leadcrs^ p n Europa. 

II isteria costruttivo VAS M3, 
i cui brevetti so--o stati in tutto 
il mondo, ha consentito alia gran¬ 
de azienda nula-ese di aggiudi¬ 
carsi la gara mternaz onale, bandi¬ 
ta dalle società di Stato ceche, che 
prevedeva tempi davvero record di 
realizzazione. Temo' che poi sono 
stati rispettati, poiché i due grat¬ 
tacieli praghesi, costrutti e monta¬ 
ti con personale tutto italiano (Il 
trasporto dei vari componenti ♦ 
avvenuto con un ininterrotto «pon- 
ta-TlR * Mtlano-Praga) sono stati 


L’imbarcazione è stata rovesciata e gettata contro la riva 


Tornado affonda un battello 


nel Kansas: morte 9 persone 


('hjiii<li<*i i feriti - Altri 36 passeggeri sono riuseiti a mettersi in salvo a 
nuoto ■ Inutile il tentativo <l<*UV<|tiipa<“*io «li e\ ilare la tromba (l'aria 



venuto 
K.tnsa.v 
Vi-.sl Ilo 
Iota e 


POMONA iKaib.ivi - Nove morii e una 
qumdu'uia di lenii, dei quali aliami 
:n gì avi condizioni* questo c il bilancio 
tragico del nani i agio di un ball elio av- 
I alila sera nel lago Pomona. in 
Un tornado violentissimo ha in- 
lTinbareazione. gli sforzi del pi 
dell'equipaggio per tipo! lare il 
battello a riva non sono serviti a nulla; 
ia barca si é rovesciala, ed e stata poi 
sbattuta conno gli scogli. I soeeoiiitort 
hanno lavorato tutta la notte per libera¬ 
re i lenti imprigionali tia le lamiere 
del bai fello. Sono siati trovati nove ca¬ 
daveri; alcuni ancora sulla barca, altri 
gettati dalla corrente sulla battigia. 

Il «Wippoorwill» è un battello « a rito 
tu», costruito ad imitazione degli anti¬ 
chi battelli fluviali americani Veniva 
utilizzato per brevi crociere turistiche 


sul lago, bulini sera eia in programma, 
nella sala degli spettacoli, una munite- 
sta/mne musicale. A bordo si trovatami 


4»; passeggeri e tredici tra uomini de 


l'eqmpuggio e cantanti. Il «Whtppoorwril» 
non età dunque soviaeeaiico. cial mo¬ 
mento elle e alito! l/Z.tio a notiate ol¬ 
ite settanta persone 

11 tornado e ginnici iiiiuioui.mi, t! tem¬ 
po era buono D'uu tratto -- hanno rac¬ 
contino ; superstiti, ita cui il coniati 
dante deU'equipaggio — è giunto il ci¬ 
clone. In quel momento il battello era 
a poche centinaia di metri dalla riva, 
dalla quale era partito da appena me/ 
/'ora. il comandante ha tentato di rien¬ 
trale, ma il tornado ha investito l'im¬ 
barcazione rovesciandola e poi gettan¬ 
doli» contro la riva. 

Da terra molti turisti hanno assistito 


alla scena cirumm.ttu u; é stato datti Tal 
lui un-. Sono arrivati quasi subito 1 soc- 
torsi; ma c'e voluta unta la notte per 
pollare 111 salvo 1 superstiti e avete un 
quanto pu-ciso delle dimensioni della 
11 agech.i 

Il l umaio -- è* stato accertato 
colpito un;i zona molto lisi ietta; 
(•.unente solo la parte del lago 
(piale navigava il « Whippocinvili ». 
ca mille turisti che campeggiavano sul¬ 
le rive del lago Pomona limo dei prin¬ 
cipali del Kansas, a circa liti chdomeiti 
a sud di Topekai non hanno intatti su 
mio alcun danno. 


— ha 
prati 
nella 
1 tir 


NELLA FOTO: il « Whippoorwill *• dopo I* 
sciagura. 


Il 65% si è pronunciato per una drastica riduzione 


«Rivolta» in California contro 


le imposte sugli immobili 


i fondi così ricavati finanziavano i servizi sociali * Tagliati dun sol colpo sette miliardi di dollari dai bilancio statale 


CCiaeS'at . ero' *' t-er (nei .!■>- 
meO alai e ce osi , Ilio, 

que.’-o ce a « » ,*i W r ei 

• ì «Uro, o-e. o ce 3 « Voto*cv », 
In 22 mes.. La de egaz<C’~e ita a- 
na é s*ata saVrata • g. data r e a 
vieta «i d_e gratta: e'i prag'-esi 
dai direttori gere'a'i oeie d-e a- 
ziende' l irg /.'.a:sa| c«.!a « Vo- 
tokev » e il cott. Vasiarer delia 
« (Covo ». 


NELLE FOTO: a tinnirà il grat- 
faciale (fella « Motokov », ( volume 
135.000 metri cubi; aliena: 103 
metri; superficia utile 54.000 me¬ 
tri quadrati). A intra il gratta¬ 
cielo della « Kovo » (volume: 135 
mila metri «ubi, altezze 70 me¬ 
tri, superficie utile 33.000 mo¬ 
iri quadrali). 


SERVIZIO 

WASHINGTON - ba (’abfor 
ilici, che ba dato luogo al ino 
cimento studentesco di Ber 
kelev. agli «hippies», all'uso 
della marijuana e ad altri se¬ 
gni di rifiuto elei calori tradi 
zinnali, ba m munito l'Amc 
riva, la settimana scorsa, 
quando il (i-5 per cento dei 
suoi elettori hanno \citato per 
ridurre drasticamente le tas¬ 
se sulla proprietà immobili» 
re dalle quali si ricavano le 
entrate per gran parte dei 
servizi sociali delle* Stato. 
Con l'approvazione delTcmcii 
(lamento alla Costituzione del 
la California, noto come la 
t proposta 13 *. t californiani 
abbienti hanno tagliato di col¬ 
po sette miliardi di dollari del 
bilancio statale, una riduzio¬ 
ni* eli cin a il 3ù per cento. 

Mentre i Mudavi delle gran¬ 
di citta e i funzionari delle 
amministrazioni Invali .mutili 
viav.mo la ne< ussita di i Imi 

de re svuole r biblioteche, di 
licenziare poliziotti e pompa- 
ri. c di abbandonare i poveri, 
l \n v hi e gli hunituupjj.m. la 
cui usM-ten/a dipende in ji.tr 
te da hindi ricavati dalie tus 
se sulla proprietà privato, gli 
ev In della . rivolta » « alifor 
nulla -I avvertivano in tolta 
l'America. In molti Stati, do 
ve è v tu.sentito segnalare qti«- 
stiorii Intuii sulla scheda |x-r 
le elezioni di parziale rinnovo 
del Congresso, il novembre 
prossimo grupp: di * difesa 
contro le tasse » '•»:.<* g.a 

stati formati per raccogliere 
le firme necr"*ar:r. 

lai « prujxista LI * è vista 
dal governo. sjx*v le quello 
federale, come un segnale « tir 
gli «un ruani ritintami di ac 
celiare in silenzio ab riletti 
dell'inflazione. Nell'ultimo de 
v conio il valore del dollaro è 
diminuito del -47. t* per v eiito. 
Gli aumenti salariali non bau 
no iv*mjK*nsato l'aumento dei 
jjrezzi mentre hanno eompor 
tato, a «ausa del sistema fi¬ 
sa ale amerà ano. tasse seni 
prò pi vi alte. L'aumento del 
valore della casa per via del 
l'inflazione, d'altra parte, ba 
jaortato ad un aumento delle 
tasse sulla proprietà immolli 
Ilare. In California la .situa¬ 
zione è jwrticolarmente gra¬ 
ve in quanto la spec.ulaz.ione 
edilizia e la riduzione delle 
nuove costruzioni hanno con 
tnbuito a portare i prezzi per 
la casa molto oltre la media 
nazionale; una casa a Ia*s An¬ 
geles o a San Francisco vie¬ 
ne a costare sugli 80.000 dol¬ 
lari. 30.000 in più risjaetto al 
prezzo medio. I-e tasse, che 
corrispondevano al 3 per cen 


to del valore della casa, sono 
aumentate di pari passo. 

Clic la » rivolta » in Califnr 
uia sia stata un'espressione 
jiiù emotiva clic* ragionata 
contro gli effetti deH’infla/io 
no è indicato dal fatto che 
gran |»artc dei sette miliardi 
di dollari che i sostenitori 
della i projKista 13 t pensava 


[ no di risparmiare finiranno 
in inano al governo federale. 

ba riduzione delle tasse lo 
cali si ridurrà infatti in ri¬ 
duzione delle esenzioni dalle 
tasse destinate al Tesoro fe 
derale <* quindi in un regalo 
di circa due miliardi di dol 
lari a Washington. Così il gu 
verno federale finirà per ave 


Contro il neofascismo 


Concluso il congresso 
della FIR a Minsk 


ROMA — A Muri:, capitale 
della Bicicliii'sja sovietu». il 
piu importante «-entro ch-il.t 
guerra partieiaua deUT'KSS, 
si e riunito l'K rolli;tesso del¬ 
ia Federazione internazionale 
della Resistenza. Al congressi» 
ita partecipalo una mmi-r» 
sa delegazione italiana. <aj>cg 
gitila dal presldeiile deii’AX- 
1*1. un. Arrigo Buldrim. Dei'.a 


delegazione fate-vano parte. 


Ira gli altri, il presidente del¬ 
la FIR. Ai laido Banfi, quello 
desia* FI AI*. A»no>::i. e rap 
presentanti delia ANPPIA. de. 
rombai tenti della Spagna re- 
puouheana. 

Tra ì pumi pr;n. ipali ab'or- 
dtue del giorno era siala po 
sta la :<>t*a per il disarmo e 
quella «.miro ;I r.eofas* ismo. 
obiettivi che oggi sono al «en¬ 
tro dell'attenzione non sola¬ 
mente degli ex re-iMenii. ma 
di tuli: : democratici. 

M delegazione italiana. :.e: 
suoi interventi al «-ongre."-*. 
ha sollevato li problema della 
lotta contro il terrorismi* io¬ 
nie uno degù «spetti odierni 


«Iella fotta per !*a difesa della 
delia» ra/ia. alla stessa stre- 
gua «ielia lolla contri* ia ii 
nas uta del fascismo e del na¬ 
zismo Bruche il terrorismo 
noti sia affatiti un fenomeno 
rschi'iv.mirilie ridiano. ** sla 
!o detto, e's,» e ani (tra s t ;l j- 
san.tme i.oii* nella maggior 
palle ci»: Parsi europei 

Sulla neit-s-iia et: oppi>:rt* al 
•enori'H.o I azione dei.e mas¬ 
se. «- stala pir'tl.’.Ou i.I.U 
soluzione, a < u :n« pi.mipal 
mente < out: ;o mo .a dea ga/.u 
ne rai;«*.a «ile :! >-o:.gr f --~.> 

ha appio-..di» all’un.rrm 
zvu pmblenn della '.olia con¬ 
tro :1 neofas. i-mo «• j; tr-rro- 
x;smo e su« : .i aia ne p:opus*a 
virai v-iinferenza mierna/mnalg 
«he do-.Tc hot- t-"*-;e i»nv.».i- 
ta :j*t il pross-ji.,* ,n:.o. 

Il :«-ngre.'so ha nelt-’t'i a:, 
«r.e all'ur.animiia ù rompa 
gr.<« Arialdo Banfi, prcsuìenie 
della FIR Scn*p:e .«.l'i.nan.- 
ir.Ua e s'at.i ;» « alt;» .a doman¬ 
da di ade'tor.e alla FIR del 
la F( rifrazione Sai..ir.a vm.s 
«,az:*ii pa:*:g:.«n«* (FIAP*. 


A Città Ho Chi Minh (ex Saigon) 


Hanoi aulorizza Pechino 


ad aprire un eonsola'.o 


HONG KONG — Radio Ha- <*.. ' 
ascoltata a Hong Kong. 

I annunciato che :1 Vietnam na 
autorizzato la ('ma ad apri¬ 
re un consolato generale a 
Citta Ho Chi Minh ai pri¬ 
mi del mese prossimo. 

I.e autorità vietnamite han- i 
no inviato, al riguardo, una ! 
nota, venerdì scorso, all arn- 
basciata di Cina ad Hanoi 
trair'te il ministro degli Este 
ri vietnamita. 

Radio Hanoi ha precisato 
che l'ambasciatore del Viet¬ 
nam a Pachino aveva infor¬ 


mai). :.rI di.-en.bie tr, ,s,d. 
il immstro degl: F>ter. « .:.e 
se .me :I sia» governo aveva 
dato l'assen.sv) per laperfira 
ri: consolali generai: ad H;c.- 
phong e Citta Ho Cm Mmn. 

Recentemente il va e pri¬ 
mo ministro c:ne>e. Teng 
Hs’ao-pir.g, s: era lamentate» 
«on alcvim v.sitatori stranie 
ri per : ripetuti rifiuti del 
Vietnam ad autorizzare Pe 
chino ad aprire un consolato 
a Città Ho Chi Mmn per 
curare gli interessi dei citta 
dini cinesi. 


re una vini* maggioro anche 
nella gestione dei fondi pub 
blici della California, il ohe 
non era certo tra le mteuzio 
ni dei |)romotori della -i prò 
|»»st<i 13 *. liu» dei loro slo¬ 
gan era stato infatti; •• 1,'um 

10 modo per tagliare le sjicsc 
jnibblic-hc è di non dare i sol 
di al governo ». 

Ma |K*r quanto confusa, la 
«rivolta» è considerata un 
primo segnale d’allarme che 
potrebbe trasformarsi in un 
•; sovvertimento » di grosse 
l>ii)|)or/ioni. Si |>en-u ai servi 
zi sociali. Ai l.e m* « - s m lutti 
sono «irto lab da jnrtcr de 
fiiure l'Ainerii a un Paese «■ 
M-mplarc. --i «• ventilata negli 
ultimi ijiniulici anni una no 
levale «-''JMIlMonc del -.crv i/l 
a favore del |*oviti «• d«-gli 
anziani, ni |i.ninni.ne la di 
siribti/ionc di ti*sM-n* [,«-r In 
acqui to di j*r<HÌn*ii alunt-.i 
tari a j*ri*//i b<i"-i. delle < <t 
s«* |>oj)nlari «• dell'a-sistcn/a 
sanitaria. Nel s,>j 4 , anno ti-ca 
le l'.iTfì. 41 1! miliardi di dulia 

11 sn;.«i andati al linan/iameii 
tu «li questi s,-rvi/i grazie ai 

Iatto « he urllu st«'s-,i t« mjH* 

la j>*-r< enti.ale cà-ll** entrate 
nazionali r.qijjn—entnia dalli* 
tassi- a tutti i Incili è ji.issa 
ta (tal Hi .i! /.il jh ** vei/vi 

b <ia.un: l'ir.»/.«me d«-lia Ca 
bfornia «luvra dev id«*rc or.i 
dulie rijiarare al taglio d«*II«* 
«•ntrate entro il primo luglio, 
(lata ui «vii Marie l! termine 
!» r la jir«-'cnt.i/nu.«* del hi 
lai.» io j« ,- il jirossiino ,«r,:*o ti 
siale, i vizia un imbonì- e 
(iu«-« « i 'ornila dijK-ndcnti st,« 
lai:. « :.t* rajip:«-s«-u;ai»<* il 13 
j>er i«-:.*.o «ieirintrra forza la 
v co. -anno tati.ea -« a 

v rai :.*i am «>r.i il po-to tra «toc 
seititiiane F’ra le amministra 
/ami I-k all «ile già si -ono 
prni.M' c iati* salir misure t tic 
s. «iovrar.no prendere. .1 C«» 
:m.i e (il San Fraia e» «> ba «le 
c retato lo -tato di emergenza 
e ba bh*t«at«* gli aumenti sa 
lariali già «oik orciaiì ja-r i 
suoi (filici denti. I-a ionica di 
Los \ngelt-s iia d((iso di li 

« «-i.zi.irin* ÒTTI C”«- «hi due 
«in* !e - « utili* in tutto io Sta 
to non riapriranno m autunno 
c già s| parla rii 4.5 »Mimo b 
c i-li/lamcntl. 

E' an< ora tr<*pj«* jìr«-sto p«*r 
jmter jirevcdere quàle effetto 
avrà que-ta « rivolta > tali 
forr.iana sul resto degli Stati 
( niti. I^i dc-ti.sione della Cor 
te Suprema della California 
alla quale il sindacato degli 
insegnanti dello Stato ba fat 
to appello chiedendo il blocco 
della « projxjsta 13 » fornirà 
una prima indù azione. 

Onori 


Mary 


Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Le possibilità di 
trasferimento nel parastato 
per avvicinarsi al coniuge 


Cani Un:ia, 

esiste anche per i parasta¬ 
tali tuia norma che prevale 
tl diritto o la possibilità di 
trasferimento per « arridila- 
mento al comune 

Mi spiego Mio manto è 
stato assunto nel pcmishrio 
ed assegnato ad una citta di¬ 
versa e assai lontana dalla 
nostra lo lavino per ima dit¬ 
ta pi inda che ha sede i/i/i 
alla periferia di Milano l.a 
insti ! abbiamo (pii istiamo 
pagando lui mutuo e cosi 
l genitori e tutti gli altri iti 
tetti Ouindi mio manto voi- 
ledile poter tornare a Milano, 
dove c'e una sede ilei suo 
ente Pi pur la mia azien¬ 
da non Ita ut!tei m centro 
Italia e quindi, anche volen¬ 
do. mi sai ebbe impossibile 
chiedete un tiustenmcnto 

Vorremmo stipine quindi 
se esiste una legge o qual¬ 
cosa del genere, poiché sup 
inumo che questo per gli in¬ 
segnanti e possibile <abbia¬ 
mo degli umici insegnanti 
che si sono tatti applicare 
la chiusola dcH'avvicinamen 
to alla famigliai. Inoltre con 
d nuoi o dii ilio ih famiglia 
itor. (lotrebbcio essaci pia 
discriminazioni fra linoni del 
mai do c lavoro della moglie 
llesiitimn in attesti di ima ri¬ 
sposta. perche propini non ce 
la facciamo piu ad andai e a- 
vanti cosi 

LETTERA FIRMATA 
i Milano i 


Il pt ua ipio al quale fai ri¬ 
ferimento non esiste, in ical¬ 
ia. come regola assoluta, nep- 
jnne per ì dipendenti statali, 
b'att 32 del DPR li» gennaio 
1957 n 3, testo unico delle 
disposizioni concernenti Io 
statuto cigli impiegati civili 
dello Stato, dopo aver detto, 
in generale, «he il trasferi¬ 
mento i)uc> aver luogo a do¬ 
manda o di inficio, stabi 
bt lisce, al 3 comma, che 
«nel disporre il trasferimen¬ 
to Camminisi razione deve te¬ 
ner conto, oltreche delle esi¬ 
genze del servizio, delle* con¬ 
dizioni di famiglia, di even¬ 
tuali necessita di studio del 
dipendente o dei pi opri figli, 
nonché del servizio già jirt*- 
stato m sedi disagiate ». 

K' da ritenere die ia nor¬ 
ma sia bivalente, cioè attri¬ 
buisca i ilievo alle ragioni rii 
famiglia c» ci: studio sia come 
motivo eventualmente piefe- 
renziale di un trasferimen¬ 
to desiderato, sia come so 
stagno rieU'uspirazione che ri 
dipendente abbia ad evitare, 
nei biniti del possibile, un 
trasferimento clic» lo allonta¬ 
nerebbe dalla fuliggini o cial 
luogo di studio. 

E' anche da utenere clic* 
la norma esprima un jirinc:- 
pni generale di razionalità 
aninumstiativa: e giusto con 
temperare, net limiti del 
possibile, l'interesse pubbli 
co con quello innato, d'al¬ 
tra parte, ri dipendente lavo¬ 
ra meglio m un luogo desi¬ 
derato che in uno mdevrie- 
raio. :1 (piale per gluma lo 
e.sjxmi* a forme piti o na¬ 
no frequenti (li pendolarismo 
pe r raggiungere la famiglia 
Trattandosi, dunque, di un 
principio generale, esso «■ ap- 
|jh« afille anche al jiaiastalo. 
j)ur se le relative norme non 
lo enunciano espressamente. 

.Si tratta, pero, non di una 
regola vincolante jx*r la pub¬ 
blica amministrazione, non 
di un duitto del rii]x*nrientc. 
ma di un semplice criterio 
di orientamento amministra- 
t.vci ni ogni caso suboidi- 
nato alle esigenze del servi¬ 
zio fio s.gnific.i < h«* ri eli 
pendente può dolersi della 
negazione di un trasferimen¬ 
to jx-r avvicinamento aria 
famiglia solo se. nel relati¬ 
vo provvedimento, non risul¬ 
tano esaminate le ragioni ad¬ 
dirne dal riijrendente (difetto 
di motivazione*, oppure se 
tali ragioni, sebbene esami¬ 
nale. risultano superate con 
argomenti illogici o prete¬ 
stuosi. non rispondenti ad 
una sena e reale considera 
z:o r.e delle esigenze del ser¬ 
vizio • eccesso di potetei. 

In giurisprudenza si posso- 
r.o vedere, fra tante, le sen¬ 
tenze elei Consiglio di Stalo 
n. «45 del 19(12. n. «71 del 
1965 e n. 696 del 1971. tutte 
jKibbheate nella rivista Ras¬ 
segna del Consiglio di Stato 
dei r;«j>ett:vi anni. Io» secon¬ 
da sentenza, in particolare, 
precisa «r.e ,1 provvedimento 
«il trasferimento r.nn ha ca 
ratiere « or.cor**uale. non ha 
cioè la natura di un toncor 
so «fra pai aspiranti» per ri 
quale debbano essere prede¬ 
terminati i punteggi spettan¬ 
ti alle varie jzosizioni prefe 
renziali. Si traila soltanto di 
soppesare ragioni del servi¬ 
zio e ist-nza mai farle pre¬ 
valere su queste* eventuali 
altre rag.oni di famiglia o di 
studio: ed e sufficiente che 
F Amministrazione dimostri, 
ne; proprio provvedimento, 
di aver preso in esame tali 
altre ragioni, e che le stesse 
non risultino scavalcate per 
« eccesso di potere ». Questa 
ultima ipotesi «cosi rhiama 
ta dalla dottrina giuridica e 


dalla legge» si avrebbe se 
rAmmuiiM razione respinges¬ 
se le ragioni del dipendente 
non per la prevalenza del 
lTnieies.se pubblico, ma per 
uno scojio (Uvei so. 

Non et sembrano infine ri 
levanti ì pr.ncijn eli non di¬ 
scriminazione del lavoro fem¬ 
minile. ai quali tu fai riferi¬ 
mento l.e difficoltà eli otte¬ 
nere ri uasferunento sono 
eguali tanto per ri marito 
quanto jier la moglie, quando 
uno o l'altro (o tutti i due» 
sono dipendenti pubblici. Al¬ 
ti:» questione teli costume e 
non di legge» è che. non ar¬ 
rivando il trasferimento, sia 
cosi atta la moglie (più 
facilmente del marito) ad 
abbandonare tl propini lavoro 
per ricongiungersi al coniu¬ 
ge e ci sembra di capire 
che nella tua lettemi tu allu¬ 
di pi opini a questo. 

Non sono da 
restituire le retri¬ 
buzioni pagate 
dopo l’ordine di 
reintegrazione 
nel posto di lavoro 

In sentenza del giudice di 
appello che iridi ma la deci 
sione con la quale ri prete* 
rt* aveva inclinalo Ut reinte 
gr.iznine del lavoratene licen¬ 
ziato. non può condannare 
quest Tilt mio a restituire le 
simun* pcicepilp a titolo di 
letiibu/nme. dopo la senten¬ 
za eh junne* giacici, da parte 
del datore di lavino che non 
io abbia mai Manimesso al 
lavino. Questa decisione del¬ 
ia Coite di Cassazione (Cas¬ 
sazione. 4 mai/ci 197R n. 1094 
in Foto Italiano. 1978. parte 
prima, col. 5H0i riveste una 
particolare importanza. 

ba questione puf» essere 
schematizzala come segue: ri 
lavoratore licenziato ottiene 
una sentenza favorevole in 
primo giachi; in bnse ari es¬ 
sa. a norma delFart. IH Sta¬ 
tuto dei lavoratori, il pre¬ 
tine ne tmiina la reintegra 
zinne nel posto di lavorìi. 
Ma poiché, eom'e noto, il 
nostro sistema processuale 
non offre validi sti irnienti per 
assicurate comunque che il 
(ladrone esegua l'ordine del 
giudice, può in concreto ve- 
(ritrarsi che il lavoratore non 
npieiula effettivamente il la¬ 
voro. pur coni limando a jier- 
ceptre. seuipie in virtù del¬ 
l'alt 18. « |p retribuzioni do 
votegli in virtù del rapporto 
di lavoro dalla data della 
sentenza stessa fino a quella 
(iella reintegrazione ». 

Accade poi che il datore di 
lavoro, che ha proposto aj> 
pello. risulti vincitore in se 
eondo grado' ii hcpnz.iamcntc» 
età legittimo, ecco la tesi pa 
rimirale, t! lavoratene non a 
veva diritto eh essere retribuì 
tu per il |>(‘riodo successivo 
alla semenza, non deve qiun 
cii restituire quanto ha rice- 
Mito'* In soluzione negativa 

< :ie la Corte di Cassazione 
ita tinto a questo insidioso 
interrogativo «■ importante 
jjcr due ragioni. In primo 
luogo essa impedisce che ri 
lavoratore possa subire un 
pregnicii/ic* per una vicenda 
che noti e stato ceno lui a 
determinare. Fìsse-re pagato 
senza lavorare sara una situa* 
z.one anomala quanto si vuo¬ 
le. ma non se ne può certo 
far carico a chi. per il con 
legno di un padrone che ri¬ 
trita di obbedire ad una dp- 

< l'ione del giudice, e già e- 
spropriato del suo diritto al 
lavoro tari. 4 Costituzione ». 

In seconde» luogo, una di- 
veisa soluzione avrebbe co¬ 
stituito un robusto incentivo 
ai l’inosservanza della senten¬ 
za rii primo grado favorevo¬ 
le al lavoratore: potendo re- 
«•uperarp. in caso di vittoria 
in appello, le somme pagate 
a titolo dt retribuzione, il pa¬ 
drone avrebbe avuto tutto da 
guadagnare ad aspettare l’esi¬ 
to del giudizio di secondo 
grado per reintegrare il lavo¬ 
rai ore Fi poiché in questo 
genere di attese i lavoratori 
hanno, non per colpa loro, 
pochissima pazienza, ciò a- 
vrerihe introdotto un elemen¬ 
to di grave frattura nel si¬ 
stema di tutela giuridica del 
posto di lavoro attuato nel¬ 
lo Statuto. 


* 

> Ovatta rubrica i curata da 
un gruppo di «sjMtrti: Gugliel¬ 
mo Simormchi, giudica, cui é 
affidato ancho il coordinamen- 
j lo; Fier Giovanni Aliava, awo- 
I <»ia CdL di Bologna, docenti» 
universitario; Giuseppe Borre, 
■ giudice; Nino baffone, ino- 
j calo CdL di Torino; Salvatore 
< Senese, giudica. Alla rubrica 
! odierna ha collaborato l’awo- 
| calo Massimo D’Antona dtll'U- 
nivarsità di Roma, 
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La « prima » del « Trovatore » alla Scala diretto da Zubin Mehta 


Le interviste del lunedì: 


Ugo Pagliai 


Pallide le fiamme della pira Un attore per due personaggi 


La regia di Luchino Visconti - Il risultato non risponde alle attese suscitate dui nomi illustri 
Il tenore Ermanno Mauro nella parte di Manrico - Fior enea Coseotto una noterete Anoena 



% 





Ermanno Mauro (Manrico) • Èva Marion (Leonora) in una «cane 
del « Trovatore ». 


PROGRAMMI TV 

Rete uno 

2.30 ARGOMENTI / Cineteca: « Il linguaggio del corpo » (co¬ 
lori) 

3 TUTTILIHRI. Settimanale di informazione libraria 

3.30 TELEGIORNALE 

4 SPECIALE PARLAMENTO (colori) 

4,25 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO ’78. Cronaca re- 
gistrata (colori) 

7.45 ARGOMENTI / Cineteca: « Progetto per una regione » 
(colori) 

8,15 ADAMO E L’ACQUA MALATA. Cartone animato (colori) 

8.20 GIOCO CITTA - Incontro quiz con i ragazzi (colori) 

8,50 L’OTTAVO GIORNO (colori) 

9.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO: « (1 ragazzo nume¬ 
ro uno». Telefilm (colori» 

9.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 

0 TELEGIORNALE 

0,40 LE PIACE RRA1IMS? Film. Regia di Anatolc Litvak, con 
Ingrid Bergman, Yves Montand, Anthony Perkins, Jackie 
Lane 

12 CINEMA DOMANI (colori) 

2,40 BONTÀ’ LORO condotta da Maurizio Costanzo 

3 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 


Rete due 


VEDO, SENTO, PARLO: « Sette contro sette » 

TG 2 ORE TREDICI 

EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e territorio» 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO ’78. Cronaca re- 
gistrata 

LABORATORIO 4: « la» T\’ educativa degli altri » (colori) 
TV2 Ragazzi: PENSIERINI 

DAL PARLAMENTO (colori) - TG 2 SPORTSERA 
SPAZIOLIBERO: « I programmi dell’accesso » 

L\ VELA (colori) 

TG 2 STUDIO APERTO 

i IL SESSO FORTE. Trasmissione a premi (colori) 
DANZE E CANTI POPOLARI RUSSI. Direttore artistico 
Igor Moisseiev (colori) 

i SPAZIO LIBERO: « I programmi dell'accesso » 
i INDONESIA SCONOSCIUTA (colori) 

SORGENTE DI VITA 
i TG 2 STANOTTE 


Svizzera 


Ore 19,05: Barbapapà parte in viaggio; 19,10: Le avventure del- 
l'Arturo; 19.35: Dai che ce la fai; 20,10: Telegiornale; 20,25: 


OGGI VEDREMO 

Bontà loro 

(Rete uno, ore 22,40) 

Sessantatrè appuntamenti con il pubblico televisivo; 187 ospiti 
d’« onore » e una punta mas-ima di oltre 13 milioni di tele¬ 
spettatori: questo il bilancio ui J Bontà loro che chiude oggi 
il secondo ciclo; gli ospiti questa sera saranno padre Davide 
Maria Tumido. Olga Villi e Febee Sar.paolo. Bontà loro, parte 
seconda (la trasmissione sa rii sempre diretta da Maurizio 
Costanzo) riprenderà ai primi giorni di ottobre. Quali le 
modifiche? Si sa ancora poco: resterà l’orologio a cucii, 
e una porta che si apre e si chiude sostituirà la finestra, 
mentre gli ospiti saranno limitati a uno. 



MILANO — Non mancavano 
certo i nomi illustri tra gli 
artefici dell’edizione del Tro¬ 
vatore che è andata in scena 
sabato alla Scala: sulla lo¬ 
candina la regia era attri¬ 
buita a Luchino Visconti, men¬ 
tre la direzione della parte 
musicale era affidata a Zu¬ 
bin Mehta. Il risultato non ri¬ 
sponde alle attese che i lo¬ 
ro nomi potrebbero suscita¬ 
re: è ben difficile riconosce¬ 
re la mano del grande regi¬ 
sta scomparso nelle anonime 
soluzioni che si vedono in 
palcoscenico, mentre gli squi¬ 
libri e le discontinuità della 
parte musicale suscitano mol¬ 
te perplessità sulla concezio 
ne interpretativa di Mehta. 
die affronta probabilmente un 
testo a lui poco congeniale. 
Certo l’illustre direttore in¬ 
diano non appartiene alla ca¬ 
tegoria degli interpreti pron¬ 
ti a liquidare la straordina¬ 
ria ricchezza del Trovatore 
all’insegna di una sommaria 
e sbrigativa routine ; ma la 
sua direzione non rivela né 
la solida sicurezza di mestie 
re della visione tradizionale, 
né la capacità di cogliere più 
a fondo gli specifici caratte¬ 
ri che determinano il fasci¬ 
no di questo capolavoro, su¬ 


prema a irripetibile sintesi 
del romanticismo verdiano, 
concepita quando il musici¬ 
sta si stava ormai volgen¬ 
do a definire un ideale dram¬ 
maturgico diverso. 

Si addensano nel Trovatore 
(composto nel 1852-'53) chia¬ 
roscuri di infinita suggestio¬ 
ne, zone di mestissimo, not¬ 
turno lirismo, arroventati con¬ 
trasti, gesti di incandescente 
forza espressiva che riman¬ 
dano ad un pessimismo dispe¬ 
rato, a situazioni senza via 
di uscita. Certo non è faci¬ 
le condurre quest’opera se 
condo una linea unitaria che 
non ne sacrifichi alcun aspet¬ 
to. ma che eviti di procede¬ 
re semplicemente a bruschi e 
sommari sbalzi. Mehta non vi 
è riuscito, e soprattutto non 
è riuscito ad imporre un’in¬ 
terpretazione di coerente chia¬ 
rezza. Si rivelava a tratti 
propenso a rallentare i tem¬ 
pi, a sottolineare certi in¬ 
dugi lirici, creando talvolta 
pericolosi squilibri (soprat 
tutto nella parte di Leonora 
e nei recitativi): altrove si 
compiaceva di densi spesso¬ 
ri sonori, compromettendo le 
parti corali e appesantendo 
le spesso non senza volgari¬ 
tà. il che non gli impediva 


Obiettivo sport; 20,55: La bimba scomparsa; 21,30: Telegiorna¬ 
le; 21,45: Enciclopedia TV: «L'occupazione e In liberazione»; 
22,55: Ciclismo: Giro della Svizzera; 23,25: TG. 


Capodistria 


Ore 21: L’angolino dei ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21,30: Ope¬ 
razione Barone Gautsch; 22: Morava ’7fi; 23: Passo di danza. 


Francia 


Ore 13.50: La follia della bestia; 15: Requiem per un informa¬ 
tore; 15.57: Il quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su 18,25: 
Cartoni animati; 18.40: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Telegior¬ 
nale; 20,30: Speciale Argentina; 20,40: La testa e le gambe; 21,45: 
Bob Dylan; 22,45: Bande à part; 23,15: TG. 


Montecarlo 


Ore 18,50: Mister Giustizia; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20: Telefilm: 21: « La figlia del diavolo ». Film. Regia di Primo 
Zeglio con Massimo Serate, Roberto Risso; 22,35: Notiziario; 
22.45: Montecarlo sera. 



Maurizio Costanzo chiudo oggi II tacondo ciclo di • Bontà loro ». 


Tre nipoti e un iiiaggiordonio 

(Rete uno, ore 19,20) 

li ragazzo numero uno, questo il titolo del telefilm di questa 
fortunata serie, che vedrà scoppiare una accesa rivalila tra 
il « vecchio » e affezionato maggiordomo di Bill Dav.s e il 
maggiordomo cinese che questi aveva avuto durante una sua 
permanenza in Cina. Mio Ng. il cinese, riesce a conquistarsi 
a New York la simpatia della famigliola e. a questo punto, 
il vecchio maggiordomo decide di andarsene... 


Le piace Bralims? 

(Rete uno. ore 20.40) 


Diviso tra l’immagine costruita dai rotocalchi e una solida professione tea¬ 
trale « Il problema del doppiaggio - Un rapporto diverso con la critica 


MUhèto Mtrcitr è tra gli interpreti del film « Le piace Brahmt? e. 1 

PROGRAMMI RADIO 

j-j » • I segna intemazionale di cap- I 

Kaaiouno pelle musicali; 20,30: Il taglia- 


Un film diretto da Anatole Litvak, un regista di origini 
russe ma di lunga frequentazione col cinema hollywoodiano, 
interpretato da grossi calibri quali Michèle Mercier, Yves 
Montand, Anthony Perkins e Ingrid Bergman. e tratto da un 
popolare romanzo di Francoise Sagan. Il risultato? Nono¬ 
stante l’illustre cast, le precedenti esperienze di Litvak — che 
si era affermato soprattutto con La fossa dei serpenti di 
cui era protagonista Olivia de Havilland — nella trasposi¬ 
zione cinematografica del romanzo della Sagan i giochi psi¬ 
cologici della versione letteraria si sono ridotti allo schema- 
mutismo di una trama sentimentale che vede protagonisti 
due quarantenni, una stanca relazione e le reciproche evasioni. 

Indonesia sconosciuta 

(Rete due. ore 22.10) 

Nel segno del bufalo, è la seconda puntata del viaggio inchiesta 
di Adriano Zecca nelFIndoneria sconosciuta, e in particolare 
nella zona centrale dell’isola di Sumatra dove vivono i Mmang 
kabu una popolazione basata su una struttura sociale di tipo 
matriarcale. 


GIORNALI RADIO - Ore: 7, 8. 
10. 12, 13. 14, 15, 17, 19, 21,15. 
23; 6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: La diligen¬ 
za; 7,40: GRl sport - Specia¬ 
le da Baires; 8,10: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
1035: Radio anch’io; 12,05: Voi 
ed io ”78; 14,05: Musicalmen¬ 
te; 1430: Lo spunto; 15,05: Si¬ 
decar; 16,35: « Pastore a sei 
anni » da « Padre padrone • di 
Gavino Ledda; 17,10: Musi¬ 
ca sud; 1730: Lo spunto; 18: 
La canzone d’autore; 1835: Tra 
scuola e lavoro; 1935: 18* Ras¬ 


segna intemazionale di cap¬ 
pelle musicali; 2030: Il taglia¬ 
carte; 21,05: Obiettivo Euro¬ 
pa; 21,40: La Scala è sempre 
la Scala; 22,15: Tradizioni mu¬ 
sicali dell’Asia; 22,50: Interval¬ 
lo musicale; 23,10: Oggi al Par¬ 
lamento; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO - Ore: 6,30, 
730. 830, 930, 11,30, 12,30,1330. 
1530, 1630, 1830. 1930, 20,30, 
2230; 6: TJn altro giorno; 735 
GR2 mondiali di calcio; 8,07: 
Un altro giorno; 8,45: TV in 


musica; 932: Il cugino Basi¬ 
lio; IO: GR2 estate; 10,12: Sa¬ 
la F; 1130: Spaziolibero: i pro¬ 
grammi deli'accesso; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il meglio del meglio dei mi¬ 
gliori; 13,40: GR2 mondiali di 
calcio; 13,43: Vamos a golear; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radio due; 15,45: Qui Ra¬ 
dio due; 1730: Speciale GR2; 
1735: Il si e il no; 1835: Mu¬ 
sica popolar» romantica; 1930: 
Facile ascolto; 2035: Musica a 
palazzo Labla; 21,29: Radio 2 
ventunoventtnove; 2230: Pano¬ 
rama parlamentar». 


in altre pagine di rivelare 
sensibili carenze di incisivi 
tà. Solo a sprazzi coglieva 
nel segno. 

Ciò non è dovuto solo ai 
limiti della sua concezione; 
ad essi vanno aggiunti infat¬ 
ti quelli di parte della com¬ 
pagnia di canto, non’ sempre 
adatta a realizzare in modo 
congeniale certe possibili in¬ 
tuizioni di Mehta. sue pro¬ 
pensioni liriche non poteva¬ 
no venir assecondate da un 
tenore come Ermanno Mau¬ 
ro che. nell'ardua parte di 
Manrico (forse il ruolo tene 
rile per il quale oggi è più 
difficile trovare interpreti ade 
guati), non ha posto in luce 
molto piu che una grossola¬ 
na robustezza, rivelandosi in¬ 
capace della benché minima 
duttilità e finezza. 

Assai meglio avrebbe po¬ 
tuto cogliere alcune intenzio¬ 
ni di Mehta. Fiorenza Cos- 
sotto, un’Azucena non priva 
di momenti di grande rilievo, 
ma incline purtroppo, soprat¬ 
tutto nel mirabile < Stride la 
vampa », a inammissibili for¬ 
zature. a volgarità che que¬ 
sto mezzosoprano sarebbe 
perfettamente in grado di evi¬ 
tare. 

Ad una linea musicale più 
coerente, sostanzialmente cor¬ 
retta e persuasiva, ha sapu¬ 
to attenersi Èva Marton, una 
I-eonora di sicuro affidamen¬ 
to; merita un riconoscimen¬ 
to positivo anche il profes¬ 
sionismo del baritono Vicen- 
te Sardiuero. che è giunto 
alla Scala poche ore prima 
di andare in scena i>er sosti¬ 
tuire l’indisposto Milnes. e 
che ha saputo inserirsi nello 
spettacolo con piena dignità 
nel ruolo del Conte di Luna. 
Qualche incertezza ha rivela¬ 
to Luigi Roni nell’aria ini¬ 
ziale di Ferrando; a posto gli 
altri comprimari. 

Le scene e i costumi di Ni¬ 
cola Beiiois appaiono oggi ri- 
spettabili documenti di un gu¬ 
sto inesorabilmente datato. 
Risultano quasi intollerabili 
nelle concessioni al pittore¬ 
sco della sovraffollata scena 
degli zingari e nello spagno¬ 
lismo della sala moresca al¬ 
l’inizio; per il resto si atten¬ 
gono a quel Medio Evo di 
maniera (con grigi, minaccio¬ 
si castelli) dalla cui ovvietà 
Ronconi e Pizzi sono ammi¬ 
revolmente rifuggiti nel re¬ 
cente allestimento fiorentino 
del Trovatore. Nelle scene di 
Benois i protagonisti si muo¬ 
vevano secondo le linee di 
una regia di cosi anonima 
genericità da suscitare molti 
dubbi sull'uso che viene fat¬ 
to del nome di Visconti e sul¬ 
la reale possibilità di rico¬ 
struirne l’allestimento senza 
compiere un vero e proprio 
falso. Assai più utile per ri¬ 
cordare alcuni aspetti della 
sua opera si rivela la mo 
stra « Vìschi! i e il teatro » 
allestita nel ridotto dei pai 
ehi. E’ la stessa di cui su 
queste colonne si riferì quan¬ 
do fu presentata a Reggio 
Emilia (anche là era accom 
pagnata dal bel catalogo a 
cura di Caterina d’Amico): 
alla Scala c stata inaugura¬ 
ta sabato pomeriggio. 

Dobbiamo ancora fare un 
cenno di cronaca: il Trovato 
re. die non si rappresentava 
alla Scala dal 1971. ha ri 
chiamato un pubblito assai 
folto e ha ottenuto un caldis¬ 
simo successo, con punte di 
entusiasmo per la Cossotto. 
ma non senza dissensi, ma¬ 
nifestati civilmente e con lina 
certa insistenza alla fine. 

Paolo Petazzi 


MILANO — Un buon compa 
gno di lavoro. Un ideale, di¬ 
screto, gentile compagno di 
lavoro. Esattamente cosi ap¬ 
pare l'attore Ugo Pagliai che 
intravediamo in una sala di 
doppiaggio degli studi RAI di 
Milano, mentre batte camera 
tescamente una « manata » 
sulle spalle di Laura Belli. 
E’ un momento delicato nel 
doppiaggio dello sceneggiato 
televisivo Paura sul mondo 
realizzato per la prima Rete 
dal regista Domenico Campa¬ 
na. su una rielaborazione del 
romanzo che Corrado Alvaro 
nel ’39 dovette intitolare 
L'uomo è forte. Paura sul 
mondo, infatti, fu ritenuto dal 
regime fascista un titolo trop 
po catastrofico, poco dannun¬ 
ziano, e certo non riconduci¬ 
bile al mito del superuomo. 1 
grandi e piccoli miti del pub 
blico: superuomi!» e divi le¬ 
vigati. incastonati nelle imma¬ 
gini di repertorio. I due atto 
ri che stanno faticosamente e 
con puntiglio ricreando, sui 
movimenti delle labbra che 
appaiono sullo schermo, le 
battute non sembrano affatto 
tali. 

Anzi, quando Pagliai, in una 
pausa del lavoro, riemerge 
dall'oscurità della saletta, ha 
ben poco deU’immagine da 
« bello senz'anima » che i ro¬ 
tocalchi gli hanno stampato 
addosso in tutti questi anni. 
Già. perché in definitiva lo 
amante di Madame Bovary 
nonché l’eternamente sconcer¬ 
tato interprete vittima del 
giallo parapsicologico II segno 
del comando (ve lo ricordate? 
Inaugurò — eravamo nel ’70 
— questo « genere » televisi¬ 
vo) ha costruito dal '60 una 
solida professione teatrale 
passata attraverso tappe mol¬ 
to tradizionali. L’Accademia 
a Roma con la borsa di stu¬ 
dio (<v Sono un tipico provin¬ 
ciale. figlio di gente povera 
che per il mio ''bene” mi 
sconsigliava di fare questo 
mestiere >. ricorda con un 
sorriso affettuoso Pagliai), la 
prima compagnia con Salvo 
Randone, la TV, gli Stabili di 
Genova. Roma. L'Aquila, per 
i quali ha interpretato Alfieri. 
Pirandello. Osborne fino a! 
lancio televisivo con. appunto. 
Il segno del comando per la 
regia di Daniele D’Anza. 

Doppiatore di se stesso, 
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Ugo Pigliti 

mentre ha predato e presta la 
propria voce ai colleglli stra¬ 
nieri (come a Bruno Ganz per 
I.'amico americano di Wim 
Wetulers). rifiuta di doppiare 
gli italiani •< h” o no una prò 
fessione quella dell'attore? 
- esclama Pagliai mitigando 
la polemica con un sorriso — 
e allora, che ognuno reciti con 
la propria voce. Ma lo sui 
cus'c un "prodotto confezio¬ 
nato" nel mondo del cinema. 
ad esempio? Non sorridere, io 
non mi vergogno di ciò che 
ho fatto: lavori buoni o fil¬ 
mava. Dunque, il ”prodotto 
confezionato" e una macchi¬ 
na estralusso con gli alettoni 
tanto decorativi, ma priva di 
benzina. Il "produttore". ne¬ 
gli unni :10 e negli anni 70. 
ha creato il vizio assurdo del 
costruire su una bella faccia, 
un bel corpo, magari sul so 
prarciglin languido, la star. 
Viene detto alla cavia con chi 
uscire, gli si dà la macchina, 
la villa. Una pacchia. Ma poi 
si deve raccomandare al regi¬ 
sta di costruire tuia scena con 
cinquanta inquadrature in mo¬ 
do da confezionare la recita¬ 
zione in proietta: perché, se 
la "cavia" apre bocca, spes¬ 
so è la fine. 

e E' con Itisi, i Tariani, 
Rosi che il cinema italiano ha 
cominciato ad usare la "rnac 
china fìssa" che ti costringe 
a recitare cinque minuti di 


si ► 


fila Altrimenti, una inquadra 
tura e poi stop, un'altra e poi 
stop e alla fine la scena pre 
cotta e serata. L con questo 
metodo si ricorre all'opera 
zione che consiste nel far 
parlare l'attore con la voce 
di un altro .. v. 

Ma secondo te. la gente si 
rende conto delle condizioni 
nelle quali viene latto nasce 
re un qualsiasi prodotto spot 
tacolare? 

«. Certo che no. E di ciò 
sono res/Minsabiti anche t eri 
tiri, che sono i primi a tra¬ 
scurare i cosiddetti modi di 
produzione, incidendo perciò 
solo sul risultato. Un esempio: 
la lavorazione di uno sceneg 
piato televisivo consente al 
l'attore un'analisi più ricca di 
sfumature del personaggio 
che deve interpretare e d'ai 
tra parte i ritmi sono diversi 
da quelli teatrali. Cuoi reqi 
strare, infatti, una di seguito 
all'altra, scene che apparten¬ 
gono alla fine e all'inizio del 
lavoro. L'attore deve perciò 
"studiare" a tal punto il per 
sonaggio da poterlo ricreare 
in qualsiasi momento anche 
senza l'ausilio della jmrola. 
Questi processi di produzione 
il critico televisivo deve co¬ 
noscerli e tenerne conto 

Ugo Pagliai c la critica: 
uno strano sdoppiamento. Da 
un lato la critica gli ha seni 
prò riconosciuto l’approfondi¬ 


mento costante del sostrato 
teatrale, dall’altro il rotocalco 
ha contribuito a cristallizzare 
l’immagine deH’attor giovane, 
bello e fortunato. 

* Certo anch'io — riprende 
Pagliai — mi sono un tempo 
compiaciuto di tutti i riti e i 
miti della celebrità cartoline¬ 
sca. Perché negarlo? Ora. 
tuttavia, mi sento ad una 
svolta: non posso non sentire 
tutta la gravità della situazio¬ 
ne che stiamo vivendo. Non 
casualmente si inserisce nella 
mia vita professionale e ” pri¬ 
vata" il personaggio dello sce¬ 
neggiato che stiamo girando 
per la TV: un uomo incalzato 
dal potere in uno stato imma¬ 
ginario del futuro (o del pre¬ 
sente?) ». 

L’indùuluo e il potere: é 
questo il tema che ti lui affa 
scinato m Lawrence d'Ara 
bia 0 

« Ecco. Lawrence: per in¬ 
terpretarlo ho letto non solo 
le sue opere, ma ho cercato 
di ricostruirlo attraverso la 
lettura della stampa che al 
l'epoca si era occupata di 
questo straordinario e ambi¬ 
guo personaggio che. d’alt roti 
de. ha segnato una tavpa fon¬ 
damentale nel mio modo di 
vivere questo mestiere. Un 
tempo, il rapixirto con il re¬ 
gista per molti attori italiani 
era tutto, meno che dialetti 
co: il regista era preparati s 
simo e l'attore arrivava sul 
set .seii’a aver minimamente 
maturato la parte: era un bu¬ 
rattino e lo porle direnino ni 
questo modo un abito troppo 
stretto, cucitogli addosso da 
gli altri. Con Giuseppe Fina 
che ha diretto Lawrence ho 
imparato esattamente questo: 
a discutere, a riflettere, a di¬ 
stinguere le tecniche di reci¬ 
tazione televisiva, teatrale, ri- 
nematografwa... ». 

Troppo tardi: regista, assi¬ 
stente alla regia, tecnico del 
suono e montatore sono nuo¬ 
vamente ai (Misti di combatti* 
J mento in cabina. A Ugo Pa* 
gliai non resta che scandire 
per l’eniiesima volta, sulla 
propria immagine: < Buona¬ 
sera Barbara, ma... che suc¬ 
cede? ». rivolto ad una Laura 
Belli sconfortata per la rat»- 
cedine. 

Tiziana Miscigo! 


In Eurovisioni* dal Vaticano 


Le donne del cinema viste in TV 


Il «concerto per il Papa» 
chiude la stagione RAI 


Brave forse 
belle certamente 


ROMA — C’è stata una note¬ 
volissima « agitazione » a Ro 
ma per partecipare ni Con¬ 
certo per il Papa, con il qua¬ 
le la RAI suole concludere 
le stagioni sinfoniche al Foro 
Italico. Nella mastodontica 
« sala delle udienze », innal¬ 
zata dall’architetto Pier Lui¬ 
gi Nervi, sono convenute in 
Vaticano, sabato, settemila 
persone, per ascoltare — in 
una situazione acustica non 
per tutti ideale, però — la 
sesta e ultima messa di Schu- 
bert. 

L’esecuzione, a chi l’ha se¬ 
guila all’interno della vasta sa¬ 
la, è apparsa austera, solen¬ 
ne, omogenea, unitaria, con il 
Pontefice al centro del varco 
tra le sedie, fronteggiante 
ì con riuniti di Roma e To¬ 
rino. Forchestra e ì soligli, 
diretti da Carlo Maria Giu- 
lmi. 

Schubert, per tutta la vita 
(brevissima, ma intensissi¬ 
ma». fu alia ricerca dell'oc¬ 
casione che gh consentisse di 
dimostrare la sua abilità di 
compositore anche « aulico », 
addottnnato. capace di innal¬ 
zare monumenti contrappunti¬ 


stici. E dal gesto di Giulini 
sono emerse queste possibi¬ 
lità del compositore partico¬ 
larmente felici. 

Per chi ha partecipato ai- 
l'avvenimento attraverso il vi¬ 
deo (c’era in Eurovisione la 
trasmissione ai diretta i. le 
co^e sono andate diversamen¬ 
te, avendo la regia, molto su¬ 
perficialmente. trasformato la 
musica cii Schubert (e non 
mancavano motivi per lavo¬ 
rare all’:nten:o della sala) in 
una sorta di commento a una 
nutrita sfilza di diapositive 
proiettanti ima rassegna figu¬ 
rativa sul tema delia vita di 
Cristo. Non c’è stato neppu¬ 
re il puntiglio rii far corri- 
soondere le immagini al te- 
Mo: è mancato mialsiasi ac¬ 
cenno alla natività e le cro- 
ccfivsioni sono giunte quando 
si era già al rcsurrezit. 

In conclusione, i -soccorsi vi¬ 
sivi hanno prevaricato le esi¬ 
genze musicali, con il risul¬ 
tato di fare della musica seni¬ 
ore un’altra cosa, da rendere 
« sopportabile » attraverso di¬ 
strazioni o altre attrazioni. 

e. v. 


ROMA — « Brave forse, belle 
certamente ». E’ questa la fra¬ 
se che riassume nel modo più 
efficace quello che Scatola 
aperta, nella trasmissione dì 
sabato sulla Rete uno, dal ti¬ 
tolo Ombre rosa, voleva mo¬ 
strare. 

Tutte le nostre attrici, da 
quelle piu giovani a quelle 
ormai piu in la con gli anni, 
devono, per poter lavorare, 
corrispondere a precisi ste¬ 
reotipi estetici, elemento in¬ 
dispensabile oggi come trenta 
anni fa per diventare attrici 
in Italia. Belle, dolci, fem¬ 
minili, molto magre, naso e 
seno piccoli: potrebbero es¬ 
sere, tutte, ì prodotti m se¬ 
rie di una stampatrice pro¬ 
grammata, tanto, l’opera mag¬ 
giore la caratterizzazione e af¬ 
fidata al truccatore e al fo¬ 
tografo. novelli e moderni 
pigmalioni. 

I ruoli da interpretare, poi, 
sempre gli stessi, frutto dog¬ 
matico e immutabile di una 
società maschista, dove la don¬ 
na è costretta a recitare te 
non solo sullo schermo) la 
parte della vittima, della fru¬ 
strata, della repressa. ■ Sce¬ 


ma, sempre scema, prima du¬ 
rante e dopo le varie crisi 
del cinema » dice Mariangela 
Melato thè scema non è. Un 
solo destino e un solo fine: la 
conquista dell'amore di un 
uomo, meglio so paternali¬ 
sta, protettivo e traditore. So¬ 
no tutte d’accordo le divo 
intervistate: da Stefania Ca¬ 
sini a Paola Pitagora, a Fiam¬ 
metta Baralla (incasellata da 
dieci anni nel ruolo della ca¬ 
salinga grassa e infelice): spa¬ 
zio per le donne non c’è; la 
loro libertà espressiva sog¬ 
giace a miti immobili. E al¬ 
lora? « Il cinema — dice la 
Wertmuller — è un grosso 
calderone dove c’è di tutto, le 
donne attualmente hanno un 
potenziale maggiore degli uo¬ 
mini. gli spazi bisogna saper¬ 
seli conquistare ». « E bisogna 
anche saper apparire brutte e 
vecchie sullo schermo — ag¬ 
giunge Giuliano Montaldo — 
costretto a ricorrere * a In- 
grid Thulin per la sua Agnese 
va a morire, perchè in Italia 
le attrici vogliono essere sem¬ 
pre belle e giovani ». 

a. mo. 


Radiotre 

GIORNALE RADIO - Ore 6,46; 
8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 18.45; 
20,45; 2335; 6: Quotidiana Ra¬ 
diotre - Lunario in musica; 7: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 8,15: Il concer¬ 
to del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, loro; 
1130: Operistica; 12,10: Loo« 
playing; 13: Musica per cin¬ 
que; 14: Il mio Skriahtn; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Le battaglie per 
la libertà; 1730: Spasiotre; 21: 
Nuore musiche; 3130t «Dar 
Sptogelrltter ». 
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Nun *<> «pianti titoli di libri 
bi rilli .sulle doline, o dalle don* 
ne Mille donne siano u«citi, 
ne«li ultimi dmliei mesi. AI 
granile «ilen/io è siieeeduta la 
grande loquela. Ma cerio non 
sarcltlie dillieile fare un eal- 
colo. A“ai |)iii dillieile sarebbe 
dire — a <|iialeuuo, uomo o 
donna, elle lo domandasse — 
liliali siano «lati i libri (liti 
significato i. 

lo a un eerlo punto Ilo pro¬ 
salo — « dietro lo specchio » 
— a metterne insieme un 
mucchieltn, n-amlo di ini solo 
criterio: «pirli»» di privilegia¬ 
re i li! .i in cui *i iiipIIc-m; 
a fuoco il problema donna co¬ 
me problema dei ruoli, m-— 
sitali o sociali, ma in ogni ca¬ 
so come problema che coin¬ 
volge ambedue i «c«-i, convin¬ 
ta come «olio clic l'cutcrgere 
del problema donna lignifica 
dir 'la entrando in cri-i, «li- 
‘cti-'ione. rime-coluinciito pro¬ 
prio il problema della scana¬ 
lila Ira natura e Moria. 

Mi «ono ritrovala davanti, 
dopo la «cle/ione, opere -crille 
ila uomini e da donne, e in 
epoche diver-e. Nc-miiio dei 
da-'ici ripe-cali di gran car¬ 
riera in <| in*-! i anni e nem¬ 
meno iif-Miuo dei liliri i/eriucr 
i ri. L" «oh» una -cella, natii- 
rnlmi'iilc. una -e|e/ione. e ne 
me tale npinuiiili-Miua c me- 
< 11 hi li - -, i ulti, ma intende aneli»- 
e- £ crr il prele-ln e l ui ca-ione 
per i|iialcbi- liile—ioue, per 
me e per i lettori. 

I no di <|u<-- 1 i libri i- per 
e-rmpio / in i i ita lutiti per se 
Scritto nel lontano '.il da Jo- 


Dietro lo specchio 


La donna 
mito e storia 


amia Fichi, un per-onaggio 
del gruppo ili Itlooiii-burs. 
deirambienle della Woolf e di 
ke)iie« per intenderci, e ri¬ 
pubblicato ijuah he tempo fa 
da I a Tartaruga di Milano 
(pp. 200 . I.. :i.Ht) 0 ). I n libro' 
in cui si conduce in ima ma¬ 
niera -errala e limpidi--inni 
una autoanalisi del lun/inn.i- 
tiienlo del pensiero femminili-: 
una analisi condotta col ligu¬ 
le di un libro di «eiru/.i c 
i oli l'abbandono di tin.i « mi- 
fe--ionc. I n iiliali-i che -i con¬ 
clude, in maniera con-cgucnli' 
c i onvincelile, sul tema della 
hi-e-Minlilii. 

Sci anto alla I* irlil non c-i- 
tcr*-i a mettere, in modo -oh» 
appart-nlenteiilc paradossali-, f.u 
i niitinililizione lemminile di 
(•invaniti ( c-aren ( I.littori Itili- 
■liti, pp. .'lòfi. I.. ,'I.HOII): un 
libro di cui -i c parlalo in 
divei-c e iiumcro-e oci.l-ioni. 
i uh In cui pre-en/a ili i|iic-la 
-rle/iune fatta <■ dictio lo -pi-e¬ 
chio 'i a-Miini- un -cu-ii par¬ 
tii «lare iicH'otlica ilio ti -ia- 
mo dati. F' infatti. i|iicllo di 
( c-arco. un libro clic -i muove 
tutto -itila linea della indagi¬ 


ne sociale e della ricerca teo¬ 
rica sui ne*-i tra i|ue»tione 
femminile, problema dei ruoli 
-c-iuali e pro-pettive dell'al¬ 
leanza tra iiiov iuicnto delle 
donne e movimento operaio. 
I*.' il libro di un comunista e 
ili un esperto di «pic'liuui so¬ 
ciali, ma è anche il libro ili 
cui «i ritrova la parlccipa/ii»- 
ut- ili-H'i-spcrien/a pcr.-onale 
dell'autore come di chi ha do¬ 
vuto fare i conti •< con la re* 
.-i-tcn/a anelli- violenta che 
lutti i ma-chi oppongono al- 
raiitociilica mi i|tii-Mn terre¬ 
no ». I.ontani» coiminque, per 
rigore morale e intellettuali', 
dalla comoila » autoflngclla/io- 


uu patrimonio di muhmom 
storielle e critiche della d«ama 
nelle varie società », di cui ai 
sente ancora la mani-aura; su 
libro in cui si comincia col- 
raffrontare e demolire, a col¬ 
pi di documentazione • argo¬ 
mentazione, una delle rocca¬ 
forti edificate dalla storia del¬ 
la donna, e cioè quella ipo¬ 
tesi ottocentesca sul matriar¬ 
cato che qui viene definita 
» mitica ». Ma altrettanto ri¬ 
lievo — nella prospettiva del¬ 
la conoscenza della storia del¬ 
le donne — può avera Storia 
i li un paese; \l untai liuti ( H ir¬ 
ridi, pp. .'>46. I.. 10.000). in 
t-iii l.e Itoy I adirne —- uno 
storico francese di grande poh 
-o — attraverso la minuta de¬ 
scrizione della vita di un vil¬ 
laggio pirenaico re«a possibile 
dalla «coperta ili un muvcliin 
di carte dell'Inquisizione rico¬ 
struisce una volta tanto minu¬ 
ziosamente In [ire-enza fem¬ 
minile: e non -i tratta della 
presenza clamorosa ma margi¬ 
nale tirile streghe, l»en«i della 
pre-en/a in-ieme quotidiana e 
-oliale di tutte le doline. 
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-iclli tra quelli u-cili negli 
ultimi dodii i nie-i Vitti inna¬ 
to e po/ere tifile tlottiti » di Ida 
Magli | l'VIllim-lli, pp. 100. 
I . .1,000). un libro in cui -i 
vuole contribuire a » formare 


e una partita clic nc-stino può 
peii-are di giocare ila -olo. nè 
uno dei -e--i ne uno degli ap- 
pmcci i lie -ono in giui-o. 

Rosa Rossi 


Apocalisse veneziana 


Un romanzo « d'anticipazione », presenza insolita nel nostro panorama editoriale 


Opera prima di uno scrit 
torc non più giovanissimo. 
L’ultima città è itti romanzo 
che merita di essere scanala¬ 
to anclie nel vivo di tinti sta¬ 
gione editoriale c letteraria 
come la presente, abbastanza 
folta di autori ma piuttosto 
monotona e povera di pro¬ 
spettive stimolanti, di opere 
che per un verso o per l’altro 
escano dal grigiore uniforme 
del decoro, del -r buon livello 
qualitativo », della bella scrit¬ 
tura. 

La prima cosa che colpisce 
di questo racconto è il modo 
— certo non nuovo ma abba¬ 
stanza insolito nel panorama 
presente della nostra narrati¬ 
va — di porsi di fronte al 
reale, anzi ad un reale ma¬ 
croscopico ed enfatizzato qua¬ 
le può essere quello della 
< morte » di unii città come 
Venezia, per cogliere nel pre 
sente i segni inquietanti e i 
presupposti di un futuro cito 
nessuno desidera ma che ap¬ 
punto, date certe premesse e 
certi sviluppi, obiettivamente 
potrebbe verificarsi. 

Nei paesi anglosassoni que 
sto tipo di narrativa Ita un 
nome, si chiama letteratura 
«di anticipazione* e costitui¬ 
sce uno dei settori più vitali 
e forse più interessanti della 
sciencc fiction. Si tratta di 


mi genere letterario abbastan 
zìi popolare e diffuso clic Ita i 
suoi presupposti ideologici in 
una visione del mondo radi 
talmente critica nei confronti 
dell’assetto sociale e econo¬ 
mico esistente, ma incapace 
di proporre o anche solo di 
accettare alternative che non 
siano ciucile della catastrofe* e 
delFapocalisso, la cui inevita¬ 
bilità viene por solilo dimo¬ 
strata in base ad argomen¬ 
tazioni d'ordine morale e 
.scientifico. 

Cosi ncirC/fimti città il prò 
tagonista. un <- uomo clic* cre¬ 
de nella tecnica ♦. anzi un 
tecnico -i puro * c lic* il gioco 
delle correnti all’interno dei 
partiti politici Ita portato chis¬ 
sà come ad occupare la ca¬ 
rica di Magistrato alle Acque 
di Venezia si trova a lottare 
contro le forze oscure della 
natura e degli interessi eco¬ 
nomici per salvare una città 
clic disperatamente ama ma 
che dentro di sé considera 
già irrevocabilmente segnata, 
votata ad una distruzione che 
prima di essere * naturale » 
è logica, cioè voluta dagli no 
mini. Perché « ...una città non 
si può salvare. K’ lei elio do- 
\i* \tvere. de\c svilupparsi 


mangiando se stessa, ritmo 
volutosi nel tenqK) *; e invece 
«qualcuno deve aver pensato 


chi* Venezia non potei a c* 
non d‘\.*\u essine una citta 
di massa, ma una specie di 
quartiere elegante di una me 
galopolt comprendente Mar 
gitela. Mestre e tutti i aitar 
tieri vicini... Poco alla lolla, 
tutte le attività prodottile. 
quel 1 *, < ne i mst »v ««•'» ari oeeu 
pare migliaia di persone, so 
no misteriosamente decadute. 
L'arsenale, il porto. Fortigni 
nato*. «Dicono tilt* questa 
città sta morendo e si sita 
•diano: è già morta. Moria 
quando nessuno si è reso con 
tu che le occasioni rii lavoro 
lenivano meno ogni giorno di 
più. La gente vive dove la¬ 
vora e noti viceversa ». 

K' in questo quadro di de¬ 
gradazione storica e di dislru 
/.ione del tessuto sociale che 
le forze scatenate della natura 
riusciranno, nell'ultimo capi¬ 
tolo del romanzo, a travolge¬ 
re ciò che lo sforzo secolare 
dell'uomo ha reso splendido 
e illustre. Come s'è detto. 
L'ultima città risponde in ma¬ 
niera abbastanza fedele ai ca¬ 
noni del romanzo d'anticipa¬ 
zione: ma bisogna rendere at 
to a Trizio di aver saputo 
dare spessore poetico al rac¬ 
conto. che non si risolve mai 
in un contrasto violento e su 
pertichile tra il « bene » e il 
- male non si esaurisce nel¬ 


la parodia n nella denuncia 
profetica, ma è ricco di chia¬ 
roscuri e di risonanze clic 
v ungono dalla profondità della 
memoria <• della storia. Da 
questo punto di vista appare 
particolarmente felice Farti 
colazione del romanzo in due 
tempi narrativi che si sovrap¬ 
pongono all'immagine della 
città e la sdoppiano in due 
distinte figure femminili — la 
donna amata dal protagonista 
in gioventù c* la donna del 
predente. Marina, che lui for¬ 
se potrebbe ancora amare se 
non fosse «troppo tardi ». 

L bisogna anche dire clic* le 
caratteristiche apocalittiche, 
negative, del romanzo d’anti¬ 
cipazione risultano qui atte¬ 
nuate dal fatto che la cata¬ 
strofe finale descritta dall’au¬ 
tore non riguarda l’umanità o 
il mondo, non pretende insom¬ 
ma di svelare il futuro o i 
destini dell'uomo, ma è sol¬ 
tanto l'immagine terrificante 
di quella che iwtrebbe essere 
la sorte di una città su cui 
— come tutti purtroppo san¬ 
no - incombono pericoli im¬ 
mediati e reali. 


Sebastiano Vassalli 


Eugenio Trizio, L'ULTIMA 
CITTA', Vallecchi, pp. 128, 
L. 3800. 


Steppenwolf 
e il sedicenne 
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Breve guida ragionata 
alle .stagioni della |>o|Miiu«ie 
e ai modelli di vita 
o di evasione da essa proposti 
Dal roek al punk 




Particolarmente opportuna 
pare l’iniziativa deìl’editore 
Napoleone, che ha eli recente 
pubblicato un volumetto m 
titolato Dalla West ('oasi al 
punk, dove si trovano rag¬ 
gnippate alcune tra le pagine 
piu significative dei fenome- ! 
no musicale che viene gene 
ricamente catalogato sotto ia 
etichetta a pop ». 

Canzoni dt rabbia, di mi¬ 
cco. d amore per due tiene- 
fazioni dii erse e ti refrain { 
di questa stringata antologia. | 
e m effetti l’odierno, rinno¬ 
vato e retro-',iettivi» mteres- j 
se per la ;k> n mit'ic si esien 
de peraino ad una terza ge 
nerazione: si tratta degli ado- 1 
lescenti di oggi alla spasmo¬ 
dica ricerca di modelli. Pro 
pr.o ad essi, in sostanza, e 
dedicato questo iibro. per 
consentir loro di rivivere i -o 
gni dei fratelli maggiori me¬ 
no di riflesso. 

Country Joe and thè Fish, 
Steppenwolf. Buffalo -Spring¬ 
field. Animals. Byrds. Doors. 
Jefferson Atrplane: che cosa 
suggeriscono i nomi di questi 
musicisti ad un sedicenne del 
1978? E che cosa sembrano, 
oggi, certe metafore musicali 
sii esaltanti viaggi verso i pa¬ 
radisi artificiali (White rabbitl 
come Alice. Fighi milcs high. 
Mr S pace man. Melico), o i 
poemi erotici del povero Jim 
Momson. lo scomparso can¬ 
tante dei Doors t Break on 
through. Fi ve to onci, o gli 
ingenui inni rivoluzionari co¬ 
me volunteers'l 

Va a sapere. Difficile persi¬ 
no azzardare ipotesi, perchè 
tutto c stato concepito c vis¬ 
suto in un pianeta assai lon¬ 
tano da questo satellite che 
è il nostro, e soprattutto per¬ 
chè dai primi anni Sessanta, 
cioè dall’avvento di Beatles 
e Rolling Stones. all’era del 
punk, ne sono successe di tutti 
i colori. Con il doveroso ri¬ 
tardo. in Italia è arrivato tut¬ 
to, scaraventato sul nostro 
mercato secondo l’ordine del 
giorno delTindustria cultura¬ 


le. Le immagini stereotipe 
hanno cosi prevalso sulle ten¬ 
sioni reali (della prosa di Jmi 
Mornson, tanto per fare un 
esempio, si sapeva e si ca¬ 
piva ben poco, mentre le in¬ 
formazioni sui dischi venduti 
o sui vari modi di farsi cre¬ 
scere i capelli o di stingere 
ì jeans non mancavano di cer¬ 
to) al presente, mentre ades¬ 
so che ì fuochi sono spenti, 
ci vuole una sincera buona 
volontà per andare m risco¬ 
perta o. addirittura, per sto¬ 
ricizzare il fenomeno. 

Le stagioni della pop music 
sono state tante. Proviamo a 
fare un inventario: innanzitut¬ 
to. la roboante apoteosi del 
rock and roti, prima esaltato 
poi considerato musica « roz¬ 
za e disdicevole ». infine ri¬ 
valutato; in mezzo, ci sono la 
stagione dei menestrelli, quel¬ 
la del barocco, quella dei can¬ 
tanti « travestiti ». quella dei 
divi transessuali, quella dei 
cantautori, impegnai: e no. 
tn tutte le salse, quella del 
jazz-rock, quella dei tambu¬ 
reggiamenti primitivi o eso¬ 
tici tvedi Sanìana. Osibisa. 
ecc.T. quella del rock liquido, 
lirico e sinfonico (Pink Floyd, 
Alan Bown, siieamhammer). 
quella del blues dilatato tGra- 
teful Dead. Allman Brothers 
Band. eoe.), quella del coun¬ 
try tCrosby. Stills. Nash and 
Young). quella del jazz « pu¬ 
ro » e via dicendo. 

Si vede a occhio nudo che 
non è facile districarsi nella 
materia facendo marcia indie¬ 
tro. Quindi, tanto più impor¬ 
tante è il piccolo, congruo 
seppur non esauriente contri¬ 
buto offerto dal volume (a 
cura di Marco Salati), cui va 
inoltre il mento di aver sa- 
punto accostarsi anche al re¬ 
centissimo punk con sensibi¬ 
lità, senza accenti frettolosa¬ 
mente liquidatori. 

David Grieco 


Ludwig Witljrciiritrin 


prigioniero in Italia 


Ludwig Wittgenstein. Fautore del Tractatus logicophiloso- 
phicus. il testo cui si fa risalire uno dei tentativi pm radicali 
di messa m causa del linguaggio e de! pensiero, tu tra la fine 
del 1913 e il 1919. prigioniero di guerra italiano a Cassino. 
Franz Parak. sottotenente delFe-en ito austriaco, che io co¬ 
nobbe nel campo di prigionia, ha «'. ritto una breve testimo¬ 
nianza su que» periodo iti ’it'genstem prigioniero a Cassino. 
introdurlo ne rii II Autieri. A; mando ed.ture. pp. 70. L 1500»; 
passeggiate, letture do**toev*»k ; jane. discussioni mi alcune ver¬ 
tiginose propo-moni rie! Tractatus «adora un piccolo dattilo¬ 
scritto. a! quale Wittgeiiste.n aveva cominciato a lavorare in 
Norvegia qua.che anno prima e nella cui esistenza aveva 
scritto" a Bertrand Ku—-eil». Il linguaggio e tutto, diceva 
Wittgenstein, ma qual e ia di< ibilita del mondo, che cosa ci 
dice il linguaggio di ??«<>'■ F. sembra avviarsi su una via 
fin dal’ora «enMbi.mente diversa ria quella che sarebbe 
stata rìei nr-ouoMtivis'i o ridilo ste««o Russell. E' interessante 
notare che «-enibrano esistere ulteriori documenti relativi alla 
prigionia ri: Wittgenstein in Palla. Tali documenti dovrebbero 
giacere pre.-so gl; Archivi Vaticani Quando sara possibile 
prenderne visione? 


La inonumriilalr biografia 


dio Frolli! non volrva 


DALLA WEST COAST AL 
PUNK, a cura di Marco Sa¬ 
lati, Napoltont ad., pp. 140, 
- L. 2500. 


Ad Anna Freud. <- degna figlia di un padre immortale ». è 
dedicata la monumentale biografia Vita r opere di Freud 
del gallese Ernest Jones < 187919.73». fondatore e presidente 
dell'Interna: ion.il P«u hoanahtical Association, redattore deì- 
Ylnternatioi.al Journal or P^choanalysis. autore di impor¬ 
tanti studi sul simbolismo « Amleto ed Fdipo. Teoria del 
simbolismo. Segato di psicoanaìisi applicata. Che co s'è la 
psicoanahsi ma. soorattutto. allievo tra i piu autorevoli e 
fedeli del fondatore della psicanalisi. In questa « biografia 
per eccellenza», ristampata m tre volumi da Garzanti tpoco 
meno di 1700 pagine. L 13 000. la precedente edizione, del 
Saggiatore, risale al 1982» Jones ripercorre e delinea le 
fasi di una vita e di una avventura teorica decisive per la 
cultura moderna: dalla formazione alla laurea, il matrimonio, 
i rapporti te le rotture» con Breuer. Jung, Adler, la pratica 
clinica, l’approccio a un universo inesplorato, l'autoana¬ 
lisi. via via fino agli ultimi anni e alla morte. 

Fteud era assai scettico circa le possibilità della biografia 
in genere. Ad Arnold Zweig disse nel 736 che «chiunque st 
accinge a scrivere una biografia è costretto a mentire, a 
mascherare, ad essere ipocrita, a lusingare, e persino a 
nascondere la propria mancanza di comprensione ». Non cosi 
la pensava Jones. Malgrado ì limiti dell’opera, limiti che 
più critici hanno nel tempo segnalato, non si può avviare 
oggi uno studio su Freud senza tener conto di quanto Jone* 
ha raccolto e scritto. 
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L’inflazione 


secondo l’abate 


Negli scritti di Ferdinando (ìaliani la testimonianza di quel 
vigoroso moto di intelligenze che si impegnarono nel Set- 
teeento per il rinnovamento della soeietà meridionale 


Fra tanti discorsi preoccu 
fiati intorno alla nostra crisi 
economica, all’infla/.tom* ga 
loppanle e alla scarsa prò 
(luttivita del nostro Paese, itti 
le ed interessante è la rilet¬ 
timi di uno scritto che tanta 
eco ebbe nel Settecento, i Dia 
loghi sul commercio dei grani 
di Ferdinando (ladani, scritto 
re arguto e fine, dallo siili* 
disinvolto e spregiudicato, e 
nel contempo attento ai temi 
dell'economia, della cultura e 
della |Hilitica del suo tempo. 
Che è jKii quel felice e viva¬ 
ce momento che a Napoli, al¬ 
lora tornata ad essere capi 
tale di un regno indipenden 
te sotto Carlo III di Borbone, 
vide risvegliarsi un moto di 
intelligenze, di impegno cultu¬ 
rale e politilo alla cui testa 
si posero il Talliteci, il fieno 
vosi. Cimieri e il (ìaliani. 

Ina tale («ingiuntimi tra 
produzione culturale e v ita po 
litica fu possibile non solo 
per l'influenza di un nuovo 
modello, che verrà jxii reali/, 
zato. verso la metà del seco 

10 nell' Kncyclopcdie. costruito 
sulla collaborazione intellet 
tuale c sul lavoro collettivo 
dei gens de lettres alla defitti 
zione di nuovi indirizzi di vi 
ta civile, ma anche per effet 
to di previsioni, fondate sul 
le sollecitazioni del nuovo so 
erano, di una collaborazione 
tra potere monarchico e imm 
do della cultura per un rinno¬ 
vamento delle condizioni, an 
che materiali, della società 
meridionale. 

Partendo dalla convinzione, 
proptia della dottrina del di 
spotisino illuminato, che « il 
bene del giusto principe sia 
indivisibilmente quello del 
suo popolo ». questi intellet 
turili meridionali si sentirono 
impegnati a rimuovere le an 
tiche cause di arretratezza 
che affliggevano il Regno di 
Napoli, giustamente individua 
te nella situazione economica, 
nel tipo di proprietà e di ric¬ 
chezza dominanti e nelle con¬ 
dizioni di diffusa povertà, cui 
si contrapponeva ('esibizione 
di vita lussuosa delle classi 
privilegiate e improduttive. 

Il tratto proprio dell’inter¬ 
vento degli intellettuali è da¬ 
to dal rijwrto delle conside¬ 
razioni sullo stato del regno 
a temi e motivi che. pur de¬ 
dotti dalle posizioni più avan 
zate della cultura europea 
dell'epoca, oltre che dalla tra 
dizione locale - di cui ia fi¬ 
losofia ciciliana costituiva un 
nodo importante -. acquista¬ 
vano nel loro riferimento al 
la realtà una valenza critica 
di forte sollecitazione pra 
tica. 

K’ in questa tensione, vol¬ 
ta a stabilire un contatto fra 
teoria e realtà, che si collo 
ca l'opera del (ìaliani econo 
mista, prima col trattato Del¬ 
la moneta del 1750 e poi con i 
Dialoghi sul commercio dei 
grani del 1770. 

Pur nella distanza di com¬ 
posizione e nella differenza di 
interessi in cui si collocano, 
i due scritti del Galiani mira¬ 
no a obiettivi comuni: il supe¬ 
ramento delle condizioni di ar¬ 
retratezza e'rii staticità in cui 
da tempo inveterato giaceva 
la società meridionale, grava¬ 
ta dal dominante modello feti 
dale di produzione e di prò 
prietà; e va dato anzi atto al 
curatore del libro Emanuel? 
Ronchetti di aver messo a 
confronto nella sua pur breve 
introduzione i temi centrali di 
politica economica contenuti 
nelle due opere. 

I.a definizione teorica della 
inflazione, o alzamento, conte 
nula nella Moneta t« un pro¬ 
fitto che il principe e Io Sta 
to ritrae dalla lentezza con 
cui la moltitudine cambia la 
connessione delle idee intor 
no a' prezzi delle merci e 
delle monete ») e l'analisi dei 
le sue conseguenze Mietali e 
politiche tie programmata e 
(ontrollata. l'inflazione non 
solo non è « a-solntamt-nte 
perniciosa » ma è in certi ca 
si indi-pen-abile• conducono ti 
(ìaliani a individuare, in un 
tale intervento nell'economia, 
sia una misura rii riequilibrni 
etico sociale per colpire « non 
solo i comodi ma i poltroni 
e t neghittosi » che vivono di 
rendita e per favorire « il con 
ladino industrioso, l'artigiano. 

11 marinaio e il mercatante ». 
sia l'avvio di una fase di tran 
sizione che. pur sempre in re¬ 
gime di proprietà privata, ten¬ 
da a privilegiare la circolo 
zione del denaro e delle mer 
u e a fare della (lasse dei 
signori una classe consumata 
te. elevando in tal modo a li¬ 
vello di anab'i sociale una 
tendenza in atto da almeno 
due secoli m altre società più 
avanzate, come la Francia. 

Il favore cosi accordato dal 
(ìaliani al lusso, ma solo in 
quanto stimolo alla produzione 
rii una maggior quantità di 
beni di consumo e alla circo¬ 
lazione del denaro che favo¬ 
risce. con il ricorso al cre¬ 
dito. la trasformazione della 
ricchezza immobiliare in ric¬ 
chezza mobile, mostra l'affini¬ 
tà teorica tra il Galiani e 
una tradizione di pensiero che, 
da Mandevilie a Melon e in 
certo modo a Montesquieu e 
Voltaire, si era già venuta af¬ 
fermando nella cultura euro¬ 


pea. Ma ciò clic appare più li 
levante è che. insistendo su 
elementi dinamici della vita 
sociale, egli inquadra gli 
aspetti della emergente realtà 
della bourgeotsie. cui le Mie 
idee conducono, in una rietini 
zione della scienza economic i 
che si colloca tra il rigore 
della matematica e la mute 
vole/za della realtà empirica. 

Sotto questo profilo, il pa- 
saggio dal trattato Della mo 
neta ai Dialoghi sul commer 
ciò dei grani, più che un ribai 
lamento — come un |>o' .-.che 
unnicamente asserisce nella 
.Mia introduzione il Ronchetti 
-- indica piuttosto, sol che si 
tenga conto del quadro gene 
rate della scienza economica 
dell'epoca, una svolta sigiali 
eativa. per una più matura 
considerazione della elideteti 
te portata dell'economia agii 
cola e di quella maiulattur.e 
ra (la prima affidala alla ca 
sualità della meteorologia e la 
seconda sottoposta all imziati 
va umana), al d» la rii rigide 
sistemazioni scolastiche. 

.Anticipando di cinque an 
ni una grossa querelle che 
investì la politica francese. 
quaiK'o con iarrct del M*itcm 
hre 1771. il Turgot. ministro 
delle Finanze, farà sancire la 
libertà del commercio dei gra 
ni all'interno del territorio 
lrance<e. (ìaliani «t oppone 
nei Dialoghi alle piete-e dot 
trinarie dei li iodati rifiutali 


do un'arbitraria quanto api io 
listici! libertà di scambili, al 
ixisto della quale propone un 
tipo (li liberta controllata mi 
l’ambito dei confini dello Sta 
to. a difesa della bilancia 
dei pagamenti. 

Si precisa dunque la distati 
za tbt* separa l'abate Galla 
ni dai fisiocrati: la difesa in¬ 
condizionata da patte di que 
sti ultimi della libertà di com 
mertio era fondata e ammes¬ 
sa solo come dilesa ilei dirit 
to di proprietà lotuliana. io 
.stinta a base dell'assetto so¬ 
ciale dello Stato, e della con 
seguente ineguaglianza di fat¬ 
to Il Gallimi invece si mo¬ 
stra al confronto più preoc 
capato dì dar rilievo a que¬ 
gli elementi capaci di piu 
avanzati equilibri economici 
e sociali, anche ricorrendo al 
l'intervento sovrano. La con 
trapposiz.nme tra il dominio 
«lei capitale finanziano e il do¬ 
minio del proprietario I«india 
no si colora, nel pensiero di 
un abate tutto sommato « mo 
dorato t. come il segno di una 
tendenza sociale progressiva, 
e non a caso Diderot scrisse 
di lui: « 1/abbé (ìaliani pen 
se et nous fait ponser 

Franz Brunetti 



li mistero di Giorgione 


! Ferdinando Galiani, DIALO- 
! GHI SUL COMMERCIO DEI 
| GRANI, Editori Riuniti, pp. 
i 298, L. 3500. 


l. 'ormai leggendr.iin « mistero di (Porcume » .ìlinuuta pai che 

m. u, m questo (puniti eentoivano della sua nascita, l iuteiesse 
«e le dis< ussiom « dei critici, degli esperii, degli appassionati 
d’ait»*. E' un mistetn che si fonda sia sulU: riifiicolta rii 
comprensione e iute:prelazione rii una «poetica» rhe fu. 
nel Cinquecento, fortemente innovativa, sia sulla «calcita rielle 
opere sicuramente atuibiubih all’artisia veneziano Ecco ora. 
a ridosso del convegno giorgionesc-o e delle illusile, orsa 
uiz'aii a C’asteltranru Veneto. Fumeiano critico di uno de: 
maggiori studiosi, Terisio Pignatte trini gioite - L’opera com 
pietà (Eri. Alfieri, Gruppo Fditoimle Elee a. pp. l'ÒS, L. .’ìà ODO), 
Vi si trovano, oltre ai quattro capito’: (ledi, ati alla Vita, 
alle Fonti e la critica, a! Problema Biologico e aH'Opcia «li 
Gioigioiu;, il Catalogo completo delle opero autografe e di 
quelle attribuite, cieli.* copie, di quelle perduto e nelle stampe 
E, inoltre, una bibliografia aggiornata al 1978. una sezione 
dedicata alle reteien/e fotogiatiche. un indice dei nomi e 
delle cose notevoli. I! tutto corredato da numerosissime illu¬ 
si «■azioni e itprodu/umi, di cui 21 a colui. 


NELLA FOTO, un paiticolare della Pala di Cavtelfranco. 


Il fronte sociologico 


(ionie vengono affrontati oggi i rompiti di una ricorra clic punta a una 
ridefiniziour del rapporto tra individuo e società - Consenso e conflitto 


Secondo l'impost.izione cor¬ 
rente. la storia della so. tolo 
già -- assunta come auto co 
scienza della società indi! 
striale nel suo divenire — si 
presenta sotto forma alterna 
ti va : o di * conferma - del si 
sterna socio economico capi¬ 
talistico. e di « denuncia > del 
le spc contraddizioni. In una 
tale prospettiva, nienire il 
problema (lell'ordine. e delle 
istituzioni che lo .sostengono, 
viene a rappresentare la ri 
cerca del consenso, al contra¬ 
rio l’ev irienziaz.ione degii eie 
menti di conflitto — la ripro¬ 
duzione dell'alienazione dal 
momento produttivo al consti 
mo del « tempo libero > — si 
pone di per *è come il mo 
mento « critico ►. 

Ma l'enunciazione dcll'csi 
stenza di due sociologie come 
costante storica può risultare 
semplicistica: la fondazione 
teorica, la spiegazione moto 
etologica, la tradii-ibilità po¬ 
litica nel loro complessivo rap¬ 


porto con il contesto soc tale 
sono tutti elementi interagen¬ 
ti Ira loro c non « separabili » 
artificialmente. L'ampia rico¬ 
gnizione in tre volumi di Al¬ 
berto Iz/.o -- di cui recente¬ 
mente è uscito il terzo volume. 
/ contemporanei, esprime la 
profonda consapevolezza del 
difficile filo narrativo di una 
storia del pensiero sociolo¬ 
gico che eviti il duplice ri¬ 
se Ilio di un'imposta/.nme < sto¬ 
ricistica t. da un lato, e di 
una impostazione tutta * ideo¬ 
logizzata » in modo deforman¬ 
te. dall'altro. Se infatti si può 
ipotizzare — secondo lo sche¬ 
ma interpretativo proposto da 
Izzo — che nei «fondatori* 
(Conile. Proudhon. Spencer. 
Engels. ...) la preoccupazione 
fondamentale fosse di < im¬ 
porre l'esigenza di una nuo¬ 
va <lis, iplinn » - - a di-capito, 
m fondo, della jxirtata - tri 
tica *: dai «classici ■ in |V»i 
i Ma \ V. clior. Pareto. Dur 
kbeim. Mead. Mannhcim. . ) 


il problema sembra farsi più 
(amplesso. Si spostano mi ut 
ti. ( mi ì r ciassit i ». i riferì 
menti storici e teorici, c-m. 
proprio nel monunto in cut 
si rivolgono al mondo capita 
listici) m espansione* non pos 
sono non fare i conti con 
l’approccio di Marx e con la 
sua riformulazione dell'intera 
civiltà capitalistica. Basti peti 
sare a Simmel (tra i maestri 
berlinesi di Lukàcs). a Toni 
Die- e alla loro critica alla 
• mercificazione . alla risto 
licita della - comunità > «* di 
tino stile di vita autentico. ;<! 
di là defi'imper oni'btà del 
rapporto contrattuale: assie¬ 
me ai - maestri • Durkheim •• 
Weber essi soni» pet !<• ;>m 
sbngati\nnv*u’e miri «tutti rien¬ 
tro una tradizione di pensiero 
tutta moderata (se non ton 
. ervalrit eL 

Anello negli Stati Fiuti, do 
ve la * -oc inlogia dominante * 
ha comesi) in "rau patte con 
il disegno delle «la-si dumi 


L’atto di punire 


Il contributo «Iella |»icoanalisi allo studio «lei com¬ 
portamenti criminali e «Ielle sanzioni giuridiche 


Riappare finalmente, a di 
stanza di trent’anm dalla pn 
ma edizione italiana, un < las 
sito della teoria p-icoanali 
tica delia criminalità e del 
diritto penale: Il delinquente, 
il giudice e il pubblico. I na 
analisi psicologica, di Franz. 
Alexander e Hugo Stani). Si 
tratta di lina nuova eriizio 
ne. riveduta e ampliata, de 
Il delinquente e i .-noi giudi 
ci. l'no guardo p-iroanaìttico 
ne! carnjy/ de! diritto penate 
die Pirlio Veltri aveva tra 
dotto e pre-colato nel UM8 
ba-andi»-; -’jlFcd./ior.e ungi 
naie tede—a (i«*l 1929 rie 
ve la riproposta di qut—1«» te 
«to a Gugl.elmo Gulolla. «ne 
l'ha ui-eriio nella -uà « Co- 
lana di p«:coì*»g».i g»ur.rì:iu e 
< r.mmaie ». I.’»*d;/ione attua 
le «i avvale anche d: una 
n.iova pre-enta/ioi e d Veltri 
e di un arinolo di Otto Poi 
laik <he aggiorna i! [xn-io 
ro del «uo mae-tro AI--xan 
der «ull'argomeiito. 

Il delinquente, il guido e t 
tl pubblico è frutto delia r. 
fle-»ione di uno p-.ioaiiah-ta 
tAlexander» e d, un g.uri-ria 
tStaub' sui comportamento 
(rimatale e -..Ile i-muzioti: 
giuridii he: gl. autori, oltre 
die «ulle e-penen/e fx*r-ona 
h. potevano ancne molare «*u 
gli apporti teorici di alcuni 
eminenti psicoanalisti. Rcik 
ad esempio, lo stesso Freud 

In Totem e tabù <1912'13). 
Freud aveva sostenuto die se 
uno dei membri della socie 
tà compie Fatto proibito, tra 
.«gredisce il tabù, negli altri 
membri sorgerà la tentazione 
di fare altrettanto t« perché 
a lui dovrebbe essere per¬ 
messo ciò che ad altri è vie¬ 
tato? »). Per combattere que¬ 
sto t contagio >. il colpevole. 
l'« invidiato », come lo chia¬ 
ma Freud, dovrà essere pri¬ 
vato del frutto della sua te¬ 
merarietà: non di rado gli 
esecutori hanno cosi Y oppor¬ 


tunità legale di «uinmcttexe 
la stc.«.«a azione Mietilega. 
Freud (onsìdera q.:c«to uno 
dei fondamenti dell'ordin.i 
mento [lenale umano < la cui 
prcme««a — st-n/.t ri.ibi).o 
corretta - « «insiste nelFat 
ti.buirc gli *te."i impulsi proi 
bit*, al criminale e alla «o 
lieta (ite di lui «i vendica ». 


Alexander e Mani) tra«fe 
risiano queste n.««erv azioni 
rial piano generale deìla «o 
c :Kà che puu —e a «[Hello 
«il onoro «.le. ;«tltu/.o:ial 
mente, «oi.o ddegat. a -voi 
gert la funzione punitiva. E« 
'■ rilevano una «trami affi 
n>tà ciie lega «x c diamente ;1 
mondo dei delinquenti e quel 
io de: loro |s.-r-«-« utori uffì 
«i.ilr quanto p.u «l'uomo r> 
«lama la londanna «!<•» inni 
fatto-e. tanto meno « i* i có¬ 
ve lottare lontra i propri un 
puJ'. a «Oc .ali. I-* , .rm«:a::/a 
< :k* taluno «i metta (<»u trop 
;x> zelo al «crv./io dell'idea 
d. espiazione e propr.n u.> 
sintomo ri ag'.ost.co ri: .cedei. 
/-- a-fKiab p.u forti non i. 
q.i.date ». 

Lo uiter.ore coiitr.buio rii 
Alexander e Mani) alla teo 
ria p'Uoanahtica della «ocie 
ta punitiva, sviluppata pari, 
colarmente da Tìitsxlor Re:k, 
può e««ere «o-i -uitetiz./ato: 
ia storia del diritto penale è 
« aratteriz/ata da a-pira/ion» 
al superamento de: fondamen 
tt irrazionali e impjkivi del 
la pena e alla loro «o«t:tii 
zione con principi razionali 
<«i veda in proposito ;1 re 
cente lavoro di Foucault. Sor 
vegliare e punire). lui legge 
del taglione sembrerebbe or 
mai superata da tendenze, pu¬ 
ramente razionali. alFimimi- 
dazione e all'emenda. Tutta¬ 
via. sostengono gli autori, la 
esecuzione pratica di questi 
principi va poco al di là di 
un debole tentativo di com¬ 
promesso con le forze impili 
•ive inconsce.. « Nella com 


iiiisiinizan <■ «• tu c «( > uz.ot.i 
«Itila |k-i..i quest»- U\.(lenze 
:i razionali -i manifestano nel 
modo pai evidente. |m»hìi«‘ gl; 
odierni inerì rii .rioga/inne 
c di (•-(•( uzioi.c riolla pena 
jxtsMiuo a 'tento legni.mai- 
.«; con (onsuit razione ri’orri.M* 
raz.onalc. . . La commisura 
zinne c Fe-c» ti/ioi.e delia [>e 
na «ono vere palestre |x-r la 
mera Mxlm-fa/ioi.e dille « *-. 
gciize affettive *. Sono [irò 
pr.o questi affetti all.» he o 
delie re-l't< '1/e *.'l •>.,-< « .il 
l appili , /■<»:.» «I ì .» pnaiui 
»,«i i.« ! «tir.::*» ivi. le*. 

Appi:»- ev .<!«..*«« latti.:i.'•« 
«il queste ,»i .,•/ otti ' -olo 
una giu-'.i/id < ..«- -i 
lata ri. rio - «o !«• « .gei..«• .ri:» ' 
tue dt H'«*-n"it»'<; t*. <!«’ii.i rau 
j-re aglio <■ della ricompera 
per .! - ut.sino socialmente 

inibito [»»!'.» a-p rare ad un 
{>:u .«rieipiato :r.itla!)i« :»to (iti 
reo. fo:xla;.(i»»!« appunto «u! 
la > •»; o —,-p/a della p-.colo 
già ri--l rìein.qtx»c de! «ho 
giuda e) In ;i:«»jx)-;to gli ai 
ton ix»n ««a;.» ottimì-t.. tu'* il 
mezzo sei olo trd'ior-o dalia 
prima edizione l«-cl>--(a «»>n 
«erte a noi di «-«-« rio 

An« ne r que-to l'ojx ra 
d. Alex... de- e Sta, ih e t,.t 
torà ber. viva, l'approfondi 
mento «ielle rada i affettive 
«ielle l'tiUi/ion: gtur.diche e 
obiettivo «ne esige l'impegno 
di tuli, «doro < lue hanno a 
cuore «I superamento de: prò 
hlemi posti dal diritto «li pu 
nire e l appi.c azione del det 
tato costituzionale (art. 27): 
• 1.0 pene non possono tonsi 
stere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devo 
no tendere alla rieducazione 
del condannato ». 

Fulvio Scaparro 

F. Alexander e Hugo Sfaub, IL 
DELINQUENTE, IL GIUDI¬ 
CE E IL PUBBLICO. UN'A- 
N A L I S I PSICOLOGICA, 
Giuffrè, pp. XXXII-2», L. 


nauti -- attraverso . In Mu 
dio dei requisiti essenziali per 
resistenza «li una società in 
tesa in termini ili mtogra/.m 
ne .- e con il ricorso (li pareri 
lizzate ricerche empiriche - - 
già all'inizio del secolo non 
mancavano voci dissenzienti. 
Con Vebleti. ad esempio, aspro 
critico «lei ceti alto borghesi 
sviluppatisi sotto i suoi occhi 

— pur nella fragilità del suo 
schema evolutivo dalla pruriti 
/ione verso il (ot)sumo visto 
so. a sua volta superabile m 
tuia soeietà - tutta produttiva» 
ed efficiente - . prende l .iv 
vio la granile tradizione non 
conformista della sociologia 
nordamericana. 

La stessa idea elio il /mirto 
naltsmo rappresenti iuta ton 
«lenza univoca e preponderati 
te nella sociologia statuititeli 
st- risulta erronea se .sotto|x> 
si.i ad attenta «»s-ervazione: 
«orno fa notare J/zo nell’ulti¬ 
mo volume da lui curato, que 
sta corrente risale all'antro 
pologia sociale britannica r 
solo siici i*«,siv amenti* viene 
iiiqwrtata m America. In pai 
t tcolarc* ad <>|x-ra dt Mali 
r.ouski. si viene affermando 
la necessità di comprendere 
scientificamente le culture 
« altre *• e. a tal fine: » L a 
naie t funzionalo .. dinanzi a 
un qualsiasi fenomeno socia¬ 
le — un'istituzione, un og 
getto materiale, un'idea, ree. 

— tipico di una determinata 
« ulti tra. deve chiedersi quale 
funzione tale fenomeno adem 
pu* nell'ambito di questa rii! 
tura ». 

Lungi quindi dall'e-iaurirsi 
intorno all'ijxitesi ormai con 
stinta della ♦ ( risi «lolla socio 
logia » -- ionie < riM di stru 
menti e (l'intervento effetti 
v«» - . il discorso di Izzo non 
pu non prendere in < onsidr 
ra/ior u*. relativamente alle 
tendenze più attuali «Iella «o 
« lologia. jl problema oggi rie 
inargento e - ... fondamenta! 
mente irrisolto del rapporto 
tra istituzione «■ innovazione. 

« reativ ita. litn-rta. " movimen 
to' nelle matrici teorico me 
t'»dologH he oltre (he nelle 
-ne rada i storti he ». Viene 
quindi so'tolincato « omr il su 
peramento «Iella -«risi* di 
un'im|x»ta/.ione ottimistica -- 
«• ni fondo naturalistica — 
della vita sociale e della cor 
rispondente riflessione, non 
jxì-sa es-erc giocato attraver 
-<> il ree iqx-ro dello spontanei 
Mini creativo del soggetto, co 
me vorrebbe* un «erto tipo di 
sociologia antodi finitasi « ra 
riit ale » 

Proprio nell'ambito della 
ridefinizione del rap|x>rto in 
dividilo società in termini nuo 
vi. si pone il contributo di 
Alan Tourainc elio, pur met 
tendo l'accento sul momento 
della produzione, ricorda nel 
la «uà ipotesi « azionalista » 

< he • la società non è nc pura 
dominazione di classe né or 
dine al solo servizio dei va 
lori >. Qui comincia il com¬ 
plesso compito della sociolo¬ 
gia (ontemporanea. oggi più 
clic mai .schiacciata dali'attac- 

< o bilaterale del determinismo 
e del volontarismo. 

Rita C. De Luca 


Alberto Izzo, STORIA DEL 
PENSIERO SOCIOLOGICO, 
voi. Ili, « I contemporanei », 
Il Mulino, pp. SM, L. 18.M0. 
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pag. 8 / notizie di medicina e scienza 


Dopo la legge sul superamento graduale dei manicomi 

» ' i 

Assistenza psichiatrica . 
una riforma difficile 


Con l'entrata In vigore del 
disegno di legge « Accerta¬ 
menti e trattamenti sanitari 
volontari e obbligatori » si 
apre una nuova fase per la 
assistenza psichiatrica 

11 punto centrale da cui è 
necessario procedere concer¬ 
ne il fatto che il provvedi¬ 
mento legislativo da un lato 
sancisce il superamento gra¬ 
duale dei manicomi e, da un 
altro lato, mostra di aver re¬ 
cepito le grandi esperienze 
di psichiatria antimanicomia- 
le (Trieste, Ferrara, Arezzo, 
Temi, Perugia, Parma) di que¬ 
sti ultimi anni: queste, per 
l'appunto, sul torreno della 
pratica, hanno dimostrato la 
possibilità dello smantella¬ 
mento dell’ospedale psichia¬ 
trico parallelamente alla crea¬ 
zione di presidi psichiatrici 
territoriali, alternativi agli 
spazi « separati » a struttura 
manicomiale. Dunque, solo 
facendo riferimento alla mes¬ 
sa in piedi di una pratica 
squisitamente territoriale — 
capace di porre come subal¬ 
terno il momento del rico¬ 
vero ospedaliero — si riusci¬ 
rà a dare le gambe alla nuo¬ 
va legge. 

Contemporaneamente, biso¬ 
gna precisare che è illuso¬ 
rio credere che la generaliz¬ 
zazione di una pratica di nuo- 


La pratica extraospedaliera decentrata sul territorio deve diven¬ 
tare il punto di riferimento per «dare gambe» alla nuova nor¬ 
mativa - Le possibili ambiguità sulPutilizzo delle istituzioni pri¬ 
vate di ricovero e cura - Come reagisce il personale sanitario 


va psichiatria in tutto il Pae¬ 
se possa essere legata esclu¬ 
sivamente alla applicazione 
più o meno corretta del te¬ 
sto di legge. Ancora una vol¬ 
ta, sarà lo stile di lavoro dei 
vari gruppi operativi a for¬ 
nire garanzie di nuova qua¬ 
lità all'intervento psichiatrico. 

In primo luogo, il disegno 
di legge dispone che i trat¬ 
tamenti sanitari obbligatori, 
ove necessiti la degenza, sia¬ 
no attuati in specifici servizi 
psichiatrici di diagnosi e cu¬ 
ra, inseriti negli ospedali ge¬ 
nerali e dotati di un nume¬ 
ro di posti-letto non supe¬ 
riore a 15. Questa disposizio¬ 
ne, senza dubbio positiva, di¬ 
venta però contraddittoria e 
ambigua se rapportata da un 
lato alle norme che la legge 
pone relativamente all’uso 
degli attuali ospedali psichia¬ 
trici in via di graduale supe¬ 
ramento e, dall’altro lato, a 
quelle concernenti le istituzio¬ 
ni private di ricovero e cura. 


Pazienti «volontari» e non 


Mentre, infatti, negli attua¬ 
li manicomi potranno essere 
ancora ricoverati pazienti 
« volontari » precedentemente 
ospedalizzati, alle istituzioni 
private potranno accedere sia 
pazienti « volontari » sia pa* 
z.ienti oggetto di trattamento 
sanitario obbligatorio, sicché 
per questi istituti — nei qua¬ 
li da sempre sono attuati ri¬ 
coveri per resistenza di con¬ 
venzioni con gli Enti pubbli¬ 
ci — la legge non prevede 
alcuna riforma, riconferman¬ 
do semplicemente lo status 
quo. Di conseguenza, saranno 
proprio le istituzioni private 
a trarre il maggior vantaggio 
dall’abolizione dei manicomi, 
con evidente rinforzo di tipo 
manicomiale della già mas¬ 
siccia rete ospedaliera priva¬ 
tistica. Dipenderà, natural¬ 
mente, dalla Regione l’indi¬ 
viduazione dei luoghi di rico¬ 
vero (anche privati) nel con¬ 
testo di ima programmazione 
efficace, ma ciò che ci preoc¬ 
cupa è il fatto che la legge, 
pur non escludendolo esplici¬ 
tamente, non dispone che nei 
servizi psichiatrici inseriti ne¬ 
gli ospedali generali possano 


essere attuati anche ricoveri 
volontari. 

Una interpretazione della 
legge che consenta, al con¬ 
trario, di poter realizzare ne¬ 
gli ospedali civili tutti i tipi 
di ricovero (sia volontario 
sia obbligatorio) si pone og¬ 
gi, pertanto, come oggettiva¬ 
mente avanzata: da una par¬ 
te collocherebbe il servizio 
psichiatrico ospedaliero pub¬ 
blico su un piano almeno di 
parità rispetto all’istituto psi¬ 
chiatrico privato, da un’altra 
parte permetterebbe di usare 
il meno possibile — e in al¬ 
cune realtà locali di non usa¬ 
re allatto — l’ospedale psi¬ 
chiatrico in via di supera¬ 
mento. In tutti i casi, non¬ 
dimeno, la legge non esclude 
la possibilità del ricovero vo¬ 
lontario nei servizi psichiatri¬ 
ci ospedalieri pubblici, specie 
se si tratta di pnzienti ai lo¬ 
ro primo ricovero. 

Il secondo punto su cui 
nutriamo delle perplessità at¬ 
tiene al concetto di pericolo¬ 
sità nelle malattie mentali. 
Come è noto, intorno a que¬ 
sto problema, durante gli ul¬ 
timi quindici anni, si è svol¬ 


to un dibattito scientifico ar¬ 
ticolato, approfondito e coe¬ 
rentemente legato a modelli 
di pratica psichiatrica alter¬ 
nativa, nella quale è stato pos¬ 
sibile verificare l'inconsisten¬ 
za dell'ipotesi della pericolo¬ 
sità e soprattutto la relativi¬ 
tà stessa del concetto In que¬ 
stione. 

Ebbene, il concetto di « pe¬ 
ricolosità a sè o agli altri » 
e di « pubblico scandalo » 
scompare meccanicamente co¬ 
me effetto dell'abrogazione 
degli articoli 1-2-3 e 3bis del¬ 
la famigerata legge sui mani¬ 
comi del 1904, o si è di fron¬ 
te a una sua sopravvivenza 
per il tramite dell’uso di al¬ 
tre categorie concettuali che 
anche indirettamente lo sot¬ 
tintendono? All’art. 2 della 
nuova legge psichiatrica è 
detto che il trattamento sa¬ 
nitario obbligatorio in ospe¬ 
dale deve essere effettuato al¬ 
lorché esistano « alterazioni 
psichiche » tali da rendere 
inefficace ogni misura alter¬ 
nativa all’ospedalizzazione. La 
razionalità della logica di que¬ 
sto discorso non ci impedi¬ 
sce, tuttavia, di evidenziare 
che la causa del ricovero ob¬ 
bligatorio è rintracciata dal 
legislatore in ultima istanza 
« all’interno » della persona, 
in supposte alterazioni dello 
psichismo, le quali rinviano a 
una impostazione psichiatrica 
positivistica a tutt’oggi di¬ 
scutibile, specie se valutata 
nei suoi riflessi clinici. 

Accanto ai suddetti punti 
problematici esistono indub¬ 
biamente nel testo di legge 
norme di gestione psichiatri¬ 
ca avanzate, che, se attra¬ 
versate da ima volontà tecni¬ 
co-politica innovatrice, con¬ 
sentiranno in questo settore 
la realizzazione di una rifor¬ 
ma di notevole peso e pro¬ 
fondità. 

Purtroppo, alcuni già sono 
all'opera per criticare radical¬ 
mente il disegno di legge, ac¬ 
cusandolo di razionalizzare il 
problema psichiatrico e di e- 
ludere il cambiamento « qua¬ 
litativo » dell'intervento psi¬ 
chiatrico. A chi muove que¬ 
sto tipo di accusa vogliamo 
ricordare semplicemente che 
le esperienze di demanico- 
mializzazione sono state rea¬ 


lizzate mentre era in vigore 
la tanto deprecata legge 1904. 
Questo dimostra che per l’o¬ 
peratore il problema non è di 
attendere l’utopia legislativa, 
bensì quello di sapere appli¬ 
care in modo avanzato la le¬ 
gislazione vigente nel conte¬ 
sto di una sua interpretazio¬ 
ne evolutiva. 

L’aspetto innovativo fonda- 
mentale della legge è costitui¬ 
to dallo spazio dato alle pos¬ 
sibilità di abbattimento della 
logica tradizionale della sepa¬ 
ratezza della pratica psichia¬ 
trica. E ciò in due sensi. In 
primo luogo, gli acceitainenti 
e i trattamenti sanitari, vo¬ 
lontari e obbligatori, per sof¬ 
ferenza psichica, sono inqua¬ 
drati all’interno di una disci¬ 
plina che ordina la « genera¬ 
lità » degli interventi sanitari, 
e ciò si traduce nella resti¬ 
tuzione del settore psichiatri- 
co al mondo sanitario: questo 
evento, con ogni probabilità, 
aprirà non pochi problemi e 
alla psichiatria e alla medici¬ 
na per una serie di motivi 
tecnici, organizzativi, cultura¬ 
li, ma pure questo confron¬ 
to di idee e di metodi tra due 
settori fino ad oggi distanti 


Due linee 


Ma cosa si sta registrando 
fra gli addetti ai lavori, im¬ 
mediatamente dopo l’entrata 
in vigore del nuovo provve¬ 
dimento legislativo? Ci sem¬ 
bra di poter individuare due 
linee di tendenza tra loro di- 
versificate solo apparentemen¬ 
te. La prima di esse si muove 
intorno al tentativo di rior¬ 
ganizzare il più rapidamente 
possibile il manicomio tradi¬ 
zionale adeguandolo ad una 
concezione che si richiama ai 
principi della «psichiatria di 
settore ». Come è noto, con 
questa struttura organizzati¬ 
va si intende la suddivisione 
dell’ospedale psichiatrico in 
un certo numero di Divisioni 
(Settori manicomiali) cui cor¬ 
rispondono altrettanti Settori 
territoriali di operatività ex¬ 
traospedaliera svolta dal me¬ 
desimo personale medico e 
paramedico che lavora in o- 
spedale. Sappiamo, inoltre, 
che questa impostazione com* 


Ogni giorno 400 ditte si dividono tre miliardi 

Spendiamo molto per cosmetici 
non sempre di buona qualità 

Quanto incide la pubblicità sul prezzo - I progressi della scienza chimica e biologica 


Prima condizione per la bel¬ 
lezza è l'igiene preventiva. 
Questo concetto si sta affer- 
mando, sempre più, anche in 
Italia. Viene scalzato così, 
collocandolo comunque in una 
posizione di parità, il concet¬ 
to di una cosmesi esclusiva- 
mente esoterica c rituale, 
quando invece i suoi prodotti 
dovrebbero avere una funzio¬ 
ne, sì, estetica c di equili¬ 
brio. ma, soprattutto, igieni¬ 
ca. L'inversione si è accompa¬ 
gnata, e si accompagna, ai 
progressi della scienza chimi¬ 
ca e di quella biologica, so¬ 
prattutto ai jxissi in avanti 
compiuti da quest'ultimo di¬ 
sciplina c che hanno porta¬ 
to a due * modi di fare » co¬ 
smesi uno ad indirizzo preva¬ 
lentemente chimico e l'altro 
ad indirizzo biologico. 

Questi due indirizzi coesi¬ 
stono nella produzione italia¬ 
na, ma è un « misto » tame¬ 
ricano e latino-europeo) che 
può benissimo risolversi m 
particolare a favore del con¬ 
cetto igiene preventiva senza, 
ovviamente, trascurare la fun¬ 
zione che ha un rosso per 
labbra o un altro prodotto 
per il trucco: attraverso, cioè, 
un rinnoramento del settore, 
certamente più importante di 
quanto non si possa immagi¬ 
nare. Una testimonianza viene 
da alcune cifre: ogni giorno 
gli italiani spendono, per V 
acquisto di prodotti cosmeti¬ 
ci, 3 miliardi: il 'doppio circa 
di quanto riservavamo a que¬ 
sti consumi solamente dieci 
anni fa. ma a differenza di 
due lustri orsono. spendiamo 
di più per saponi, per deodo¬ 
ranti, per la pulizia dei ca¬ 
pelli. per detergenti in gene¬ 
rale e per i prodotti per i 
bambini. 

Anche la nostra industria, 
quindi — pur avendo di 
fronte grosse e pericolose 
concorrenti come le multina¬ 
zionali americane —. produce 
di più e meglio ma si trorc, 
tuttavia, nella situazione di 
dover rispondere alle esigen¬ 
ze dei tempi: far decadere il 
cosmetico come prodotto pu¬ 
ramente commerciale per far¬ 
gli assumere un ruolo socia- 
le. Lina cosmesi della pelle 
dere anch'essa basarsi sui 
princìpi biologici, secondo una 
scelta scientifica e tecnologi¬ 
ca già presente nella legisla¬ 
zione della CEE, ma non an¬ 
cora recepita da quella italia¬ 
na (la legge, la prima del ge¬ 
nere, per la regolamentazione 
del settore è attualmente do¬ 
venti al Senato). 

Come superare il gap scien¬ 
tifico e tecnologico e, di con¬ 
seguenza, quello commerciale 
dal momento che importiamo 
molte materie prime insieme 


a molti prodotti cosmetici? 
Punto ili jxirtcnza dev'essere, 
e per alcune industrie lo c 
già. la ricerca di laboratorio, 
cui devono accompagnarsi 
scelte, o meglio riconversio¬ 
ni, sul piano industriale per 
la creazione di nuove lince 
cosmetiche che abbiano, ap¬ 
punto. precise caratteristiche 
di funzionalità. Una imposta¬ 
zione del genere a darebbe 
alcuni grossi vantaggi: in pri¬ 
mo luogo ci consentirebbe di 
sfornare prodotti di qualità 
soprattutto utili, cioè per la 
salute, al posto di creme ed 
altro ancora inifxistt con il 
clamore pubblicitario e che 
magari non sono proprio in¬ 
nocui; in secondo luogo sa¬ 
rebbe possibile alle nostre ca¬ 
se produttrici (400) penetra¬ 
re in arce di mercato nelle 
quali i nostri prodotti potreb¬ 
bero trovare un dignitoso col 
locamento, grazie ad una tra¬ 
dizione che non ci e del tut¬ 
to sfavorevole m quegli stes¬ 
si Paesi che oggi sono i no¬ 
stri piu forti concorrenti ed 


i nostri principali fornitori. 

Possibilità, anche molto con¬ 
crete. sicuramente non man¬ 
cano: in stabilimenti di Mila¬ 
no, ad esempio — ne jxirlia- 
mo con il loro amministrato¬ 
re delegato ing. F. Ghisleri —. 
è già stato elaborato un me¬ 
todo nuovo basato sull'inci¬ 
denza del sebo umano nelle 
forme di applicazione. I pro¬ 
dotti che deriveranno, per ora 
ancora in fase sperimentale, 
chiamati sebo-dipendenti, si 
possono definire cosmetici del 
futuro: siamo, poi. l’unico Pae¬ 
se. almeno in Europa, che 
nelle sue 24 facoltà di farma¬ 
cologia. ha corsi regolari sui 
prodotti cosmetici; eppure 
non possiamo considerarci al 
ir sicuro »: le ricerche vanno 
generalizzate, in un rapporto 
che deve coinvolgere le uni¬ 
versità e le industrie (sono 
ancora pochissime quelle che 
dispongono di un simile stru¬ 
mento). con l'obiettivo di stu¬ 
diare ritrovati di più alta qua¬ 
lità e maggiore utilità, attra¬ 
verso anche una selezione dei 


prodotti, e costi inferiori per¬ 
chè attualmente la pubblicità 
incide sul prezzo finale in una 
misura che oscilla dal 12 al 
30 per cento. Non solo: la 
ricerca dovrebbe pure contri¬ 
buire. in modo dstet minante, 
ad allontanare eventuali pen¬ 
coli e rischi nell'uso, talvolta 
indiscriminato, di prodotti co¬ 
smetici. anche se nelle indu¬ 
strie del settore si sostiene 
che. con gli attuali metodi di 
controllo, di cui disponiamo. 
t pericoli sono assolutamente 
trascurabili e che si possono 
prevedere i danni (infiamma¬ 
zioni. irritazioni, ma non 
sempre le allergie). 

Il settore, quindi, va « sor¬ 
vegliato » e con esso, in par- 
ticolar modo, i moltissimi pro¬ 
dotti che esso sforna e che, 
m un anno, ci fanno spende¬ 
re in media ventimila lire a 
testa, senza essere tutelati 
completamente sugl: effetti 
dei contenuti e sui prezzi del¬ 
la merce. 

9- b. 


I vantaggi della ricerca 


Lo sviluppo dell'indu- 
stria cosmetica e farma¬ 
ceutica non può essere di¬ 
sgiunto da ima sena e re¬ 
sponsabile ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica. Trop¬ 
po spesso gli indirizzi e le 
scelte privilegiano le ri¬ 
cerche di mercato rispetto 
ad ogni altra considerazio¬ 
ne. una prassi che per i 
vantaggi commerciali che 
comporta finisce spesso 
per diventare una regola 
fissa. Occorre, invece, ca¬ 
povolgere questa immagi¬ 
ne alla quale è purtroppo 
legata l'industria italiana 
e che si riflette, eviden¬ 
temente, in modo negati¬ 
vo sul mercato interno e 
su quello esterno. 

Punto di partenza deve 
essere prima di tutto il 
risultato di una ricerca. 
Soltanto così si potrà ro¬ 
vesciare la genesi del pro¬ 
dotto. proponendosi due 
obiettivi: l’adeguamento 

chimico-fisico dei cosme¬ 
tici alle situazioni biofisi¬ 
che delle zone umane di 
applicazione e l'indagine 
circa nuovi princìpi attivi 
che possono dare risposta 
ottimali ai numerosi pro¬ 
blemi che stanno di fronta 
al cosmetologo. 

E’ evidente che pub tra¬ 


scorrere molto tempo pri¬ 
ma di scoprire una di que¬ 
ste sosianze e spesso, suc¬ 
cessivamente. occorrono 
anni prima che il prodot¬ 
to venga definitivamente 
convalidato, ma e proprio 
su questo punto che si 
distingue un'industria se¬ 
ria e responsabile da quel¬ 
la che tale non è ed e so¬ 
lo privilegiando questa sca¬ 
la di linee scientifiche e 
tecnologiche che la proda 
zione nazionale italiana 
potrà non solo fronteggia¬ 
re il pesante import di 
prodotti esteri e la dura 
concorrenza sui mercati 
stranieri. 

E', naturalmente, un la¬ 
voro ed un impegno se¬ 
vero. ma si deve a questa 
ricerca se molti principi 
attivi studiati, e per la 
prima volta, da gruppi 
purtroppo piuttosto esigili 
di nostri ricercatori sono 
poi diventati di uso comu¬ 
ne nel campo delle appli¬ 
cazioni cosmetiche, come 
i lisati scleroproteici. ri 
liquido amniotico, l'estras- 
to di Ginseng e i lisati ri¬ 
bonucleici. 

Le funzioni della pelle, 
per esempio, anche se stu¬ 
diate da tempo e con cu¬ 
ra non hanno ancora rag¬ 


giunto una conoscenza 
compieta tanto che non 
si può dire che gli amia 
li farmaci lopici e cosme¬ 
tici siano ad un livello 
tecnologico ottimale. Izt r: 
cerca, svolta insieme alia 
nra équipe, ha mosMi a 
punto in questa direno 
ne un nuovo metodo per 
la losmesi della epidermi¬ 
de che si fonda princi¬ 
palmente sui principi bio¬ 
logici. valutando la parti¬ 
colare incidenza biofisica 
sulle attività dei cosmeti¬ 
ci e già si hanno i primi 
risultati nella produzione; 
la ricerca e tesa alla for¬ 
mulazione di nuove linee 
cosmetiche che abbiano 
precise caratteristiche di 
funzionalità in modo che 
il cosmetico risponda al 
duplice concetto di inno¬ 
cuità e di attività. A que¬ 
sto punto decade di per 
sè l'immagine del cosme¬ 
tico come prodotto pura¬ 
mente commerciale per 
assumere una funzione so 
ciale. con Lavallo di isti¬ 
tuti a carattere universi¬ 
tario e la collaborazione 
di centri di ricerca nazio¬ 
nali e intemazionali. 

Igino Bonadto 

(dell'università di Milano) 


non potrà che arrecare reci¬ 
proci benefici e, progressiva¬ 
mente, una complessiva ri¬ 
qualificazione della prassi sa¬ 
nitaria unitariamente conce¬ 
pita. In secondo iuogo, la leg¬ 
ge restituisce la malattia 
mentale al territorio e alla 
sua gestione extraospedaliera. 
Questo elemento è per noi 
di importanza cruciale e co¬ 
stituisce, senza dubbio, l'a¬ 
spetto più qualificante della 
nuova legislazione. 

Infatti Tari. 2 sulla propo¬ 
sta di trattamento sanitario 
obbligatorio dice che essa 
può prevedere la degenza o- 
spedaliera « se non vi siano 
le condizioni e le circostan¬ 
ze che consentono di adotta¬ 
re tempestive ed idonee mi¬ 
sure sanitarie extra-ospedalie¬ 
re », precisando che il prov¬ 
vedimento dei sindaco che di¬ 
spone il trattamento sanita¬ 
rio obbligatorio in ospedale 
generale deve essere sottopo¬ 
sto al giudizio di « un medi¬ 
co della struttura sanitaria 
pubblica » cui spetta il com¬ 
pito di convalidare la richie¬ 
sta di ricovero avanzata dal 
medico proponente. La pro¬ 
posta di quest'ultimo medico, 
a sua volta, deve essere « mo¬ 
tivata » (art. 1). così come 
« deve essere motivato » lo 
stesso provvedimento del sin¬ 
daco (art. 2) in relazione alia 
assenza delle condizioni e cir¬ 
costanze suddette che consen¬ 
tano di adottare « tempestive 
ed idonee » misure sanitarie 
extraospedaliere. 

di tendenza 

porta la ridistribuzione in o- 
spedale psichiatrico dei pa¬ 
zienti brevidegenti, tradizio¬ 
nalmente concentrati in un 
unico reparto di « osservazio¬ 
ne-accettazione »; ne deriva 
che, con la settorizzazione, in 
ciascuna Divisione del Setto¬ 
re manicomiale vengono ad 
essere gestiti sia ì pazienti 
« acuti » sia quelli lungode¬ 
genti provenienti dal territo¬ 
rio corrispondente alla Divi¬ 
sione ospedaliera. 

Evidentemente, mettere in 
atto, dopo l’entrata in vigore 
della nuova legge, una orga¬ 
nizzazione settoriale è cosa 
estremamente sospetta. La 
psichiatria di Settore, di per 
sè, consente di razionalizzare 
un tipo di intervento extra¬ 
ospedaliero concepito e con¬ 
cretizzato come una appendi¬ 
ce sul territorio del modello 
manicomiale di assistenza psi¬ 
chiatrica. Per di più, in questa 
fase di applicazione dei nuo¬ 
vi provvedimenti legislativi, 
ed anzi utilizzando questi ul- 

- timi, la settorizzazione psi¬ 
chiatrica crea una bipolarità 
ospedaliera, per il tramite del¬ 
la quale i pazienti psichiatri¬ 
ci si trovano a dover subire 
un diverso tipo di trattamen¬ 
to a seconda delle modalità 
del ricovero; e precisamente, 
il ricovero volontario « po¬ 
trà » essere effettuato ancora 
nelle vecchie istituzioni mani¬ 
comiali, seppure in via di gra¬ 
duale superamento, mentre il 
ricovero obbligatorio « dovrà » 
avvenire nei servizi psichiatri¬ 
ci specifici inseriti negli ospe¬ 
dali generali. La conseguenza 
di tutto ciò è -duplice: da un 
lato, lo smantellamento del¬ 
l’ospedale psichiatrico troverà 
un ostacolo rilevante proprio 
nella moltiplicazione delle 
piccole a osservazioni » — una 
per ogni Divisione di Setto¬ 
re — destinate a trattare i 
pazienti volontari già ricove¬ 
rati precedentemente nei ma¬ 
nicomi; da un altro lato, alla 
rinnovata possibilità del rico¬ 
vero manicomiale, si aggiun¬ 
gerà la nuova possibilità of¬ 
ferta — per i trattamenti sa¬ 
nitari obbligatori — dai ser¬ 
vizi specifici degli ospedali 
generali. 

La seconda linea di tenden¬ 
za. ancorché più raffinata del¬ 
la precedente, ne ricalca l’o¬ 
rientamento e gli obiettivi. 
Essa si fonda sulla proposta 
di andare al « distacco » im¬ 
mediato di un ceno numero 
di operatori (medici e infer- 
mieni sul territorio, senza 
attuare una vera e propria al¬ 
ternativa territoriale; ossia, 
prevedendo una attività « e- 
stema » aggiuntiva e stretta¬ 
mente collegata al manicomio, 
considerato ancora l'unico 
punto di riferimento dell’in¬ 
tervento complessivo. In que¬ 
sto tipo di ipotesi, si teoriz 
za piu o meno esplicitamen¬ 
te che il personale medico- 
infermi eri stiro andrebbe a 
prefigurare la gestione dei 
quindici posti Ietto in Ospe¬ 
dale Generale, ciò traducendo 
si. in pratica, in ima opera¬ 
zione finalizzata, ancora una 
volta, a scavalcare la centra¬ 
lità del momento squisitamen¬ 
te ext raospedahero di preven¬ 
zione. tura e riabilitazione. 

Ora. queste due linee di ten¬ 
denza costitui.-cono !'a>petto 
piu pericoloso deiLattuale fa¬ 
se di ristrutturazione dei ser¬ 
vizi psichiatrici, non solo per¬ 
che snaturano nella sostanza 
i contenuti di rilorma presen- 
t. nella nuova legislazione, 
ma mite perchè, presentati 
dosi come miete « interine 
die » di superamento manico 
mia'.e. si ammantano di una 
«•erta credibilità sostenuta dal¬ 
l'apparente realismo delia pro¬ 
posta. 

Bisognerà, invece, insistere 
— come si diceva piu indie¬ 
tro — suila necessita, ormai 
imprescindibile, di aprire e- 
sperienze svincolate dalla lo¬ 
gica ospedalcentrista e piena¬ 
mente collocate nei territori: 
esperienze, c-.oe, capaci anche 
di porsi come strumenti di 
pressione e di aggregazione 
per l'avanzamento del pro¬ 
cesso di costruzione degli 
stessi Consorzi socio-sanitari 
e per un nuovo modo di pen¬ 
sare e fare medicina. Il ruo¬ 
lo che le Regioni, le Provin¬ 
ce e i Comuni dovranno svol¬ 
gere. a questo proposito, sa¬ 
rà decisivo. 

Domenico Do Salvia 
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Sono poche le 
infrastrutture 
per la nautica 
da diporto 


Le automobili Lancia 
ritornano all'eccellenza 

Per le Beta e le HPE quasi cento interventi meccanici ed estetici 
In opzione un pregevole cambio automatico - Il più piccolo dei 
coupé può viaggiare al limite dei 140 chilometri orari 


L* nautica sta ««limando 1 
toni di un fenomeno di massa 
con il diffondersi di natanti eco¬ 
nomici. di piccole dimensioni e 
inaffondabili con cui anche l 
principianti possono avvicinarsi 
alla navigazione marittima o la¬ 
custre 

Benché il numero di persone 
ippassionatesi a questo svago- 
sport sia in netto crescendo, lo 
,-ondizlom legislative e di infra¬ 
strutture in cui la nautica si 
muove sono in alcuni casi sfa¬ 
vorevolissime e tali da far ad¬ 
dirittura rinunciare alla barchet¬ 
ta. 

Come ha tenuto a sottolineare 
tu un recente incontro con ia 
stampa Giorgio Andreani, preci¬ 
dente dell’UCINA l Unione Na- 
tionale Cantieri e Industrie Nau¬ 
tiche ed Affini), in Italia, oltre 
id avere una legge spesso trop¬ 
po restrittiva e macchinosa so¬ 
prattutto a riguardo delle bareno 
medio-piccole, nulla viene fatto 
lo lasciato fare) affinchè si crei¬ 
lo quelle infrasiruture inumile, 
rimessaggi barche ecc 1 di cui 
l'appassionato ha bisogno j**r 
poter effettuare la gita settima 
naie o la vacanza estua. Non e 
possibile infatti lasciare tutto 
nelle mani di quelle poche ma¬ 
rine (private) superattrezzate cli¬ 
pei 0 sparano cifre esorbitanti e 
danno di preferenza l’assistenza 
ai grossi yatch di lusso. 

Sempre il presidente dell’UCI 
NA ha poi fatto rilevare come 
la nautica non sia da conside¬ 
rarsi un fenomeno solo italiano, 
anzi... e quindi come debba es¬ 
sere inserita nel discorso turi¬ 
stico: non è possibile infatti che 
l'Itulia possieda circa 8G00 chilo¬ 
metri di costa <• quasi nessuna 
marina per il piccolo diporto. 

Sempre nell'ambito della con¬ 
ferenza stampa è stato dichiarato 
l'impegno UCINA per il potenzia¬ 
mento delle infrastrutture e per 
la modifica di quelle leggi o di¬ 
sposizioni locali che piu ostaco¬ 
lano il diffondersi della nautica 
da diporto. 

■ Anche quest'anno, come av¬ 
viene ormai da un decennio, !a 
Mobil Od e la FIAT hanno or¬ 
ganizzato l'« Economy Hun ». la 
tradizionale prova di consumo 
per autovetture. Quest’anno la 
competizione si farà su vetture 
FIAT-» Ritmo » e si svolgerà fra 
1*11 e il 16 settembre. 


Un occhio al mercato 1- 
taliano, ma lo sguardo ri¬ 
volto in particolare ai mer¬ 
cati di esportazione. Stati 
Uniti e Germania in primo 
luogo. Questa sembra esse¬ 
re la politica della Lancia, 
la cui produzione è m net¬ 
ta ripresa, con l’obiettivo 
apertamente dichiarato di 
restituire a questa marca 
l’immagine di una Casa da¬ 
gli elevatissimi standard 
qualitativi. 


Non a caso — lo ricor¬ 
dava Gian Mario Russiglie¬ 
lo. direttore generale e am¬ 
ministratore delegato della 
Lancia — il « controllo glo¬ 
bale qualità ». già istituito 
nell’azienda, è stato ora e- 
steso anche alle fabbriche 
che forniscono i componen¬ 
ti. I risultati si vedono pro¬ 
prio sui nuovi modelli Be¬ 
ta e HPE, di cui è co¬ 
minciata in questi giorni 
la commercializzazione. Le 



Il modallo modificalo dalla Beta coupé e, qui sopra, il cambio 
automatico costruito dalla Lancia nello stabilimento di Verrone. 
Il cambio automatico ha i seguenti rapporti: I 2,346 : 1; Il 
1,402 : 1; III 1:1; RM 2,346 : 1. Con l’automatico le velocità 
massime realizzabili sono di 173 km/h per il coupé Beta 1600, 
di 183 km/h per il coupé Beta 2000, di 170 km/h per l’HPE 
1600 • di 175 km/h per l’HPE 2000. 


Ha accessori da maximoto 
anche la più piccola Honda 

Le caratteristiche della 125 « Endurance » - Posizione di guida 
più sportiva - Le recenti « CB 250 N » e « CB 400 N » - I prezzi 
dei nuovi modelli 


Q UELLA DEIJLA presentazione « in pi¬ 
sta » dei suoi modelli è tura tradi¬ 
zione Honda. Anche a Misano, dopo Nogaro 
e Vallelunga, la casa giapponese rappre¬ 
sentata in Italia dalla IAP Industriale, era 
presente in concomitanza con la prova ita¬ 
liana del « Campionato europeo di durata », 
per far conoscere da vicino e far provare 
sul tranquillo e sicuro circuito romagnolo 
le sue moto più nuove ed attuali ai nume¬ 
rosi giornalisti del settore intervenuti per 
l’occasione. 

I giornalisti presenti hanno potuto sag¬ 
giare le doti sia delle moto più potenti, 
sia dei motocicli più leggeri, ma comunque 
dotati di notevoli doti di comfort alla pari 
dei bolidi di grossa cilindrata, anche se 
intralciati dalla ressa provocata dalla pre¬ 
senza dei concessionari della zona, giunti 
per l’occasione numerosi in compagnia dei 
clienti. 

Oltre alla già nota « 125 cc », su cui co¬ 
munque vorremmo soffermarci, e alle re¬ 
centi «250» e «400 hawk». la IAP Indu¬ 
striale ha presentato a Misano in prima 
assoluta la nuova « 125 Endurance », la 
* CB 250 N » e la « CB 400 N » che, come 
sarà chiaro al lettore, sono le nuove ver¬ 
sioni delle su citate moto di pari cilin¬ 
drata. 

Queste nuove 250 e 400, che all'inizio del¬ 
l'anno sono state definite le « Eurobikes i. 
(letteralmente: «moto per l'Europa»), so 
no motocicli di concezione totalmente r.uo 
va. bicilindrici frontemarcia, con tre vai 
vole per cilindro e due alberi controro 
lanti antivibrazioni. 

I-a 125 k Endurance » e la versione piu 
brillante e piu sportiva dell'altra 125 S ma 
nocilindrica uscita l'anno scorso. Queste 
due moto costruite nello stabilimento di 
Atessa, nella zona del Sangro in provincia 
di Ciueti, sono anche il positivo risultato 
di uno sforzo tecnico-industriale iniziato 
dalla Honda m una delle zone più de 
presse d'Italia. 

Questa nuova 125 che costerà. Iva com¬ 
presa. 71.000 lire piu del modello meno 
potente e cioò 970.000 lire è una monoci¬ 
lindrica monoalbero a camme in testa 
Una cilindrata di 124 cc e 14 HP e lO.Otf, 
g min. La molo può raggiungere in quinta 
marcia i 120 chilometri orari, consumo 
circa un litro per 50 chilometri. 

La m.>to. che può essere guidata a par 
tire dai 16 anni ed è quindi rivolta a. 
giovanissimi, si fa notare per lo stylir.c, 
moderno e i numerosi accps-on da -.era 
e propria maximoto. 

O TTIMA '.a s’abilita e Missegueme co- 
inod.ta: da M>;tolineare i eccezionale ca¬ 
pacita di frenata che. grazie al freno a 
u:'< o anienore da 240 mm. e assicurata 
anche nelle situazioni piu difficili. Il prez 
70 nettamente inferiore a moto di par; 
prestazioni pone rifonda 125 m leggero 
\ «maggio rispetto alle concorrenti nazio¬ 
nali ed estere. 

I-i « CB 250 N » che insieme al similare 
in.xlKlo da 4**1 cc e stata disegnata e co 
strana parncolarmente per il mercato eu¬ 
ropea. non e solamente un rifacimento 
stilistico della recente serie HAWK. ma s: 
discosta dai precedente modello in diver 
si particolari. 

Sul blocro motore fondamentale della 
serie HAWK sono state innestate le seguen¬ 
ti novità: l'albero a camme disegnato con 
la cosiddetta « high cam », cioè più in aito; 
nuovi disegni anche per i condotti di aspi¬ 
razione e di scarico e nuova regolamenta 
zior.e del carburatore. Inoltre le tre val¬ 
vole per cilindro, la camera di combustio 
ne pentagonale con accensione elettronica 
e i due alberi controrotanti per un perfet¬ 
to bilanciamento delle masse alterne, pon¬ 


gono questa moto, come d’altronde la 400 
diversa solo nella maggiore cilindrata, al 
vertice del settore. 

Il cambio è a sei velocità mentre la po 
sizione di guida è più sportivi! sia per lo 
spostamento all’indietro delle pedane di 
cento millimetri, sia per il disegno del ser¬ 
batoio, più stretto, e della sella la cui al¬ 
tezza dal suolo è stata ridotta a soli 795 
millimetri. 

Per migliorare In sicurezza nella guida 
veloce, dato anche l'incremento di potenza 
« in alto » delle nuove Honda, sono state 
adottate le ruote « Comstar » in lega d'al¬ 
luminio. 

Questi i dati principali per la 250 cc: 
166 chilogrammi di peso, 145 chilometri 
orari di velocita massima con una potenza 
a 10 mila giri'minuto di 27 HP. 

La 400, che pesa solo 5 chilogrammi in 
più della sorella minore, ha una velocita 
massima di 175 chilometri orari, con una 
potenza massima di 43 IIP a 9.500 giri/mi¬ 
nuto. Per finire 1 prezzi: ' la « CB 250 N » 
costerà IVA compresa l milione 654 mila 
lire, mentre la « CB 400 N » con l'IVA ver¬ 
rà a costare 2 milioni e 64 mila lire. 

g. m. 



Dall’alto In b*»n>: la Honda 125 « Endurance », 
la « CS 250 N » • la « CI 400 N ». 
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Lancia, insomma, tornano 
ad essere quelle « automo¬ 
bili di qualità » sino a qual¬ 
che nnno addietro giusta¬ 
mente famose. 

Che i dirigenti della Lan¬ 
cia guardino soprattutto nl- 
l’esportnzione ed in parti¬ 
colare a quella verso gli 
Stati Uniti, è dimostrato 
dalla decisione di offrire in 
opzione, per ì modelli Be¬ 
ta coupé e berlina di 1600 
e 2000 co. di cilindrata e 
per i modelli HPE, il cam¬ 
bio automatico. Questo 
cambio che costa, IVA e- 
sciusa, 550.000 lire ò il pri¬ 
mo meccanismo del gene¬ 
re costruito in Italia, sia 
pure con la collaboraziono 
della britannica Automoti¬ 
ve Products. 

E’ un sistema molto ben 
riuscito, stando almeno al¬ 
le impressioni che abbinino 
ricavato alla guida rii lina 
berlina 2000, e in grado an¬ 
che di soddisfare le mai 
sopite velleità di guida spor¬ 
tiva degli automobilisti ita¬ 
liani. Se, infatti, guidando 
in automatico si ha modo 
di apprezzare, rispetto ad 
analoghi meccanismi, la 
prontezza di innesto e l’as¬ 
senza di sussulti nel pas¬ 
saggio da una marcia al¬ 
l’altra (le marce sono tre), 
guidando, come è possibile, 
con l’inserimento manuale 
delle marce, se ne apprez¬ 
za subito la rapidità e la 
precisione, in qunlche occa¬ 
sione persino superiore a 
quelle dei cambi meccanici 
della stessa casa. 

Le Lancia Beta e HPE 
della nuova serie, a parte 
il cambio automatico, si 
fanno comunque notare, so¬ 
prattutto, per l’evidentissi¬ 
mo passo avanti compiuto 
per quel che si riferisce al¬ 
la qualità, che è evidento 
o nascosta a seconda di co¬ 
me si considerano le mac¬ 
chine. 

Cominciamo dalle cose 
che non si vedono, ma che 
si sentono guidando le vet¬ 
ture aggiornate anche so 
non potremo elencarle tut¬ 
te essendo stati gli inter¬ 
venti complessivamente un 
centinaio. 

Della presenza del servo¬ 
sterzo di serie sulle versio¬ 
ni 2000 ci si rende subito 
conto al volante delle vet¬ 
ture, così come sì apprez¬ 
za subito l'adozione del di¬ 
spositivo « power valve » 
sul carburatore che consen¬ 
te una grande regolarità di 
progressione 

Non avvertibili, ma evi¬ 
dentemente apprezzabili, la 
presenza di un filtro aria 
termostntizzato che consen¬ 
te al carburatore di aspi¬ 
rare aria alla temperatura 
più adatta per il suo mi¬ 
glior funzionamento, oppu¬ 
re la presenza della accen¬ 
sione elettronica ad alta e- 
nergia con impulsore ma¬ 
gnetico a scarica induttiva. 

Se questi, ed nitri, sono 
gli interventi « invisibili » 
che hanno decisamente ele¬ 
vato il livello qualitativo 
delle Beta e delle HPE, 
quelli visibili — che sono 
poi quelli che più impres¬ 
sionano gli utenti — sono 
altrettanto importanti. In¬ 
tanto i modelli sportivi del¬ 
la serie Beta hanno un pa¬ 
diglione leggermente rialza¬ 
to che, oltre a modificare 
in meglio l’estetica delle 
vetture, consente una mi¬ 
gliore abitabilità in altez¬ 
za per i passeggeri. Mo¬ 
dificato anche il frontale, 
con lo scudetto Lancia più 
stilizzato e con proiettori 
diversi. Rinnovato soprat¬ 
tutto l’allestimento interno 
che ora. davvero, non ha 
più nulla da invidiare alle 
vetture concorrenti anche 
di categoria superiore. 

Di disegno completamen¬ 
te nuovo è la plancia por- 
tastrumenti che raggruppa 
otto visibilissimi quadranti, 
oltre all'orologio elettronico 
digitale. Nuovo anche il di¬ 
segno del volante, la cui li¬ 
nea nei precedenti modelli 
era un po’ pesante, e nuo¬ 
vo anche il materiale uti¬ 
lizzato per i rivestimenti 
sia delle portiere che dei 
sedili, i quali, tra Paltro 
sono di nuova concezione 
e rispondenti ai più avan¬ 
zati concetti ergonomici. 

Assai più efficace è pure 
l'impianto rii riscaldamen¬ 
to e di ventilazione, mentre 
sarà molto apprezzato il re¬ 
trovisore esterno regolabi¬ 
le dall'interno. 

Ricordiamo ancora le cin¬ 
ture di sicurezza anteriore 
con arrotolatore non in vi¬ 


sta, prima di citare un par¬ 
ticolare intervento riserva¬ 
to alla Beta coupé 1300. 
La cilindrata della vettura, 
che sino a ieri era di 1297 


i»» oupvtBi v ut nutujiiaua 

il limite di 130 chilometri 
orari, è stata elevata a 1301 
re., con il risultato che ora 
con la piii piccola delle 
sportive Beta si può viag¬ 
giare al massimo delle ve¬ 
locità consentite. 

La nota dolente, come al 
solito, è rappresentata dai 
prezzi dei nuovi modelli 
Lancia, anche se questi prez¬ 
zi sono piu che concorren¬ 
ziali se rapportati a quelli 
di vetture della stessa ca¬ 
tegoria che spesso lascia¬ 
no a desiderare per presta¬ 
zioni e completezza delle 
dotazioni di serie. Eccoli 
(comprensivi di IVA): Be¬ 
ta coupé 1300 L. 7.363.200; 
Beta coupé 1600 L. 7.941.400; 
Beta coupé 2000 L. 8.946 000; 
HPE 1600 L. 7.965.000; HPE 
2000 L. 8519.600. 


Fernando Strambaci 
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campionati 
del mondo 
di calcio 


Un rapporto 
con la stampa 
che si sta 
incrinando 


La vigilia della partita con l'Austria, decisiva agli ef¬ 
fetti della nostra partecipazione al mundial argenti¬ 
no, non è stata vissuta con sereniti dal clan azzurro. 
Per la prima volta infatti all'appuntamento con i gior¬ 
nalisti presso l'Hindu Club non si sono presentati né 
Bearzot né i giocatori. La formazione che è scesa in 
campo ieri sera contro i bianchi danubiani è stata letta 
alla stampa dall'addetto alle pubbliche relazioni, Gigi 
Peronace. Richiesta una motivazione di tale compor¬ 
tamento, ai giornalisti è stato risposto che Bearzot 


aveva già detto tutto quanto c'era da dire e die gli 
azzurri avevano bisogno di tranquillità. E' certamente 
uno strano modo di fare, questo dei dirigenti azzurri, 
per quanto non esista un obbligo di parlare tutti i 
giorni con la stampa. Tuttavia esso è sintomo di un 
rapporto che si sta stranamente incrinando. E la re¬ 
sponsabilità, a badarci bene, non è soltanto di Bear¬ 
zot. Non è forse vero che, una volta tanto, visto che 
tutto andava bene, si è voluto «inventare» la polemica? 


ADESSO PER GLI AZZURRI NULLA E IMPOSSIBILE 


Un successo di misura (1-0) in una gara ricca di emozioni 


Paolo Rossi segna subito 
poi l’Italia si difende 

La rete è stata messa a segno al 12° minuto del primo tempo, dopo un errore di un difensore 


MARCATORE: Rossi al IH* 
del iirim» temilo. 

ITALIA: Zoff; (tentile, Cai* 
brini; Ucnettl. Bellugi (Cuc* 
cureddu dal 1* s.t.). Seirea; 
Causiti, Tardetti, Rossi, Zac* 
carelli. Dettegli (dal 26* s.t. 
Oraziani). In paiielitna: I*. 
Conti, Antoguoui, C. Sala. 
AUSTRIA: Koncilia; Sara, O- 
hermayer; Pezzey, Strasser, 
Krleger; Prohaska, llioRer- 
sberger, Krankl, Kreuze. 
Schacbner (dal IH' s.t. Pirli- 
ner). In panchina: Fuclisbi- 
chler, Jura, ’fluppicli, Bau* 
melster. 

ARBITRO: Francis Rlon (Bel¬ 
gio)- 

DA UNO DEGLI INVIATI 

BUENOS AIRES — Una vit¬ 
toria strappata con la volon¬ 
tà quella degli uzzurri, che 
hanno saputo sopperire con il 
cuore là dove i muscoli ar¬ 
rugginiti non riuscivano ad 
arrivare. Una vittoria che ci 
permette di sperare ancora 
nella finale. Un successo che 
se pur ottenuto con il mini¬ 
mo degli scarti non suona 
certamente come beffa per i 
bravi austriaci di Senekowi- 
tseh che sono apparsi trasfor¬ 
mati rispetto all’arrendevole 
complesso che ha subito una 
messe di reti dagli olandesi. 

Purtroppo, il maledetto fu¬ 
so orario ci impedisce di sof¬ 
fermarci su queste disquisi¬ 
zioni. Il tempo, in questo 
« mundial ». è il peggior nemi¬ 
co del cronista e dunque pas¬ 
siamo subito alla cronaca di 
questi novanta minuti da car¬ 
diopalma. 

Gli azzurri si presentano of¬ 
frendo mazzoliti! di fiori al 
pubblico che gradisce il ge¬ 
sto. Bearzot, che si mormo¬ 
ra sia superstizioso, ha impo¬ 
sto il ritorno alla tenuta con 
i calzoncini e i calzettoni bian¬ 
chi. L’Italia si muove subito 
con il piglio deciso della 
squadra che vuole il risultato 
positivo a tutti i costi. L« a- 
zioni si snodano veloci e con 
chiare intenzioni. 

Bearzot ha deciso di affida¬ 
re Kreuz a Gentile; Bellugi si 
pone sulle orme del temutis¬ 
simo Krankl; Cabrini guarda 
Hickerberger. A centrocampi) 
le marcature stentano a deli¬ 
nearsi. Gli austriaci, come si 
temeva, si affidano al contro¬ 
piede e già al 5' tentano la 
conclusione con una plateale 
rovesciata di Schachner che 
termina alta. 

La reazione degli azzurri 
non tarda a venire e Tardel- 
li al 9'. dopo una combina¬ 
zione con Rossi, impegna 
Koncilia. Gli azzurri insisto¬ 
no nella loro azione e quan¬ 
do l’orologio sta compiendo 
il suo tredicesimo giro arriva 
il gol: da una combinazione 
Causio-Rossi. la palla arriva 
in area: Strasser dà l’impres¬ 
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BUENOS AIRES — Batlaga ostacolato da Pauay nell'area degli austriaci. 




sione di poter appoggiare al 
portiere ma Rossi, con mos¬ 
sa felina, intuisce la sua in¬ 
tenzione e l’anticipa toccando, 
con delizioso appoggio, la sfe¬ 
ra in rete. 

Frattanto, giunge la notizia 
che a Cordoba la Germania 
si è portata in vantaggio ed 
anche questo sene ad alzare 
il morale di quegli undici ra¬ 
gazzi vestiti d’azzurro che gio¬ 
strano sul campo. 

Si continua. La reazione del¬ 
l’Austria non si fa attendere. 
Bellugi accusa un colpo al go¬ 
mito ma si rimette subito. Pe¬ 
ricolo per Zoff al IT: Sara si 
sgancia in avanti e dal limite 
lascia partire una bordata che 
si spegne fra le mani del por¬ 
tiere azzurro. 

Il tourbillon degli austriaci 
clamorosamente ragione. Bo- 
coltà Benetti, che si vede sal¬ 
tare dai « triangoli » attuati 
tutti di prima intenzione dai 
bianchi di Senekowitsch. Alla 
mezz'ora su una mischia nel¬ 
l'area italiana Krankl avrebbe 
la possibilità di battere a re¬ 
te. ma Bellugi con pronto re¬ 
cupero. gli oppone il corpo 
ribattendo. 

Il « pressing » dei bianchi. 


costringe gli azzurri a serra¬ 
re le file dalla parte di Sci¬ 
rea e Bellugi che non sbaglia 
un intervento sul temutissi¬ 
mo Krankl. Aiutano il lavoro 
difensivo anche Rossi e Bet- 
tega. Proprio Rossi quando 
manca una manciata di minu¬ 
ti al riposo, anticipa sul li¬ 
mite della nostra area il flui¬ 
dificante Sara 

Ritenta ancora Sara al 44’: 
scambia con Kreuze e sullo 
scatto supera ancora Benetti 
presentandosi in area con la 
palla al piede, l'azione è de¬ 
gna di lode ma la conclusione 
è piana e imprecisa. 

Si va al riposo con il gol 
di vantaggio e con tanti pun¬ 
ti interrogativi. Questa Au¬ 
stria è infatti formazione di 
tutto rispetto. lontana paren¬ 
te di quella squadra andata 
alla deriva contro l’Olandn. 

Si riprende con la novità di 
Cuccureddu che entra in so¬ 
stituzione di Bellugi il quale, 
cosi riferisce una voce che 
giunge dallo spogliatoio, non 
se la sente di tornare sul ter¬ 
reno. Sulle orme rii Krankl 
si sposta Gentile, mentre Cuc¬ 
cureddu prende in consegna 
Kreuze. Tra gli austriaci non 


cambia nulla: nò tra gli uomi¬ 
ni nè nel modulo di gioco. Ed 
infatti si avventano subito al¬ 
l'attacco. 

La prima azione pericolosa 
è comunque firmata dagli az¬ 
zurri con uno spiovente di 
'fardelli per Rossi, che si ve- 




de « stoppato » il tiro dallo 
stinco di Strasser. 

Al quarto d ora. Krieger da 
circa trenta metri, lascia par¬ 
tire una bordata che sibila a 
fil di traversa. Frattanto ai 
bordi del campo si sta scal¬ 
dando il centrocampista Pirk- 


RFT-Olanda 2-2 


MENDOZA — A conclusione 
di una vibrante, vivacissima, 
emozionante partita. Olanda 
e Germania Federale hanno 
pareggiato 2-2. Un risultato 
che accontenta i « tulipani » 
che avevano subito la prima 
rete ilei tedeschi e che. con 
un pareggio, riescono a man¬ 
tenersi in testa alla classifica 
del girone 

Per prima è andata in van¬ 
taggio ìa RFT per meriio di 
Abramczik che. a! 2’ di gioco, 
con un tuffo di testa, ripren¬ 
dendo una respinta di Schri- 
jvers su punizione di Bonhof, 


batteva il portiere olandese. 

Pareggiava al 26’ Haan con 
un autentico proiettile da una 
trentina di metri, facendo sec¬ 
co il grande Maier che in¬ 
cassa così il primo gol di 
questo campionato mondiale. 
In vantaggio la RFT al 24’ del 
secondo tempo con un colpo 
di testa di D. Miiller su cen¬ 
tro di Beer e pareggio a cin¬ 
que minuli dalla fine ad opera 
di R. Van de Kerkhof, con 
Kaltz che inutilmente sulla 
linea di porta tenta di bloc¬ 
care il bolide con una mano: 
la palla si insacca 


ner; evidentemente Seneko¬ 
witsch ha intuito che il cen¬ 
trocampo azzurro è in debito 
d’ossigeno e cerca, inserendo 
un uomo fresco, di alimentare 
le difficoltà dei centrocampi¬ 
sti italiani. 

Al 17’ si accende una furio¬ 
sa mischia davanti a Zoff: ten¬ 
tano prima Krankl di testa e 
poi Prohaska di piede, ma il 
tiro di quest 'ultimo esce u la¬ 
to. La replica azzurra non si 
fa comunque attendere ed al 
20’ Zaccarelli si trova sul pie¬ 
de la palla del raddoppio: la 
lmttutn è pronta ma Konci 
lia è bravissimo a bloccare 

Al 26’ Bearzot decide di so¬ 
stituire lo spento Bettega con 
Oraziani. E’ una mossa, que¬ 
sta, che non suscita reazione 
alcuna. Bettega infatti abban¬ 
dona il campo ciondolando il 
suo testone grigio, con una 
smorfia di dolore sul viso. 
Alla mezz'ora Kreuze s’invola 
sull’ouf di destra e scodella 
al (entro per Krankl che. di 
testa, impegna Zoff in una 
difficile parata. 

Grossa occasione per gli az¬ 
zurri al 31’: imposta Benetti 
per Oraziani che, sullo scat¬ 
to, si libera di Kriger, antici¬ 
pa anche Koncilia ma Pezzey 
riesce ad allungare di giusta 
misura il suo destro spingen¬ 
do la palla in angolo. 

Alla ribalta Koncilia che, al 
27', oppone il suo corpo ad 
un tiro di Cabrini; al 30’ de¬ 
via in angolo un colpaccio di 
Tardelli e al 34’ compie un 
autentico capolavoro opponen¬ 
do i pugni ad una fucilata di 
Cuccureddu che si era libe¬ 
rato con un astuto dribbling 
su Sara. 

Un urlo improvviso esplode 
nello stadio del River a cin¬ 
que minuti dalla fine. Tutti 
si guardano attoniti poi il ta¬ 
bellone dice del pareggio del¬ 
l’Olanda. Dalle scalee sale il 
grido d'ineit8mento agli az¬ 
zurri che però mancano con 
Oraziani al 4F e, con Tardelli. 
al 43’ falliscono la possibilità 
eli giungere al raddoppio, che 
a questo punto, analizzato 
quel che è successo, sarebbe 
più che meritato. 

Gli ultimi attimi di questa 
panita sono interminabili. Be¬ 
netti si batte da leone, tro¬ 
vando ancora energie nel poz¬ 
zo della volontà. Ultimo brivi¬ 
do quando il nostro orologio 
indica che siamo in tempo di 
recupero. Tardelli entra in 
modo pericoloso su Kreuze e 
l’arbitro Rion fischia la puni¬ 
zione. Si accende una scara¬ 
muccia che vede Benetti mo¬ 
strare tutta la grinta all’agia- 
tissimo Krankl. Batte Kreuze 
per Sara e mentre questi si 
appresta a scodellare in area, 
giunge il fischio finale di 
Rion. 



BUENOS AIRES — Ducile fra lardelli • Sara, nai primi minuti dal match. 


^mondiali 

Aiyentina78 lin breve 


b. p. 


• «LADISLAO Kubala è rima¬ 
sto alla guida della nazionale 
spagnola solo perché è molto 
amico del presidente della 
Federcalcio spagnola. Porta, 
che gli ha promesso di tener¬ 
lo come allenatore per alme¬ 
no due anni », ha detto il gio-, 
catore spagnolo Ruben Cario. 

Ruben Cano, argentino na¬ 
turalizzato spagnolo, che ha 
giocato nelle file della nazio¬ 
nale del suo Paese e che ades¬ 
so riposa in casa dei genitori 
prima di tornr.re alla sua 
squadra spagnola. l'Atletico 
Madrid, non ha troppa simpa¬ 
tia j>er il suo allenatore. Ru¬ 
bala. e l'ha dimostrato in una 
intervista data alla agenzia 
Solicias Argcntinas. 

Cano ha affermato che no¬ 
nostante le sue relazioni con j 
Porta. « le acque si faranno j 
molto agitate » per Kubala do¬ 
po la deludente prova della 
nazionale spagnola in Argen¬ 
tina. 

• UN DIRIGENTE della Con¬ 


federazione brasiliana degli 
Sports <CBD> ha rivelato che 
Roberto Rivelino ha firmalo 
un contratto segreto con 1 Co- 
smos di New York ed ha rag¬ 
giunto un accordo con i diri¬ 
genti della CBD per indossare 
un’ultima volta la maglia del¬ 
la nazionale brasiliana il 25 
giugno, se i tre volte campio¬ 
ni del mondo si qualifiche¬ 
ranno per la finale del mon¬ 
diali. 

Rivelino, che ai mondinli 
ha giocato solo contro la Sve- 
zin. figura già sulla lista de¬ 
gli stipendiati dei Cosmos per 
11.000 dollari al mese <10 mi¬ 
lioni di lire circa» benché egli 
abbia rinnovato l'otto marzo 
scorso il contratto per due 
anni con il Fluminense. Le 
modalità del trasferimento 
dipenderanno dalle prestazio¬ 
ni di Rivelino ai mondiali. 

Per non rischiare di tar di¬ 
minuire la sua quotazione. 
Rivelino ha esagerato Pentita 
del suo infortunio ed ha con¬ 


venuto con i dirigenti della 
CBD di giocare eventualmen¬ 
te solo la tinaie con la ma¬ 
glia della nazionale brasilia¬ 
na. Questo accordo, d'altra 
parte, ha giovato sin ai diri¬ 
genti della CBD sia all'allena¬ 
tore Coutinho che non ritene¬ 
va più Rivelino utile alla prò- 
pria squadra. 

• ANCHE il « Mundial » ar¬ 
gentino. come altri precedenti 
campionati, sta diventando 
per i giocatori locali, una 
« piattaforma di lancio » ver¬ 
so l'Europa. 

A un primo affare già con¬ 
cretato < l’acquisto dell’attar 
tante Bertoni da parte del 
Sevilla) ne dovrebbero segui¬ 
re altri cinque, a quanto han¬ 
no dichiarato gli stessi gioca¬ 
tori interessati: i terzini Ta¬ 
rantini e Olguin e i centro¬ 
campisti Ricardo Villa, Daniel 
Valencia e Norberto Alonso, 
hanno ammesso di essere sta¬ 
ti inic-rpellati da società eu¬ 
ropee e americane per un pos¬ 
sibile trasferimento. 

Particolarmente interessato 
ad una trasferta in Italia si 
è mostrato Tarantini, che nt 
malmente non ha impegni 
con nessuna società argenti¬ 
na r che è stato messi» sot¬ 
to contratto per il mondiale 
dalla locale federazione di 

ralnin 


Non si discute soltanto di tecniche calcistiche ai mondiali 


La questione dei premi tiene banco 
nei ritiri delle otto semifinaliste 












Offri fol, al manditi*, ha il suo prtuo. 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES — Mentre 
mu campi argentini continua¬ 
no gli scontri per la conqui¬ 
da del titolo mondiale, bat¬ 
taglie non meno accese ven¬ 
gono sostenute nei ritiri di 
ognuna delle otto semitinah- 
ste tra giocatori e dirigenti 
per la spinosa questione dei 
premi. I.e notizie escono con 
Litica su questo argomento. 
Nessuno ha voglia di dare 
molta pubblicità alle tratta¬ 
tive e. inoltre, in qualche ca¬ 
so. le discussioni sono tal¬ 
mente in aito mare ohe vera 
mente non esistono cifre con¬ 
crete da citare. 

Comunque questa dovrebbe 
essere la situazione al riguar¬ 
do. a] momento attuale, per 
ie otto semifinaiiste del mon 
diale 1973. 

ARGENTINA — Non è sta 
.o ancora fissato il premio in 
caso di conquista del titolo, 
ma si parla di 50.000 dollari 
<circa 45 milioni di lire». Per 
ìe partite del primo turno, i 
giocatori hanno percepito già 
un sostanzioso accanto, in ca¬ 
so di qualificazione per la fi¬ 
nale, il premio sarà di 32 mi¬ 
lioni di lire. 

AUSTRIA — Piu modesti gli 
austriaci, di premio per la 


conquista de! titolo non si 
parla, ma a ciascuno tocche 
ranno quasi quattro milioni 
di lire per un piazzamento 
tra le prime quattro squadre. 
Qualcosa come tre milioni so¬ 
no andati ad ogni giocatore 
per il passaggio alle semifi¬ 
nali. Per il resto si premia 
no le vittorie m ragione di 
ciria due milioni l una. 

BRASILE — Ittita aperta 
tra giocatori e diriger.::. Que 
sii ultimi hanno finora re 
spinto le richieste dei gioca¬ 
tori che chiedono circa cin¬ 
quanta milioni di lire per la 
conquista de! titolo. Molto 
lontane le proposte della Fe¬ 
derazione che toccano appena 
la metà della cifra. Tutto co¬ 
munque è stato rinviato a do¬ 
po il mondiale. Per ora ad 
ogni giocatore è assicurato il 
25 per cento degli introiti 
pubblicitari di « Radio Glo- 
bus » che ritrasmette i mon¬ 
diali in Brasile. 

ITALIA — Negoziati in at¬ 
to anche per gli azzurri per 
quanto riguarda l'eventuale 
qualificazione per la finale e 
la conquista della Coppa. In 
caso di qualificazione per la 
■ piccola finale », ad ogni gio¬ 
catore italiano andranno cir¬ 
ca sei milioni e mezzo di li¬ 
re ed una cifra identica i 22 


azzurri 1 hanno guadagnata 
passando in semifinale. 

OLANDA — Sedici milioni 
d: lire di introiti pubblicitari 
già assicurati per gli olandesi 
prima dell’inizio dei mondiali. 
Per l'accesso in finale o per 
la vittoria, ognuno dei «tu¬ 
lipani » può contare su altri 
36 milioni tra premi e con 
tratti pubblicitari. 

PERL” — Poco più di un 
milione dì lire a testa, per 
vittoria, per i peruviani. Ogni 
aìtro premio verrà discusso 
in seguito, quando la Fede¬ 
razione calcio peruviana sarà 
m grado di conoscere le pro¬ 
prie percentuali sugli incassi 
delle partite disputate dalla 
squadra in Argentina. 

POLONIA — Da fonte chia¬ 
ramente non ufficiale si sa 
che i polacchi percepirebbero 
oltre quaranta milioni di li¬ 
re in caso di vittoria finale. 

RFT — Sei milioni e mezzo 
di lire per ii terzo titolo mon¬ 
diale. piti sei milioni e mezzo 
per l'accesso alla tinaie, sei 
milioni e mezzo per un piaz¬ 
zamento ai primi quattro po¬ 
sti. Quattro milioni e mezzo 
per il passaggio alle semifi¬ 
nali e quattro milioni e mez¬ 
zo per ognuna delle partite 
del primo turno. 

8. p. 


ma 

-^situazione 


Girone A 


Risultati 

Italia-RFT <M> 
Olanda • Austria 5-1 

Classifica 

punti 

Olanda 2 

Italia 1 

RFT 1 

Austria 0 

Ieri 


0 0 
1 5 


Italia - Austria, ore 21,45; arbitro Rilon (Belgio). 

RFT «Olanda, ore 21,45; arbitro Barreto (Uruguay). 

MERCOLEDÌ’: 

Italia «Olanda, ore 18,45; arbitro Martin» (Spagna). 
RFT «Austria, ore 18,45; arbitro Klein (Israele). 

I CANNONIERI: con 5 reti: Cubillas (Perù), Rensen- 
brink (Olanda); con 3 reti: Rep (Olanda); con 2 reti: 
Rossi e Bettega (Italia), Luque e Kcmpes (Argentina), 
Rummenigge e Flohe (RFT), Boniek (Polonia), Krankl 
(Austria), Gemmili (Scozia), Dirceu (Brasile); con 1 
rete; Lacombe. Platini, Lopez, Berdoll c Rocheteau (Fran¬ 
cia), Benetti e Zaccarelli (Italia), Csapo, A. Toth e Zom- 
bori (Ungheria), Bertoni e Passerella (Argentina), Vas- 


Girone B 


Risultati 

Argentina - Polonia 24) 
Brasile «Perù 3-0 
Polonia-Perù 1*0 


Classifica 


punti G 


Brasile 

Argentina 

Polonia 

Perù 

Ieri 


V N . P 

1 0 0 

I 0 0 

1 0 1 

eoi 


F_S 

3 0 
2 0 
1 2 
0 3 


Argentina* Brasile, ore 0,15; arbitro Talotai (Ungheria). 
Polonia• Perù, ore 18,45; arbitro Parlidge (Inghilterra). 

MERCOLEDÌ’; 

Argentina * Perù, ore 0,15; arbitro Wurtz (Francia). 

quez e Range (Mess.), Kaabi, Gommidt e Dhoulb (Tun.), 
IL Miiller e IL Miiller (RFT), Lato, Szarmach e Deyna 
(Polonia), Sjoeberg (Svezia), Zlco, Teinaldo c Roberto 
(Brasile), Schachner e Obermayer (Austria), Ascnsi 
(Spagna), Cueto e Velasquez (Perù), Jordan e Dalgllsh 
(Scozia), Danaifar e Rowshan (Iran), Brands e W. Van 
de Kerkhof (Olanda); con 1 autorete: Obermayer (Au« 
stria), Abdoliahie (Iran). 
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In quale stato d’animo si sono affrontati i due «astri» di RFT e Olanda 


Maier: Manca Beckenbauer 
Rep: Quando c’era Cruyff... 


il 

il 


portiere ilei bianchi 
forte attaccante dei 


tli Scimeli si reputa il piò forte giocatore ilei «Muiulial» 
«tulipani» giudica con realismo se stesso <» i compagni 


ma rimpiange lo squadrone di 
e loda il gioco praticato dalla 


Monaco 
l'rancia 


CORDOBA - - Quando un |jor 
tiore ancora imbattuto e un 
attaccante di valore nel pie 
no della forma si trovano uno 
di fronte all'nltio può alca 
dere di tutto, ma lo spettacolo 
è assicurato. Nella InttUpcuc 
Sepp Maier e John Rep 
ieri sera si sono afl mutati in 
p p eda a sentimenti diversi ma 
nel ricordo (Minine della ii 
naie di quattro anni fa 

Kntrambi 1 giocatori hanno 
un |>assato ricco di prestigio 
da difendere e. nei Imi ti del 
possibile, da ritot caie con 
qualche ulteriore soddisfa/io 
ne. Mai n r. veterano dei «bian 
t In» di Scinteti, è l'emblema 
del Bavero di Monaco e uno 
dei giocatori più rappresenta 
ti vi del calcio tedesco Rep è 
stato definito * un mercenario 
di lusso ♦ perchè, lasciata I O 
landa, ha cercato di lar for 
luna prima a Valencia, in Spa¬ 
gna. e poi. con esiti migliori, 
a Bastia, in Corsica. 

Danno atteso il momento 
dcirimportantissiina sfida di 
ieri sera a *10 chilometri «li 
distanza l'uno dall'altro I/O 
landa ha fissato infatti il suo 
quartiere generale ad Alta 
Gratin, al «Sierra Hotel» 
prendendo il posto degli sveli 
tati scozzesi, rientrati anzi 
tempo in patria: la Germania 
invece alloggia al « Golf Club 
Hotel » d’Aschocliinga. 

Rep c Maier. nell'attes.i de! 
la disfida di ieri, si sono ci 
mentati in un* « interv ista pa¬ 
rallela » che. tutto sommato, 
rispecchia lo stato d'animo 
con cui le due squadre sono 
scese in campo. 

Credete die ci sia differen 
za tra la vostra squadra at 
tuale e quella di quattro an¬ 
ni fa? 

Maier: * Certamente non ab¬ 
biamo unti squadra omogenea 
come quella di Monaco. Allo¬ 
ra c’erano due blocchi ikkIc 
rosi, quello del Bavero e quel¬ 
lo del Borussia di Moenclien- 
giadbach. Adesso, invece, sen¬ 
tiamo soprattutto la mancan¬ 
za di Franz Beckenbauer in 
difesa e di Gerd Mueller in 
attacco. Insomma non abbia¬ 
mo più il trascinatore della 
squadra, l'elemento chiave: 
però, nonostante tutto, abbia¬ 
mo la concreta possibilità di 
bissare il titolo mondiale ». 

Rep: « Per quanto riguarda 
l'Olanda, certamente ora ab 
hiamo im'espericn/.a assai più 
sostanziosa: ma il gioco della 
squadra non è cosi brillante 
ionie quello di quattro anni fa. 
Adesso non c'è più Johann 
Cruvff. Rensenbrink è un gin 
calore al di sopra della me 
dia. nia il suo apporto, per 
quanto notevole, non è pari a 
quello di Cruyrf. In ogni ca¬ 
so abbiamo ampiamente di 
mostrato contro l'Austria di 
saper giocare un calcio digiti 
toso, ben superiore a quello 
messo in evidenza negl: scial¬ 
bi incontri di quali! ica/itme ». 

Cosa pensate l'uno dell'al 
fio" 

Mairi - : * Finora non ho m 
cassato nemmeno un gol. Rep 
lia delle spiccate doti e in que 


sii anni ha maturato il suo 
gioco; è sei./'altro piu ina 
dioso di allora » 

Rep. « Maier non ha biso¬ 
gno di prcsonta/iom. ha le 
qualità dei portici i di razza. 
Ma non sono affatto certo die 
sia lui il più forte Ira quelli 
die si sono esibiti in questi 
mondiali ». 

Li Tunisia ha fallito di po 
tu la qualificazione. l’Iran si 
è < (importato ottimamente 
bloccando la Scozia. Pensate 
die il calcio nuovo, quell) 
praticato m Africa e m Asia, 
possa prima o |»>i minacciare 
la supremazia drH'Kuiopa c 
dei Sudamene a.’ -. 

Maier: » Se rispondevi ne 
goticamente -arci un bugiar 
do. spedi* dopo il pareggio 
die la Tunisia ci ha imposto 
con grande abiliti!. Però bi¬ 
sogna chiarire meglio se so 
no Tunisia e ilari ad aver fat 
lo enormi progressi o. come 
ciedo. ci troviamo di fronte 
ad un livellamento m basso 
delle squadre europee ». 

Rep: <- Sinceramente non 
credevo, prima dell’inizio dei 
mondiali, che le* squillile afri 
( ani* e asiatiche potessero e 
sprimere un gioco cosi ino 
derno e spigliato. Questa ma¬ 
nifestazione ha chiarito che ci 


limiamo di fronte ad un ge¬ 
nerale livellamento di vaio 
ri. nello stesso tempo però 
sono coito die il calcio euro 
peo e quello sudamericano 
continueranno ancora por ino! 
to tempo ad esprimere la lo 
ro superiorità ». 

(inule siirà la stella di que 
sti mondiali'.’ 

Rep: 4 Molti tecnici dicono 
Tool ilo Cubillas, ma non mi 
ha entusiasmato il giorno in 
cui abbiamo affrontato il Pe 
rù. Per il lesto è difficile 
pronunciarsi. Potrei essere io 
perchè no? ». 

Maier: « Non si discute: so 
ria io il migliore! ». 

Se non foste 1 punti di for 
za delle* vostre rispettive sepia 
die. in quale altra forma 
•/.ione preferireste giocare.’ 

Rep: « In una squadra che 
sappia giocare un calcici spet 
Incoiare Nella Francia per e 
sempio » M non dico questo per 
che attualmente vi parteeij«> 
con il Bastia «. 

Maier: * Sono due le possi 
bilitu: in una squadra compii 
sta da tutti i giocatori più 
forti die non hanno porteci 
palo ai mondiali oppure, mol 
to piu semplicemente, nella 
formazione dei prossimi cani 
pioni del mondo ». 




BUENOS AIRES — Anche lontano dai campi gioco, Relè rimane tem¬ 
pre penonaggio. 


I 

i 


La « perla nera » polemica con i neo-colleghi 


Pelè: «Certa stampa j 


pesca troppo 

SERVIZIO 

BUENOS AIRES — Ha sostituito le scarpe 
. bullonate col microfono ma. m fondo, il 
soggetto del quale si occupa e sempre quel¬ 
lo: il calcio. Edscm Arantes do Nascmnento. i 
noto a tutto il mondo con lo pseudonimo 
di Rete, insomma dai prati venti non si 
vuole proprio staccare Ila guadagnato som¬ 
me altissime giocando ma ancora trae i ! 
suoi proventi dal calcio. j 

Al « Mundial », per esempio. Radio Cara- j 
cas TV gli ha offeito la bella sommetta di j 
un miliardo per st tappai lo alia concorre» j 
za e lui, dai miciofom, ingaggia ancoia un 
serrato duello, questa volta a suon di ag¬ 
gettivi e di ve ibi, con altri glandi de! pas¬ 
sato come Di Stefano. Kopu, Geison e Riva. 

La faccenda ai giornalisti c telecronisti suoi | 
connazionali non e molto piaciuta ed m- t 
fatti una luro petizione, thè e stata accolta. < 
ha impedito alla « iH*rìa nera » di poter col- ; 
laborare con alcune lesi aie* brasiliane: ma j 
Pelt* non e tipo che si ari elide facilmente* * 
e cosi collabora con .! «Clami» il giornale 
sportivo i.igentmo pili diffuso , 

Anche la nascita elei terzo crede, avventi* , 
ta a New York, non e servita ad allonta¬ 
narlo; ha preso un aereo, e torso al «ape/ 

/ale della moglie eci il giorno dopo era 
già tornato al suo nuovo lavoro. « E' una 
esperienza — dice — che atfascma quella 1 
del giornalista. Ihu volle ha trovato modo ' 
di dissentire dai giudizi eia* i « ranisti eìar 
givano nei miei confronti. Ma ora che sono 
dalla loro parte, capisco coni e difficile in 
pochi attimi esprimere giudizi che invece il 
calciatore può dare dopo aver avuto la pos j 
sibilila di riflettere per una notte intera >-. 


nel torbido» 

» 

I 

I commenti dt Pele smora sono stati ini- , 
piumati da una sottile vena polemica: «A < 
questi mondiali — ha detto — non esistono 1 
dei campioni. Di "solisti" del tipo di Cruyff. I 
Sivori, Tostai). Puskas. Beckenbauer e, mo- j 
destamente, il sottoscritto, non ho visto j 
neanche Tonibra. Il calcio è orinai diven¬ 
tato un gioco collettivo e il calciatore vi 
si è adeguato tralasciando rii perfezionare 
la sua tecnica individuale ». 

Tra i meno « brocchi ». Pelò ha fatto i j 
nomi dell’austriaco KrankI, del brasiliano 1 
Batista, dell’argentino Kempes. dell'olandese | 
Rensenbrink e degli italiani Rossi, Bettega j 
e Cabrint I 

Sul fatto che Kempes sia stato acculato i 
di aver fatto ricoi-o a sostanze stimolanti, j 
Poh* non ha tardato a far ricorso ai toni | 
aspii - «Che iosa mai sui cederebbe se ogni , 
volta che si fa Uu e un buon giocatore que¬ 
sti venisse accusato di doping? Non credo 1 
che Kempes sia un drogato. Caso mai e j 
certa stampa a tenere un comportamento j 
imbecille peiche essendo incapace di giudi¬ 
care tecnicamente quanto si vede sul campo 
di gioco, e obbligata, per riempire le co¬ 
lonne. a pescare nel torbido inventando i 
"g*alh" assopitamente inesistenti ». 

Pe!e non e tenero neanche nei confronti 
della se'.ecao di Coutmho. Giudica la com¬ 
pagine carioca un lurido tra il calcio euro¬ 
peo e quello sudamericano, con il risultato | 
che dopo la lunga preparazione e gli in- . 
competenti 'n-rgr-unenti rieJ'alleiiatore. 1 , 
gux-aton si Mino ritrovati con le idee molto i 
confuse. 

h. p. | 


Sinora non si sono levate crìtiche ai loro operato 


Gli arbitri tutti bravi 
ma a chi toccherà 

I 

dirigere la finalissima? 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES — Gli 
arbitri selezionati per il 
campionato mondiale si¬ 
nora non hanno sollevato 
eccessive ciniche, salvo 
rare eccezioni. perniilo 
giustificate dal tifo di par 
te. Trentarine ì « fischiet¬ 
ti » che ruppi esentano il 
meglio deH’arbiUaggio 
mondiale e che hanno un 
solo desiderio: dirigete a 
Buenos Aues la tinaie pel¬ 
li primo posto. Questi so¬ 
no gli ai tutu che hanno 
avuto un simile privilegio 
nelle passate edizioni dei 
campionati mondiali: Igm- 
genus (Belgio) nel 1930; 
Kklund (Svezia! ne! 1934; 
C'apdeville ( Francia i nel 
1938; Render < Inghilu*! ut) 
nel 1970, I.ing ( Ingiulteirai 
ne» 1974. Giugno (Fiancuti 
nei 1978. Latychev (URSS) 
nel 19tì"; Dienst (Svizze¬ 
ra) nel 19ti(>. Glorckner 
t Germania Democratica t 
nel 1970 e Taylor ( Inghil* 
lena) nel 1974. 

I-a lista oia si allunga 
di una unita il ballottag¬ 
gio e pievisto fra Ramon 
Barreto (Umguay), Rolf 
Ericsson (Svezia), da Sil¬ 
va (Sai rido (Portogallo). 
Nicolas Ramea (Romania), 
JohnGoidon (Galles). Juan 
Silvagno (Cile), lutti ap¬ 
pai tenenti a nazioni che 
non hanno squadre nelle 
semifinali. 

Arditi are non è certo 
compito facile in quanto 
si è sempre esposti alle 
intemperanze del pubblico 
di casa e diventa ancora 
piii riducile in una < uni- 
petizione mondiale dove, 
per un mese, è addiiittu- 
ra in gioco il prestigio 
dt una nazione calcistica. 
Eppure, il comportamen¬ 
to imparziale degli arbi¬ 
tri. i loio errori in buo¬ 
na fede, hanno contribuito 
a rasserenare le squadre 
ospiti che temevano per 
la regolarità del torneo. 
Fra 1 32 selezionati e'e tut¬ 
ta la vasta gamma delle 
professioni e dei mestieri. 
Ne citiamo alcuni: il mes¬ 
sicano Archundia è avvo¬ 
cato. lo jugoslavo Maksi- 
in&vic e agricoltore, l’in¬ 
glese Partndge e diretto¬ 
re di banca, lo spangolo 
Martinez Franco è un com¬ 
missario di polizia e il 
tedesco democratico Bi- 
vversi è ingegnere elettro¬ 
nico. Tutti, naturalmnte. 
sono stati sportivi prati¬ 
canti. I/uruguayano Ra¬ 
mon Barreto, ad esempio, 
e stato un pugile. I/au- 
.striaco Eric Linemayr e 
il polacco Alojzy Jaigus 
sono siati campioni ju- 
niors di atletica Jeggera. 
Lp maggior parte, poi. ha 
giocato al calcio, seppure 
a livello dilettantistico. 

Gli elogi non sono man¬ 
cati neanche a Sergio 
Gemella che ha esordito 
nel « mundial ». arbitran¬ 
do in modo giudicato im¬ 
peccabile i novanta minu¬ 
ti tra il Brasile e la Spa¬ 
gna. Anche Gonella figu¬ 
ra nella lunga lista degli 
aspiranti a dirigere la fi¬ 
nale. ma le inattese pre¬ 
stazioni degli azzurri so¬ 
no servite a far diminui¬ 
re le sue t hanccs per un 



Dienti 


compito di co-it alto pie- j 
' stigli) j 

■ Seigio Gonella e il do- > 
j dicesimo italiano che albi , 
i tia un incontro dei cani- j 
l pionati mondiali. In tilt- , 
to i « fischietti » Unitimi 
I hanno diletto 24 panile 
, dal 1934 m poi 
1 II maggior numero di 

1 incontri (quattro» li ha ai- 
| bit rati Bni lassma; gli uni- 
j ci che hanno paitecipato 
| a due edizioni divei.se so- 
I ni) lo stesso Bai lassimi 
(1934 19.lt’.) e Orlandoli I 
' ( 1954-19.78 ). 

| Questo è l’elenco degli 

| ai bit ri italiani che hanno j 
' partecipato alle vaiie cdi- 
j ziom dei mondiali con la j 
indicazione delle vane par- ; 
lite dirette 

1934 — Barlassma, tie 
presenze (Ungherja-I’gitto 
4-2. ottavi; Germania-Sve- 
zia 2-1. quarti; f’ecoslovac- ! 
fina Germania 3 1. sennfi 
i nah». Mattea, due preseti- 1 
! /,e iGermania-Belgio 7 2, , 

j ottavi; Austtia - Unghena ; 


A 



Gontlla 


3 1, semifinali»- Canoni, 
una presenza (Germania- 
Austtia 3-2. finale per il 
teizo posto». 

1938 - Searpi. due pie- 
senze tCuba-Rouumia 3 3, 
ottavi; Brasile-Ceeoslovac- 
chia 1-1. quarti». Barlav».- 
na. una piesetiza (Ungile- 
naSvizzeia 2li, quarti» 

19.71) - Cadeau, tic pie- 

senze (Jugoslavia Svizzera 
3 0, Spagna-lnghiltei ra 1-0; 
Cuiguay-Svezia 3-2 ». Dat¬ 
tilo. una pusenza (USA* 
lnghUteua IO». 

1974 -- Oliandoli, due 
ju esenze ( U i uguay-Scozia 
7 0. ottavi; REI-Ausi uà 
ol, semifinali». 

1973 — Orlandoli, una 
piesetiza (Patagua> mo/ih 
3 2, ottavi). 

1902 — Jonm. una pie- 
senza ( URSS Uruguay 2 1. 
ottavi 

lOtìi» - - Io Bello, due 
presenze ( lnghiUei ia-Mes 
Meo 2 0. ottavi. RFI’l’RSS 
21. semifinali) 

1970 — Sbai della, due 
pie.-en/o iPciu- Biiig.uia 
3-2, ottavi, RFI’ Ciuguay 
1 0. liliale pei il teizo po¬ 
siti * 

1*171 — Augoiu-se, due 
pi esenze i RI) I'Cile 1-1. ut 
lavi. Poioma-Brasile 10. 
fina.e per il teizo posto». 

19711 — Gonella. una 
presenza i Brasile-Spugna 
0 (li. 

Come pan desumete 
da questi dati, la presen¬ 
za italiana nelle ultime e 
dizioni e stata sciupi e piu 
apprezzala dai designatoli 
deila commissione ai bit n 
della FIFA Nel 19(it*. a Lim¬ 
ili a Concetto Lo Bello ha 
annuali) una semifinale, 
poi nelle ultime due edi¬ 
zioni Antonio Sbardella e 
Aurelio Angonese hanno 
duetto la tinaie per il tei- 
zìi posto, (moie che ut 
precedenza eia toccato 
nel 193} meli unica edizio¬ 
ne giocata ni Italia) a 
Cairom. 

Questa alta considerazio¬ 
ne ui cui e tenuta la clas¬ 
se arbitrale italiana po¬ 
ti ebbe preludere alla de¬ 
signazione dei quotato Go- 
nella por la finali* per il 
primo posto. Sempre che. 
natiualnienie. rifalla non 
si sia qualificata per la 
partita conclusiva del 2.7 
giugno. 

C’e da sottolineare die 
una delle partite piu no¬ 
te della storia del caldo 
per il suo risultato a sor¬ 
presa ( USA - Inghilterra 
1 0 nel 1970 ) e stata ar¬ 
bitrata da un italiano. 
Dattilo. Inoltre, partico¬ 
lare statisticamente curio¬ 
so. gli arbitri italiani so¬ 
no stati designati alla di¬ 
rezione delle partile del¬ 
l'Uruguay per ben cinque 
volte. I multati hanno se¬ 
guito la parabola discen¬ 
dente della formazione su¬ 
damericana elle ila vinto 
i primi Ire incontri e ha 
perso gli ultimi due. Una 
sola volta mime un arbi¬ 
tro italiano e stato chia¬ 
mato a dirigere una parti¬ 
ta in cui era impegnata la 
padrona di casa - nel 19fi»> 
a Londra Lo Beilo ha di¬ 
retto Inglulteri a Messico 
( 20 ). 


a. c. 


I collezionisti di tutto il mondo si difendono dalla marea di emissioni 


j Fra i sedici che hanno portato le loro squadre in Argentina 


Avranno valore filatelico soltanto 
i francobolli emessi dall’Argentina 


SERVIZIO 

ROMA — Piu di settanta 
francobolli sono stati già 
emessi da numerosi Siati 
di vari continenti — ed al¬ 
tri ancora ne sono annun¬ 
ciati — per celebrare il 
campionato del mondo di 
calcio che si sta svolgendo 
in Argentina. 

A metterne in circolazio¬ 
ne più di tutti è stato lo 
stesso Paese ospitante che 
ha cominciato già l'anno 
scorso con una serie pro¬ 
pagandistica di due valori, 
alla quale ha fatto seguire 
quest’anno dapprima un 
« minifoglio ». poi un altro 
valore e quindi una serie 
di cinque vedute delle cit¬ 
tà che ospitano le partite 
t Mar del Piata. Cordova, 
Mendoza, Rosario e Buenos 
Aires». 

Un altro Paese sudame¬ 
ricano, il Brasile, ha cele¬ 
brato la manifestazione 
con una serie dì tre fran¬ 
cobolli messi in circolazio¬ 
ne nello scorso marzo. AI- 
l’altro capo del mondo, 
pressoché contemporanea¬ 
mente, la Mongolia ne ha 
stampati sette. 

L’Europa è presente alla 
rassegna filatelica con una 


serie di due francobolli ed 
un «foglietto» della Bulga¬ 
ria. nonché con un valore 
del Principato di Monaco. 
Ma la maggior parte delle 
celebrazioni filateliche vie¬ 
ne dal continente africano, 
dove Alto Volta, Congo. 
Kenia. Mali. Tanzania. Ni- 
ger e gli altri Stati di più 
o meno recente indipenden¬ 
za hanno ingaggiato una 
vera e propria gara a colpi 
di francobolli e « foglietti » 
inondandone il mercato. 

Ma i numerosi filatelisti 
che in tutto il mondo si 
sono specializzati nel col¬ 
lezionare francobolli e an¬ 
nulli attinenti ai campiona¬ 
ti. hanno trovato il modo di 
difendersi da questa ma¬ 
rea: hanno deciso di inse¬ 
rire nelle raccolte soltanto 
i documenti postali emessi 
esclusivamente dallo Stato 
che di volta in volta ospita 
il campionato. Così, prati¬ 
camente — come conferma¬ 
no i dirigenti del CIFT 
«Centro italiano di Filate¬ 
lia Tematica», che hanno 
u .a riconosciuta assoluta 
supremazia mondiale in 
questo settore specifico del 
collezionismo — di tutte le 
emissioni di quest'anno sa¬ 


ranno soltanto quelle del 
l'Argentina ad avere un si¬ 
curo avvenire filatelico. 

Secondo tale criterio, per 
quanto riguarda il passa¬ 
to. la collezione tematica 
« Campionato del Mondo 
di Calcio » prende dunque 
in considerazione soltanto: 
t due annulli usati a Mon¬ 
tevideo per la prima edi¬ 
zione del 1930 (allora l'Uru¬ 
guay non ritenne la inani- 
(e-Mazione degna di un Iran 
colmiloi; la serte di nove 
francobolli emessi nel 1934 
da’.l'Iiaha: il francobollo e 
gli annulli fatti in Francia 
ne! '38: i tre francobolli de! 
Brasile nei 1970 per la pri 
ma edizione del dopoguer¬ 
ra: quello emesso dalla 
Svizzera nel '74; i tre fran 
cobolh svedesi del '78. i 
quattro del Cile del 1962; 
i quattro inglesi del *66; le 
tre emissioni (complessiva¬ 
mente cinque valori» del 
Messico per il '70 e i due 
francobolli emessi dalla 
RFT nel 1974. 

L'intera collezione di 
questi francobolli (esclusi 
gli annulli) ha attualmente 
un valore di mercato di cir¬ 
ca centomila lire. 

u. d. a. 
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Sono almeno cinque i tecnici 
che lasceranno le «nazionali» 


SERVIZIO 

BI'KNOS AIRES — I moti 
unti) costituiscono. anche per 
gii allenatori di squadre na- 
z.onali, una vetrina miportan- 
te Tuti.iV ih, mentre per qu<ò- 
i -„i » < e il rilancio verso n 
uifttivi piu ambiziosi, altri so 
no dtsima'i .» « hmeere la 
loro .-.invita, in conseguenza 
Uri ri*-uit.»:i ottesiiiti. e non 
«r.«o:;i. opp.uc per raggiunti 
burnì di eia. < ome può e.s 
st-re il i .imi deh allenatore del 
ia Gei litania lederale Helrnu' 
Jsfhoen. la < u: s< noia avra 
i.i.a « oi.t.rtuiia nei mio attuale 
Mie Weiv.vef.tr. s*< noen. Tuo 
ino dal berretti* calcato qua 
>i ad altezza d o > ni. ha rag 
g.unio ì vewantadue anni 
Non e ali» ora vetrino, ma da! 
< ,w io ii.< avuto tutto eam 
p.uiie del mondo de! 1974. 
vue lampione de! mondo nel 
*erzo r.el 197f>. dopo Io 
« storico » ìn.ontro contro 
Tirai.a alio stadio messicano 
A/te« a. < amp:one d’Europa nel 
1972 e vice campione d’Euro¬ 
pa ne! 1976 II periodo d'oro 
del calcio tedesco e legato a 
Schoen. Adesso, qualsiasi sia 
li risultato della RFT ;n Ar¬ 
gentina, Schoen vuol girare 
per il mondo con la moglie, 
come un turista, e mettersi 
al lavoro per se nvere le sue 
memorie. 

l'n altro veterano del cal¬ 
cio intemazionale che vuole 
ritirarsi e l’ungherese Lajos 
Baroli, 63 anni, dopo aver por¬ 
tato quattro volte la squadra 
magiara nel girone finale dei 
mondiali. 1958. 1962, 1966 e 
1978. La squadra ungherese 


non e stata eliminata con on- * 
ta Anzi, ha latto il povsibile 
per restale fra le eletie. La 
colpa, quindi, di non aver 
superato ,1 primo turno, non 
va attribuita a Baroli Diver¬ 
sa. invece. la situazione del- 
l'allenatore del Messico An- I 
tomo Roca, al quale rimane j 
solo il sostegno dei suoi gio- | 
<aton. Un po' poco per pc*- ) 
ter continuare a gu.dare la i 
squadra messicana. 

Iar scozzese Ally McLeod, ì 


che e stato soprannominate» 
■ Muhamm.id Ally ». per ì suoi 
atteggiamenti costantemente 
provocatori, dovrà sicuramen¬ 
te lasciar** l'incarico. 

Un destino, non certo ro¬ 
seo. attende .1 direttore tee - 
nn(* rii 1! i squadra cariota, 
Claudio C\ uttnho. se il Bra¬ 
sile non approderà alla finale. 
Comunque ha preso le sue 
precauz.or.i ha firmato un 
pre contratto nm il Flamenco 
di Rio e continua i negoziati 



OGGI 

ITAI.I.A-Al STRIA TV 1 re- 
plica differita orr 14: TVC 
sìntesi differita ore 19.25 
HIT-OLANDA - TA' 1 differita 
ore 15,30 

ARGENTINA-BRASILE - TVC 
differita ore 19.27 

' MERCOLEDÌ’ 21 

ITALI A-OLANDA - TA' I di¬ 
retta ore 18.40; TA'S diretta 
ore 18,40; TVC diretta ore 

18.40 (oppure RFT-Austria) 
BRASILE-POLONIA TA’ 2 di¬ 
retta ore 21,40; TA'S diretta 
ore 21,40; TVC diretta ore 

21.40 


' At STRIA-RFT - TVC diretta 
ore 18.40 (oppure Italia- 
Olanda); TA'S sintesi dille, 
rlta ore 23,40 

ARGENTINA-PERI ' - TV 1 
diretta ore 0,10; TA'S di¬ 
retta ore 0.10 

GIOVEDÌ’ 22 

I TALI A-O LAN DA . TA 2 re¬ 
plica differita ore II 

Al'STRIA-RFT - TV 2 differi¬ 
ta ore 13,30 

OGGI 

RADIO 2 . Ore 7,33 • 1IJ0 
■errili speciali. 


<»n diverbi c lub nordamerica¬ 
ni. tra cui il Cosmos. 

Un altro grosso nome tra 
ì direttori tecnici di naziona¬ 
li. che ha fatto impazzire e 
sognare milioni di donne in 
tutto ;l mondo, e Cesar Luis 
Menotti, allenatore dell'Argen¬ 
tina. La carica di DT e trop¬ 
po impegnativa e lui vuol ap¬ 
prodare. dopo aver manife¬ 
stato l’intenzione di distaccar¬ 
si dal calcio, alla più tran¬ 
quilla vita di club. Secondo 
indiscrezioni, Menotti potreb¬ 
be tornare a guidare l’Htira- 
can di Buenos Aires. 

Il DT francese Michel Hi¬ 
dalgo. il cui contratto termina 
il 30 giugno, desidera solo del 
riposo, lontano dal clima in¬ 
fuocato del « Mundial ». La 
Francia dal torneo argentino 
e uscita a testa alta. Se e 
stata eliminata, non è certo 
colpa di Hidalgo. Lui. ad ogni 
modo, intende prendere deci¬ 
sioni ponderate, dopo il ri¬ 
torno in Francia. Nella stes¬ 
sa situazione si trova l'au¬ 
striaco Helmut Senekowitsch - 
egli ha fatto più di quello che 
la sua Federazione si aspetta¬ 
va. E. naturalmente, decide¬ 
rà a conclusione dei mondiali. 

II tunisino Abdelmagid Che¬ 
tali, infine, che ha fatto bal¬ 
zare la sua squadra in primo 
piano nei mondo, ha già de¬ 
ciso: per diecimila petrodol¬ 
lari ai mese si trasferirà, nel¬ 
la prossima stagione, a Riad, 
per guidare una squadra di 
club saudita. 


z. m. 
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l’Unità / lunedi 19 giugno 1978 


GIRONE B / Una rete di Szarmach rilancia gli uomini di Gmoch (1-0) 


La Polonia spera ancora 
Svaniti i sogni del Perù 

Una gara mediocre giocata all’insegna «Iella paura - Un clamoroso «palo» colpito da Deyna 


MARCATORE: .Szarmach al 
20’ del s.t. 

TERU': Quiroga; Oliarle, .Man¬ 
zo; Chiimpltnr, Navarro, Cia¬ 
to; Qticzuda, Ciiliillas, IMu- 
nauti* (nel s.t. Itojas). I.a 
Rosa (al 27’ s.t. Sotll), 
Oblitas. 

POI,ONTA: Knkla; Szymanow. 
ski, Corion; /muda, .Mactt- 
leivicz, Masztaler (nel s.t. 
Kasperczak); Nawalka, Dry- 
na, Lato, Itoniek (al fi’ s.t. 
I.iiliauskl), S/armacli. 
AltnrritO: Patrick l*artrid K e 
( Inghilterra). 

NOTE: nmmonitl Gorgon, 
Manzo, Boniek e Quiroga. 

DALL'INVIATO 

MENDOZA — La Polonia ha 
superato con una rete di 
Szarmach al 20' di g'o.o il 
Perù in una partita non 
esaltante ma importante per 
la squadra di Gmoch, che ve¬ 
de affacciarsi la passibilità, 
ora. di disputare la fase fina¬ 
le del torneo, dalla quale è. 
Invece, matematicamente ta¬ 
gliato fuori il Perù. 

Fu freddo ma c'è il sole. 
Gmoch non mantiene le prò 
masse e cambia la formazio 
ne che aveva giocato con 
l'Argentina, mandando in 
ea:iijx>. oltre al portiere Kti 
kia invece del « vecchio >. To 
ma.szovvski. Nawalka e Ma.-,/ 
taler al posto di Lubanski e 
Kasperczak. Da! canto suo il 
collega Calcino. 1 , costretto a 
tare a meno dello squalifica- 
to centrocampista Velasquez 
e dell'infortunato terzino 


Diaz, schiera in loro vece ri¬ 
spettivamente Quesada (che 
è figlio adottivo del tecnico 
peruviano), un costruttore di 
gioco, più anziano ed esper¬ 
to, preferendolo al ventiduen 
ne Gorriti che è Invecd un 
lncontrlsta, e Duarte In dife¬ 
sa. In compenso Calderon re¬ 
cupera la veloce ala Oblitas, 


rimasto incerto Ano all'ulti¬ 
mo per Infortunio. 

Le due squadre affrontano 
rincontro a viso aperto: 11 
pareggio non serve Infatti a 
nessuno, per una eventuale 
qualificazione per la finale. Vi¬ 
vace e veloce all’avvio, la par¬ 
tita vede frequenti capovolgi¬ 
menti di fronte. 


la più pericolosa Insidia è 
dei rossi polacchi die all'fi' 
si affacciano all'area avver¬ 
saria con Szarmach, 11 quale 
viene però atterrato sul limi¬ 
te da Manzo. Punizione per 
la Polonia e ammonizione 
per il peruviano. Io punizio¬ 
ne viene calciata dal capita¬ 
no polacco Deyna che. a pa- 
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MENDOZA — Scontro Munante-Maculewiz natta partita (ra Polonia e Però. 


Rapida carrellata sui protagonisti del «Mundial» 

Non è più epoca di «stelle» 
ma di tanti buoni giocatori 

Fra i migliori anelli 1 Rettela e Rossi - Cubillus è Torse Runico campione «d'altri tempi» 


BUENOS AIRES — Questo 
campionato del mondo passe¬ 
rà alla storia legandosi seni 
pllcemente al nome delia 
squadra che lo vincerà senza 
lo splendore di almeno una 
stella nel firmamento della 
squisita classe individuale? In 
altre parole, assi come Schiaf¬ 
fino. Puskas, Pelò, Chalton, 
Beckenbauer e Cruyff esisto¬ 
no ancora? 

No, simili personaggi non 
sembrano circolare dalle par¬ 
ti delln pampa argentina ed 
e proprio difficile, volendolo, 
si ilare una lista dei migliori 
calciatori del mondo puntan¬ 
do occhi esigenti esclusiva- 
niente a questo Mundial Gio¬ 
catori di levatura indubbia¬ 
mente superiore alla media ci 
sono eccome, ma nessuno, e 
questo possiamo tranquilla¬ 
mente affermarlo, potrà am¬ 
bire alla conquista di una ma 
letica palma di «eroe leggen¬ 
dario ». 

E allora accontentiamoci di 
passare ni rassegna gii atto¬ 
ri pai meritevoli, escludendo 
quelli die. pur bravi, hanno 
patito la triste sorte dei!Vii 
m:i' /.onc. ci riferiamo ai va¬ 
ri Platini. Tresor, Torocs k. 
Hel’.s- roem. Dalgiish e com¬ 
pagnia. 

Apriamo subito col capitolo 
Italia sinterizzandolo a! mas¬ 
simo attorno a due t omi: Bet- 
tega e Rossi. J/i juventino si 


è segnalato come il giocatore 
forse più duttile di tutto il 
mondiale rappresentando un 
po' il sogno di ogni allena¬ 
tore in questo momento di 
magra. Bettega, quando è in 
forma rappresenta ii miglior 
centrocampista attaccante (o 
viceversa, se pili vi piace) vi¬ 
sto all'opera, mentre Rossi è 
potenzialmente l'erede dello 
n stile Criiylt » che molto ri 
corda nelle movenze: classe, 
intelligenza e altruismo in g u 
sta misura. 

I.'Argentina vanta anch'cs 
sa due stelli.': Kempes e lai- 
qtie, coppia centrale (Pattuivo 
ili notevole peso. Inique pos¬ 
siede nel tiro preciso in cor¬ 
sa una potenza rara Kia ri¬ 
cordare il secondo, splendido 
gol alla Francia) Il suo infor¬ 
tunio dopo le prime partite, 
ha messo nei guai Menotti. 
Kempes — capocannoniere in 
Spagna nelle fili» del Valen¬ 
cia — è uri vero spauracchio 
i dc’ie difi'-e qu iulo viene l:ui- 
j ciato in spazi appena agevo 
1 li è ina furia incontenibi'e. 
Il suo allungo con conclusio¬ 
ne velo.-e e forte a rete è fra 
j le cose pai b"':t’ ammirate in 
| qu'Vo m indiale. 

I Nelle file polacche, appnn 
j nato per Panacrnfe impietosa, 
j Devila, va segnalato lo stop- 
por /muda, ventiquattrenne 
dalle gambe corte e dal tron¬ 
co smisurato è assolutamen¬ 


te imbattibile nei colpi di te 
sta. Sarebbe stato un magni¬ 
fico centravanti. 

Il veterano Maier è ormai 
una istituzione del calcio te¬ 
desco, eppure e ancora lui 
l’elemento più prestigioso del¬ 
la formazione dei bianchi: si¬ 
curezza. eleganza e estrema 
semplicità negli interventi. 
Una autentica, invalicabile 
barriera tra i pali. Anche Do 
nhof merita una segnalazione 
per l'eccezionale spinta dina¬ 
mica che riesce ad imprime¬ 
re alla manovra. Troppi adì 
e bassi però nel suo rendi¬ 
mento per essere considerato 
all'alte/za dei suoi predecesso¬ 
ri Overath e Hoeness. 

L’unico autentico fuoriclas¬ 
se del Brasilo sembra ormai 
in parabola discendente: Ri¬ 
velino è stato infatti giubila¬ 
to. Gli altri si equivalgono ma 
nessuno, per ora, ha statura 
grandissima, anche se Dirceli 
sta trovando finalmente il 
passo autorevole dei regista. 

Tre buoni giocatori fui inve¬ 
ce proposto nlt’attenzjone l’Au- 
sTrin. Il centravanti Krankl. 
la punta dì manovra Kreuze 
e il centrocampis'a Prohaska. 
Il primo, che andrà nel Bar 
cellona. c il tipico opportuni¬ 
sta che segna quando serve, 
ossia i suoi gol sono sempre 
quelli che contano: uno spe¬ 
cialista. Kreuze svolge il gio¬ 
co di Bettega. forse con meno 
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classe ma con una continui¬ 
tà formidabile. Infine Proba- 
ska: iratiainento di palla per¬ 
fetto. visione del gioco a lar¬ 
go respiro con .suggerimenti 
esemplari i suoi pregi. Unico 
difetto la tenuta atie; ca limi¬ 
tata (ricorda molto Rivirai. 
Un regista un po’ antico m 
somma, il perno attorno al 
quale gira la squarti a. e quan¬ 
do il perno mostra la ruggi¬ 
ne tutta la compagine scr.e- 
chiola. 

L'Olanda dal canto suo pro¬ 
pone alla ribalta Rvnscpbtvik. 
Senza il suo dinamismo asfis¬ 
siante. senza ì suoi dribbling 
brucianti e senza i suoi gol 
probabilmente ì tulipani 
avrebbero avuto qualche pro¬ 
blema per la qualifica-.one. 
Rensenbrink non è Cruyif ma 
è certo meta Olanda. 

E infine il peruviano Cubi! 
Ic.s. indio senza età, erede di 
una tradizione di funnmlxiii e 
forse il simbolico trait-d'u- 
rron tra passato e presente, 
(’o’u: cioè che sa far tutto 
con la na'la al servizio degli 
altri. La bravura individuale 
al servizò» del collettivo e 
non sacrificata ad esso: una 
aspirazione che non è solo del 
calcio. 

h. b. 


rabola, manda la palla verso 
l'Incrocio dei pali dove Qui- 
roga riesce ad arrivare con 
un plastico volo alto, salvan¬ 
dosi in angolo. 

Passato 11 pericolo, 1 peru¬ 
viani prendono il comando 
delle operazioni con la loro 
manovra fatta di strettissimi 
e veloci palleggi, che si In¬ 
frangono però invariabilmen¬ 
te contro la massiccia difesa 
polacca. I polacchi fanno fa¬ 
tica a strappare agli avversa¬ 
ri il bandolo della matassa 
del gioco e quando ci riesco¬ 
no non trovano lo spunto 
decisivo verso !1 gol. Dal limi¬ 
te azzarda il tiro al 20' Szar- 
mak. ma un difensore alza 
la parabola e la sfera, sfio 
rata da Quiroga. termina sul 
fondo dopo avere colpito la 
parte alta della traversa. Un 
paio di minuti dopo Deyna 
lambisce l'incrocio dei pali 
con una gran l>otta. su servi¬ 
zio di Navalka che si era 
sganciato elegantemente sul¬ 
la sinistra. 

Grosso pericolo per la Po¬ 
lonia al 25. quando Munante 
piomba in area sulla destra 
e centra per 1 compagni in 
mezzo all'area: esce Kukla 
fuori tempo e sbaglia cla¬ 
morosamente la sfera, ma O- 
blitas non si aspetta il re¬ 
galo e. colto controtempo, fal¬ 
lisce una favorevole occasia 
ne 

Instancabili, i peruviani 
macinano gioco mentre i po¬ 
lacchi li aspettano per ripar¬ 
tire con folate rapide e insi¬ 
diose che non trovano però 
la via della rete, un po' ;>er 
il buon lavoro di interdizio 
ne In massa nel limite, com¬ 
piuto dai peruviani e molto 
per le indecisioni al momen¬ 
to delle conclusioni. Boniek 
alla mezz'ora impegna a ter¬ 
ra Quiroga con un tiro for¬ 
te ma scagliato da tropoo 
lontano per procurare preoc¬ 
cupazioni al portiere del Pe¬ 
rù 

Il ritmo si fa sempre più 
blando e la manovra esagera¬ 
tamente elaborata eia entram¬ 
be le parti. Più fantasiosa 
quella peruviana, più essen¬ 
ziale quella polacca, ma scar¬ 
samente efficaci, entrambe 


agli efletti del 


E di gol. 


al contrario, ne occorrono al¬ 
le due contendenti se voglio¬ 
no in qualche modo affac¬ 
ciarsi alla fase finale del tor¬ 
neo. ovviamente sperando di 
vincere poi l'ultima partita 
del g : rone. con Argentina o 
Brasile. 

A cinque minuti dalla fine 
gro-sa mischia in area pe¬ 
ruviana su calcio d'angolo di 
Deyna. poi Quiroga ha la me 
gl io su Szarmach. Un minu¬ 
to dopo il terzino Macule- 
\v cz .vende sulla sinistra e 
serve I/ito. eh" di testa slìr> 
ra il bersaglio. Punizione di 
Szarmach ria! limit" per at 
trTramonto di Borrek dii par¬ 
te dì Manzo le Quiroga bloc 
ca eoa difficoltà a terrai e.d 
il primo tempo si chiude a 
reti inviolate, tra i fischi eie', 
pubblico annoiato da que-ta 
fase deci-ameni'» priva delia 
minima emozione 

In realtà le squadre si sa 
no affrontate per -une-ar.-i. 
essendo questa, come abbiamo 
riet’o. Tunica po.^ bil :à di 
r <zgiun rere la fin e, ma an¬ 
che con molta paura di soc¬ 
combere. c'*'e le fa arroccare 
se non nel da »’ora-n < ale¬ 
nacelo della RFT eon l'Ita¬ 
lia. in una barriera a centro 
campo che finisce col bloc¬ 
car" inesorabilmente i' gioco 
.-oil vandalo nratic.mente in 
q. edo .-(-ttore 

Nella rioresa le squadre s: 
presentano con una novi - .» 
per ciascuna: Kasperczak al 
posto di Msstzta'er e Ilogis 
per Munant" Evidentemente 
neppure gli aTenntori -ona ri¬ 
masti soddisfatti del zlmo 
prodotto da’le rispettive squa¬ 
dre Al y Deyna imoegna a 
‘erra QuToza con una palla 
centralissima e scarsnm"nte 
insidiosa, su servizio di Na 
aallM; al IO' Kasperczak sua 
rccchia a lato e al qunr'o 
dora Devna si fa anticma¬ 
re a pochi me’r: dal por' e 
re su eccellente servizio ria 
sinistra di Szarmach. a s" i 
vo'*a imbeccato di tes’a da 
Lato, ma tatto si verifica a 
tempo ri: tango rea Gmoch 
che sbraita richiedendo mar 
gore incisività che : c-.v>: 

giooator; pare non rie^ca-o 
a p'odurre: corrono come »e 
fossero stanchi, improvvisa 
mente invecchiati 

Ma le urla del termico o* 
tengono lo scopo al 20': Lato 
ruba caparbiamente la pilla 
a Navarro, scodella ai centro 
e Szarmach in volo incorna la 
palla che si infila alle spalle 
d: Quiroga. E' il gol vincerne 

Un minuto dopo Sc.vma h 
n ette la pal a al centro do 
te Devna ro’uls.e preciso e 
.a sfera corse il na'o ri: te- 
-ta conquista il rimbalzo I.a- 
*o ma. ancora di testa man¬ 
da fra le brace.a del por 
t:ere 


Fucilata di Lato al 25’ e 
Quiroga ion ur. gran volo 
devia in aiuolo; ai 28' Dey- 
n.a impegna ancora bravi* 
-irno Quiroga ron un tTo 
dall'interno dell’urea e Uà. 
deron .a que-to punto manda 
in rampo il vecchio ed esper- 
’o Sotil per sostituire io zop- 
meante Iji Rasa Ma la mu¬ 
sica orma; non accenna a 
cambiare la Polonia ha as 
sunto il comando delle ope¬ 
razioni e non si lascia sfug¬ 
gire l'occasione di condurre 
in porto una faticata e non 
certo esaltante ma comunque 
preziae. vittoria, che le la¬ 
scia la porta aperta verso 
una possibile finale 37e, nel 
turno di mereoledì, riuscisse 
a superar» il Brasile. 
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Intensa preparazione 
per i «Giochi 1980» 


Per 3.000 chilometri 
la fiaccola olimpica 
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DALLA REDAZIONE 

MOSCA — Il u conto itila 
rovescia » tu avanti: l'a/i 
puntamento per i A’A 'Il 
lliochi olimpici di Mosca 
119 lucjlm-.ì ikjusIo inso.i 
diviene, per i sovietici, 
sempre piu importante e 
il « martellamento » prò 
paaandistieo aumenta di 
giorno in giorno. Il tac¬ 
cuino del cronista che se¬ 
gue l'intensa /use di pre 
fxirazione e. quindi, ricco 
di note, dettagli, curiosità, 
intormaziom che. contri¬ 
buiscono. a poco a poco, 
(come in un mosaico le 
cui tessere vanno raccol¬ 
te una per una) a dare 
un quadro generale delta 
situazione Cerchiamo, 
quindi, come giù abbiamo 
/atto vi una corrisponden¬ 
za precedente, di dare or 
dine ni flusso di « flash » 
che giungono sul tavolo 
delta nostra redazione mo¬ 
scovita e ut mare di jiic- 
colc informazioni che an¬ 
diamo raccogliendo tra i 
vari cantieri cd uffici che 
« preparano » l'Olimpiade 
demo. 

TVHISMO — I sovietici 
cominciano a mettere le 
mani aranti Centinaia di 
« agenzie » di viaggi cerca¬ 
no di acca/iarrare posti- 
letto per il luglio agosto 
dell sa. Si mobilitano ma¬ 
nager di ogni parie del 
mondo e c e giù chi ren¬ 
de i bmiiclti « chiari in¬ 
viano ». i ulto ciò — si el¬ 
ee a Mosca — de ve essere 
preso con molta cautela. 
Suri esiste ancora alcun 
« trattato di preferenza » 
con agenzie turistiche. Vi 
sono solo « intese u rii « ac¬ 
cordi preliminarit Ma a 
parte queste nnt.zic r prr 
risazimi ce ti; rilevate 
che le attrezzata! c ai iter 
ghiere delia capitale < ma 
anche di Minsk. I.ening 
óo. Kiev e Tallir:, ■me le 
altre citta olimpiche > si 
stanno ampliando no.cvoi- 
mcntc c s: potrà a.unge 
re quindi ad ur: « tetto » 
ri: presenze jxiri a ' f r> mi¬ 
la turisti r.cl (prò ri! due 
settimane Di (;ue.sti. ve 
ro. solo la meta saranno 
e steamer: ». gli altri rinv¬ 
ìi siranno somelie: o nt 
tacimi rie: rari Parsi so 
callisti Ad organizzare il 


Da Atem\ allravorso Bulgaria 
e Romania, lino a Mosca - Pre¬ 
vista, nelle* città sede dei gio¬ 
chi. la presenza di seieenlomila 
turisti - Tremila Olivelli eon 
caratteri di trenta lingue* pe*r i 
giornalisti accreditali 


flusso degli arriri sarà la 
Infurisi, l'enorme comples¬ 
so che gestisce il turismo 
straniero nell'Unione So¬ 
vietica. Anche l'ente Sput¬ 
nik — specializzato in 
ostelli della gioventù — 
sarà impegnato nell'ope¬ 
ra di n ricettività ». 

ATTREZZATI'RK SPOR 
TI VE — La notizia sensa¬ 
zionale viene da Minsk, 
capitale della Bielorussia, 
città prescelta per le eli¬ 
minatorie del calcio Lo 
studio della città « Dina¬ 
mo » — è in fase di ri¬ 
strutturazione e di amplia¬ 
mento gui da alcuni mesi, 
ma ora i lavori sono sta¬ 
ti termali ria un « evento » 
che ha riaperto, in un cer¬ 
to senso, la pagina tragi¬ 
ca delle ferite della guer¬ 
ra. E' accaduto che men¬ 
tre gli operai erano in¬ 
tenti ai Incori di sterro 
dalle pale di un escavato- 
re e usata fuori la punta 
di una grossa bomba d'ee- 
reo di murra nazista Im¬ 
mediatamente c sfato da¬ 
to l allarme e i lavori so 
no stati /lionati mentir 
nello spirilo si è tatto il 
i unto Sono intervenuti gli 
specialisti della divisione 
di artiglieria di stanza 
nella città che. con un la¬ 
voro durato alcuni Giorni, 
sono riusciti prima ad isn 
lare In borri ha con una 
operazione t•<■/'. riamente 
delicata, difficile, poi han¬ 
no provveduto a distene- 


d:s v-ositmn 


spianane 
per il me 


c andato 
la bnn;’>a 


(■ stata tolta dalla zona 
del campo di gioco dove 
per tutti questi anni — 
praticamente dai giorni 
della guerra — era stata 
sepolta con il suo « cari 
co » mortale. La jxiura è 
stata grande c a Minsk si 
è jxirlato del fatto come 
di un avvenimento desti 
nato a riaprire la pagina 
delle tragiche distruzioni 
operate dai nazisti: una 
piaga da poco rimargina¬ 
la con le nuore costruzio¬ 
ni realizzate in tutta la 
ritta. I.c Olimpiadi hanno 
riparlalo alla luce il dram¬ 
ma dei bombardamenti ed 
hanno rosi contribuito a 
riproporre il messaggio di 
pace e di fratellanza L" 
per questi motivi che il 
comitato sportivo locale ha 
propagandato il tatto ri a 
derido anche nolo che i 
soldati, che hanno prone 
dato a disinnescare l oriti 
gno, hanno già ricevuto la 
possibilità di comperare i 
biglietti per la cerimonia 
riapertura dei Giochi. Al 
nuot o stralm « Dinamo » 

- precisano le autorità di 
Minsk — i ; osti /.«.ss • 
ranno da ■}') mila a 55 
mila 

SERVIZI STAMI 1 A 
.V(.Tane.lo di Mosea — la 
grande rirronvullazinue — 
e m fare di realizzazione 
il i centro stampa » che 
ospiterà ! t er; servizi J Cr 
giornalisti ed inviati delie 
reti radiotelevisive La io 
straziane — un enorme 
pie.lazzo coperto con pan¬ 
nelli di marmo e granito 

— e già a buon punto 


Intanto sono pronte le at 
trezzuture interne. Tritile 
fra tutte le macchine da 
seni ere. La italiana « Oli¬ 
vetti » ha già preparato le 
forniture: tri saranno a di 
sposìzinne dei glorti'»lstl 
.KiOO macchine de! model¬ 
lo ir lettera Hf> » con carat- 
tcri di HO lingue. 

LOTTERIA INTERNA 
y.lOSALE — » Un viaggio 
gratuito alle Olimpiadi »: 
questo lo slogan che cam¬ 
peggia nei manifesti ap 
jxtrsi in questi giorni nel¬ 
le città dcll URSS. Bulga¬ 
ria, Cecoslovacchia c Un¬ 
gheria. Viene annunciata 
una i« lotteria internazio¬ 
nale » che ha. tra i vari 
premi, un soggiorno a Mo¬ 
sca per tutto il periodo 
olimpico. Le estrazioni (la 
prima il 19 luglio a Mo¬ 
scai avverranno nelle va¬ 
rie città che partecipano 
all'iniziativa promozionale. 
Tra i premi — oltre al 
famoso viaggio — tri sono 
anche somme notevoli. 
Parte del ricavato andrà 
a furore della preparazio¬ 
ne dei giochi. Il prezzo 
di un biglietto, per l so¬ 
vietici. e di 60 copechi: 
circa 600-700 lire. I « sog- 
g-nrui » a Mosca circa 
T.iq. 

FI ACCULA OLIMPICA 
La line,-ofa « jmrttra » 
dn’In Grecia e. attraverso 
la Bulgaria r la Romania, 
ragniuriuera Mosca I.'itinr- 
vario c gm stato esamina¬ 
to chilometro jier chilo¬ 
metro Le varie staffette 
— secondo i ralenti — per¬ 
correranno i 30(91 chilome¬ 
tri circi ad una media di 
li' k m h. 

Carlo Benedetti 

NELLE FOTO: tolto, un'immt- 
gin* del canal* di Krylatioi*. 
pretto Mote*, do»* ti tvol- 
geranno I* gar* olimpiche di 
canottaggio. In alto, alto ita- 
dio . Dinamo ., In »iita dell* 
Olimpiadi, tono In corto la¬ 
vori di ampliamento Accan¬ 
to, I orielto « Mitha timbo- 
lo dell Olimpiad* moscovita. 


lUnMnbrlnk (a daitra) a Krankl: dua nomi a tarli » d«l mondial* argantino. 


h. p. 
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In agitazione il mondo delle F.l dopo il G.P. di Svezia Numo dt>1 l >ilola (Ulla s< ai,li ;l HotM " 

Come risponderà la Ferrari Hmnn Ciaeomplli 

alla Brabham-Alfa Romeo 
del «diabolico» ventilatore? 


■*ì**i, n 


la IIrubìlnm Alfa um il icn 
filatore si e mostrata in gru 
do di competei e ulta jxin con 
la lolus di Mario Andretti, 
considerata dopo /.aUler e Ja 
rama pressoi he imbattibile 
Dunque e i lauro die questo 
t cablatore siolye /unzioni ue 
rodtnamuhe considerevoli se 
non addirittura determinanti 
Naturalmente c’c tallito un 
die un N.ki lauda saperla 
tuo per impennare Andretti 
tanto duramente da costruì 
gerla a dar fondo a tutte le 
risorse della sua lettura 
Il pilota della lirahfiam Al 
fa e il pilota della Lotus nel 
loro upp isstonante duello lina 
no fatto letteralmente il i no 
lo dietro iti loro il die se 
ha dimostrato l'alta competi 
tinta delle mai dune e la bra 
tura dei due ((induttori, ha 
dimostrato (indie die essi 
hanno tirato senza risparmio 
A questo sforzo la lirabham 
Alfa ha resistito pertettamen 
te menile lo stesso non si 
può dire della Lotus il cui 
motore ha intuir accusato la 
grande fatua ficco dunque la 
risposta all 1 domanda die ci 
si jHmeia da qualdte tempo 
le iettare nere se sollecitate 
ut limite possono anche ce 
dere 


Può \ iiiepre 
Pai rese 

(' (* ora da i edere < orno an 
drn a finire la faci ernia del 
tentilatore sul (male dovrai! 
no pronunciarsi le autorità 
sportile internazionali Nel 
caso queste dolessero dulia 
rare irregolare il ( (ingegno 
Niki lauda urrtbbe innato 
della littoria nel (Iran Pre 
mio di Si ezia e i noie putì 
ti del sui irsso andrebbcio a 
lìti (ardo Pairese Si due che 
una stillile et attualità appare 
piuttosto remota considerato 
die Iterine Lei testone il fxi 
trini della llarbham fa il bel 
lo e il catino tempo nel mori 


do della formula uno Ma if 
problema del i entilutore e as 
sai delicato e non può ai eie 
una soluzione di comodo 

Intanto io me si ( già del 
to e apparso chiaro ette lap 
p irei duo migliora sensibil 
mente le prestazioni della i et 
tura accentuandone le depor 
laiize con la sottrazione di a 
ria dalla parte inferiore di es 
sa (rutilili le sue fumioni uni 
no considerale principalmente 
di carattere aerodinamico In 
secondo luogo i (istituisce un 
elemento di perniilo e lo si 
e costatato molto bene quoti 
do la ma 1 duna di Watson e 
uscita di pista solici andò una 
tube di poh ere che mai si 
era i ista prima 

Ma non c solo tulle usi ite 
di strada die si possono deter 
minare mi astoni di penai’ o 
(leni unti dalla minor i sibili 
ta e dal terra i io e dalle p e 
tre die una mai dima può 
s( arai putrire sull asfalto An 
die durante la sua narritele 
corsa la mai dima munita del 
lentdatore « spara» (licito di 
se tutto quanto aspira dal’a 
pista creando seri problemi 
a (hi segue 

Tutti questi elementi do 
iranno essere presi in (oasi 
iterazione dalle autorità spor 
tue le quali dovranno tener 
ben presente die miei entità 
le omologazione del i entità 
loie portereobe m Prete lem 
po all'adozione di aggeggi del 
genere da parte di tutti i 
team Con il risultato che I e 
(ludibrio in fatto di ( (impeti 
III ita verrebbe intuì amente a 
nstahdirsi ma con dei peri 
coli in piu 

Oneste ( onsidcra.ioni non 
i agitano assolutamente sini 
lime il successo di Niki lati 
da e dell Alfa Romeo In.i 
u ierto qual modo il lenti 
latore ai (tese e t menu del 
motore italiano pou he. i o 
me si sa lapparci duo as 
sorbe una cala quantità di 
potenza Dunque nessuna ri 
seri a sulle prestazioni del 12 
cilindri Alfa che su una mite 


duna finalmente competiti i« 
in tutte le componenti ha fxi 
luto dimostrare il suo indi 
saisso latore 

Quanto a lauda non it so 
no stati mai dubbi sulle sue 
qualità di pilota le intuite 
hanno riguardato certi suoi 
( omportumenh I/ittdu in.Si e 
zia oltre alla grande perizia 
nella giuda che gli tiene uni 
? ersatrnente riconosciuta, ha 
mostrato lina carne di ago 
nismo una intontii (li urie e 
re (he ha aiuto un ruolo non 
secondario nel sua esso le 
rnoltepltit ragioni di questa 
determinazione di landa gin 
latta latrai ledere m altre re 
centi gare sono troppo note 
I er (liner essere rn or date 
Basterà (lire die da quando 
ai eia Insilato la terrari non 
era piu riusi ito ad imponi 
in un (Iran Premio 

Squadra o 
ammucchiata? 

la mima littoria dell Albi 
o meglio del suo motore se 
da un lato protoni legittima 
soddisfazione nei tee uh i mt'a 
itesi e in par tu alai e nc’l utq 
(luti «padre» del propulso 
re solleiu anche degli intcr 
rogatili Non d un mistero 
che all All'ode 1 ta si e pre pi t 
rata la ntioia monoposto prò 
pno per gli irisoddisfai enti ri 
saltati della collaborazione 
con la Brabham di Benne 
h ( destonc Ora almeno nel 
Icutoria del sui cesso questi 
molili sembrano lenire a co 
dere e i e aia dii annuncia 
l>er la squadra Alfa uri ani 
mucchiata fra patron spon 
sor costruttori e piloti i (’( 
(hi e nuoti h rum ami nte la 
iosa non coni un e ne sotto 
il profilo tee un o ne sotto quel 
lo dcll'imniaginc die ne de 
rii riebbe 

H (Iran Premio di Si ezia 
tome ac c canato potrebbe ri 
sidtare unto da Patrese ma 
anche se (io non interra uni 



Bruno Giacomelli ipoteca 
il titolo europeo di F.2 

Il bresciano die ha preceduto (.lieexer. lui ora 1 (> punti in da^iliea contro i di Suiti* 


ANDERSTORP — Riccardo Palme resiste all attacco di Romite Pe- 
terson durante la late (male del G P di Svezia 


la (ambia pi r (incotto riguarda 
li nome do il gioii, u pndo 
lami si e tetto nella buie 
((oncia ni formula uno Or 
mai nessuno ha fitti risorti 
sulle sue qualità e i e solo 
da attillinosi che le ioti < n 
cu un suo passaggio ad un 
grande team trotino i onici 
ma Naturalmente le sperali 
ze di tutti sono che (fiirslo 
team porti i colori italiani 
\lla bella giornata (h 'I il 
fa Romeo ili lauda e di Pa 
Irose ha fatto riscontro una 
altra gioì nata no per le l er 
tari I mienni'.tui Ma hi ha 
| (he i nino pai si m altn <>< 

| < asiani la tinta i m enti stali 
1 no dando dei problemi que 
I stmin di non ani ora sudi 
I iieute esperie’ a della Casa 
| tram ise in tormu’a uno si 
l riha a ma t fiat solo i o’pa 
I delle gomme’ Pe r esc nino i! 
I i tri! dutore ha pi in alo che si 


può annidilo e il tantaggio dt 
una muti luna tome la latus 
ritintiti! "no albi infiliti di in 
dii star fi imbattibile 

Dunqu •• nessuna snttoudu 
tu ione iteti importanza dei 
pneumatm ma neppure so 
pnu illutazione Qualcuno so 
stiene die a Mio anello e gin 
d'io studio da tempo un np 
fiarei duo tipo quello applica 
to alle letture di lauda e Pe 
Urson e se non interi cium 
no d'i teli da parte delle mi 
tonta snortuc probabdmen 
te latrano mesto qualche 
rionta (indie sulle 112 di Reti 
tannini e Viltcniuic In ogni 
(uso si può star ietti die ni 
ta terrait gin si latnra per la 
risi ossa 

Giuseppe Cervetto 


«Fu plein» (Ielle Yamaha nel G.P. «li Spugna \alenile per il mondia le dell e 7.">0 

Cecotto cede all’irresistibile Roberts 



MADRID — Un’altra sperilo- 
lata e spettai (ilare prova, an 
torà un sut cesso per il nit 
glmr pilota del momento Ken 
ny Roberts st e aggiudicalo 
oggi il CiP di Spagna, prosa 
valida per il campionato del 
mondo delle 75(1 tc 

Nulla hanno potuto Johnnv 
’eco'to e Christian Snrron 
i ontro la strapotere del « ku 
mikn/e » statunitense, che og 
gì si e avvicinato tintura piu 
al venezuelano in vetta alla 
graduatoria mondiale. 

Roberts era il favorito del 
la gara dopo thè in prova a 
veva girato in un secondo m 
meno rispetto a ('et otto tilt 
t.uia ieri ha avuto una parten 


za ritardata e si e visto sor 
passue d.i nove i orr.don, gm 
dati dal venezuelano. 

Lanciata la sua Yamaha pe 
ro Roberts ha ben presto to 
imnciato a rimontare 1 suoi 
pm veloci antagonisti Al ter 
zo giro lo statunitense era gin 
set ondo dietro Cerotto 

AI dodi* e amo giro, la svol 
ta della < oinpet zione man 
dando in visibilio ima annve 
terrorizzando! gli spettatori 
presenti Roberts ha superato 
Cet otto all‘usten’ 1 ) di una del 
le curve piu strette del tor 
tu<>s<) etri tutti De Jaiama 
tkrn 3 400) 

Da tpiel momento la t oni 
petiztoie non ha piu avuto 
storia Roberts ha i (indotto 
fino al termine m maniera 


t s 'ulta e sjiava'da ed al sedi 
I «e-nno gnu ha fatto 1 ! pri 
maio de] circuiti m r.tt’f! Ce 
< ititi e retrocesso samore pm 
I ma e riuscito a conservare C 
I s*-( ondo ptis'o ( un un distai t o 
di tir<a tre Ma secoiid’ Teizo 
s> e t ’ussifu ato il fi.une-e 
( hr st an Sarron. am h’egli su 
Yamaha, autore di una gar.i 
regolare I 'italiano Gì.infran 
io Rone-.a si e piazzato qum 
I to td'etro al frani ese Estrosi» 
I tori un g ro rii rlistat to 

| (LISSiriCA 1 Roller; s 

. 01 2‘» 5 al.a media di 127 e 

I Oli orari. 2 Cet otto 01 17 00 7. 
.1 Sarron 01 17 48.7. Christi.ui 
IN;ro>i 01 '17 53 

NELLA FOTO Kcnny Roberti in 
, azione 


ROl’EN — Br ino filai ornel 
li ha v ulto e h i dato spet 
tai olo a Ronco ne la s< 11 
ma piova cu:opta di loimi 
la 2 

Dopo la p ogg a (lei gioì 
ni voi Si. la unsi di leu l«a 
benefit iato di un i aldo soie 
In i (indizioni ideali, la gii a 
ha direi to spunti notevoli pt i 
scaldale i dotili inula spetta 
tuli pi esenti In pubica e 
andato al < ornando lamenta 
no di Roma I ddie ( net v t i 
davanti a (hai unir li a ! n 
.anilese D tlv al bias 1 ano lìi 
beilo, all italiano ( olomho e 
al! ugent.no /limilo II hiasi 
li.tuo lloffmanu pei noie me. 
t ami he e p .mio m i mudo 

Chat onici .1 n.i assiolo si 
luto lina posiz tuie di attai.o 
e ha scavallalo Chetiti al 
settimo gnu Ytn’o stesso 
tempo il fi.intese J.iuss turi 
lottato da un toni oliente 
e dovuto Menti are ai box pei 
(ambiate ì pueumat i i ante 
non. rimanendo «osi pian 
(.unente escluso dalla un su 
Hotfmann mi.mio in lentest 
ma posizione e stato 1 alito 
re di una spettai o.osa nmon 
ta e a meta ga’.i s, e m 
stallato in quatta posizione 
A questo punto della t orsa 
(Starometti era saldamente al 
tornando con largo vantaggio 
su Cheeier 

Proseguendo nel suo ìnse 
giumento lioffniann ha ten 
tato pm volte di stilliate il 
terzo posto a Dalv segnando 
ani he il miglior tempo sul gl 
ro < on il tempo di 1 4i> .11 a. 
la media orai’.i di km 187 7t)t. 
Tuttavia ì tentativi del hi a 
stilano sono stati .mini '.iti da 
un us« .ta di p sta pei . i 
Muffili.uni e stato «ostie ito a! 
rimo 

Mentre (.luminelli si un a 
va ti ninfalmente al ti.ugnar 
do r.tfrtuz.mdo «osi .a sua 
posizione di leadt i rifila « as 


I caschi AGO 
e SUPER AGO 

SONO 

IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e elecals 
al CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 


WS 


sifu t emopea 117 punì' (1 
v.miagg’o .silfo sn/zeio M 
ieri ! ng «*se Hi ’.tn Mellon 
« ne p ut va spt ’.ue un tu t m 
un p a/z lineino in ì pi uni « n 
t| le e un in s.. m un lesi « 

« nla a 11 e «gii, da! t« un ut* 
inflitte nel p tss iggto sigiali 
li 1 I)« n r. Dalv si «■ lei nato 
piiipi h> (Imam a e ti bui e 
pi in ìpali 

l’n paini olaie i enno melila 
Colombo iht dopo avei otu 
inno un buon trmpo in piova 
.tilt he in gaia ha i oliti imito 
le sue possibilità II pilota (iti 
li Mmii spet dt Pi mt nono 
si.iute ihbia lamentato un ng 
gì • o i alo dt 1 motori li i i on 
inastato un pte/mso quanti 
posto 

( iia/ie al sui « t sso di ieri 
(•iti om> Ih ha i otisolnlalo io 
un si e detto, la sua posizio 
in (il leadei nella t lassila a 
t inope,i intuendo uni < Inaia 
ìputei i sul titolo 11 hit si i.t 
no guida la giada.itoti.» imi 
li. punti dai ulti allo svizzeio 
Smei thè ne ha Seguono 
D ilv t on 1*1 punti ( In i vei 
« on lt> Rita no i on 11 Itoti 
maini e (olomho nm H Nt i 
i 111 Rustici g e 1 ielg i un 7 
U itikt lhoi K imi 5 Hougat! i on 
4 Zimino imi t Mcnton e 
(•abbiniti i dii 2, Maiazzi i on 1 

Dopo questo dillit ile inumi 
di Ronco a (hai omelli. pei 
fai suo il lampionaio bastoni 
( ontiolirne ì duetti avversati 
nelle piove t tic si disputentu 
no a Doiimngtoi) domenica 
piossim.i, Nog.no Fingasi. 
Mis.mii, Hoc kenheim e Usto 
ut 


CLASSIFICA 

Online il’.iirivn ilei (.rati 
Fremii) di Roiicii, settima prn 
va ilei t .impilili.ito europei) ili 
I ninnila due I 111 liuti f.i.i 
tornelli ( Mari li ItAlW siami) 
in IliltKIt 2(1. mitili km li 
IK5I.5I. 2 t licei t r ((Invitili 
Ilari) lliOS 5Vili. ! sorci 
(Martll ItVIU) Hill 1 ) 27 ‘70 I 
( olomho ( Mari li Spet (Il Fi mt ) 
■ lill'l* 15 (.li. 5 /immti (Manli 
F.MU ) llill'l II. 'HI I. I Ielg 
(( bei roti Ilari) I litui 15” III, 7 
lla\|e (( limoli II.ut) 1 liIil 
11”10; K lanci ( Mari li BMW ) 
I li IO' I ~ . Il l'I.mkf libimi (Itali 
BMW ) Ilittl'IK 117 II) Itilicirò 
(Manli Ilari) a I giro. Il 
Dalv (( brinili Ilari) a 2 giri 
I». Minkcllimk (Alari li BA1W) 
a 2 giri; 15 Imissautl (( he 
irmi Ilari) a 2 gin 

(.irti pili veline il 31 ili 
lloitmaini, m DI. 51 alla ine 
dia di 1K7,7(M> km li. 


A liortolotto 

il «Midi Fibre » 

i'Sl’M IO\ «li. mi la) — I ila 
bailo ('alitilo Boitolotto ini 
vini.) il gnu t n listi» o del 
<« M di lune > la quatta (d 
uh.ma tappa e stata appai! 
uagg o dt 1 bt Ig.t .lobati De 
Munii -. ilio iia battuto a a) 
spimi il < «impaglio di fuga 
I o! indi se Io p /ih tenui). M 
Iti/o positi \ ut ritmi 4 Inai 
di > !.aui( nt. 11). Must i il 
(.numidi e 17 Boilolotio 
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Bruno Giacomelli al volante della tua March Scarni 

Ouiiita |»ro\a del Trofeo a \ arano 

Mariolini a sorpresa 
nella finale Alfa Sud 


\ \K \N( ) I! vi ntiv ‘ti nm 
ho si la.io (. 1 . 11111.1111 o Mainili 
n ha v mio sul « in luto di 
\ il.ilio la qmul.i piova del 
1 ioli o Alla sud I stala una 
gai i quali o mai iiiovmuiil.ita 
t n pi uno i ) po il s« >na in 
latti si avi va _,i.» al molili Ufo 
di 11 i pai t n/a della Ini la 
t{ti nulo il i oinmtss il io della 
( -.u «h i uh va di t si iiideif dal 
v a il li .uh i di 1 11 oli o 1 tugi 
(.damai, pii stillatosi m 1 lai 
do sul a gl ig la in pai lenza 

\ pm In un 111 dal v ì.i si uni 
pativa dada Siena, pt r un Ile 
ve mionvemeiite alla leva del 
i ambio, un altro glosso pima 
gonista leone Fi lai lini tacile 
vini tilt» della tti/gt baiteli.! 
ile altie due baitene legisti,i 
vano il sin i esso di ( .impani 
e (a’.uu.iD Si st attuava a 
questo pillilo (.unii.ulto Ma 
Mollili e pei ì vali Dimandi 
( impatti, St hi nm Beitoluu 
Nordelh Futili non listava .il 
tio thè duellale pt i la piazza 
d unni e 

Dopo qui sfa quinta piova 
la i assilli ,i del imito Alfa 
Sud vede m lista Dimandi 21 
punti, stgtido da Caiani il 1‘* 
St ilei mi t Marmimi 15 « ler 
iv n !) « Menes » Nat (li 111 e 

( .impani 7 Martino > \ a 

sta 4 Va'lassuii e Mach.il 5. 
Fiesin/mi Ft lai lime e Bt rio 
Imi 2 M.uhm,ni i Moi.naii I 

I di imi dodit di (pii sta 
i . issihi ,t paiti i iptu.mno alla 


1 pinna pini i ni 11 i < opp i Alfa 
1 Sud I ilmpa in piogi lumia il 
| piossimu 2 lug mairi i-u« 1 
lt I in li .ini u 

| ( la ss in a giunta tuoi a l ro 

i li o \ ni S , i 1 Mai ndilli, 
>U gli 1 p il 1 l vii 111 11 lupo 

51 In u mi dia l«n ili 2 Dio 
I laudi a 1 5 1 5 Si in nm a 

lini 1 ( ump mi a 2 5 5 i 

I Beilo un a 21 I d N.ndt 111 a 
■ 25 li i ii lobi » a ’Jli i 8 

' Mai t i o a 57 ! '• ( mi a 4n >, 

| 1(1 \ asta a un gito 


A I\ii Fendi il 
trofeo « lìonfiglio » 

MI! ANO - Ivun U ntll 18 
unni i 11 oslm ii < o, uno di ì 
ungi «n i tuli nii t« must u i gm 
v.m.li d 1 utopu ha vinto, nel 
nspi ito di tulli ì pionostii ì, 
il liofili Bonllgllo battei do 
nella liliale l'italiano ( 1.indio 
Mellone m cinque sit, col 
pulite gg.o ili h 2, li 7, Ih, li 4, 
l> 1 

Nella fm.de dt I Mugolate 
fi mulinili lui glutini Vii urna 
Cfim/.des 1 i.i b unito s« 11 ami n 
le pi i 1.2 di 1 italiana Su 
bini Simmonds Nel doppio 
femminile le uigintme (mn 
zult s M idi u*gu bulino bittii'o 
le svi/, ile .SmiIIIi 11 .lohss i ni 
pt i 7 li li 2 
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NUMERO DI CODICE FISCALE 

Questi>’ c'"«t.*'”e e '?ru‘o a .rd«ca'e, c'*'e 

a' p'oc-o a c u e il d cod 'e 1 M'a e eie e 

pe-vcee a s^o ca- «o c e po«-veggaro redd n p-op' , 

qaa’e c l e s a il -e V .o a—o'fa'e 

Chi re fooe a^.o'a sp s*o dcv'a ^a'-e rgl e- 

s*a ag'i Uffici ae e Imposte o al • mterdenie di 

Finanza 

CONIUGI 

Dithì*r«iìon» congìunl* - V mod 7A0 è p-ed 'rc<‘o 
pe- accog'.ere le d^«va'3Z on co-gic^e de« con , 
i CUI redditi sa-a'-no ,or u rq.e tassati sepa'a'a 
mente. 

Dichiarazioni separato — I coniugi ì qua'i, in o zza 
sione del versamento di acconto del novembre 1977, 
abbiano seoarato le p'OD"e posizioni tributane 
non possono presentare dichiarazione congiunta 

Firma dei familiari a carico maggiorenni. - Il comu 
ge e i familiari « a carico » devono convalidare 
I esistenza di tate posizione apponendo la propria 
firma negli appositi soazi previsti sia nel mod 740 
sia nel mod 101. Non e richiesta la firma dei figli 
minori. 
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VERSAMENTO IN BANCA OELL’IRPEF E DELL ILOR 


IRPEF (IHFOSTA SUL REDDITO DELIE PERSONE FISICHE) 

* A « » * ' » , ‘ 

. U tfa versare dovrà corriaponcfere a quella rlsullarrte al rigo 66 del quadro N del mod. 740; per i contribuenti che 

henne Venato l'acconto nel novembre 1977, tale somma è pari alla differenza tra l'imposta dovuta in base alia dichiarazione 

* #-quella già versate in acconta 

fÀOR (IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI) 

• Quest’anno anche l'ILOR dovrà essere versala presso una banca L'imposta da versare e indicata a) rigo 84 del quadro O 
' del mod. 740. 






A*. .L Ve-* » «(«.Ut 


ATTESTATI DI VERSAMENTO 

_*p* r ciascun versamento di ltP£F e di IlOt, occorre compilare distinti attestati che, completati a cura della banca de» dati di 

competenza di quest'ultima, vanno allegati all'esemplare della dichiarazione destinato all'Ufficio delle Imposte, previa trascrizione 
dei relativi estremi al rigo 68, quadro N per l'IftKF, ed al rigo 85 del quadro O per l'ILOR. 

4 I contribuenti che hanno versato racconto 11PEF devono allegare anche l'attestazione del pagamento effettuato nel novembre 1977, 
_ ' dopo averne trascritto J dati al rigo 56 del quadre M. 

REDDITI A DETERMINAZIONE FORFETTARIA f(# M|m (t|f t} pai , , LOR C0a reveateefe rimborso delllRFEF frigo 67 , quadro NI. 

aT l, Ì 2 * 000 O 000 ,On 'p 3 sso”o e dT' P *'*'eTc-c" er 'ed '-LT m pO sri kdHà delle predetta. Compensazione deriva dall'auto cromia dei due tributi • dall'esigenza della distinta imputazione ai 

d ’i i-e 1 a-ad'o E 1 de' mod 740, ird c 3 ~ao . co~ diversi capitoli di bilanci#. 

pe-s perderci r* la-o 1977 e ae'i-n -a-ao i. s> L'prhifrorJe compèpsoaieae efetfaofo dei cesfribecafe cemporferé i'iscrirroae o raalo deR /LOff dorato e delle rdctivr pcaoMà. 

redd ‘o inpo n b 'e ne^a n sjra del 60°o ae. cc~i- .__ ____ ‘ ---- , u—„ . ^ ^~ --- 

pe^si ste$< Nel medes ro qjad'O \j"ro ird co*e 
te 'l'enu’e subite e !e deduz.oni spetfa-.Ti al f ni 
de I ’ICR 

Imprenditori con ricavi non superiori a l. 12000000. - Posso-o asso’ve'e ! ocd’ go de'a d m a-az m ~d : i-Jz> re' o-*d' o Gl de’ ~od 740 I r’;»z , 1 •' n.cM re"— •.**» 'nes¬ 
si s*a pe' c alcuna ca'ego'ia d nrc'ese a c.*'o 16 de' ’e ts ,r uz c-i) oe' la ae*»'"~ ' ? / c-e ce cc" <c;':e"e *edj *3 ” - e'_e«^j ee • .e'.-., - - s 3 1 ” e i *■' 

A 'edd 'o re”c, * ‘a^'e da'l ano'icaz o-e de 'a Svdae“a ce'cer’^a'e ai r ca.', '.r r o a*e e e - e"-a i p.s.se-ze ;c- ‘e r ? . e«e . z o dei "r e.a 
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Giornata riera di emozioni a Formio 

Ritocca il primato 
Sara Simeoni (1,95) 

Itrcorri mondiale nei mille metri della tedesca orienta¬ 
le Klupec/yiiski-Bruns: 2\'J2”7 - L’americano Edward» 
(20”;S2) supera d’un soffio Mennea nei 200 metri 


DALL'INVIATO 

FORMI A — « Se il terzo salto 
tosse stato il pruno ce l'uvn;i 
fatta ». Sara Sirneoni du o qual 
die dice coti candore influì 
to e con un sorriso disarman¬ 
te. E lo dice dopo aver man¬ 
cato d’un soffio 1.08 di re¬ 
cord mondiale di Rosy Acker- 
marni è a 2 metri netti» e do¬ 
po aver minimi ato, a quota 
1.05, tl suo record italiano 
ottenuto proprio a I-'iumia 
ranno scoi so i un l.'H Saia 
Simeoni sta a\ vicinando la 
Biande Rosy e a Praga, ai cani 
pionati d'Ktiiop.'i, assisteremo 
certamente a una gara Tanta 
ala a 

A 1,08 la verone*e (• salila 
con eleva/iont* iinpin cabile 
In tutti* t* tre le prove e nel 
l'ultima lia avuto la sfortuna 
di sfiorate l'asticella con la 
cavitila. Ma .Sat a sorride e 
non se la piviale A ’1 ormo 
aveva tallito 1,01 per itti filo. 
Ma aveva avuto la prova che 
alla prima occasione avtehlut 
anche latto meglio di quella 
nusuta K tosi e stalo dia 
per Sara ci sono appuntameli 
li Importanti a Roma per t 
campionati di società, a Mila 
no per la classica « notturna ». 
a «nuvola pei Finlandia Italia 
e ancora a Roma per uh « as 
.soluti». Fot un per.odo di n 
flessione o di aggiustamento 
de) motoie, se cosi si può di 
re. e mime la biande avven 
tura europea. 

I,a seconda giornata del tur 
etmg di Formai ha laicamen¬ 
te riscattato il programma in¬ 
colore della prima A palle 
Sara, che merita sempre un 
discorso a se per professatila- 
Iitfi, impecilo e passione, dò 
da (lire che Ulrike Klapeczyu 
.ski-Brnns, magnifica mezzo 
fondista della Ciermauia De 
mocratica, ha fatto il record 
mondiale dei 1000 metri cor¬ 
rendo i due etri e mezzo m 
2'32”7. Il primato precedente 
apparteneva alla sovietica Ta¬ 
tiana Sorokina con 2'32"8 (il 
10 lucilo 1970 a Fodolsk l. Sul 
la scia di Ulrike, Gabriella Do 
rio ha sbriciolato 11 primato 
italiano in 2':i:t"2. Il limite pre 
cedente era della stessa Ga¬ 
briella ebe lo aveva ottenuto 
proprio a Formili ire anni fa. 
L'aria di Formili fa evidente 
mente bene alle racazze. 

Quindi 11 record della Si¬ 
meoni (che è anche miglior 
prestazione mondiale stagio¬ 
nate), il primato della Unm.s 
e. la bellissima sfidu Mennea- 
Edwards sui 200 metri. Pie¬ 
tro è in sesta corsia e l'ame¬ 
ricano gli sta due corsie da¬ 
vanti. CTanry ha un avvio bru¬ 
ciante — che spiega anche i 
20 ” 0.1 ottenuti quest’anno ai 
campionati universitari ameri¬ 
cani — mentre il campione di 
Europa mette in moto gli «p- 
pocci in ritardo. lai differen¬ 
za all'avvio vale un metro e 



Sir* Simeoni 


un melio divideia 1 due atleti 
al tramando (’lanry Edwards 
e un ci linde campione e si le 
inevii che il Mennea di oggi 
potesse suture una dura puni¬ 
zione Per esempio rimedian¬ 
do un distacco di una decina 
di metri Non e andata cosi 
e quindi Pietro può essere 
contento di sì* e continuare 
tranquillamente 11 lavoro in 
vista di Praga. I tempi degli 
atleti: Edwards 2(1 ”82, Mennea 
20”42 (clic migliora il limite 
stagionale europeo», Ilarvey 
Glauco 2I)"80, Werriel Gilbraith 
2()"1»7. 

La terza grande gara di que 
sta festosa domenica è quella 
dei cinquemila- m lizza la 
stiaordmarin coppia tanzania¬ 
na Hayi-Nyamhm e il siciliano 
Luigi /arcuiti*. Impegno aspro 
per Fa/./urro perché gli afri¬ 
cani sono capaci di ritmi ele¬ 
vatissimi. Il primatista muli 
diale dui 1 300 metri corre con 
un completo a righine vertica¬ 
li bianconeri* che fa pensare, 
visto da lontano, alla tenuta 
— se possiamo chiamarla co¬ 
si — del ghepardo. Gli afri¬ 
cani si incaricano di tener nl- 
ta la velocità ma Zarconc non 
li molla. 

L’undutura con scatti di Ftl- 
bort e Suleimnn crea però pro¬ 
blemi al siciliano che tra l'al¬ 
tro soffre molto il caldo. I 
passaggi sono interessanti: 
2'4l“ al primo chilometro. 5* 
e 28” al secondo. 8 ’ e 11 " al 
terzo. 10'57" ni quarto. A cin¬ 
quecento metri dal termine 
Luigi code e i tanzaniani se ne 
vanno a giocarsi il successo. 


A Stuvvr.sant il G. I*. «li Milano 


È crollato il mito 
di Sirlad: solo quarto 


MIRANO — E’ crollato li mi¬ 
to di Siriaci. Ieri sui 2400 me¬ 
tri del Gran Premio di Mila 
no 11 campionissimo del ga¬ 
loppo nazionale ha dovuto ac 
contentarsi del quarto posto 
al traguardo. Davanti a lui, 
primo, un anziano galoppalo- 
re tedesco, Stuyvesant e. se 
condo e terzo. ì giovani Sto 
ne e Rode, due sauri allevati 
e acquistati in Inghilterra ed 
ora impegnati sulle nostre pi 
ste a difesa dei colori di At 
tilio Palvis e della scuderia 
G-.elle. 

Sirlad. ricomparso m < or 
sa quest'anno — dopo nove 
mesi di quarantena per ripa 
rare a un seri'» guato ali ante 
ri ore destro — il l-'o anrile a 
Parigi, si era qui difeso con 


onore nel Prix Ganay. Terzo 
dietro a Trillion e Monseigneur 
ma ancora davanti a un per¬ 
former di valore come Bai- 
merino. Era stata una ren¬ 
tree onorevole, tutto somma¬ 
to. che sembrava restituirci 
integro lo sfortunato campio¬ 
ne 

Ieri era attesa ima contro¬ 
prova suo'iinpegnativa distan¬ 
za del « Milano ». I.e voci che 
accompagnavano Sirlad in 
questo nuovo impegno non e 
rano però del tutto confor¬ 
tanti I livori di riparazione 
ì non erano stati completameli 
| to soddisfacenti Si pensava 
comunque che Sirlad fosse m 
i i ond..uo;.e ^ufficiente per reg- 
! g-*re il confronto con un i con 
1 cerron/a che non sembrava 


Il galoppo alle (apannelle 


Stouci si afferma 
nel Criterium di Roma 


ROMA — Il galoppo ha pre | 
so congedo dogli appas'ionati | 
romani «.on il « liner, uni di j 
Roma >*, una « las-uea jvr pu- 
ledrini su; I 2 i«) mt-ir. il prò 
mistico nueva Emisi.io di Op 
pelili, ma sul e.»i.ipo o.a vm 
io Molici u.i ir.».ci.a>iro ili 
Stono, iva* .eri doveva duel¬ 
lar»* con .siii.ni e i. ir.iteihi’.o 
b-ortr.'.go i.ei « M.lutto » e che 
imiti* se l.ts» iato metter»* nel 
sacco da Stuyvesant. un te- 
ilescaccio che i piu oonstde- 
ravano nessuno (come dimo¬ 
stra la quota: 125 per il vin¬ 
cente e 355 l'accoppiata con 
Stone). Alle spalle di Stouci 
e terminato Dosco:nb»*v e La¬ 
dislao di Oppeim ha dovuto ; 
.uviuiteniarsi de.la terza tuo 
nota 

Di notevole interesse nella 
nnn.one rem.iiu anche il Pre¬ 
mio Carlo Chiesa, una corsa 
sui 1600 metri m pista gran¬ 
de con sene milioni per d 
vincitore riservata alle fem¬ 
mine: l'ha spuntata Chastar 
su Roselyn e Casolana. In¬ 
fine d Premio Albano, un di¬ 
scendente sui 2000 metri in 


p*.st.i grane** con 14 prolago 
insti m gallina «* stato vinto 
da Ares su i'„s »! Company e 
Kidei.s 

Fo o il oe".igìio ’»-»:..» o del¬ 
ia riunione romana 

I fOK*v\ I Dan Tue Gurt. 
2 Spac.\ib»*..e.ve V 43. p 19, 
25; acc 148 

II CORS \ 1 In Haste. 2 

Be',!»» Velvel. 3 J.uk Pine 
V 3t. p io 15. 17. acc. 81. 

Ili CORSA 1 Chasiar. 2 
Rosolvn. 8 Ca**o!ana. V. 52, 
p 29." 19. 19. a co 272 

IV CORSA 1 Stouci. 2. 
Desoombt’y. 3 Ladislao di Op 
p»*lm V. 40, p. 14. 13. 13; acc. 
73 

V CORSA 1 Ares 2 C.ood 
Company. 3 Fidens. V. 6 S, 
p 25. 27. 23. acc 73 

VI CORSA 1 Hirzio. 2. 
Freccia. 3 Fizc»*'. V 36, p. 17, 
23. 27, acc. 173. 

VII CORSA. 1. L’Altra Do¬ 
menica, 2. Fulvia. 3. Fabrina. 
V. Il; p 11, 15. 16; acc. 29, 

Vili CORSA: 1. Parsemolo, 
2. Temuto. 3. Minerva. V. 80; 
p 19, 17, 14; acc. I 7 *. 


irresistibile. Invece è bastato 
un « r<>-,iunior » — che può co 
miinque vantare un passato 
glorioso — come Stuyvesant 
— e cavalli freschi come Sto¬ 
ni* p Rolli*, per ricacciare in 
ombra, per eclissare 11 lucen¬ 
te astro del galoppo italiano. 

Ora Sirlad non correrà più, 
E' deciso. Passerà ni razza e 
auguriamoci che. come stai 
Ione, sappia dare soddisfazio¬ 
ni all'altezza del suo valore. 

Dieci i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i 120 milioni 
nu*ssi m palio Favoritissimo 
il trio della razza La Tesa 
«•(imposto (la Sirlad. Sortmgo 
e Olden -- offerto a 45 con 
tro IO»», sulle lavagne dei hook 
maker» Ben appoggiato al 
gioco anche Sione, a due con 
irò uno Per gli altri quote 
molto ahi* 

Al via Olden andava subi¬ 
te* al conquido davanti a Stuy- 
vesani. Sirlad e gli altri sgra 
nati con Rode in coda a tutti. 
Posizioni invariate fin sulla 
grande curva dove, spariti» OI 
den. Sirlad passava m testa 
sorprendendo :! tedesco che 
perdeva quali he lunghezza In 
dirittura. Sirlad allo steci a- 
to s; stendeva m belle fila¬ 
li* mentre Brian Tavlor rimet¬ 
teva m p.ella azione il suo 
Sfiwe-an: al largo del q :a 
le avanzava Stone. mentre piu 
all'interno galoppava Robe. 

Dopo la pista media, però. 
Sirlad appariva ma in difficol¬ 
tà e .» u lest.» pm**o il tede 
s,-o lo affiancava e lo supe 
r.iva Do'.euze. m sei.a a Sto- 
r.e. comandava a questo pur, 
ti» i. suo , ava.a», affi.ut. ava i. 
tedesco e lo superava di me: 
za lui.z.'.czz.i II suo spurgo 
pero si esauriva previ» jx*r 
i ui Stuyvesant lo riacciuffava 
per piegarlo di mezza lunghez¬ 
za e v.ncere Terzo f.r.iva poi 
il sorprendente Rode sullo 
stanco Sirlad 

II vincitore ha coperto i 2400 
metri del percorso in 2 .30 "I 5 
in terreno leggermente pesan¬ 
te. 

I* altre corse sono 'tate 
vinte da Oro del Reno < se¬ 
condo Firehomi, T.ger Kiss 
(Saarond»; Nnour (Kurt'. Tu- 
Ulem (Beda Fono'. Char- 
leroi (Fteldmg». Edoardo Gay 
(E1 Barbisun', Northern Vtew 
( Infide! ). 

V. S. 


Sul rettifilo 11 primatista mon¬ 
diale del 1500 sorpassa l'ami¬ 
co fraterno e a va a conqui¬ 
starsi una vittoria molto ap¬ 
plaudita in 13'32” e 3. Nyam- 
but conclude con un decimo 
in piu mentre Zurcone deve 
accontentarsi di un 13*37" e 5 
che migliora nettamente le 
prestazioni di Milano e Torino 
ma che tuttavia non impensie¬ 
risce il record italiano di 
Franco Fava H3'22” l'anno 
scorso a Turku». 

Bella gara quella del cinque 
clulometii «li marcia con San 
dro Fez/atint che tiene a bada 
Renato Di Nicola che inaili a 
il reroid italiano di Roberti» 
Murcione per 14 secondi Sui 
200 femminili Laureila Minili 
«orli* in 23'73 e ruppi esenta 
la sei onda pie-stazione Italia 
na assoluta dopo il primato 
di Rita Bottiglieri <23”lii>. 

Sui 11(1 ostacoli si ò visto 11 
nuovo talento americano Re 
nitido Nchmiah (dicono che 
sia tn grado di migliorare il 
a mondiale » di Alejundro Cu 
sanasi. Il ragazzo, che quii 
sfanno ha corso in 13”28 ha 
fatto gara a sé, se é possibile 
che si faceta corsa solitaria 
su una distanza cosi breve. 
Alle .spalle del neio america¬ 
no lo spugnolo Jafier Morti- 
elio < 13" 881 e lo jugoslavo Ho 
risati Fisa* (14”18>. Con ì tem¬ 
pi elettrici non si scherza bi¬ 
sogna (onsiderate con rispet¬ 
to anche prestazioni sui 14”. 

Nel disco il vecchio Arman¬ 
do De Vmeentiis non aveva 
rivali e quindi pochi stimoli. 
E' bastato azzeccare t»1.74 ai- I 
l'ultima prova per stravincere, i 

Il meeting si 6 chiuso con 
la lestosa invasione di campo 
del giovanissimi in caccia di 
autografi. Sarà il caso di ragio¬ 
nare se vale la pena di pro¬ 
porre manifestazioni simili in 
due giornate. Certo, c'è la fe¬ 
sta. C’e la possibilità per atle¬ 
ti che si sono abituati a guar¬ 
darsi in cagnesco di fraterniz¬ 
zare. Ma un meeting non è un 
campionato europeo e può 
contentarsi di vivere le belle 
vicende che sempre vive in 
una sola intensa giornata. 

Suru Simeoni ha ormiti abi¬ 
tuato la gente a splendide 
prove sempre sul filo del più 
alto livello. Cosi Pietro Men¬ 
nea che lui subito la prima 
sconfitta stagionale con lo spe¬ 
cialista più importante che ci 
sia al momento (sarebbe bel¬ 
lo vedere 1 due protagonisti 
di Formiti alle prese col cu¬ 
bano Silvio Léonard). Il me¬ 
eting chiude cosi le belle pa¬ 
gine dell’edizione numero 12 . 
Bisogna ringraziare i protago¬ 
nisti e bisogna ringraziare la 
Marina Militare che si è tal¬ 
mente affezionata alle vicen¬ 
de atletiche formiane da la¬ 
vorarci con un impegno dav¬ 
vero straordinario. 

Remo Musumecì 



Dopo la severa selezione sul passo della Borelielta 

Appennino: cade Saronni 
«sprint» di Baronchelli 

Il lutilo inseguimento del loniliurdo, caduto a 200 metri dal traguardo 
(|iinndo stava per «fallare * Del vincitore il miglior tempo della scalata 


Hanno prc.so il via oltre 00 dilettanti 

Diego Riva s’impone 
nel 4° GP Barbaiana 

LAINATE (Milanoi — Nonostante la concomitanza di altte 
gaie, e Ira queste il campionato italiano riservato ai seconda 
sene, olii** Hi» di.i-Canli hanno partecipato al quarto Gian 
Premio Barbaiana, disputatosi sulle strade dell Alto Milanese 
con partenza ed arimi a Falliate. 

Una gara mollo » omhattttta. ■■(indotta costantemente attorno 
ui 45 km orari, nonostante il percorso comprendente anche 
la salita del Giurate. Nel settimanale gioco delle parti questa 
volta si erano interessate alla vittoria (inule tre fot inazioni' 
il GS Monti di Itesi ald.i, la SE Brooklyn ed il GS System 
Ho!/ Tre squadre omogenee, tutte in possesso dell'uomo in 
grado ili risoherc la prova 

Li vittoria è spettata al giovane «ciclamino» Diego Riva, 
che con un peientono allungo negli ultimi chilometri è rio 
setto a guadagnate una decina di metri sufficienti per fargli 
ottenere la prima vittoria .stagionale Comasco, classe 1957, è 
sicuramente una fta le speianzo del ciclismo nostrano. Alle 
sue spalle si sono classificati i due rappresentanti della .So 
ctetà ciclistica carilanese. Cavallari e Ter/aghi. 

Gigi Baj 

ORDINE D'ARRIVO 

1 DIEGO RIVA, del GS System Holz. km 130 in 3 ore 26', 
alla media di km 43.686, 2 . Daniele Cavallari, SC Cardane.se. 
a . 6 ". 3 Dario Terzaghi, SC Cardanese: 4 Giuseppe Mori. GS 
lamia, 5 Antonio Monti, GS Monti; ti Fontanella, 7. Fusar 
Poli, H. Biiimbilla; !» I.ocaielh, 10. Busnelli. 


DALL'INVIATO 

PONTEDEfIMO Giovati 
Battista Baronchelli si ripe 
te. rivince il Giro de.lAppen- 
nlno, anticipando Validi nel¬ 
la conclusi»»!!»* di l*»»:i!»*d.*c: 
ilio T«*rzo e Sii!»»nn.. che i a 
de dopo la curva prevedente 
11 triigimido. un Saronni che 
impiega 55” per rialzili.-*!, 
monture in .-.ella e tetminate 
la corsa Gli altri avevano 
IMTan il turno miIIu lk>»ih»*t 
ta, e tutto s! e svolto .secon 
ilo le precisami, latta eci «• 
z.one per Perielio, elle neh e 
lento del 26 c!a.v.iliCHtt e tre 
tilt e.simo. a 4 38'' e Defoglio 
che resulta fra ì 34 ritti at» 
Tre uomini alla nhalta. dun 
que, uu Saronni .sfortunato, 
ma umile meno sicuro, me 
no pimpante del solito, un 
buon Vallili, e un ottimo Ba 
rondieHi. 

E' stato un giro deH'Appen 
nino in edizione ridotta, po; 
che buona parte del incitami» 
italiano (sei squadre su un 
etici> era Impegnato altrove, 
e questi» è un motivo di piu 
por complimentar.-i con Luigi 
Ghiglione, il quale ha soste 
nuto una classica in un mi» 
mento dlllizile E sfogliando 
Il taccuino della gara, le-pii 
me note .sono per 'Partimi. 
Favero e Ttnchella. che van¬ 


no a c.uila di pieuu .sotto un 
itelo i he un po' si apio e un 
po si chiude 

E' una giornata ili chiaro¬ 
scuri Piena di io <»rl, comun¬ 
que. la vallata d: (.lavi cuti 1 
• uo fila: ili u. i Inali» a pie 
g.ata I)* Ca.o e ,n tc.-ta .il 
plotone sul Pus.-»» della fa- 
stagnola. |x»i andando verso 
la Scoitela abbiamo Malti 
nelll e Osvaldo Bettolìi. In 
avuii.*.ope’ta (o*i un vantai* 
gio massimo di 11 entacinqup 
sfiondi Kobctta, uatu:itimeli- 
te. e giù in picchiata per 
i tua.unge: c Genova Itl.-om 
ma » hi asjvtta la hattughu. 
aspe'*.» 5 o.e. aspetta la Boi 
rhetta 

La BoiehetLi «'• una salita 
che morde Al primo imp.it 
lo, al primo tornante. T. 
ciup;u» si spana e molti ri 
mini tatto addir:', tulli aha:- 
lampuiitn Infilando la strada 
dell albergo Ae'sce subito un 
terzetto composto da Saniti 
ni. Vaniti e Buronchelli. sol 
Ila il vento e cumuliti lacen 
do Suionni |w*:ik* le ruote dei 
lotnpugni. causa il ..ulto dei 
la catena In i ima, un'aria 
frizzante ed un mare ili fo’ 
la che applaude Baronchelli 
e Validi, il cui margine e d: 
30” su Snronni e ili FIO'' nei 
ioni riniti di Ha conti, Cte pi. 
Casiraghi. D'Arcangelo, l’or 
t. e latro Amoru una volta 
roti è profeta in patini Per 
letto, staccato ili oltre (lue 


ni.lutti. «* magg.in mente delu 
ile Bei t.)_i io 

E Saronn.'’ Saronni sembin 
nei guai i»*rche li suo distai* 
co i,'»u'i alimenta, ma i. i.t- 
gazzo e protagonista di un 
fili ai «> .11 >t* 'Ul'lie.l’u ci.* ilo 
l»»> il . e'ondo p.i .-a ':.(» dinla 
f a. tugnoia e p.eei'.ime.re a 
li usui! u lo thutn nuuv umentp 
.n prima l.ueu Infine i (ha 
vi e il tutto su ponterle.'imo 
Appun'u in di .i.i.i. Suonili 
bruenti» ma', ili gambe <* fa 
tua .-utile per i.mediate mi 
un piceo' » cedimento Non è 
»■> i.e a.’h.a no z.a .sol’o'.iu- i 
tu un Salumi! .:i ntiui.z <>n. 
hr-l..int: |>en> i.maue !! fa 
\<> . t » » lu-.'a \o' i* i Favorito 
netto e. ni lontiat.u quan 
do u.aiuauu du *» enti» ni*.!. 
Saio un <* v.tt..u.l d. liti log 
gei;> Ulto con Vanti, v •* tIni t 
di un c;n»it(»:nh »! > »*he lo 
e.,i nule dal succi*.-, o 

IV: il beni* (Fila S.-. ■ viri 
ie fi.» rouchelli ma i.tcìo 
gli.nclo le (iichiara/ioni ilei 
pi .ilio e del tei/ », i citili..sii 
i.in.ingoilo pulito t » pct|»lt*.s 
si Debilita Baroji hiT.i (Ne 
gl: ultimi due ihdometrl Sa 
rotini ha prt* o la te ta per 
«/(•volarmi in volata Aveva 1 
i ram u. non si ->"rit.iu .cui 
lo Da parte mia. sin.a fa 
.siagli *.a non 11»» Inizi**» ilei 
l.r.oi,rio nel i.i<>:iguin timen 
to .i fo irn**nt i S.conni 
« Ptourio n-'h’attmr» cruc.a'e, 
mentii* stavo scattando, una 


ut.olonluri.i .spallata d: Van¬ 
ii] mi ha me.s. 1 .» f.ioii niasa 

E un S.nonni pallido, col 
go mto de. ti" sanguinante, un 
Suion:it chi* non e piopi o 
soddtstutU» del .uo rendimen¬ 
to B iroiH'helli ìeg st.M il mi- 
.*..or tc il *o 1 23'l i 'i in*..a 
- a.ut.i della IfcKvh.ttu luti 
no scor.su Giovali Battl-da ave 
va . tabi!.;»» il ic.ord » on 
22 46'' e quello di Ieri equlvu 
le alla s-, onda migl.or pie 
sta.* u:u* assoluta perciò, ti 
laudo le solimi-, e una tx*l 
la domenica 

Gino Sala 

Ordine d’arrivo 

I) (.. B. lt\lt()S( lllll.n 
(Scie), Imi. 251 In me li'37’56", 
alla niellili di km. 38,297; 2) 
Vallili (Mu'iniflev); 3) Surmi- 
ni (Scie) a 55"; I) Iticcmill 
(S. ie) a F05"; 5) lana (3Ia- 
gnlflev); 6 ) Crespi (Mec.ip) 
a F52": 7) (mti (/luna-S.m- 
ttni-flileagn): 8 ) Inni (Me- 
cup) u 2'02”: 9) D'Arcangelo 
( Intercontinentale I a 2 ' 12 "; 

10 ) V. Algeri ( Inlernuitiiieii- 
tale) a 3'28", II) Biddle; 12) 
frepaldi; 13) Pei letto a l’3R"; 

11) fiislr.iglil: là) \niudml. 
Partiti 60, ari liuti 26. 

Nella foto accanto al titolo la 
gioioia immagina di BtroncliaO» 
lui traguardo del Ciro dalt'Ap- 
pennino. 


Fr ombre r Ir luci ilei mondiale dei mediomassimi di sabato sera a Belgrado 

P 

L’incalzante John Conteh ha suonato 
la campana del pericolo per Parlov 

II campioiu* si v visto r«‘galar«‘ una vittoria in«‘sisti*iitr * (ili strani rartt'llini «Iella giuria - Siktpsso di Ennio (lompttì 


DALL'INVIATO 

BEFCJRADO — Il bizzarro mu¬ 
latto britannico John Conteh 
non e riuscito a ricuperare la 
« cmtuia » mondiale dei me- 
diomassnni. versione World 
Doxmg Council nello stadio 
della « Stella Nassa » che ha 
ospitato, sabato notte, circa 
40 mila spettatori. Pero nelle 
curde, per 15 aspri, violenti, 
drammatici assalti II giova¬ 
notto di Liverpool aveva di¬ 
mostrato di saper far meglio 
di Mate Parlov, il campione 
in carica. 

Lo scorso anno, a Monte¬ 
carlo, Conteh non volle bat 
tersi con l'argentino Miguel 
Angel Cucito malgrado la non 
taccola « paga » di ISO nula 
dollari e rimase detronizzato 
a tavolino dallo WBC Adesso 
John, nel suo tentativo di ri¬ 
conquista ha subito la prima 
sterzata amara Può consolar¬ 
si. John Conteh. con la con¬ 
vinzione d'essere stato il vin¬ 
citore morale della partita, 
inoltre ha raccolto un muc 
chio di dollari, piu di i’Ou mi¬ 
la. Xaturalmente lo sconfitto 
di Belgrado può ritentare la 
riconquista di nuovo contro 
Parlov oppure bussare alla 
porta di Victor Cialitidcz. il 
giaguaro argentino che dette 
ne l'altra meta del camtnona 
to delle 175 libbre 

John Conteh, che nel volto 
rassomiglia tanto al famoso 
attore Clark Cable l quando 
era giovane >. che possiede un 
fisico scultoreo fatto di bron 
co. che come boxeur e diven¬ 
tato un professionista comple¬ 
to anche nei trucchi come nei 
colpi a i izinst v. e tl classico 
tipo saltato dalla • bore •> Il 
mestiere de! r* prue hghter » 
lo ha reso famoso e neio 
se non ai esse lai orato lon i j 
guantoni, probabilmente John 
sarebbe stato un cliente et- 
fazionato delle oliere di Sua 
Maestà piiir.ni. tenuto conio 
del suo temperamento e del T e 
sue attitudini, si spicea il c'a¬ 
mar,na gesto di Mimtccar’.o 

Sei ring di Belgrado era 
obietta amante difficile dnhia- • 
ra^e battuto Pa r loi come sa 
rebbe stato giusto pero cime¬ 
lio un icrdetto di perita po¬ 
tei a uscire dal collegio giù 
di. ante Mate Parloi sarebbe 
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OOOTE ai } t dodici » 20 milio¬ 
ni 449 mila 544 lira, ai 64 « un¬ 
dici ■ 407 mila 300 lira, al 777 
« diaci a Si mila lira. 


rimasto campione e per John 
Conteh non et sarebbe stata 
una umiliazione stavolta non 
meritata. Lo sfidante Conteh 
ha confermato la sua grinta, 
il suo vigore fisico, la sua 
pericolosità mentre Mate Pai- 
lui'. davanti ad un avversario 
tanto agguerrito e bellicoso, 
inoltre deciso a vincere, è 
apjyirso non al suo meglio 
anche pcrchi 1 deve aver fati¬ 
cato maledettamente a fare 
il peso delle 175 libbre. 

Olfatti sabato mattina, nel 
la jKilestra di basket dell lsli- 
Ulto Nazionale delio Sport 
Mate, sulla bilancia, accusò 
kg 7D.VX) vaie a dire 7H gram¬ 
mi in meno del limite della 
categoria Invece John Con 
teh. che sembrava ncrvosetto 
con quel suo tremolio delle 
labbra, fere agevolmente kg 
7S.5DO Anche Mate Parlov 
sembrava nervoso Qualcosa 
non gira più perfettamente in 
lui dicono che mangia trop 
po. beve molto, si allena po j 
co e si gode la t da f." un 
brutto segno. John Conteh ha 
fatto suonare la campana, 
speriamo che l'istriano viri di 
bordo per tornare sulla aiu 
sta rotta, quella che Io rese 
ammirevole nel passato. 

I veri protagonisti de! mare- 
tmgu mondiale di Belgrado 
sono stati, però, l'arbitro e t 
due giudici II • referee » Rii 
di Ortcga. un corpulento rnes 
sicario residente tn California 
al termine del * tight » asse j 
ano U7 punti a Conteh c NI 
a Parlov malgrado abbia ri 
chiamato due volte l'inglese 
nell'ottavo e nell’ultimo round 
I ’anzia’in giudice Pick Younq 
di Los Angeles. California, 
diede invece f43-/4ò per Mate 
Parlo:• ed infine Tony Perez, 
un portoricano che vite a 
Scie York, distribuì 141 pun 
ti allo sfidante e due m piu 
a! lampione locale Sono giu¬ 
dizi trnpjio diversi per non 
ritenerla una faccenda scon¬ 
certa': tc 

II trio e famoso. Tony Pe 
rea tra l'altro, arbitro nel 
l r *t‘° la strana sfida tra Sino 
Bemenuti e Pick Tiger finita 
rimanti ad un tribunale area 
rio destati) snsvctti Far ginn- 
aere tre mnericani a Belgrado 
de: e essere costato molto celi 
organizzatori, ma torse il 
* boss * Bob Arum voleia es¬ 
sere certo <he Mate Parlo - 
rimanesse campione in usta 
di altri super-altan nel futu¬ 
ro Pare che Parlov intenda 
rw«sj r i* nei massimi, anzi si 
pirla addirittura di un prò 
babi'.e scontro, a Mosca, tra 
Mate e Cassius ('lag. la pros¬ 
simi pr:mare r a 

Angelo Dundee manage r di 
C'.a-, prese’..e qu: a Belgrado 
come telecronista della CHS 
C coni info che ;! suo Cassini 
a'nentera carni ione del non 
do p+r la terza ro'.'.z e che 
il regno di Ieon Spinks «.-j’-q 
! F-f o in: molo 1 *■ 

dremo tutto e iros-Sile nella 
gin noi a lei ir.gn; e de: dnl- 
larun: 

Tornando allo stranissimo 
punteggio del verdetto, seri- 
luimo che il rostro osservato¬ 
re a: era. complessivamente, 
un pam di punti per John 
Conteh doiuti a'.'.z sui mag¬ 
giore espressività alla supe¬ 
riore i ariete, nel gioco con le 
due man: alla maggiore con¬ 
sistenza e durezza nei colpi, 
mime alla supcriore parino 
nanza sulla pedana 

John Conteh. che ha con¬ 
dotto la partita dall'snliio al¬ 
la fint, ha lasciato l'impres- 



BELGRADO — Mite Pjrlov (e destre) viene proclamato vincitore del match per il mondiale dei me- 
diomattimi. Di fronte al campione lo sfidante John Conteh, che non meritava di perdere. 


sionr d'essere un autentico j 
* fiqhter » incalzante, qu .si , 
alianti, a Ini ce Mate Pari, a ! 
con il suo tncihegqiu con l 
jub sinistro destro jmrtato ri 
maniera curiosa e pm mono 
tonamente seguito da', sinistro 
in * duetto » oppure spunto 
a crochet, desti il iag‘> so | 
spetto d’essere rimasto un di i 


lettintc sia pure un magniti 
co gladiatore tenni c. (orurco. 
stono f pugni di John Con 
teh hanno tatto sotirirr Par 
Un in dii ersi episodi in par¬ 
ticolare nel c, assalto guari 
do il campione de! mondo eh 
br Varcata destra brutnlmcn 
tc ferita Visto p sangue, an 
zi annusatolo, John ha mi 


gt’iato c 'a sue, luna ritira 
e * m'enta h: < hi', r-, nie-ie <il 
sorientcto Mate Paridi t he 
fini il cornbnttir’iento stanco 
nei muscoli e segnalo nel io', 
to Ma. nella sua lungi e alo 
rmsa carno a Purloi ha in 
tassato tariti p-.v’i e tosi so, 
terto per' he il tuo • dia’e , he 
ha avuto aspetti da mischia. 


piu ‘he spettacolare ù stato 
impietoso 

.Voli conosciamo l'incasso 
fatto dagli organizzatori loca¬ 
li. abbiamo invece conosciuto 
una notevole disorganizzazio¬ 
ne dovuta alla inesperienza. 
Il « vaso » dei giornalisti ita¬ 
liani e di qualche collega in 
gle.se rimasti senza telefono, 
perciò In grave difficolta per 
il lavoro ci sembra sintonia 
Ileo c negativo. Sicuramente 
nel futuro faranno meglio, 
ma Belgrado pugilistica h i 
fallito una grande occasione. 

Xet combattimenti di con¬ 
torno rum ha coni trito il ier- 
(letto che diede la littoria al 
gioì ane Lotte Mirale dello 
'/.-mina sul i rierano di Phi 
ladrlp'iia Manin Johnson, un 
r south 'rati » potente ma di 
sordinato r dal rendimento 
alteri’i lotte M'itile, il ragaz¬ 
zo al Tirano ha 71 anni e un 
pugile molto interessante I ra 
al suo nono a match » protes- 
S. unisti, d dn],o niente soste¬ 
nuti 747 ila dilettante Lotte 
Munte rie i m se ben 744 m 
competizioni africane e. nel 
mondo britannico. Adesso fa 
da r* sjxirrtng » a John Con- 
teh 

Il nostro campione dei vie 
diurnissimi fintilo ( ometti ha 
pici huito duramente Trami 
sio Fini. Io spnqnn'n i he la 
torà in Suzzerà. Cornetti do 
po un inizio folgorante, si è 
poi nffiet olito nella sua azio¬ 
ne per poi tornare minaccio 
so ne! tinaie. 

Giuseppe Signori 


8' Festival 
de l’Unità 

...sul mare 


per ini or inazioni 
e prenotazioni rno'.gersi 

"0-- 

[i] UNITA’ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 • Milano 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTUtlSt 


dal giorno 7 al 14 agosto 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 

(nave più aereo) 

ITINERARIO: GENOVA - ALGERI 
TANGERI - CASABLANCA 
LISBONA - MILANO ROMA ( * ) 

l * ì * 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

*e - ’.d'.p e ve- .-j ve-.; - a r r> 

à crx t oc,* - » L 

*# dc:.3 • ve-/* ve-, i - ,j-o 
• te-ro do*-*# 

Cis '# e.iS'.;'i »»r, z 

Po*-:e ptttegg eli ■ prc.c.p* • 

Csm*-* dooo e ieri lerv.n a- 
Pc~*e cevte39 e*« • p*.-c ps * 

Cao r# espp » con terv n co - -.' il*-;, og-j j eabire 
»m bai»*. Po-te arce L. J24 000 


- d -*-o 


rl'-a 


-« deep t c c-> te- 


? 0'*e pi’-V'j; »*• » 
Ceb -e t -•<>' e 
°cy’e !»-:« 


co¬ 


ca»' -f- d .eoe 

l. 551 000 

L. 514 000 
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[FUnità Sport) 


A colloquio co n il presidente della Federcalc io: da Stoccarda all’Argentina 


Franco Carraro spiega 
la metamorfosi azzurra 


Sfatati gli .scetticismi della vigilia: «Diciamo che c’era un pessimismo eccessivo» - Buono il livello del «munclial», 
anche se mancano le «vedettes», le «stelle»; ma questo fatto accentua il senso collettivo del gioco del calcio, non è 
un dato negativo - La nostra squadra è ora giovane ed ha saputo trovare un alto grado di concentrazione - Cosa conta 
la diplomazia: niente, i «giochetti» non si possono neppure pensare - Le dolenti note dei rapporti con la stampa 



Gli iziurrl di Buanot Aire» autori, con Zaccarelll, di ietta punti in quattro partita. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

BUENOS Aliti :s — I na Imi 
ga chiai ('lucrata < un li.imo 
Citi tino, piesulente della li* 
di‘icalcio c (apo s ipiftim ili'l 
l ‘annitriti azzima, t* (i'ubb'i'*o 
dopo ì sii» 11 -si doliti sepia 
(Ira, la -(‘lenita ddl aiuti ente 
la Mirpiondente piova di . t, 
li* e sonda fornita dall'inteio 
ehm tutta tuba in » in. apptin 
to. e facili* intravedete la ma 
no del piesidente, die icilo 
non ha dimenticalo la toiincn 
tosa lezione ili Stoetaida (ila, 
dalia (ietmama del "71 all'.M 
peni ina die iosa e lamina 
to, e tanto in piofondita * 
«Innanzitutto sono divetse 
le stpiadie A Stuccai da i 'era 
una nazionale die aveva alle 
spalle glossi iistillali ma die 
volgeva al tramonto, i un al 
< uni uomini ormai .'.penti 
Qui e’e una ..(pialli.i pai pio 
vane, die -oprattutto lui sii 
poto tiovaie i om ent Iitz’one 
i* tranquillità . A Sto» i aula 
i tuono lo nuinero'.e (xilemi 
che ad eliminai 11 . .-tavoli,i in 
ve e e filato tutto lise o „ 
1*1 1 dubbi, le ombre, eli 
m ettiei'ini della violila, fino 
itila partenza da Poma ' 1 
»i Diciamo che e‘era un pt*-. 
simi.-uno eu r.-sivo In fondo, 
le delusioni ciano venute so 
lo dalle p.utite ama fievoli, 
che hanno un valore iciati 
vo AI contrario, negli ìmon 
tu tiflieiali, la squadra non 
aveva mal mancato un tol 
po o meglio, aveva sbattila 
to solo la partita con l'In¬ 
ghilterra a Wemblev. ma con 
l'attenuante dell'infortunio a 
Gr.izmni e con la comprensi¬ 
bile preoccupazione ilei gio- 
eatori di badare solo a di¬ 
fendere la qualificaz.ione Di¬ 
ciamo anche, pero, che "li az¬ 
zurri hanno reso assai più 
del previsto, più di quanto 
anche "li ottimi.tl sjjer.ts-e- 
ro. forse e stato il siici es 
so Ini/.iule a galvanizzare 1 
giocatori, a (luridi fiducia, 
tanto più che la Francia e 
una squadra ili ottimo live! 
lo. che se fosse inpitata in 
un altro girone probah.Unen¬ 


te H.reblx* pa s.i'o 11 tur 
no ». 

Ma le lottimi* azzime o 
no limp.de 11 ufo di un mi 
g..o. a lenito del .».», o uppu 
e /ino le al* i e .quali.e < he 
hanno irgi» d.’ 

« Il Ir.e,lo ti » ni» o del in un 
il'il! e buono ani he .e <’e 
ma’g.o: eqinhbtio di valori 
die (xntii a r!Mil’a‘i a )p.u<*n 
temente i orit adil.lt .il Cei 
to, mancano 1 filoni li. e le 
-te.le ili va oie .i..olu'o le 
' vede*ta* ' e qinvio attintila 
Il sen.-o ioildt.vo d*l zoo 
Ma non e un dato n'*g.it,v<> 
ne si può il re che il i a < .o 
*..a in icviri*. .o Il numil'iil 
ha . ottoìiiic'ito le i.uatten 
..ta he del Juuthul! dei no 
tu ir: n ni. la pi<• tanza t*!»* 
t u a. il ;ir»*ssiH 7 , la |) u te» 1 
paz.o ic c ille't.va appunto K 
si ( api.( e. tutto » .o sai : iti» a 
le .udì. Klua'ita. d.venta ino! 
hi p.il ddhe le entei *g<*ie tx*r 
.1 .-.incoio t a.i.atmc Da la 
ino anzi. < he pei lar.u no 
'..ire ti. ozila es ie prop: ,o 
dei stipe** a.-s. oggi, apjeuia 
uno ha il pa.Ione fra i pa* 
di. si tiova -.libito davanti 
ai neno due ".inutili, puniti 
a man urlo, ...a » he .-i g o hi 
con l'Iran ine con l'Olanda 

Risultati 
a sorpresa 

Di (|iii. appunto, alcuni ri¬ 
sultati a .sorpresa, come la 
Scozia che si fa eliminare 
e [xn batte l’Olanda, oppure 
lo .stesso comportamento del¬ 
l'Austria o del Brasilo An 
za. questo cammino un po’ 
irregolare sottolinea il valo¬ 
re delle partite giocate dal¬ 
la nazionale italiana, sette 
punti in quattro incontri che 
potevano benissimo essere ot¬ 
to se, con la Germania — 
che resta sciupi e una gran¬ 
de squadra — non avessimo 
avuto un po’ di sfortuna.. » 
In Italia la situazione e 
dlfli'ule. carila di tensioni e 
di interrogativi. In un certo 


| -e» o le vittorie della inizio 
J nu.e |»u. min uvei fun/.ona 
to da valvola di sfogo qui* 
s* i sensazione ciriola ne! 

I i!un e ni* ac, re.-ce il peso 

, del,e r«v;x>nsubilit<i? 
j «Meli, e evidente che tutta 
| la spediz.one e felli e di aver 
. postato momenti di svago in 
tante famiglie, m una si 
i tuuz.oiic* (osi compili afa e 
! diiheilc Nella v.ta biso/nu 
I essere .si*ri, ma non .-er.a-i e 
sono utili I inumi liti ili ir 
I la r M' linaio che ognuno ha 
j un suo ruolo e 11 nomo (• 
quello ili soddisfare le atte 
i -e sportive degli italiani 
ì n.en* * di pa'i. senza sopra\ 
valutazioni e senza motivi d. 
mirile naz.onal.smo 1 ! cal 
i io si gasa |x*r diveltile, vuol 
(l.re i he ..tavolta ci siamo 
niise.t: Ciò i he (onta e che 
1 te!**..nettatori abbiano trat 
to dalle prove degli azzimi 
momenti lieti invece (he altr< 
spunti ili rabbui e mainino 
i e » 

Al Me-.no la .squillila ot 
tenne un iti-forato sei ondo 
I posto eppui p all’arrivo a 
Fiumicino fu accolta tutt’at 
tro che benevolmente E sta 
volta come andrà’* 

« I.a situazione ili otto an¬ 
ni la e irr.petibile, almeno 
;x*r tre mot.vi II primo e 
che. in questo pei sodo, anche 
i tifosi sono maturati, ere 
I si mti II secondo e che. a di- 
I stanza ili qualche tempo, pus 
salo il momento ili eccita¬ 
zione. tutti si sono resi con¬ 
to di quanto fosse importan¬ 
te aver ottenuto quel secon- 
j do jxx-U».. Il terzo, infine, è 
J che furono le polemiche in¬ 
terne all’ambiente azzurro ad 
accendere la miccia della 
contestazione. Oggi c’e la 
massima tranquillità, le par¬ 
tite si possono vincere o per¬ 
dere, ma ciò che 1 tifasi italia¬ 
ni si aspettano — e hanno il 
diritto di pretendere — c che 
1 calciatori giochino con lo 
stesso impegno e la stessa 
concentrazione mostrati fino 
ra e non c'è motivo di du¬ 
bitare che non sarà cosi ». 

I rapporti con la stampa 



Franco Carraro (a destra) con l'allenatore Beartot. 


sono sempre stati una delle 
note dolenti del clan. C'e chi 
dice che dietro alle critiche 
e le polemiche si nasconda 
l'interesse della testata. le 
campagne campanilistiche per 
questo o quel giocatore a se¬ 
conda del club dove milita. 
D'altra parte, si ribatte, i 
tecnici azzurri sono general¬ 
mente restii ad accettare sug¬ 


gerimenti e opr.ittufto a ino 
(I filare le loro idee ani he in 
cinti asta io:i i'e..d-»iza K’ 
propr.o inevitabile '*n.* fra 
.stani));» e nazionale vi .sui una 
sorta di guerriglia latente 7 
« Ci .sono duecento g.orna- 
li.sti ita! ani in Arg"ntl va. cò 
un intcre-se tlell’ca nione pub 
blica eccezionale e che non 
si rivolge tanto alla paru’a 


i he tufi vedono in •<•’(•> 1 
.-.on* quanto p:n;>i > a e 
np n'oli' a..e di.-» UsS o.i *il 
, 'e pj.flil.i'u- 1*1 c'e ..ut) »'. it 
’.o .ma iom,K>*u*nt** .mix» ' m 
I le dello ] *o tubano 1 * i* 
to (Ile s amo p.u |)o:‘,i‘ a 

* vedeie : nostri difet*. ite* mi* 
! g.i itsjie’t. ;v»-.t.v. Da mi 

'ito qii s*o ha un effe’’»» t>»* 

| i*<*ti o penile noti jii nnette 
( .s.i in «mente ne.s un (ulto il 1 
a )>*•: /milita Dal! altro lato 
e : ei tinnente pii d fili ile co 
s’r i.i • quali osa pio che. il p.u 
| de ’e vu’te st fni..sie p-r mi 
I bar ai.s. .n iute:minai).1: c/io* 
le'les In a.tn f’ae .,1 e iliver 
I .so r gna ’o .-( o..n:.-mo. di 
| noi e .1 i unti ai o e (1 al! a 
I parte e ìmpmsabt! * che una 
i attivi’a tosi segn.ta ione il 
i inli.o non .su-i iti pule mi he 
I liiqxji tante, i a mia: è ilio 
‘ la i o.upat’.e/za de.la .squadra 
i non .si la ,ei intanine, .soprat 
tutto m que.ste oiia.s'oni nel 
i !•• qual si d.*ve (ouviveie m 
.s e ne ))ei un me. e, .sedere 
| alla ,ste>a tavola, guardine 
I gn.m.to a gomito la TV m » 

, gari dor ime nella .stt* sa 
t danza 11 m *r:to pt me male 
1 ili qee.sta -jiediz.one e pio 
i i>:.o ili a*. t*r mante luto 
| nonas’mte le pii*, coni la 
( .sgreni’à .scg. o dell’a i :e.s cu 
, ta matur.ta d *i g.oeatori e 
d‘* la loro se; .età prote.-.s o 
naie » 

Con i piedi 
per terra 

M'mt.e in Ita!.a i: .si .-for 

• za di ìertale con ì p.edi per 
I ’e.ra e d: non alimentar* 

troppe ìlla-tom. la eti‘ ca 
, st.an.cra la a gara |>er indi- 
1 lare gli azzurri come lavo 
j riti per In finale Chi ha ra 
I g.orn * 7 

I « Innanzitutto la stampa in 
| ternazonale era convinta c he 
I 1 ‘ 11 a li.» sar -bbe venuta al 
| mtmdiale per combinare h--iu 
jioro. e la .sorpre.sii ha a: i re 
j .scinto le quotazioni Ma an¬ 
cora p.ù importante e clic 11 
I modo di giocare degli az/ur- 
I r; e diverso daH’immag'ne 
| tradizionale de! calcio ita!:.» 

no. e que.sto i i ha portato 
, molte .simpatie. Fare previ 


1 som pei la finale è j m* iZ» lui 
|x» .sitine, guai d.a ito ;M‘ r ot.i 
i alle p tilde i he il n*,t imo » 

| S, due ani he i fu* inni me 
no il»* e e-•b./ion! de’ i u <• i 
’ tori !n i am;*o coidmo ier*i* 

, d plomnz. e i he si ag.fatto d'e 
i t'o le qu nte M. ozila <!,»■, »<• 

:»> late : iout: ion qu i i . ,e 
! io li;).ai enzn'' 

; , (ìeneia'mente 1 monili ih 

fiatino due » ua”e*. .tu he I.a 
I>r *iia <* i he la squadra d» 

' i a a oli * e p: e taz om e i ez o 

1 nall. s u p-r !*• iiuid’zon un 
i b.enta . .(le.i.i *■*.» pel il !. 

1 lo sia p**r .s.inoat g 1-1 
1 .siicc** . i .-e*ipir in Svez.a, 

1 m Chic, in Invili •**:.» di » 

1 Cìer ululili I! . * ondo pun’o 
1 p*ro. e chi* le .squulie i .hi* 


goi ano lx*nt* e .,! eom"or‘a 
no l e*ie a qu. Inno i la.o i 
de ! atiil ent** e dtc amo i he 
qi'is.to •(• iti** p.u d (tic li le 
.iig.r.-.' :/..* Per te ‘o uno 
(Irai,h: :e A Shu.ntdt un 
arili’ r > te.les.o non v. I** un 
ligure a no.tro favore e tu >i 
mo t*!m:nu!: nono tante ibi* 
1 Itami av s e reg.strato gli 
ini il- 1 p.u n't 1 ne rii ,t iti: 
() mute pienti.amo tilt' * le :! 
la.'.o.n [tritila de'!.» parati 
con l'Arg'mt'.na Si pi:,ava (Il 
m o: di ili remi .uvd.n e i * .-i 
v .a Abbiamo v.nto <• non e 
.sui * e.s o n ente Tre ** > *it 
do. o ioti la ,st *....» A:.*‘*nt. 
tei. la Polonia ha dia a o 
liti l ’o: e (Ir. »•: v im i e I ’ . 
o,casoni da gol e ha ;.<* o 


F<*. i* *-'u : <• <> a'I’lt «' a -i sa 
ii*!)b* tavo.cgg a*-> ih:., a [ier 
I <| ' Ulto 11 i a n ,:i i e a ta. 
I e m»> '<> p il »■ ti,) » i* K j)oi 
i » una » ) i* ’ r. a d. quii un 
'a a* o • » >n » -ut naia <11 
g <> » d : i a" u no m qui* '** 
» ondiz otu i ' ;* » he! 11 non 

- : ;*o . o *o la e e ne.mi he 

! p* nsaic .* 

I! i *> lo pi. > !m * e qu l'ut 

| to a ! .ns ■ ; ì i <1 • 1 a p: udeii 

: za (!••' ! v. *a:e le a ,,»*. da. 

I iie! preie r»* > ! ni. p.u atì 

j dc"a t rampi .,1 ‘a a"!* .stpr h 

i d! t'oid'a ilo' 'e. altazio u* a* 

j a i m. a)) » udii coi » il. 1 * t,»*i 

• io Canato s nega la meta- 
] 

mo: !<» » :i//u: r i 

Marcello Del Bosco 



Bettega a lardelli in aziona d'attacco 


Il campione sovietico fiore all’occhiello del meeting della « Pravda » 


Yaschenko ha dedicato 
il record ai cosmonauti 

« A Mosca arriverò ai 2,40: lo prometto. Sempre che parte¬ 
cipi alle Olimpiadi » - Il silenzio dell'immensa folla di Tiblissi 
Juantorena ha dominato i 400 - Ottime le rumene nei 1500 


DALL'INVIATO 

TRI.ISSI — Il fumasti» o 
salto del ragazzo ucraino 
Wladimir Yaschenko. e il 
prestigioso fiore all'oc 
l ineilo della quindi» esima, 
ottima edizione, dei (ì’.o 
ehi intemazionali d: alle 
fica leggera, organizzati 
dalla Pravda nella capita 
le della Repubblica geor 
giana. Stilla grande pa—e 
rella, aperta )>er due gior 
nate di interessanti coiti 
petizioni. m«ui stilati altri 
campioni di valore moti 
diale R.cordiamo Uberto 
.luan torma. dominatore 
come volev.is*. dimostrare 
ne: -filo, vinti in -oup.t*—e 
col tempo di 46' <kt. da 
vanti al sovietico I una» cv 
«46"6D. e r.corihamo le 
rumene Natalia Mar.i-e-< u 
e Maria Pine.». che hanno 
avuto partita abbastanza 
facile nei 1 N V* mt r:-]»et 
tivamente ;ti 4't*K' a e 
davanti a una folta 
concorrenza regolata da,..» 
soviet:».» Za.zeva in 4 10' 2 

I.a stella del meeting d: 
Tb’ussi è stato comunque 
Yaschenko II silenzi»» im- 
pmvviso. completo. sceso 
sulle graduiate del rinno¬ 
vato stadio della Dinamo; 
le migliaia di persone, uo¬ 
mini e donne. m»>.ti giova¬ 
ni. trascinati iti una tre¬ 
pidante partecipazione, 
erano come l'aiv»impala¬ 
mento appassionato, la fer¬ 
vida cornice umana del¬ 
la grande impresa che 
Wladimir aveva scelto di 
tentare. I.’asticella a 2.34 
era una sfida, ma per que 
sto diciannovenne, biondo, 
da’ volto pulito, rimane¬ 
va forse soltanto un altro 
balzo m avanti verso un 
traguardo non .mora ipo¬ 
tizzabile. 

Momenti di concentra¬ 
zione. una breve rincorsa 
mentre le ultime luci del 
tardo pomeriggio Incomin¬ 
ciavano a confondersi con 



Wladimir YaichenVo. 


quelle delle lunghe file ci; 
rif.cttnn. j»oi ,o sta. , o. 
nervoso e leggero, il volo 
o.tre 1 asti» «*,..» ., rei«>r»i. 

1 ovazione Dove vuole, 
dove può arr.vare questo 
eccezionale probo: ui del 
i’at .etisti’.»» sov .et:» »> ’ 

Gitelo a.'b amo »h:esf.» 
nei'..» sai.» s'amp.i nell»» 
s'a.l.o ge»>rg* tu»», ass.eme 
ai »'»»:iipag:i: d: ctonia',: c<> 
munisti ai .«uri *\ie-i. d»> 
jx> il su»> nuovo trillili»», e 
lui. il ragazzi» in-ran.»). ha 
volut»» innanzitutto tmi- 
tar»'i a scrivere che dedi¬ 
cava la conquista del re 
cord ai due cosmonauti 
sovietici, che quasi con 
temporaneamente avevano 
pres»» la via dello spazio 
Poi. con un accento va¬ 
gamente ironico, perfino 
umoristico. f»»rse per na- 
Si'ondere una certa timi¬ 
dezza. Wladimir ha fissa¬ 
ti» l’appuntamento «A 
.Vosco, nel IhìU, salterò 
2,40' Xaturalmente.. se 
andrò alle Olimpiadi Se 
r.on sarà morto prima ». 


l’na misura incredibile. 
Ma Yaschenko garantisce 
d’essere nato saltando. 

Di partecipazione — per 
annotare alcune altre con¬ 
siderazioni su questi, qtun 
dicpsimo Premio Prai da 
— e stala molti» vasta e 
naturalmente qualificata 
Oltre all FRSS, che ha fat¬ 
to gareggiare circa 700 
atleti, sono intervenuti con 
proprie rappresentative (e 
con lóO elementi comples¬ 
sivamente* Cuba. Polonia. 
Romania. Tunisia. Messi 
co. Jugoslavia. Ceioslovac- 
chia. RDT. Bulgaria. Un- 
gher.a. Ghana. Etiopia. Al¬ 
geria. Guinea. Canada, 
Mozambu »>. Siria. Sierra 
leeone. Centro Afra a Non 
daremo, per ragion: di 
spazio, il dettaglio de.le 
ga re 

Otre al.e m*rf»>rm »n. es 
di Yas henko. del Jornu- 
dua.le Juantorena e dei..» 
gtuz.os.i rumena Natalia 
Mar.:s t "i"i vogliamo ram¬ 
mendare urtavi.» il su,, »*s 
so emoz.oiiante del, et.oiie 
Ifier nei in uno in; . la vi; 
tona deila sovietica Fila- 
tm.i nel sai:»» in alt,», con 
una in.sur.» *»RR* che pe 
rò n«»n t irli.» .a r.os-ra Si 
rr.eom. Ivi.in 73 02 dei 
martel.’.s*,» soviet:» »> Zai 
ciuK K stato mig.:»>rau> 
anch.e un altro pr.ma'o 
quei.»» soviet:» o s..i 4u0 
piani, battu'o dalla Kolc.u 
nova ch.e ha gareggiato ::i 
50 37 Un'apparizione sbia 
dita è stata quella di Bor 
zov sui 100 piani, ma evi 
dentemenie il celebre velo 
cista non era al meguo 
della condizione 

Apprezzabile, invece, fi 
dlcianniiv *nne sovietico 
Gnenadi. che nel salto ir: 
pio, vinto dal suo conna 
zionale Kovtunov c»»n 
m. 16,87, si è piazzato al 
secondo posto con un prò 
mettente 16.84. 

Giordano Marzola 


La provincia irpina affronta la promozione della squadra in Serie A 


Al di là dell’entusiasmo 
per il salto d eli’Avellino 
fra le big del campionato 

il prof. Attilio Marinari: «Una provincia moralmente sana, costretta a cercare nel fatto sportivo il risarcimento alle 
ingiurie che le vengono inferte sul piano economico, sociale, della dignità » • Per il regista Ettore Scola ce 
il rischio che «l'orgoglio per la promozione venga canalizzato verso forme di consenso attorno a chi sta ge¬ 
stendo, senza scrupoli, l'operazione serie A» * I numerosi problemi della zona che attendono di essere risolti 



L ■llen»lor« Caroli, ftiltygiilo da uno dai tuoi giocatori. 


Adesso c'e eh: si meraviglia parche un concerto del piani 
sfa Maurizio Poli,ni. organizzato dai'.'ARCI. ha rari olio mi 
ghaia di per-one c su-i'itan» i*iit;i',a‘mii — nfer.scono le ero 
nache de: giornali lira’.: — paragonabili soltanto a quell; scate¬ 
nati da Paolo Caro-i e da; s-j»,; dnp.ti . h:«»no* rlje. nel giro d: 
qualche me-e. Mimi i)<t-'.i!: da,! ji.cuih» de..:» ser.e « (’» alla 
apote,»s: de.ia « A » 

«Avete visi o? — d:ce quihui, » - Avehuio non è sol’anT») 
falla d: que: pazzi «» a*en,.ti (he hanno me«—» s< *tos(»pra la 
provm, la per q ie-*a st,,r.r. del pallosa » S»»:* .t.'t* d-s.do * hr 
chi av o.'a P»>..iri e beino, cni va al.o -truj'o e «ai'ivo e 
quas; asvi.da. no*rr din.-*strare che Avell.no. jxissaTa la 
si»..r:.:a de. a t »r»>m»iz.o:.e. v, e già ,:d.i!a '.:i vo.io « nurma.e ». 

E -e no; d*< —«he ad .»));»'..»•: are Ma ir.za» P.».i,:.; 
c erano a::, he m*>.!: ( h- evevano e-u'*.»' i r la -quadra d: 

» al» .o in sei,e A* R.iei'tV»: moine:.:*> Pr r, :.e -e -g»,ni 

oriamo il ta.o.o »u , »*', .ai:: e -omm.ir.r-. ti.or; n.ora.i-iici. 

» ontrapp*i-:zi»»m illeg ":m-- -i r.t-*e a rag «m.»:e con maggiore 
equù.br:»» »i, q .---'a v.» '.Ave. *:.o n 4» r a ve»ierne 

meg..»> b 1 mo h..** i) ,re »-»-• e .e .»:i.o ^:,.'.» : pt :. »*.. , ;.t- 

sor.o tanti e che vani.,» c..-» e affro:.*.»- -enza la p»;zza 
.s(»tto il nas,» ma con gr.ii.de su. er.ta N»>: armiamo <er. a'o 
di farlo par.ar.d » con quelli »h.* )x-«»*r.o definire, se, ondo 
un c.iogo comune, d .e « I gli d.-liTrpima »■ ;l pre-:de A’til.o 
Marinari, talianista. p.ofor.do stim.oso d: Fr.tr.. esco De 
Sar.ctis ed E'tore S^o’.a. regista, amore — tra ia.iro — di 
q el «Trev.c»>T ir.r.o » » he rt sta — a parere di eh: s r.ve — 
uno nei ra con*: piu strugger.*. s,j. dramma de.l em.graz.or.e. 
Vediamo » ne »-»)-.» »-: hanr.»> detto 

J 

★ 

.V', 1.11 Marinari. na*o a Montella. d»xeu*e e preside per 
per molti anni ad Avelr.no e in altri centri della provincia, 
da 7 anni goierr.a il liceo « Manuani » di Roma, qu: ha vis¬ 
suto gh anni caldi della contestazione. Ci incontriamo d: sera. ’ 
nello studio della sua abitaz one. nel cuore di Roma, colmo 
di libri, austero. F. invece attacca a sorpresa. « Io le partite ( 
dell Avellino le ho seguite e m: sono entusiasmato per questa 
promozione Sara f» legame profondo eh*' conservo con la ; 
mia terra, la po-sibilita d: temperare la passmr.e con un certo 
distacco, però ho gioito per questo successo ». j 

Ma ad Aie!.ino sono successe cose che neanche si imma¬ 
ginano. l'na sorta di follia collettiva.. 

Ix» so. Ma dà l’idea di una valvola che all'improvviso 
salta; una valvola sulla quale rabbia, umiì.aziom, rinunce, 
sconfitte a ripetizione — e non parlo df sconfitte sportive — 
premevano da anni, da decenni con forza sempre maggiore 
E allora: tu te la sentiresti di condannare questa gente? E , 


non ti Dare, 'nverp rhe In questo en’u-.asmo. non c'e un ' 
senso libera’or-o d. e: » a «eic.ia. ma pi jttc.-n, un» vena 
aspra, d; r:val«a, di » hi può fir.a'.mrn*e dire s*a'.o»ta toc. a 
a me 7 

4>;ie<f(» suggeriste altre riflessioni 7 

Certo D: d ;e ordini. :'» pr.mo sportivo Non e’e da fars. 
lllu-ioiu Q-.irs-a a*.*. T.tura d.u<ra p*»,i e si porterà dic-'ro ur. 
carico d. delusioni, ci; amarezza Alla lunga anene qu f -s*a v.t 
torta s-, trammera in sconfitta peri he mas. aro .e forze e le 
trad.ziom per competere con le grandi s(K-.eta rnc dominano 
;J rna-s.mo <amp.»ir,ato A. sfrondo urti r.-* apiiar'cr.gor.» le 
r:f>s-:nn. d: carattere poi.tic»» Kd e lo s. et.arjo 'he fa da 
sfondo alla vicenda sport va. un» 1 en »ri , p*r :1 q :.»le la 
def.mzione d. trag.ro n<>n e cs.ig-ra'a. , 

Pert h* ' 

P»*r» he Ij pr»iV.:, ..» 1 . An ..*;.u r. ,r* r.a c .. vu»j*o 

» he .a -epu;a »la) fe-'t» t.’- P.te-e f;.!t i.ci.uri.oc . • re-» .’ j, ( t- 
stana, ma a un r.'mo :..pre .nfer.-ire r.a quel,,» 
r.az.i» naie Hanno .mpo-n» u- .»uu,-traci-, .a po.. - .».» cn.. auto . 
mobile e ì. r;s.n'.*.*o e ir.r .a g< :. e e s. apoa .. pu ir. fr-!'a 
I. agr.» *»’ura e morta. 1 un rvcs.’.i d*-. o S'a’ri e r.m.ts'o qu-, 

I»* j-"'.s;enz..»!e di un se oio fa q ;a:.uo De .Sir.ciis venne 
a far.-; la campagna e.e:*ora.e Una provini :a ir.o:a.m-n*e 
suu. » he an» ne r.el recente voto - ;. referer.ci im ha da’o 
risu.tati tra ì meno preoccupar.:, del S sd. e < os'-e'ta a cer 
«are nel fatto sportivo il n-.tr ime m al e tr.g.ur.- » ne le 
vengo:.*» infrr'e su. piano e»or.»•auro. -or.ale. de;. a d.gr.ita 

0 .esto dis. o r so non 'a una pieaa Ma n,r:<* .’o f retiamo 
p- 2 ss-.re ira la genìe'' No n ee pe r holo thè d.iati predica 1 
tar.o. i nett.^ace al limite ani.ftalico'' 

E' un discorso al quale non poss.amo rii. :r. :.»re. da fare, > 
pero, senza a.tezzos.ta Dubmamu stare tra la ge.,it. par,are ' 
e ricordare che non si deve smarrire senso pol.i.o» de.le 
co-e. cne non m può con 'edere ai responsabili del.a degra 
dazione di questa provincia di gestire la promozione del , 
i’Avehmo per far dimenticare che altri problemi debbono , 
essere risolti Bisogna affermare la distinzione tra l'entusiasmo, ! 
che testimonia della voglia d: sentirsi gruppo, gente, che e j 
esso stesso segno sia pure ir,» erio e confuso d: desiderio di 
camb.are. e l'uso che si cerca di farne utilizzandolo come 
strumento di stabilizzazione del potere Insomma b.-ogna 
pur impedire a De Mita, a Mancino, ag.: al»ri notabili di 
cancellare le loro colpe attaccandosi a! pallone. ! 

★ 

Ettore Scola è na»o a Trevico, uno del pae«l ptu poveri 
del'.Trpima ma è vissu’o sempre a Roma Toma quasi ogni 
anno, però, al auo paese. Tronco, prima cha Scola lo ren- 


dc-ce fatr.o-.,, :.(•; i r *70 c ,r. lì s i*> f ni. aveva g:a ogni anno 
.'onore d. una , -, g.iuu.s.i A c.»dc.,t «e a,*ad"i 

d .nv *rr,o qu.ir.f.i, ri soni >* < ti.'i.c*- d, rnaPcmp .* Pi:.tua.e 
come ut.» *r.»tta arriva , * n »h d agenz .» bufere di r.e-.e 

s i.i Al'a Irp.ma rrc'.,»o d:-',ir.*e U) r :m dal < apo.’if.gn e 
;-o a'o, - tr-egi.ua :! pe.,f*. . "\tr'g,a e.c**r.(a 

H°. a < **’*.'»'o cor. - 'to d parlr.rc del,a -quadra d - i-al» :o 
p**.- ne — -Diega -uni' > — r. m Err,.i .1 g.o o d»-l pa..'i: e e. 
a r- r..o di anp.ir.r** an’i>»pc.‘ »i«-_ d»i.a pr*>rr,oz,or.e deila 
-c; ’.adra ir, « A ■* '.--d- s»ptHttu M o .e rr»:.- -g'ui.ze r.ega’.vp 
Per rag.or.arr.e in'errompe ì. su, liv.<.r> sta preparando un 
f.mi < r.- g :* :u ad ofeore 

«Io veci . in p.u f*,r’e ri<g.; ai'ri q-.e-ca vmer.da 

sta pr<i'.»x-.indo u..o -pi tzzani. r.*o ck'.,'ir,*err s-e ( o.lenivo li 
-e:.-mi-it., d, r .j.-i .'o:g*ig..(, de. a pron.oz ore veng ,r.o 

i t:.a. zz.»‘: v» r-*i f irn •• d: cor.-eo-t» a'*(<rr,o a < hi -*a ges’endr» 
, operaz.ot.e A -t a s rupoii fu» gente v.ene distolta 

eia a.T: prona rr» - da a.tri :n*eres-i. da al’re O'aas.on: d; 
pc.r'eupaz.',re Io ir.: r'n*( do ;»erche a que-ta passione spor- 
'.va fa pi. ua , ',:.’:a*,;x--<i ur.a diffusa rr.^nc<tnza di interessi 
so-.ai., .a -f.uui ìa v*r-<> .e i-ti* iz.on: dei.o Stato. la man 
c .»n 7 ,» d; ir.oDi.i'az'ni; * a"orr.n a problemi collettiva Insomma 
io non mi .care; r.c- s»ar.o». zz.ì*c# r.e prcotcupa;r» -e tanto 
entusiasmo fo-sc i:ev,ta*o in ur.a diver-a cono. 7 . 0 r.e S'tc ale 
e pcj -t.Crt M» . Irp.r.a .. N ,n < e i.rar. ne b.s»»gi«o di -p.egare 
qual e la -.marame » 

h una rapjiTesei.taz-fr.e d ,*a amira. 

Ma r.-aie pr»»dot'a da mi ha governato ma arche dalla 
r.o-tra cu.tura sempre borgne-e, esc»:er.-a. ant;pope,lare, per 
eletti Sento dire che ade-so bisogna ampliare lo staoio. 
creare nuove strutture ricettive, tirar fuori miliardi per fare 
una squadra da sere A Ma vorrei domandare quante piscine 
ci sono ,n Irpmta 7 Q^.iar/e p.aie-tre 7 Siamo in sene A ma 
Trev.co si trascina d:e*ro sempre la sua miseria e 11 suo 
abbandono, le zone interne «ono sacche di po verta le 
strade franano. 

£' cambiato qualcosa per q .el gimane emigrante di Trenco 
che dcscriitvi alcuni anni fa' 

Non credo. Magan ha voglia di restare nei suo paese ma 
ci vorrebbe un atto d'eroismo forse Gli toccherà andare a 
Torino a cercare lavoro Con questa novità- che quest'anno 
al Comunale giocano Juventus e Avellino Andra allo stadio 
portandosi dietro la sua rabbia e la sua utopia ch<» l'Avel- 
Lno vinca, proprio 11 , nella terra del padrone. 

Antonio Zollo 
























